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Gladio 
CLAUDIA MANCINA 

L % affare Gladio rotola ormai sulla vita politica Ita-
' liana come una valanga: va aumentando pro

gressivamente di dimensioni. La crisi istituzlo-
.. naie, già sfiorata, non è certo uscita dalla sua 

^mmm0mm traiettoria: e Intanto sono stati pesantemente 
Investiti I delicati rapporti tra I partili che com

pongono la coalizione di governo. Ne viene drammatica
mente confermatala tesi che questa vicenda non può esse
re interpretata come una'vecchia pendenza o un fantasma 
del passato, ma riguarda II presente, la nostra attuale de
mocrazia, la sua capaciti di sopravivenza, fasua possibilità 
di rigenerarsi è di riguadagnare la fiducia dei cittadini. Sia
mo, come diceva Feri Paolo Mieli su La Stampa, In un gorgo, 
nel quale tutti «I sentono mancare il terreno, e cercano 

starnante un appoggio, che te istituzioni di questa 
_ Ifca matatà'non sembrano ih grado di fornire, 
rna perché? Perché la rivelazione dell'esistenza della 
MWgntà della"Nato, fatta anche in altri paesi euro-

. _ produce toloin Italia effetti cosi sconvolgenll? Perché 
questo scollamento fra 4f presidenze della Repubblica e 
del Consiglio, perché questa resistenza a sottoporre il caso 
al pieno giudizio del Parlamento, perché tanta insofferenza 
di fronte alla richiesta che sia fatta piena luce su tutta la vi
cenda, in un paese che è stato segnato per ventanni da 
stragi e misteri di Stalo? La gravissima crisi in corso fa pen
sare che ci sia davvero qualcosa di marcio in questa demo
crazia italiana che ci viene magnificata in modo talvolta ar
rogante, come se foste patrimonio del partito di maggio
ranza relativa. 
- I) segretarie-delia Democrazia cristiana continua, nono
stante la ormai latente « progressiva estensione della crisi. 
ad accusare I comunisti <M aver sollevato un «polverone* su 
una questiomlnesistentejper Interessi di propaganda. 
. n Presidente Cossiga e il presidente Andreotti (sebbene 

con qualche diletto di coordinamento) continuano a soste
nere che la struttura Clladlo era legittima, negando nei fatti 
il diritto del Parlamento e dell'opinione pubblica di Indaga
re e cercare la verità. E difficile evitare I impressione che la 
Democrazia cristiana stia facendo muro, come altre volte 
ha fatto in passato, anche.con I suoi uomini migliori, attor
no ad una presunzione di correttezza democratica che a 
nessuno può esser lecito rivendicare in tali termini aprtOri-
S U C l . • • • • . •..,..•• •> . . .<• . . . ' :-;•-,• •' •', '.'.- " • • • ' , .,-,• 
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TlV T ' -cwtOO.PVÒ pretendete di sottrarsi all'accerta-
» l » l rapirai i i l l» verna; macluAslato al governo del 
I m i Paese ininterrottamente per tutti gii anni del do-

JL.. ^ ... poguetra dovrebbe sentire In d ò un impegno 
aaa^aM speciale, e una speciale responsabilità verso I 

"cwadrni.CoM hanno latto i comunisti? Hanno 
chiesto. In tutta selenita; che tale accertamento venga com
piuto e che fc eventuali Illegalità vengano Individuate. Non 
lo hanno latto suda base di una posizione propagandistica, 
ma sulla base della stessa convinzione che H ha mossi ad 
aprire un processo di tnslormazione di loro stessi, e di rilet
tura critica della propria storia, che é senza precedenti In 
un partilo politico: la convinzione che una fase si sia chiusa 
e che ruolo e (unzione dei pattiti democratici non siano più 
gli stessi; che sia necessario avviare - se non é gii troppo 
tardi - una profonda riforma della politica italiana, ovvero 
quella che Giovanni Moto ha teKcemente chiamato «una 
seconda rivoluzlonedemocrallca», 

Il Partito socialista, dopo una fase iniziale di difficoltà, 
sembra avviato a riconoscere che un «caso Gladio» esiste e 
non è una Invenzione del Pel. Del testo, se l'utilizzazione 
della struttura segreta a scopo Interno verrà dimostrata, sa
rà chiaro che proprio I socialisti né sarebbero stati, al tem
po dei governi di centro-sinistra, le prime vittime. Giusta
mente é stato affermato che non tocca al governo dare pa
tenti di infallibilità. Masi deve sapere anche che tocca ai 
partiti - anzitutto a quelli della sinistra - trovare II linguag
gio e I gesti che ridiano fiducia ad una Opinione pubblica 

M i n o r e pio incline allo AcetrjrjraAo e al rifiuto totale della 
i f to .SIdeve sapere coeJ'atlam Gladio pub finire solo in 
«modfcae si secarle la chiarezza e la pulizia, in una ripre

sa «fella democrazia e nel rilancio di quella prospettiva di 
sinistra che é apparta «inora cosi difficile da costruire; op
pure, se non si trova la terza di uscire dal gorgo, e si lascia 
degenerale la situazione per risolverla poi con le ennesime 
elezioni anticipate; in un ulteriore aggravamento della crisi 

'. isuhizionaJe «civile del nostro paese, con conseguenze Im-
• Dmedlbitl ma certo pessime per I parliti democratici. Da 

un tale esho nessun partito pud ormai pensare di salvarsi 
pei mem'abllltà di manòvra. Per questo, oggi, la responsa-
bUKàditutuéingioccv 

Mercoledì i sindacati decidono la risposta alla Confìndustria che ha rotto coi metalmeccanici 
Occhetto: gli industriali si sono comportati da irresponsabili. Patrucco contro Donat Cattin 

Gli operai 
La «disdetta» dell'accordo di luglio, quello che impe
gnava sindacato e Confìndustria a discùtere sulla ri
forma della struttura del salario (sulla riforma della 
scala mobile). Ma soprattutto le forme di lotta: si va 
verso lo sciopero generale. Sono queste le prime con
seguenze della rottura della trattativa per il contratto 
dei metalmeccanici. Profonde divisioni ria gli Impren
ditori: sono prevalsi i falchi della Federrrieccanica. .... 

0AL NOSTRO INVIATO 
STIVANO BOCCONsTTTI 

• I TORINO. La «lungi gloma- -
ta dei metalmeccanici» di Tori- . 
no non s'è conclusa l'altra 
mattina all'alba. É la battuta di 
un sindacalista e rende l'idea . 

. di quel che sta avvenendo. Per > 
capire: la rottura delle trattati- < 
ve per il contratto peserà molto 
su tutte la vita sociale. Il rifiuto ' 
delle imprese, ad accettare la 
mediazione di Donat Cattin 
(ufficialmente contrarie alla ri- • 
duzione d'orario, in realtà «per •• 
una chiara scella politica», per ; -
dirla con Trentln) avrà conte-
guenze su tutto. Le decisioni 
formali II sindacalo le assume
rà nei prossimi giorni. Ma nella 
sostanza già si conoscono. 
Mercoledì, In una riunione dei 

tre «parlamentini», Cgil, Cisl e 
UH daranno la «disdetta» del
l'intesa raggiunta con Pininfa-
rina, all'inizio di luglio. Si parla 
dell'accorda ohe avrebbe do
vuto permettetela conclusio
ne dei contratti e definire i 
tempi del n>*goziato tra sinda
cati e Conlindustria che do
vrebbe ridlsegnare la scala 
mobile. Si usa il condizionale, 
perché le confederazioni con- ' 
siderano ormai, di fatto, nullo 
quell'accordo. Insomma: la 
Confìndustria lo ha violato (ha 
•spalleggiato» là linea intransi
gente degli imprenditori metal
meccanici, quindi ha Impedito 
la chiusum del contratto) e al 
sindacato non é rimasto che 

prenderne atto. Del resto, «la 
, disdelta ufficiale» da parte del 
. sindacato dell'intesa di luglio è 
sollecitala anche da Airoldi, 
segretario Rom in un'intervista 
all'Unità. Si pensa a questo 
modo per far pressione, ma si 
studiano soprattutto le forme 
di lotta.. All'ordine del giorno 
c'è lo sciopero generale. SI de
ciderà mercoledì. Intanto, pe
rò, i metalmeccanici hanno già 
programmato: 4 ore di asten
sione entro la prossima setti
mana. In tutte le fabbriche: 
dalla Fiat all'Ansaldo. Dunque. 

: anche le imprése pubbliche 
saranno coinvolte. Ito incon
tro tra Flom. Firn. Uilm e Inter-
sind (l'associazione dei «pub
blici») è in programma doma-

- ni. A loro il sindacalo chiederà 
di aderire alla proposta di me
diazione ministeriale. Sarebbe 
un primo passo per rompere il 

' fronte imprenditoriale, del re-, 
sto già visibilmente differenzia
to. L'altro giorno a Torino; in
fatti, Pininfarina sarebbe slato 
•costretto»' ad' appoggiare la li
nea dei «falchi», quella che fa 
capo agli industriali-bresciani, 
vicentini, quella sostenuta an
che dalle piccole imprese. 

Le «regole del gioco » 
BRUNO UOOUNI 

.' uello che è stato impresso l'altra notte, nei locali 
sabaudi della prefettura di Torino, non è soltanto 

.'.. Uno sfregio ai metalmeccanici da un anno prota-
;. gonisti di scioperi e trattative. Non è nemmeno 

uno sfregio rivolto al solo, intero movimento sin
dacale, o al «mediatore» Donat Cattin. È una rottu

ra, mai cosi lacerante, di tutte le «regole del gioco» sulle quali 
si basa il nostro Paese, nei rapporti tra imprenditori e «salaria
ti». Èli ritomo alla legge della giungla. La verità è che alle spal
le di questa trattativa c'è stato un torbido gioco politico. Una 
parte agguerrita degli imprenditori - quelli che lo stesso mini
stro delLavoro ha chiamato sprezzantemente «leghisti» - ha 
mandato avanti il consigliere delegato Felice Mortillaro, affin
chè insistesse nel gioco al rialzo, come in un forsennato giro di 
poker. Pininfarina. (e con lui Gianni Agnelli), non ha saputo e 
voluto, in qualità di presidente della Conlindustria, far prevale
re il buon senso. Eppure era aperta una prospettiva - ora salta-
ta - di dai vita ad un nuovo capitolo nei rapporti tra sindacati e 
imprenditori. Era stato fissato, per giugno, un negoziato sulla 
riforma del salario, sulla riforma, appunto, delle «regole del 
gioco». Gli industriali «leghisti» hanno trovato pero, dentro il 
governo, accanto al polemico Donat Cattin, un loro alleato. E, 
paradossalmente, Il ministro Cirino Pomicino. Costui, l'altro 
giorno, ha chiesto che quel negoziato sulla struttura del sala
rio venisse anticipato. Un modo per far da sponda agli indu
striali, per dir loro: tenete duro, non ascottale Donat Cattin. ' 
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Per «L'Esprèsso» l ' e x ' : u $ c ^ 

La Bruna: «Così manipolammo 
le testimonianze sul piano Solo» 

Gossiga e Andreotti 
Incotitro ̂ 1 Quirinale 
per un aimiistìzio 

A PAGINA 2 

La Polonia 
sceglie 
fra Walesa 
eTyminski 

Oggi la Polonia andrà alle urne per scegliere ira I elettrici
sta di Danzica Lech Walesa (nella foto) e I avventuriero 
Stanislaw Tyminski j | successore del generale Jaruzelski al
la presidenza della repubblica. Gii osservatori attribuisco
no la vittoria con un ampio margine al premio Nobel, po
chi credono ancora che il suo avwersario abbia qualche 
chanci;. Negli ultimi giorni si sono moltiplicate le dichiara
zioni di sostegno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fa
zione rivale di Solidarnosc. A PAGINA 1 0 

«De Maizière 
spia della Stasi» 
perDerSpiegel 

«DerSpiegel» non ha dubbi: 
«Czemy>, il «nero» nelle lin
gue di ceppo slavo, collabo
ratore della Stasi per 8 anni, 
è proprio Lothar de Maiziè-
re. Il settimale tedesco ha 

1 '•' fatto scoppiare una bomba 
•^mmmm««««•»»«••»»»»«•••»»»»•«•»»»» provocando la secca smen
tita dell'interessato: «Non sono mai stato un collaboratore 
della Stasi» si è difeso il leader democristiano. Il vicepresi
dente della- Cdu unificata e ministro senza portafogli nel 
gabinetto Kòhl è investito da un'ondata di sospetti. 

A PAGINA 1 2 

S a r à P O l t a '•' -a giunta dell'Eni ha desi
li MUOVA gnato Giorgio Porta quale 
•• I I H W V ^ ' nuovo presidente di Eni-

§r e s i d e n t e mont. Amministratore dele-

f i i m i m t 8a,° s a r a Covanti Parlilo. 
n i m u n i La scelta dopo una dura 
-' '• battaglia tra i membri de 

" • " • ™ " " ^ m m della giunta dell'ente petro
lifero che volevano la presidenza assegnata a Panilo ed i 
rappresentanti di Psi. Pli e Psdi che hanno sostenuto la can
didatura di Porta. Quest'ultimo, attuale presidente di Fe-
derchlmica, proviene dalla Montedison ma nello scontro 
Cagliarii-Gardinièrimastodefilato. A PAGINA 1 3 È morto 
Tadeusz Kantor 
grande artista 
polacco 

É morto ieri a Cracovia Ta-
deusz Kantor. il settantacin
quenne pittore, scenografo 
e regista polacco. Dopo gli 
esordi nell'ambito dell'a
vanguardia figurativa, il «ca-

. '- so» di «amor scoppiò negli 
• «j«»̂ «j»»jM««j««j««j«j«j«j«j«j«j«j»j«»» ^JUJ «Anania con £Q classe 
, morta, splendido spettacolo che sconvolse le platee di 

mezzo mondo. Negli ultimi due decenni, Kantor aveva la-
': vorato molto il Italia, in Francia e in Germania, ma nel suo 
: paese non era mai stato considerato propriamente un -dis

sidente». APAGINA 1 8 

I nastri con le testimonianze degli ufficiali dei carabi
nieri sul «piano Solo» furono manomessi. L'ordine l'a
vrebbe dato - tra gli altri - anche Cossifja. La testimo
nianza - secondo «L'Espresso* - è state resa al giudi
ce Casson dall'ex ufficiale del Sid Antonio La Bruna. 
Intanto Edgardo Sogno, ha affermato: «Negli anni 70 
ci impegnammo a sparare contro chi si fosse alleato 
con i comunisti. La De ha paura ad ammetterlo». 

GIANNI CltmiANI 

• i ROMA. «Una squadra lavo
ro a tempo pieno negli uffici 
del Sitar per ripulire ottomila 
metri di nastro con le registra
zioni degli interogatori dei mi
litari sul "plano Solo". L'opera
zione avvenne su.ordine di al- " 
cunl politici, tra I quali France
sco Cossiga. all'epoca sottose
gretario alla Difesa». L'afferma
zione che , . se . confermata 
costituirebbe una prova che la 
verità sul «plano'Solo» non è 
custodita solo negli «omissis». 

è di Antonio La Bruna. Secon-
do L'Espresso la circostanza è 
: stata rivelata «I giudice Casson 
dall'ex ufficiale del Sid. iscritto 
alla P2. Intanto l'ex ambascilo-
re Edgardo tegno. Inquisito 
per il «gólpe bianco». In un'In
tervista a Poripnma ha soste-, 
nulo: «Nel 'iV d'Impegnammo 
a sparare contro coloro che 
avrebbero portato 1 comunisti 
al governo, La De si guarda be
ne dal dire queste cose'. Ha 
paura». - • , . ,' ' ' „ ' ; ; , : •',•; 

A PAGINA a 

STKFANO M MJCHrOI 

••ROMA. Faccia a faccia, ai 
Quinnale, tra Andreotti e Cos
siga, dopo lo scontro dell'altro 
giorno. Un incontro voluto da 
Forlanl, preoccupalo per il ere- -
scere delle, polemiche tra go
verno e capo dello Stato, che si 
è svolto in un clima gelido. 
•Tutto tranquillo», sostengono 
gli uomini di Andreotti. Intanto -
su Gladio Forlanl' toma ad at
taccare l'opposizione, respon
sabile di un «disegno oscuran
tista e dissennato» e paragona 

Il Pei alle Leghe. Ma nella De 
emergono sempre più critiche 
e dissensi dalla linea del segre
tario sull'intera vicenda. Bo-
drato riconferma i suoi dubbi. 
Cabrai accusa il Psi e Formica, 
responsabile di «scorribande». 
Intanto Craxi chiede una «veri
fica». E il segretario del Fri. La 
Malfa, «una nuova formula di 
governo», con meno «uomini 
stanchi e anziani». E se il Psi fa 
la crisi?, gli domandano. «Sa
rebbe un chiarimento utile e 
necessario». ,., 

A PAGINA 3 

L'aereo iracheno atteso a Fiumicino intorno alle 13 

Arrivano oggi a Roma 

Un gruppo Oìrjstaggi0appom4 

OMERO CIA1 A PAGINA 11 

A Sabàctell sei poliziotti e due civili dilaniati. Una quindicina i feriti 

Autobomba davanti allo stadio 
otto morti 

Otto persone, sei agenti di polizia e due civili, sono 
morte ieri sera, in Spagna, dilaniate dajl'esposione 
di un'auto bomba davanti allo stadio di Sabadell 

. (Barcellona) poco prima di dell'inizio di una parti
ta di calcio. Una quindicina i feriti. Anche se l'atten
tato, il più grave dai dicembre del 1987, non è stato 
ancora rivendicato, si ritiene sia da attribuire all'Età, 
l'organizzazione clandestina di separatisti Baschi. 

gPtA'esploslone è avvenuta 
ièri«Me 17.nel parcheggio del-, 
J p l W o di Sabadell. un centro 
«jtdvfttnale ad una ventina di 
Chilometri da Barcellona. Una 
Citroen imbottita di esposfvo è ' 
«aitata in aria investendo in 
pieno, con una mortale piog
gia di fuoco, una camionetta 
•iella- polizia a -bordo -della 
quale c'erano otto agenti che 
dovevano. prendere servizio 
presso l'impianto sportivo «No
va Creau Alivi dova si doveva 
•volgere una partita di calcia 
Sei poliziotti tono morti sul 

colpo, gli altri sono rimasti gra
vemente feriti. La deflagrazio
ne ha colpito anche una quin
dicina di passanti, due dei 
quali sono morti. ••••- ' 

La polizia non è ancora riu
scita a stabilire che tipo di 
esplosivo sia stato utilizzato 
per l'attentato, che è il più gra-

-ve dal dicembre - del 1987, 
quando, un'autobomba provo
cò a Saragozza la morte di 11 
persone. Il presidente del go
verno regionale della Catalo
gna. Jordl Putol. ha dichiarato 
che finora nessuno ha rivendi

cato la strage. Si ritiene, però, 
che sia da annuirsi all'Età. Re
centemente, in Francia, erano 
stati arrestati due presunti mili
tanti dell'organizzazione di se- : 
paratisti Baschi, addosso ai 
quali sono stati trovati docu-
menti secondo cui l'Età avreb
be intenzione di provocare 
una serie di attentati in vista 
delle Olimpiadi di Barcellona 
del 1992. Alcune gare della 
manifestazione sportiva do
vrebbero svolgersi nello stadio 
di Sabadell nel quale, ieri, era 
prevista la partita di calcio d i , 
seconda categoria, Sabadell 
Malaga. E proprio la settimana 
scorsa, rappresentanti di-più di 
venti paesi si erano riuniti a 
Barcellona per discutere delle 
misure di sicurezza da adotta-. 
re in occasione delle Olimpia
di. 

Subito dopo l'attentato sono 
scattati i soccorsi. Mentre le 
persone ferite venivano tra-' 

sportate all'ospedale,' la zona è 
stata circondila e in Ogni stra
da sono stati 'Istituiti posti' di 
blocco per mirare tutte le auto 
in transito. Mii finora la gigan
tesca caccia all'uomo non ha 
dato risultali. Le autorità si so
no appellata ni tifosi che si sta
vano dirigendo allo stadio, net-
la speranza che le•• testimo
nianze degli sportivi possano 
fornire elementi utili alle Inda
gini. L'ultimo attentato dell'Eia 
in Catalogna risale a tre anni fa 
quando una bomba collocata 
in un supermercato, di Barcel
lona provocò 21 morti. 

L'autobomba ha provocato 
anche notevoli danni alleluio 
parcheggiate nelle vicinanze e 
ad alcuni edifici. In Spagna, 
dall'inizio deltìannov le vittime 
di attentali tcnerbliCI sono sta
te più di 20. Nella maggior par
te dei casi si e trattato di «ope
razioni» attuate da separatisti 
Baschi 

ragione a 
wm Una prima considerazio
ne da fare stille decisioni as
sunte dal Consiglio dei mini
stri In tema di assistenza psi
chiatrica riguarda la conferma 
sostanziale della validità delle 
idee di Franco Basaglia. Il su
peramento del ' manicomio 
come punto di riferimento del 
sistema psichiatrico viene ri
badilo da parte di uomini e 
forze politiche che pure ave
vano attaccato la legge ISO. 
Le difficoltà incontrate nel da
re risposta alle esigenze degli 
utenti e delle famiglie sono 
correttamente attribuite alla 
mancania di un programma, 
attuativo di quella legge soste
nuto da adeguati finanzia
menti ed alle inadempienze 
di governo, regioni unità sani-
tane localj. Stupisce, certo. Il 
trionfalismo dei comunicati 
emessi da governanti che do
vrebbero cospargersi il capo 
di cenere nel momento In cui 
•criticano carenze ed omis-. 
sióril che Sono soprattutto lo
ro. Molto aldi là degli uomini 
e dei loro tentativi di ricostruir
si un'immagine, quello che 
conta tuttavia é il fallimento 
del tentativo di screditare o 
peggio di demonizzare quella 

che fu ed è una legge di pro
gresso: Introducendo corretti
vi su cui é Importante, da oggi, 
aprire una discussione di me
rito per arrivare a domani, in 
parlamento, al varo di norme 

' giuste e realmente efficaci. 
Il trattamento sanitario ob-

bigatorio, innanzitutto. Chia
rendo che non si tratta di una 
norma nuova perché la 180 
esplicitamente lo prevedeva. 
La novità sta in questo, tutta
via, che l'accertamento del 
sindaco o di un suo delegato 
non sarebbe più necessario, 
secondo i ministri, all'interno 
di una norma che rimette il 
problema tutto nelle mani de
gli specialisti. Voluto dalle si
nistre, il riferimento al sindaco 
fatto nella 180 aveva il signifi
cato di una garanzia per il cit
tadino «malato» perché il so
pruso da parte di sanitari 
compiacenti era stato fino ad . 
' allora uno dei grandi proble
mi della pstchiaìriad'urgenza: 
portando ai ricovero un nu
mero cospicuo di parenti s c o • 
modi (là moglie o il marito 
•depressi») o inutilmente rie- ' 
chi (di cui chiedere, poi, la in-

LUIGI C A N C M N T 

terdlzione). Il quesito che ci si 
dovrà porre in Parlamento 
dunque é quello relativo al 
funzionamento In termini di 
garanzia delle persone di una . 
norma che chiamava In causa 
il sindaco, funzionamento 
che a me pare incontestabile. 
e la possibilità eventuale di 
sostituire questa garanzia con 
altre almeno uguali per il più 
debole affinché il problema 
non si riproponga, 
- Il recupero di alcune strut

ture degli ex ospedali psichia
trici, in secondo luogo. Aven
do chiaro (ne ha parlato di re
cente Jervis) che la questione 
del numero di utenti é crucia-

; le nel definire la possibile utili
tà di un ricovero di lunga du
rata. Strutture in cui, come av
veniva un tempo, centinaia di 
lungodegenti vivono ammas
sati nelle corsie senza dispor
re di uno spazio proprio, sen
za diritto a vestirsi e ad orga
nizzarsi ta giornata, senza di
ritto in particolare ad una assi
stenza personalizzata vanno 
definitivamente superale at
traverso la messa in opera di 
strutture piccole (non più di 

40 utenti) dotate di personale 
adegualo dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo e or
ganizzate in modo (amiliare: 
in grado di riconoscere a chi 
in esse vive, insomma, occa
sioni e livelli di dignità perso
nale tali da garantire 11 signifi
cato terapeutico del ricovero. 
Sta qui in realtà uno dei punti 
di massima ambiguità del 
progetto De Lorenzo perché 
indicazioni chiare sulla tipolo
gia delle strutture, sulle loro 
dimensioni e sulla loro dota
zione di personale non sono 
state ancora date, perché i fi
nanziamenti di cui si é parlato 
finora sono sicuramente in
sufficienti a realizzare le strut
ture di cui ci sarebbe bisogno 
e perché grande é il sospetto 
di un tentativo torte, soprattut
to nel Sud, di forzare la mano 
verso la ufficializzazione di 
Iniziative già assunte dalle im
prese più o meno religiose 
che hanno ancora in mano gii 
ospedali psichiatrici privati 
convenzionati. Ed è su questo 
punto, tuttavia, che ci si dovrà 
emeacemente • muovere in 
parlamento per modificare il 

progetto di legge governativo. 
Nelrinteresse reale degli uten
ti e delle famiglie. 

Poche parole ancora sul di
partimento di salute mentale, 
sui centri territoriali funzio
nanti sulle 24 ore e sui posti 
letto obbligatori per le urgen
ze in tutti gli ospedali generali. 
Sono proposte ragionevoli 
portate avanti per molti anni 
dagli operatori più impegnati 
e dall'opposizione di sinistra 
che si batteva per la attuazio
ne della 180. Averle recepite è 
un atto tardivo di buon senso. 
Farle diventare realtà chiede 
un impegno fortissimo negli 
anni a venire soprattutto a li
vello di governo perché la 
priorità dei problemi psichia
trici va affermata sulla legge fi
nanziaria prima che nelle 
conferenze stampa dei mini
stri e dei segretari di partito. 
Cai stanziamenti immaginati 
da De Lorenzo stanno per ora 
alle idee da lui enunciale co
me lo stipendio di un metal
meccanico sta alla possibriilà 
di permettersi un aereo peno-

: naie per le vacanze. Tutto 
quello che si farà in seguito di
pende evidentemente solo 
dal Parlamento 
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molta 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questi industriali 
M O N O UOOUNI 

atale amaro, quello ormai prossimo, per i me
talmeccanici. Ma quello d i e e stato Impresso 
l'altra notte, nei locali sabaudi della prefettura 
di Torino, non è soltanto uno sfregio al tornito
re Emesto Trepiedi, autore di una lettera pub
blicata Ieri In prima pagina dal nostro giornale 
e alle sue compagne e compagni, da un anno 
protagonisti di scioperi e trattative. Non è nem
meno uno sfregio rivolto al solo, intero movi
mento sindacale, o ai «mediatore» Donai Cai-
tin. È una rottura, mai cosi lacerante, di tutte le 
•regole del gioco» sulle quali si basa il nostro 
Paese, nei rapporti tra Imprenditori e •salariati». 
E il ritomo alla legge della giungla. 

Ma perchè si e giunti a tanto? I pretesti adotti 
dagli industriali non convincono nessuna per
sona di buon senso. La mediazione del mini
stro del Lavoro era già stata scarnificata fino al
l'osso. L'intesa era raggiunta sulle modeste 230 
mila lire in tre anni, per il salario. La tanto di
scussa rivendicazione relativa alla riduzione 
dell'orano di lavoro era scesa da 64 a 24 ore e 
poi a 16 ore all'anno. La verità è che alle spalle 
di questa trattativa c'è stato un torbido gioco" 
politico. Una parte agguerrita degli Imprendito
ri - quelli che lo stesso ministro del Lavoro ha 
chiamato sprezzantemente «leghisti» - ha man
dalo avanti il consigliere delegato Felice Mortil-
laro, affinchè insistesse nel gioco al rialzo, co
me in un forsennato giro di poker. Pinlnfarina, 

' ( e c o n lui Gianni Agnelli'), non ha saputo e vo
luto, in qualità di presidente della Confmdu-
stria, far prevalere il buon senso. 

Eppure era aperta la prospettiva - ora saltata 
- di dar vtta ad un nuovo capitolo nei rapporti 
tra sindacati e Imprenditori. Era stato fissato, 
per giugno, un negoziato sulla riforma del sala
rio, suda riforma, appunto, delle «regole del 
gioco». Un'occasione anche per discutere di 
quei macigni che pesano sulle buste paga e 
che si chiamano «oneri sociali». Tale peso, se
condo uno studio della Banca nazionale del la
voro, risulta il doppio rispetto a quello della 
Germania, il triplo rispetto a quello di Inghilter
ra e Giappone, il quadruplo rispetto a quello 
degli Stati Uniti. Non era questo II terreno vero 
di un impegno utile per Imprenditori seri? Non 
era un modo per creare condizioni •paritarie» 
anche Ira chi «intraprende», abbandonando le 
vie dei «padrini» a Roma, le vie delle elargizioni 
pubbilebeai più torti? 

li industriali «leghisti» hanno trovalo però, den
tro il governo, accanto al polemico Donat Cai-
Un. un loro alleato. E, paradossalmente, il mini
stro Orino Pomicino. Costui l'altro giorno si e 
infatti prodotto in una sortita. Ha chiesto che 
quel negoziato di cui dicevamo, programmato 
per giugno, tra sindacati, imprenditori e gover
no sulla struttura del salario venisse anticipato. 
Un modo per fare da sponda, appunto, ai «le-

' *hlstk per dire loro: tenete duro, non ascoltate 
- Donai Cattln, non firmale il contratto, aspettate 

,|«, maxi-trattativa di giugno E stalo Bruno Tren-
tin a reagire duramente a Pomicino, dandogli 
defl'•Jrre^nsablte» I) problema ècjejfionjic.fc 
no, D governo, dovrebbero darsi da fare - e non 
lo tanno - per avviare subito le trattative per 
modificare il rapporto dei lavoratori pubblici. 
per privatizzarlo, per rinnovare i loro contratti 
scaduti. Questo governo. Pomicino, dimostra
no, invece, di voler mantenere in piedi un siste
ma clientelare, «conservando leggine fatte su 
misura per gruppi di elettori». Ma anche questo 
dovrebbe far riflettere la Confindustria. Dove 
sono andati a Unire gli impegnativi discorsi, nei 
vari convegni di Capri e Santa Margherita Ugu-

», sulla necessita di servizi pubblici efficienti, 

applaudire 
Andreotti, capo-corrente di quel Cirino Pomici
no che vuol mantenere saldo l'assetto semlleu-
dale del pubblico Impiego. 

C e forse un Intreccio ira lo scontro pre-nata
lizio a cui sono costretti I metalmeccanici, l'in
tero mondo del lavoro e le torbide manovre ai 
vertici dello Stato. Torniamo a quegli industriali 

- leghisti che tengono prigioniero (magari senza 
tròppa fatica) prima Mortillaro e poi Pinlnfari
na. E gente che punta allo sfascio, annusa nel-
raria la possibilità di mettere In atto una defini
tiva svolta a destra. Hanno la speranza di rifor
mare a toro modo questo paese, cominciando 
con il mettere in ginocchio 11 sindacato, umi
liandolo, alla vigilia di massicce ristrutturazioni 
e di minacce recessive. C'è, in loro, una specie 
di voglia di assalto alla diligenza, forse una vo-

8Ha di elezioni anticipale. Un modo per giocare 
'anticipo, tra l'altro, sulla possibilità che pren

da forma, in questo Paese, una alternativa vera, 
basata sulla nfondazione della sinistra politica. 
Una sinistra moderna, non acquiescente, capa
c e di ridare un ruoto al mondo del lavoro, di in
terrompere l'Infinito galleggiamento tra cliente
lismi, disservizi e soprusi. Nascono, cosi, gli an
ticorpi, anche se non si chiamano più Gladio. 

A coUoquio con Leonardo Boff 
sulle comunità di base in Brasile e la strategia 
nomializzatrice dei vedovi conservatori 

La difficile battaglia 
della Chiesa «povera» 
• i Se quella del teologo ri
belle è la sola immagine che i 
mass media europei hanno sa
puto dare di Leonardo Boff in 
tutti questi anni, ben più com
plessa e ricca è la percezione 
che ne hanno i cristiani poveri 
del Brasile, i «favelados», le co
munità indigene dell'Amazzo
ni» presso le quali Boll ha pre
stato la sua opera pastorale, le 
comunità di base. Per loro 
Leonardo Boff è anche un fra
tello, un compagno, uno del 
popolo. Incontriamo Boff alla 
Badia Fiesolana, nei pressi di 
Firenze, assieme a rappresen
tanti di associazioni di base 
che stanno progettando per II 
1992 una controcelebrazione 
del cinquecentenano della 
scoperta dell'Amerio: «Altro 
che celebrazione - esclama 
Boff - , penitenza dobbiamo fa
re per tutti gli indiani morti a 
causa della conquista del Nuo
vo Mondo!- In modo del tutto 
spontaneo il teologo brasilia
no ci parla di sé, dei suoi rap
porti col Vaticano, delie comu
nità di base, della Chiesa nel 
mondo contemporaneo. 

•Chiedetemi pure quello 
che volete, non ho alcuna diffi
coltà a rispondere. Da troppi 
anni in Valicano vorrebbero 
che tacessi, che non scrivessi 
più niente, che non insegnassi 
più, che non mi Impegnassi 
nel movimento delie comunità 
di base. E quasi sempre non 
vengono neppure a dirmelo di 
persona: fanno pressione sui 
miei superiori perchè interven
gano contro di me». 

a sembra di capire che la st-
tuazkute del teolo4d della U-
berazione e dette comunità 
ecclesiali di base si fa dlffld-
le a n d » tttjnajlt, dovejm-
ve sanno evalo iiMenhiuno 
prodlflOMr>tttia^enti 

La dimensione del rinnova-
mento della ChiesétatinoMie» 
ricana è stata veramente sor
prendente. Per quanto concer
ne il Brasile In particolare la 
ricchezza e l'ampiezza della ri
cerca teologica, la presenza 
largamente maggioritaria di 
vescovi progressisti (su beceri-
tocinquanla solo una cinquan
tina sono conservatori) e so
prattutto il proliferare di deci
ne di migliala di comunità di 
base, strettamente intrecciate 
alle organizzazioni popolari 
(sindacati, cooperative) di cui 
spesso esse stesse si fanno 
promotrici, costituiscono un 
tentativo esemplare di eccle-
stogenesl, di rifondazione dal 
basso di una Chiesa che si po
ne al servizio dei poveri, degli 
oppressi. Eppure le difficoltà, 
invece di diminuire, aumenta
no. Da anni noi teologi siamo 
spesso criticati, additati come 
sovversivi dal settori più reazio
nari della Chiesa e della socie
tà. CI incolpano, oggi che il co
munismo dell'Est è crollato 
sotto le sue macerie, di volerlo 
far rivivere, camuffandolo sot
to ideologie religiose. Questa 
accusa è del tutto Infondata. 
Noi teologi della liberazione 
non siamo mai stati marxisti, 
ma abbiamo utilizzato, econti
nuiamo a farlo, certi aspetti del 
marxismo utili per una corretta 
lettura del mondo contempo
raneo, come utilizziamo 
Freud, la psicanalisi e le scien
ze sociali in genere. In quanto 
ai vescovi, poi, da alcuni anni 

Leonardo Boff, francescano, figlio di veneti emigrati 
in Brasile, esponente della teologia della liberazio
ne, è stato insignito dall'Università di Torino della 
laurea ad honorem in Storia del pensiero politico. 
Nel 1984, convocato dal cardinale Ratzinger a Ro
ma per rispondere delle sue tesi fortemente crìtiche, 
Boff tenne testa al suo illustre accusatore per robu
stezza di analisi e squisita finezza intellettuale. -

BRUNO D'AVANZO 

si tenta, da parie di Roma, di 
alterare gli (Squilibri della Con
ferenza episcopale brasiliana 
riempiendo sistematicamente 
I posti che rimangono vacanti 
con elementi conservatori Le 
conseguenze sono spesso gra
vi. Quando un Integralista vie
ne a sostituire un vescovo 
aperto il più delle volte preti, 
suore, religiosi inseriti nelle co
munità di base vengono allon
tanati. Si cerca cosi in tutu I 
modi di «normalizzare» le co
munità o disperdendole o ob
bligandole all'obbedienza e al 
silenzio, come è recentemente 
accaduto nella diocesi di Reci
te ove, in sostituzione di dom 
Helder Cantare, è stato man
dato il conservatore dom José 
Sobrinho. In questa opera di 
demolizione' I conservatori, 
per quanto pochi, agiscono 
con efficacia perché godono 
dell'appoggio di Roma e si ser
vono di alcuni movimenti che 
hanno avuto un certo sviluppo 
da noi in qiwsti anni nei settori 
moderati della Chiesa: mi rife
risco in particolare all'Opus 
Dei e a Comunione e liberazio
ne che è mono attiva, soprat
tutto nelle università, e svolge 
attività caritative nei confronti 
delle favelas, m una prospetti
va assUbeRziaUsbca e spirituali-
«fca. 

• settori moderati delbCMe-
aa bcmaUTiiae ricercano f a » 

•"'•' pof^dtf pwr*T>ottfl<<?e 
ae ne servono contro le co
munità di baseT 

Non si può dire che questa sia 
la toro strategia. I vescovi con
servatori più intelligenti. I Mo-
relra Neves, i Faicao, diffidano 
del potere dello Stato. Il loro 
progetto è ambizioso. Essi 
puntano a una ridericalizza-
zlone della società con stru
menti nuovi Ritengono impra
ticabile il ritome al vecchio si» 
sterna agrario-clericale. Essi 
puntano Invece all'uso della 
tecnologia moderna, del mez
zi di comunjcazionedl massa. 
II toro progetto non è tanto 
quello di sostenere il capitali
smo per averne una ricompen
sa, ma di servirsi del capitali
smo per riconquistare il prima
to nella società. Papa, vescovi, 
sacerdoti, cappellani militari e 
poi, per quanto riguarda i laici, 
capitalisti, quadri tecnici, Intel-
leituali cristiani, tutti quanti 
espressione di quella che oggi 
viene comunemente definita 
•modernità», sono per loro gli 
agenti dell'evangelizzazione. I 
poveri non compaiono mai, se 
non come I passivi destinatari 
delle opere buone che 1 primi 
possono compiere. Ecco per
chè i vescovi conservatori del
l'America Ialina apprezzano e 
sostengono I Opus Dei e Co
munione e liberazione che 
hanno nei confronti dei poveri 
un atteggiamento paternallsti
co e non assumono la giustizia 

come criterio dell'agire. 
Cosi le cotmuJtà di base e I 

, teologi deUa «aerazione « » 
no BO ostacolo da rimuove
re. 

Infatti. È questa la strategia che 
i conservatori hanno scelto. 
Prima, per intervento di Roma, 
si è cominciato a mettere sotto 
accusa i teologi progressisti 
nella speranza di isolarli e con
testualmente si è cercato di raf
forzare la componente integri
sta dell'episcopato con nomi
ne imposte dall'ano. Oggi si 
tenta addirittura di distruggere 
l'esperienza delle comunità 
ecclesiali di base. La parola 
d'ordine del conservatori è: 
•parrocchlalizzare» le comuni
tà di base, trasformarle In orga
nismi alle dirette dipendenze 
del etera Questo, netta realtà 
brasiliana e latinoamericana. 
signtflcnenbuB rompere I te-
gami delle comunità con le or
ganizzazioni popolari, clerica-
lizzarle, distruggere la toro for
za profetica, in una parola far 
abortire quel progetto di inon
dazione della Chiesa a partire 
dagli umili e dagli oppressi che 
le comunità Incarnano. 

Dunque la situazione per voi 

Non c'è dubblq*hej|||rBoroen-, 
to attuale1 è elaJmamerlte BINI- ' 
die, ma non disperato. Nella 
maggior parte delle diocesi 
brasiliane 1 vescovi si sentono 
fratelli dei cristiani delle comu
nità di base e pertanto nulla 
cambierà nelle toro diocesi. 
Altra è U prospettiva di quelle 
zone dove c'è un vescovo con
servatore. Comunque le comu
nità devono resistere, non pos
sono accettare di essere inqua
drate In una struttura gerarchi
ca. 

fo Brasile 

ghise di matrice cristiano-
evangelica. La Chiesa catto» 
boa e le «esM Chiese prote
stanti hanno lanciato un gri
do d'allarme. Tu come vedi 
questo problema7 

La questione è molto comples
sa. Non si possono trattare tut
te le sette aito stesso modo. Ci 
sono delle sette di origine nor
damericana che sono palese
mente strumenti di conserva
zione ecclesiale e politica. Se 
questo tipo di gruppi religiosi « 
moto diffuso in America Cen
trale, non to è altrettanto in 
Brasile. Da noi le sette più si
gnificative come «Brasile per 
Cristo» o «Chiesa della libera
zione» sono gruppi autoctoni, 
di tipo carismatico. Sono viste 
male sia dai cattolici conserva
tori, che ne temono la concor
renza, sia dal progreslssti che 
le considerano troppo irrazio
nali, lo non vedo cosi negativa
mente questo tipo di sette. La 
religiosità che in esse si espri
me è Ingenua, spontaneistica. 

ma non è tutta da buttare. Essa 
fa si che i singoli adepti si sen
tano tutti figli di Dio e cosi vivo
no In un'atmosfera di profon
da fratellanza. 

La maturazione reUgioea 
delle comunità di base al è 
intrecciala con un progetto 
di ttbenutoiie del poveri 
dallo attuttaraento capitali-
aUco. Alcuni pero accusano I 
cristiani progressisti defl'A-
nerica latta* di aver trasta
rato altre qaesttoal altret-
taato Iraporlaari. Ad esesa-
oh» le cattare e I popoli op-
pressi ed emarginati, i neri, 
gli indiani 

Questa critica è in parte meri
tata. Tuttavia negli anni più re
centi le comunità di base e I 
vescovi progressisti (penso in 
particolare all'esperienza del 
mio paese) si stanno occu
pando seriamente di questi 
aspetti e manifestano un inte
resse nuovo per il sincretismo 
religioso che si manifesta diffu
samente nella comunità afro-
brasiliana. La stessa conferen
za dei vescovi t u lanciato una 
•campagna della fraternità» nei 
coartanti dei neri e degli india
ni. Si sono creati numerosi 

•' gruppi di agenti della pastorale 
nera. Il tema della «tneultura-
ztone», cioè tradurre il cristia-

, nealmo nelle diverse culture, è 
staio assunto con determina-

, zione, sia a livello di pastorale, 
, sia sul piano della riflessione 

teologica. In questo noi teologi 
della liberazione dell'America 
latina abbiamo un debito di ri
conoscenza nei confronti dei 
teologi africani che sul tema 
deU'ineulturazIone sono molto 
più avanti di noi e ci stanno 
dando un aiuto considerevole. 

beato del ptof tve delle co
munità di base e della teolo
gia detta liberazione, ad-
rattnale memento storico 
segnato da una profonda 
crisi di Valeri. 0 erotto del 
reglntl del «eocWMBio rea
le» ha rafforzato In molti la 
convinzione die la moderni-
tà coincida col capitani»», 
Se cosi fosse anche II «estro 
progetto di chiesa sarebbe 
drfjnnatoaflaBUntBto, 

Noi restiamo convinti che si 
possa progettare una moder
nizzazione alternativa. C e un 
bisogno diffuso di scienza, di 
tecnica; ma scienza e tecnica 
vanno offerte a tutti e non de
vono restare patrimonio di un 
piccolo gruppo di privilegiati, 
come avviene nel Terzo mon
do. Di qui la necessità di coin
volgere intellettuali, tecnici, 
scienziati in una scelta solidale 
con le classi emarginate. La 
Chiesa della liberazione ha 
detto ancora troppo poco su 
questo punto. £ urgente invece 
progettare una pastorale nei 
confronti dei cedi medi; non ' 
possiamo trascurare le univer
sità, i luoghi della formazione 
intellettuale, monopolizzati 
oggi da Comunione e libera
zione. I cristiani che hanno fat
to l'opzione dei poveri, riap
propriandosi della modernità, 
forse recupereranno anche al
cuni aspetti dell'intuizione 
centrale di Marx, riscoprendo 
l'importanza etica e politica ad 
un tempo dell'utilizzazione dei 
beni della terra a vantaggio di 
tutti, e non di pochi. 

Intervento 

Caro Colletti, a me non piace 
il grande supermarket del capitalismo 

Eppure non sono un massimalista 

Marmo BARCELLONA 

N ella recente intervista apparsa su 
IVntta Lucio Colletti ribadisce, 
com'era ovvio, la sua dichiara
zione di anticomunismo e la sua 

mmm^mm convinzione che il capitalismo è 
riformabile, ma non trascendibi

le: l'esperienza dei paesi del socialismo rea
le ha dimostrato come sia praticamente im
possibile una diversa organizzazione della 
società che non sia quella capitalistica. Chi 
paria di critica del capitalismo è, perciò un 
inguaribile massimalista. 

Ora a me pare che in questa visione delle 
cose, certo rispettabilissima, si dia per scon
talo che l'idea di comunismo abbia come 
esito necessario e inevitabile to statalismo 
burocratico e un regime autoritario e polizie
sco che si è spenmentato nei paesi dell'Est, 
come se - ed è stato da altri apertamente so
stenuto - c i fosse un vizio genetico e un esito 
scontalo. 

Per dimostrare questa tesi, in verità, sareb
be necessaria un analisi più approfondita 
non solo di quanto è avvenuto in questi ulti
mi anni, ma anche dell'Intera stona, teorica 
e politica, del movimento operalo europeo e 
dell'Ottobre rossa Ma Hn d'ora si può argo
mentare che la vicenda dell'Est si iscrive in 
una vistone delle trasformazioni sociali ispi
rata essenzialmente dal modello industriali-
sta coniugato con un'arbitraria riduzione 'lei 
socialismo e del comunismo ad un paradig
ma iperpolitico e statalista di regolazione dei 
rapporti sociali. 

In realtà, a differenza di quello che per 
tanto tempo si è ritenuto, il comunismo non 
è, e non può essere, un modello di regola
zione gluridlco-politlco determinato, cosi 
come non lo è, e non to è mai stato, il capita
lismo. 

H capitalismo, infatti, non è solo proprietà 
privata dei mezzi di produzione, mercato e 
democrazia (ormale (fino a pochi decenni 
addietro censitaria), ma è anche, ed in mo
do parimenti essenziale, una cultura, un in
sieme di saperi, di stili di vita, un principio di 
rappresentazione della società e degli uomi
ni, che danno (orma alle relazioni umane in 
una determinata fase storica e in certe con
dizioni detto sviluppo delle forze produttive. 

Il non aver tenuto presente questo quadro 
di riferimento complessivo ha spesso ridotto 
l'Idea di comunismo ad una (orma politico-
giuridica specularmente opposta (proprietà 
statale dei mezzi di produzione, pianifica
zione economica e dittatura del proletaria
to) a quella che sembrava sintetizzare la for
ma capitalistica dei rapporti sociali (pro
prietà privata e mercato). 

Si è peno di vista, cosi, l'obiettivo princi
pale dell'emancipazione e della liberazione 

• dMutti gli uomini ed il rapporto tra questo 
obiettivo ed i problemi d e l » sviluppo eco
nomico: l'emancipazione si è ridotta a mera 
sicurezza sociale (magari a standard mini
mi) e to sviluppo-hff visto àccenruatoH'SO* 
carattere meramente quantitativo secondo il 
pnneipio necessitante della crescita econo
mica ad ogni costo; autogoverno consape
vole, controllo delle chancne di vita e libera
zione della creatività sono invece scomparsi 
dili'orizzonte della produzione e della npro-
duzlone dell'esistenza e ridotti al puro para
digma dell'efficienza tecnico-produttiva. 

R iassumere quest'istanza di libe
razione e di costruzione di rela
zioni umane fondate sulla con
sapevolezza della reciprocità si-

mm^,^ gniflca oggi riconoscere nel co
munismo un processo non pre-

determlnabile nelle forme e nei tratti istitu
zionali, definito unicamente dal fine di 
liberare, con i lavoratori, tutti gli uomini dai 
vincoli naturali e sociali che rendono a toro 
estranee le condizioni per la produzione e ri
produzione della vita e impediscono toro 
l'assunzione, sempre più libera e consape
vole, del controllo del processo evolutivo 
della specie umana. 

La «rifondazione» del comunismo signifi
ca, perciò, rendere attuale II problema di 
questa consapevolezza e di questa liberazio
ne in rapporto concreto e dinamico con le 
trasformazioni che il capitalismo ha impres
so ai caratteri dello sviluppo economico, 
tecnico e scientifico. 

A questo fine si deve ribadire con forza 
che, contrariamente a quanto viene di conti
nuo affermato dai sostenitori della intra
scendibilità dei rapporti capitalistici, il mer
cato capitalistico non può essere rappresen
tato semplicemente come il luogo dove si in
contrano liberamente la domanda e l'offer
ta. 

Il capitalismo, proprio in ragione delle sue 
crisi e dell'elaborazione di risposte sempre 
più sofisticate e complesse e sotto la spinta 

delle rivendicazioni del movimento operaio, 
ha da tempo superato la fase della concor
renza ed ha dato vita ad una forma di econo
mia caratterizzata da grandi concentrazioni 
di potere eda una fitta retedi interdipenden
ze e connessioni tra i diversi settori, che sotto 
la parvenza dell'autonomia, operano sem
pre più in condizioni sostanzialmente impo
ste. Per superare le crisi e fronteggiare le tot-
te operaie, il capitalismo occidentale è cosi 
passato, prima, alla fase delle tradizionali 
concentrazioni perseguite attraverso la co
stituzione delle grandi corporationse la tra
sformazione monopolistica dei mercati e, 
ora, ad una fase, nuova e ulteriore, caratte
rizzata per un verso da una forma di concole-
nazione automatica fra i diversi segmenti 
produttivi, attuata incorporando la rivoluzio
ne informatica e microelenronica, e per un 
altro verso dalla progressiva assunzione del
la domanda sociale di consumo all'interno 
stesso del ciclo produttivo, attraverso forme 
inedite di vera e propna produzione ( e 
orientamento) dei bisogni e di un'inaudita 
flessibilità dell'apparalo produttivo. 

1 1 mercato è. dunque, cambiato: 
è, oggi, ben altroché l'espressio
ne della libera scelta del consu
matore sovrano. Le sue funzioni 

_ , sì sono moltipllcate e complicate 
dando vita a una struttura sem

pre più integrata di produzione e consumo; 
rendendo cosi prive di senso le nnnovate af
fermazioni dell'intrascendibilità del libero 
mercato fondate sul nferimento a un model
lo che praticamente non esiste più, che è già 
stato integralmente trasceso dalla nuova or
ganizzazione; ma anche dimostrando la po
vertà di una prospettiva che intendeva sem
plicemente capovolgere il mercato nel pia
no. 

Piuttosto, occorre rilevare che tutto ciò, se 
è alla base dell'inaudita crescila della pro
duttività e della innovatala del sistema eco
nomico, è anche causa di nuove e profonde 
contraddizioni. ' 

La concatenazione dei settori produttivi e 
del consumo attraverso (orme (semi) auto
matiche di adeguamento reciproco rende tu-
srorfr to connessione sociale, che è alla base 
del processo produttivo e riproduttivo, ma la 
presenta come una necessità obiettiva (qua
si naturale), e perciò paradossalmente indif
ferente ad ogni consapevole progetto di 
comportamento sia individuale che colletti
vo e ad ogni autonoma elaborazione dei bi
sogni sociali. 

Come è stato detto, ad esempio, da O 
Negt, «la merce si è trasformata in soggetto 
autonomo, che può realizzarsi se riesce a 
concentrare.su di sé il tempo e to spazio de-

- gU uomirti, diventati dispomoilr», sicché Tu
nica forma di libertà che appare ancora 
esercltabile è la liberta di muoversi nel gran-, 

•de-sOf^rrneTefflòTSoveTrl'consuma ancW**" 
l'orizzonte di senso individuale e collettivo. 

È cresciuto cosi in forme nuove e più po
tenti il divario tra la ristretta cerchia di chi 
può disporre del processo sociale e la mag
gioranza dei lavoratori, dei consumatori e 
degli utenti. L'autonomia individuale che 
viene assunta a presupposto delle libertà po
litiche e della democrazia è sostanzialmente 
negata nel fatti, giacché essa viene meno 
proprio rispetto al controllo delle condizioni 
della produzione e riproduzione della vita 
che ne dovrebbe costituire il contenuto pri
mario. 

Di fronte all'oggettiva concatenazione dei 
nessi sociali relativi al contesto produttivo e 
riproduttivo, l'individuo viene a trovarsi sem
pre più in una condizione di impotenza e di 
isolamento, mentre è proprio questa oggetti
vità del processo di connessione sociale che 
in un diverso quadro di rapporti potrebbe 
consentire una forma di coscienza atta ad 
istituire modi più estesi e ricchi di coopera
zione consapevole. 

La strutturazione di questa forma di co
scienza, del grado di sviluppo della società 
del processo di produzione e nproduzione 
della vita in una soggettività individuale e 
collettiva è il compite della rifondazione co
munista. 

Costruire, cioè, la consapevolezza che 
mai come nell'epoca attuale la vita di cia
scuno dipende dall'attività degli altri, che 
nessuno può immaginare di tirarsi fuori dal
l'insieme delle relazioni sociali che struttura
no la trama della nostra esistenza e che, tut
tavia, paradossalmente mai come in questa 
stessa epoca si cerca di far passare l'immagi
ne del singolo come atomo sciolto da ogni 
legame e connessione sociale. 

La pratica di una inondazione comunista 
deve appunto alimentarsi della cnoca di 
questa ideologia del singolo. 
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POLITICA INTERNA 

à' I misteri 
della Repubblica 

Il capo del governo è salito ieri al Quirinale 
per un colloquio di «chiarificazione» 
Forlani ancora contro il Pei ma la sinistra de obietta: 
«Non lasciamo ad altri la rìeerca.deHa verità» 

trv w 

II 

incontro 
li : 

guasu ma cresce 
Dopò lo scontro dell'altro giorno, ieri incontro a 

Suattr'occhi al Quirinale, in un clima gelido, tra An-
reotti « Cossiga: Un incontro, si dice, voluto da For-

Jani.ll segretario delta Oc su Gladio attacca ancora il 
Pei, ma dentro lo scudocrociato crescono le critiche. 
Per-Bodrato non c'è un complotto contro Cossiga, 
Cabrai accusa il Psi. Granelli: «Non possiamo lascia
re agl'altri la ricerca della verità». 

tò' 
STIPANO DI MICHILI 

. mascherarla inasprendo lo 
scontro». E aggiunge: «E'una 
responsabilità grave, quella 
che si assumono i revisionisti 
delle Botteghe Oscure», ed in
vita a far quadralo contro 
•questo disegno oscurantista 
e dissennato, che si.collega 
ora in modo oggettivo ad al
tre spinte disgreganti e re
gressive come quelle delle 
Leghe». Cerca di gettare ac-

' qua sul fuoco anche Nino Cri-
stofori, sottosegretario di An-

1 dreotti a Palazzo Chigi, Cossi-
, ga, afferma, non ha voluto 

•creare le condizioni che ren
dessero, inevitabile la crisi del. 

' govèrno». «Le diversità di opi
nioni non significano che c'è' 

; uno scontro», afferma' tran-
: qiilllrzzàrite. 

Ma' la linea «minimizzante» 
; è sempre più contestata den

tro la stessa De. Dalla sinistra 
arrivano bordate verso piazza 
de) Gesù. Guido Bodrato tor
na ad avanzare, critiche in 
un'Intervista all'Espresso. Nel
le polemiche per II caso Gla
dio, secondo Bodrato, non è' 
Cossiga, il. bersaglio. E sul ca- : 
pp .dello Stalo e su quello del 
governò, afferma: «Francesco 
Cossiga ha detto cose sostan
zialmente giuste. Forse sareb-

K' 
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tm ROMA.. Un faccia a faccia 
dopo la tempesta. Giulio An-
dreotti è salito ieri mattina di 
buon'ora al Quirinale, per di
scutere' a 'quattr'occhi con 
Francesco Cossiga delle ulti- ' 
me vicende, culminate l'altro 
giorno con la minaccia di di
missioni del capo dello Stato. 
•Tutto tranquillo», si affretta
no a far sapere I più stretti 
collaboratori di Andreottr. 
Dal Quirinale, Invece, non 
una parola di più, oltre lo 
smilzo comunicato che Infor
ma dell'Incontro, avvenuto, si 
dice, dietro forti pressioni di 
Portoni. Il segretario della Oc 
* molto preoccupato per 
l'Immagine di rissa e divisio
ne trasmessa in questi giorni. 

Ma il clima tra il capo del 
governo e II presidente della 
Repubblica, durante H collo
quio, è rimasto freddo, geli
damente cortese. 'Andreotti 
ha raccontato a Cossiga co
me si è svolta la discussione 
al Consiglio di gabinetto e al 
Consiglio del ministri dell'al
tro giorno, finito con la di

chiarazione di legittimità di 
Gladio pretesa da Cossiga e 
accordata dal primo mini
stro. E si è anche parlato del
la •riserva» del Psi, ribadita le-

, ri da Craxi, sulla soluzione 
• scelta per porre almeno un 
argine momentaneo al con
flitto dilagante tra Palazzo 
Chigi e il Quirinale. 

'..'.. Che un. conflitto sia In cor
so, tra i vertici dello Stato.è ri
conosciuto da tutti. Tranne, 
pare, da Forlani, che anche 

. ieri ha cercatodi rilanciare l'i
dea del complotto di un ne-

. mico estemo, identificato 
< con il Pei, che arriva a para

gonare alle Leghe. La batta
glia per la verità su Gladio, 

. per Forlani non è altro che 
•un esempio clamoroso di 
propaganda al servito della 
menzogna». Per II segretario 
democristiano «si vuole pre
parare un confronto aspro e 
spregiudicato. Quanto più la 
crisi del partito comunista di-

• venta profonda, tanto mag-
' giore appare la tentazione di 

be stato più opportuno se si 
fosse fatto coinvolgere me
no... E a Giulio Andreotti con
siglio di essere un po' meno 
freddo, di rischiare qualche 
errore». Per il leader della si
nistra democristiana siamo 
comunque «a un momento di 
svolta, con n'schi molto, aiti» 
di «una seconda Repubblica, 
meno democràtica e più oli-' 
garchica», con «il baricentro 
spostato a destra». Dura la 
sua polemica con Formica e 
.Martelli. La frase del vicepre
sidente del Consiglio (-11 ca
so Formica è chiuso, il caso 
Gladio si apre adesso»)..vie
ne giudicata «infelice», E sul 
ministro delle Finanze affer
ma: «Non si capisce come un 
uomo che da ventanni fa il 
ministro .possa- parlare in 
questo moda .Sostenere che 
la De ha contribuito a blocca
re lo sviluppo della democra
zia è opinione legittima, ma 
non inchi fa Uniinistro allea
to della Dcv - . .....,•. 

«Formica non fa scorriban
de .in. proprio- E,,l'atteggia-, 
mento del Psi non si discosta 

dal suo», afferma Paolo Ca-
bras. «E a questo putito - ag
giunge - vorrei che il giornale 
del mio partito non si llmitas-

, se a prendersela con il Pei, 
ma ponesse un problema di 
coerenza e compatibilità an
che al Psi». E Luigi Granelli 
espone tutti ì suoi dubbi in un 
comunicato.da titolo inequi
vocabile: «La De sbaglia su 
Gladio».. Pone molti interro
gativi, Granelli, sul perchè è 
stata investita della questio
ne, da Andreotti, la commis
sione Stragi: su perchè Gladio 
non. è stata sciolta prima; sul 

: segreto di Stato. «Che senso 
ha istituire un comitato di 

; saggi, mentre sono In atto ac
certamenti del Parimente e 
al tempo stesso affermare, 
pregiudizialmente, l'assoluta 

, legittimità, in ogni suo aspet-
• to, di una struttura clandesti

na controllata più da servizi 
: di'CMssi che dall'autorità di 
. governo? La De non può la-
.. sciar porre solo a Craxi e a La 
- Malfa, per non parlare dei 

partiti di opposizione, questi 
interrogativi»: 

censura* i lesti 
uccisDìi 

•Nsgjitanni70 ci imrjegnarrimcHi sparare «intjwcht-
si (osse alleato con i comunisti. La De ha paura ad 
ammetterlo». È quanto afferma Edgardo Sogno in 
un'Intervista a Panorama. Intanto, secondo l'E
spresso, l'ex ufficiale del Sid, Antonio La Bruna 
avrebbe detto al giudice Casson che i nastri con le 
testimonianze degli ufficiali dei carabinieri sul «pia
no $ólo» furono manomessi. •.... ,,. ,.-, 

OIANNiai*ltlANI 
tttOOMA. «Per otto mesi tra il 
««ombre 1969 e II maggio 
19707 una squadra di dipen
dènti dello Stato lavorò a tem
po pieno, dieci ore al giorno, 
negfrurncl dei servizi"segreti In 
via XX settembre a Roma, per 
ripulire ottomila metri di nastri 
magnetici 'su cui erano regi
strati gli interrogatori dei mili
tari suT'plano'SoloV Un episo
dio che; se confermato, costi
tuirebbe la prova che la com-
iriissforie parlamentare d'In
chiesta sul •fatti del 1964». os
siti sul tentato golpe De 
Lorenzo, «omissis» a parte.'fu 

i nelle condizioni di non 

' poter scoprire la verità. Secon-
: do ('«Espresso», questa versio

ne dei fatti sarebbe stala forni
ta al giudice Casson, dall'ex uf
ficiale del SW, Antonio La Bru
na, capitano dei carabinieri. 
Iscritto alla P2 con D numero di 

; tessera 1613codiceEed llgra-
; do di «apprendista», tra f altro 

Inquisito per falso' e favoreg-
; giamento nel confronti di Gui-
' do Glannettfhl nelle Indagini 
' sulla strage di piazza Fontana. 
; ' ' Circostanze queste che devo

no indune ad un'attenta verifi-
, ca delle affermazioni del di

scusso ufficiale dei servizi. 
Il capitano La Bruna si sa-

iBubepraentato come un ese
cutore della ' manipolazione, 

• sostenendo che l'intera Opera
zione era stala compiuta sire* 
dine di alcuni politici; tra I qua
li Francesco Cossiga. all'epoca 
sottosegretario alla Difesa, già 
incaricato durante II primo go
verno Rumor di dirigere un 
pool di collegamento con la 
commissione parlamentare sul 

• caso Slfar, in base ad una dtje-

Ja di tutti i ministri competenti. 
Jl'opera di manipolazione 

del nastri, secondo l'ex ufficia
le del Sid, parteciparono due 
generali, un colonnello, uri ca
pitano e tre stenodattilògrafe. 
«Si trattava di analizzare tutte le 
dichiarazioni fatte -ha.détto 
La Bruna - ed eliminare detcr
minati argomenti., ti, mio cam
pito era di trasportare di nuovo 
tutto su altri nastri, eliminare 
eventuali salti e nello.sles.io 
tempo curare la continuazione 
logica delle frasi. Furono cosi 
cancellati nomi di personaggi 
e riferimenti alla situazione po
litica.. Che fine hanno fatto l 
nastri originali? Sono corner-
vati ancora da qualche parte o 

t u r a w ' ^ t ^ r ^ n d e c f e 
; rjc^*^«^rjiuna.nV(po-
! sta. comeeasKorada accerta-
: re;sftgir«cflwis»dlcuisiè-tan-
, to.disciisso, ruronp apposti su- ; 

Sii.originalî  delle, relazioni.e 
ei documenti allenali, oppure 

' se.come sembrerebbe anche 
, in base alla, t^monjanza di 
i La'Bruna, fu f,fa«iì un'opera 
! preventiva di cértsiira. che rù-
' sodegl(>««rntssî s«rVFsernpiK > 

cerhértté'-aritoceMre:'trisbrnmtt> •• 
! occorre crriaT#*m«la vicenda "* 
' «omissis» sia un problema rea— 
•' le/omureseo^llévonhessioni'1 

: Gladkwplano: Soli* W parla-
. diflusameTirelnaocofééntlftit- • 
'. ti sparire da anni e sattratll'alte'. 
! commissione '>p.trt»mentar* ; 
• d'iechiestadett'epoca. i.. • ;., ••,(. 

Intanto im un'intervista che; 
; appari* n»rnunM«^dlflano.-> 
i ramo iniedioolB t̂ìamani. Ed- ' 
• gardo Sogno-raccontai senza': 
: giri di parole, Cht-regtt arai! 7»-i 
: c'erano persone pronte a spae
rai») contro,chi avesse deciso' ' 

i di governare con. i comunisti: v 
' Una conferma-'j indiretta, di 
: quanto-affermato <iaj generale 
; Serravolle che raccontò come.) 
nello stesso -periodo, alcuni; 

«gWataWrV péffifllftero che; In 
casor'ètì crisi irrtemazlonale, ' 
fos«'6p0ottimo uccidere pre-
ventivamèrite 4 ccflrunbtl'sei?-' 
za^BencKre'i'Ipcteattfrnva-' 
sioné delle armate dèi paesi 
dell'est. «Oggi la De si guarda 
berle'tìaldire queste cose - af
ferma Sognò -perché ha paù:, 
ra:Wa noi prendemmo l'tmpe-' ; 
gno di sparare contro coloro 
che. aveaserc* fatto il gtwemo 
ce* i comunisti. Nel parlttiadi 
governo-«Nora c'erano artene 
dei Vigliacchi, -del" traditori 
presti a governarewni comu
nisti»; rJtot ambaaottrtor* si rife-
risc*agHanni'70t)Uando^con 
la crisi del centro sinistra, c'era 
chi. pensavedl fai entrare; Il Poi . 
nella: maggioranza, «Nel mag-, 
glo1970 furono fondati icomi-
tati<u>esi*tenza democratica H- : 
cui obiettivo era. impedire con 
ognl.mezzo ohe il-Pei andassei ; 
al potere, anche'attraverso H- •. 
bere elezioni». 

EdogardoSogno ha parlato-•-
anche di Berlinguer «Rappre
sentava un pericolo gravissi-' 
mo.i'.esercitava unfasclnoper- '.. 
fino sul mio amico Gianni. 

Edgardo 
Sogno, 
3s»iiiéstr& 
auÉ) _ 
Andreotti 
• Francesco 
Astisti 

JU.'J M>jb , 

Agnelli». Ma l'attivila di Sogno 
contro te srnistré^raeomlncia-
ta rrrolto tempo prima degli an- -
ni '70: «nel '47 con Sceiba - ha 
detto — fiancheglando le forze 
dell'ordine Con «n'organizza-•• 
zione civile, unenfbtione della 
Gladio». E l'ex .'ambasciatóre 
non ha mancato anche di rac
contare la «filosofia» della lotta 

' al comunismo che promuove
va» «Non'si poteva sottoporre 

> ad alcuna regola, un duello al-
. l'ultimo sangue In cui non po-
- tevamo accettare regole e limi-
' ti di legalità e legittimità, sa

pendo che avremmo potuto 
' contare' sull'appoggio .degli 

Stati Uniti e degli altri paesi Na-
.; to.. ...-. 

Acque agitate nel governo 
dopo lo scontro istituzionale 
Craxi avverte Andreotti: 
«Serve subito una verifica» 

La Malia: 
«Una crisi? 
Sarebbe utile» 
Dopo il terremoto-Gladio, socialisti e repubblicani 
chiedono a gran voce un «mutamento di rotta». Cra
xi: «È maturo il tempo d'un bilancio» sull'operato del 
governo Andreotti. La Malfa vuole «fare il punto ge
nerale della situazione politica». Il leader socialista 
ripete che nessuno è «infallibile», né il capo dello 
Stato né il presidente del Consiglio. E aggiunge, sec
cato: «La situazione gira sempre su se stessa». 

VITTORIO RAOOKC 

M ROMA.- -Regna la calma 
del fine settimana, dopo che 
attorno all'operazione Gladio 
è stata sfiorata la crisi istitu
zionale. Ma proprio mentre 
Andreotti illustrava a Cossiga, 
ieri mattina, l'«interpretazio-
ne autentica» del comunicato 
del governo dell'altro giorno, 
quello che «conferma» la li- ' 
ceità costituzionale della 
struttura clandestina. Bettino 
Craxi scompigliava il silenzio 
che è calato dopo la grande 
paura. , 

A Milano, dove con Spado
lini e Rognoni è andato a ri
volgere il saluto al procurato
re capo Adolfo Beria d'Ar
gentine, che lascia l'incarico 
per raggiunti limiti di età. il 
leader elei Psi dapprima ripe
te quel che ha detto a Roma, 
dopo le "riserve" dei ministri 
socialisti sul comunicato del 
governo: «Non è possibile 
sancire l'infallibilità dì un pre-
sidente della Repubblica o di 
un presidente del Consiglio», 
dice. «Un messaggio molto ' 
chiaro», al quale «non c'è al
tro da aggiungere». Poi un'ag
giunta la fa, seccata e sbriga
tiva: «La situazione gira sem
pre su sé stessa». 

E Gladio che Craxi ha in 
mente, ma non è solò quello. . 
Il segretario del Psi torna ad 
ammonlW ohe «è maturo-- Il 
tempo di una verifica', di un 
bilanciò,' di un esame1 com
pless ivo^ faremo nei tem
pi e^'rWriT^a.é'iàttìnftò ' 
consentiti ' dalla situazione 
oggettiva»; uria data certa an
cora non è «in calendario», 
anche perchè «si dovrà tener 
conto dell'evoluzione della 
situazione intemazionale, 
dalla quale deriverà qualche 
condizionamento per la poli
tica intema». • 

Il terremoto nato attorno 
alla rete «Stay behind» non fa 
che accentuare l'esigenza di 
tirare I conti sull'operato del . 
governo. Altri argomenti, co
me l'alternanza tra laici e de- . 
mocristiani al Quirinale, Cra
xi li tiene virtuosamente a di
stanza. All'affermazione fatta . 
l'altro giorno da Occhetto. 
(«Fra un de e un socialista al
la presidenza della Repubbli
ca abbiamo sempre scelto un ' 
socialista») risponde: «Molto ' 
gentile, non siamo comun- • 
que alle prese con un proble
ma di questa natura». 

Anche al segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, che ieri è 
intervenuto a una serie di ma
nifestazioni del suo partito in 
Abruzzo, Il «preinfarto» istitu

zionale nato da Gladio impo
ne di «fare il punto generale * 
della situazione politica». . 
«Dopo le ultime vicende - ha 
detto ieri - questo è diventalo ' 
inevitabile. Si è sfiorato un . 
deragliamento grave, e nel 
paese si avverte una sensa- ; 
zione di protendo turbamen- ; 
to». Su Gladio - ha aggiunto • 
La Malfa - «per parte nostra. ' 
l'essenziale è che ci si con
centri nelle indagini di tutti gli 
organi attivati, nessuno esclu- • 
so». Ma «il puntò generale da 
fare- riguarda invece «il com- • ; 
plesso dell'equilibrio prò- ; 
grammatico e politico sul ; 
quale si regge il patto di coati- : 
zione. I problemi seri e con- . 
creti del paese si trascinano 
trascurati...invece, in questi • 
mesi, la politica si è sempre [ 
più avvitata su questioni che 
per molti versi sono fuori ' 
tempo, e che hanno finito per ' 
partorire una problematica ' 
situazione istituzionale». 

Repubblicani e socialisti, : 

dunque, chiedono all'unito- ; 
no «un mutamento di rotta». 
Ma Craxi avverte che davanti : 
alla maggioranza c'è «un prò- ; 
blerna» ai non poca portata: 
«Come attraversare l'ultimo 

. tratto della legislatura, che è ' 
sempre il tratto più difficile»? 
«Nelle legislature precedenti : 
> amntfmisceirleaderdelPsi 

• ilòavallo si * rifiutato di be
re, e siamo andati ad elezioni ! 
anticipate;..Quest'ultimo an- ; 

r hó è'WrhpW ir'più difficile. . 
perchè i partiti e le forze poli
tiche pensano più alle elezio
ni che non alle'responsabili- ' 
tà, ai doveri e all'impopolari- : 
tà propria di un'azione di go- . 
verno». 

Più che una minaccia, è 
un'accusa vera e propria ri
volta alla Oc E infatti, in un ; 
articolo che fon. Nicola Ca- \ 
pria, capogruppo dei deputa
ti socialisti, firma oggi sutt" 
Avanti, al partito di Forlani 
sono rivolte alcune domande 
piuttosto esplicite: «È ancora 
difficile capire - scrive Capria 
- quale sia stato il senso dei-
raccordo tra le correnti de
mocristiane e come o quanto 
si rifletterà sugli equilibri fati
cosi della maggioranza di go
verno». È la «pax de» che 
preoccupa, quella sancita 
nell'ultimo Consìglio nazio
nale. «Ciò che si vorrebbe sa
pere - aggiunge Capria - è se 
essa nasce in funzioni di ele
zioni anticipate, considerate 
inevitabili, o contiene un pro
getto per la ' prosecuzione 
della legislatura». 

bi1 

l i 1 

p i ' 

III 

fcvi 
'-LI 

I de sardi contro Forlani 
«Non hai difeso abbastanza 
il capo dello Stato» 

•H CAGLIARI. «Tutta la De 
faccia quadrato attorno a 
Cossiga». L'appello parte dal
la Sardegna, dai dirigenti re
gionali, parlamentari e consi
glieri nazionali della sinistra-
democ/istiana. la corrente 
largamente maggioritaria 
(circa 65 per cento di voti 
congressuali) nello scudo-; 
crocialo Isolano. Ieri mattina , 
è stalo diffuso un documento 
di solidarietà nei confronti 
del capo dello Stato, «mae
stro ed amico della nostra 
politica» (Cossiga è stato 
eletto al Senato nel collegio 
di Sassari), ma anche di po
lemica verso 11 gruppo' diri
gente nazionale e di attacco 
al Pei per le posizioni assunte 
nell'affare «Gladio». 

La dichiarazione comincia 
con un'esplicita critica a For
lani ed Andreotti: «Dinanzi al
la vasta campagna di deslabi-
Uzzazlone politico-Istituzio
nale - affermano I dirigenti 
delia De sarda - e di com
plessiva deleglttimazione del- . 
la Oernocrazia Cristiana," la 
segreteria e gli organi centrali 

del partito devono dare una 
risposta più corale, articolata 
e convinta». Poi c'è l'attacco 
al Pel: «Quella della nostra re
pubblica è una storia sicura
mente democratica. Nessu
no, e tanto meno il Pei, pud 
rovesciarne II significato». In
fine la. difesa di Cossiga: «In 
questo contesto appare del 
tutto assurdo ed incompren
sibile il tentativo di coinvolge
re il presidente della Repub
blica. Chi come noi conosce 
il presidente, anche per aver
lo avuto maestro ed amico 
della nostra politica, è offeso 
da un travisamento della veri
tà e ancor più dalle insinua
zioni tese ad offuscare II suo 
senso dello Stato e II suo at
taccamento alla Costituzio
ne. Perclò-conclude il docu
mento della sinistra de - la 
nostra alfettuosa solidarietà 
al presidente Cossiga tra
scende i rapporti personali e 
vuol essere innanzitutto un 
atto di convinta adesione alla 
sua intransigente difesa dei 
valori e delle regole di'cui è 
custode e garante». 

Ma l'est timM®&&m-'B 
tMttCauiACMmnui: ;Jt ?.»'£• Ii«" 

• i ROMA. Due necrologi, a Pacciardi per non averlo di-
pubblicati uno dietro l'altro sul leso quando aveva dovuto su-
•Tempo» di ieri. A volerli Um- bire «un processo sommario in 
berlo Boria, un «vecchlo-riéne-r Parlamento per.mnerabili mo-
rale», come egli stesso si definì • •Avi dì parte»./' '}\ 
sce nel testo, per ricordaredue, 
personaggi noti: il generale Vi. ' 
to Miceli, scomparso di recen
te, e Randolfo Pacciardi, espo
nente repubblicano, ministro 
della difesa negli anni 'SO, pro
motore di un movimento di ' 
destra per la seconda repub-.; 
blica e indiziato di cospirazio-. ' 
ne nella seconda metà degli 
anni settanta, che morto non 
è. Anzi, a dispetto dell'età 
avanzata, continua a godere di 
una salute ottima. 

Probabilmente a trarre in in
ganno il «vecchio generale» sa
rà stata l'eco che sui giornali." 
ha avuto, nei giorni scoisi, l'eri- .. 
comio di Pacciardi vergato dal 
presidente della Repubblica in 
occasione della presentazione 
di un libro dell'anziano diri
gente politico. Nella missiva, 
pubblicata proprio sul «Tem
po» Cossiga chiedeva perdono 

Là quasi cominnporanea.. 
morte di Vito Miceli, avvenuta 
il 1* dlcernbfa. hifrone creato 
confusione nelgitievale Boria. 
Si parla tanto dì Miceli perchè 
è morto. La stessir sorte sarà 
toccata anche a Pacciardi, 
avrà pensato. E cosi si èttrma- . 
to di caruj e penna ed hascrit-
to due sentiti ricordi per due 
vecchi amici: Vito Miceli.«de
putato «'generale» che lo «ha 
sostenuto anziché sabotarlo 
nella campagna prò integra
zione delle nostre Forze Anna
te» e Randolfo Pacciardi «che 
fece da* ber» alle Forze" Arma
ta spj'ciecoit'l'articolo "Potere 
militare"». 

Dalla sua casa di Sanremo 
ha poi 'trasmesso il tutto alla 
Trasporti funebri Senatore di, 
Roma che»; hwyjratpj».pub-
blfcaztone sul quotidiano citta-*' 
dino. 

. ; Ai A^à-«Senatc^dicono: «̂ Ab-
bia'mo ricevuto il necrologio e 
l'abbiamo inoltrato. Non spet
ta a noi controllare. Certo, ci 
ha telefonato il direttore del-
giornale ma noi gli abbiamo ri
sposto allo stesso modo». 

, 'AiVTempo» in qualche mo-
.* d»gluslif«cano l'errore. «Accet

tiamo necrologi fino alle dieci 
di sera, non tutti sono control-

'làbili. Oggi ci ha chiamato il 
generale Boria, siè scusato! se-

- condo lui Pacciardi era.mòrto • 
ci ha detto • e .aveva voluto 
Commemorarlo hi modo' ade
guato. E quale'modo migliore, 
dato che lui lo'ricordava 'in 

"modo"particolare per uri arti
colo, se non sulle colonne'di 
un giornale?». 

Per riparare all'errore, che 
comunque gli è costalo qual
che centinaio di migliaia di li
re, il •vecchio generale» ha 

, scritto una lettera di scuse che 
sarà pubblicata oggi dal quoti-
ifijino. Una lettera die/avrà si
curamente almeno un attento 
lettore: Randolfo Pacciardi 

Pli e P£di: «Alle Carriere 
spetta IS l t t à parola 

$putì:ura segreta» 

••ROMA. U segretario del 
Psdi Antonio Cangila toma su
gli sviluppi dell vicenda Gla
dio. A proposito del comitato 
del saggi» nominato dal gover
no,. Cariglia Osserva che c'è 
«scarso senso dello Stato quan
do si tende ad uscire dagli or
dinamenti costituzionali. Il pa
rere richiesto ad alcune rispet
tabilissime persone, che servi
rono il paese con indiscussa 
lealtà verso le istituzioni, risul
terebbe privo di efficacia». Il 
leader socialdemocratico pre
cisa che la vicenda riguarda la 
responsabilità del governo e. 
che perciò «compete al Parla
mento giudicarne la legittimi
tà». Dopo aver criticato'«io sca
ricabarile di quanti affermano 
che trent'anni fa non c'erano». 
Cangila rileva che se ci sono 
sospetti di deviazioni non si 
può .dimenticare che l'Italia è 
uno Stato di diritto e che «la 
giustizia penale deve fare il suo 
corso senza alcun impedimen
to». ;. - • 
, .«Solo il Parlamento -affer
ma il capogruppo dei deputati 
liberali Paolo Battistuzzi - può 

' chiudere una vicenda già trop
po enfatizzata come quella di 
Gladio. Tagliare questo nodo 
costituzionale con la spada di 
una crisi politica, magari diffe
rita di giorni, equivarrebbe ad 
accrescete un disagio che il 
nostro arrugginito sistema isti
tuzionale difficilmente soppor
terebbe». 

Intanto, l'«alfare Gladio» ha 
determinato un contraccolpo 

' polemico all'interno del MsL II 
responsabile' del settore «im
magine é comunicazione» di 

' questo partito, Umberto Crop-
pi, si è dimesso dall'incarico in 

; segno di protesta per l'iniziati
va di un gruppo di parlamenta
ri missini, lanciata sotto l'inse-

' gna «Gladio slamo noi». Un in
serto pubblicitario pubblicato 
l'altro giorno su due quotidiani 

' annuncia un comitato di 
pronto Intervento Msl-Dn» con
tro le ingiustizie, l'inefficienza 
dei pubblici servizi e l'arrogan
za del governo. Croppi chiede 
un atto di censura nei confron
ti degli autori dell'avviso: «Se il 
Gladio sono loro - precisa - il 
Gladio non è 11 partilo e co
munque non lo sono io». 

: Governo ombra Pei ' ' 
Comitati regionali Pei Emilia Romagna. 

Veneto. Lombardia, Piemonte 
Federazione provinciale Pei di Piacenza 

• Incontro sta tema .—•••— 
C'è un futuro 

per la zootecnia padana? 
MARTEDÌ 11 DICEMBRE 1990. ORE 9.30-13.30 

Ente Autonomo Mostre Piacentine 
via Bnniliatarmense, 17 - Piacenza 

La crisi della zootecnia e, più in generale dell'agricol
tura italiana, induce ad una seria riflessione sulle cau
se che l'hanno determinata. 
In particolare emerge con chiarezza l'Irresponsabile 
gestione governativa delle «quote latte» e l'assenza di 
una politica nazionale di sviluppo del comparto zoo
tecnico. 
Di fronte a una crisi di tale entità, si impongono provve
dimenti urgenti di risanamento, che chiudano in termi-" 
ni equi il contenzioso comunitario. 
Al tempo stesso è essenziale difendere e consolidare 
la produzione zootecnica padana attraverso misure ' 
che connotino una vera e propria strategia agro-ali
mentare di qualità. • 
CarluBmrbanllm e Olan Franco Borghlnlpre3»nterm/t-
no agli operatori del settore le proposte del Governo' 
ombra per lo sviluppo, in Europa, delta zootecnia pa
dana. 
Saranno presenti: rappresentanti e dirigenti di istitu
zioni locali, associazioni di categoria e dei produttori, 
movimento cooperativo, organizzazioni sindacali, per» 
liti politici, parlamentari nazionali ed europei, ricerca
tori del settore. 

l'Unità 
Domenica 

9 dicèmbre 1990 3 
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Dentro e fuori gli uffici della Prefettura di Torino 
oonunirt ^o v e I™nistro» sindacati eindustriali hanno «consumato») la rottura 
GGCtiIllCI p o r s e imprevista, ma cercata soprattutto dalla Federrrieccanica 

Cronaca delle ore più difficili di un negoziato aperto da un anno 

La cronaca della giornata più.difficiie per i metal
meccanici. Quella dì Torino, finita con l'annuncio 
della rottura delle trattative. Segnata dal prevalere 
dell'Intransigenza della Federrrieccanica sul «possi
bilismo* della Coniìndustria. Echecontinuerà a pe
sare: i sindacati disdetteranno l'accordo di luglio 
(quindi niente trattativa sulla nuova scala mobile) e 
mercoledì si decide lo sciopero generale. 

•:••> ; OALNOBTBÓINV1ATO 
: ..'•• •-,,.. STVANOSOCCONITTt . . . . . ' . • 

ÉBTOfONO: Sfinita. Lo an-
itùnclano le «facce», prima an-
cotfchei comunicali. Sono le 
due meno venti del mattino di 
Ieri. L« scena si svolge nella 
iala del consiglio provinciale 
«filarino, dove campeggia un . 
*(Wtorftratto di un giovanissi
mo Cossiga. che sembra In 
tutt'altie faccende affaccen
dato. Il primo ad arrivare nel
l'anticamera del consiglio, 
dóve da dodici ore «bivacca
no» t giornalisti e Giorgio Cre-
maschi. E solo, ma non è una 
novità. Da un po' di tempo e 
minoranza nella rTom. e or-
mal' tutti lo considerano solo 
un «grillo parlarne»; da ascol
tare qualche volta, ma da non 
frequentare. Comunque, arri
va, e anche lui si butta su una 
sedia. A lui In genere non si 
fanno domande su quel che è 
accaduto, ma-non si sa bene 
perché - a lui ci si rivolge per 
domandare: e ora che far* li 
sindacato? la routine (siamo 
ormai «ne due menò dieci) 
scatta automaticamente: co
me sf comporterà ora II sinda
cato? Sara sciopero generale? 
•Non lo so, penso di si, Spero 
di si. Comunque non mi sem

bra ta cosa plO.rilevante. L'Im
portante oggi è cheH sindaca
to sostenga, gridi se occorra, 
che le imprese italiane hanno 
una linea reazionaria. Chejua 
«ccflfma.AhrimcnHquIrtbnsI 
smuove nulla... •. 

È un Cremaschl Irriconosci
bile: cravatta slacciata, occhi 
gonfi. E, in fondo, parole mo
derate. Ce l'ha con te imprese, 
ma perchè voleva chiudere II 
contratto. Lo stesso contratto 
che. invece, qualche mese fa, 
prima che si arrivasse a que
sto scontro, non gii sarebbe 
mai piaciuto. 

•Imprese reazionarie». E an
che in questo caso parlano le 
•facce» più di qualsiasi altra 
cosa. Non si parla del volto di 
Pininfarina che all'una e un 
quarto ha annunciato «la rot
tura». In fondo e sempre II soli
to Plninfarina- avversarlo del 
sindacato, ma non' «nemico». 
Diverso,.Insomma,-da Morti!-
laro. Tahl'è che 11 presidente 
della Coniìndustria dice: «SI, 
c'6 rottura. Perora. Ma le cose 
possono sempre ; riaggiustar
si». Non e Ptnlnlarina quello 
che serve a dar* Il senso della 
giornata. E neanche 11 suo vice 

I sindacati 
«Sciopero i g 
Qrévè necessario» rsi 

Quattro ore di sciopero nelle fabbriche da domani, 
senza escludere la mobilitazione generale di tutti i 
lavoratori. 1 sindacati reagiscono alla rottura delle 
trattative per il contratto dei metalmeccanici. La de* 
clsione verrà presa entro mercoledì durante una se
rie di Incontri tra confederazioni e categorie. Accuse 
ai vertici degli industriali: «Questa vicenda segna la 
crisi della leadership della Contindustria». 

PtUtMÀND* ALVARO 

IV» 

IftOMA. Rabbia, condanna, 
incomprensione. Poi 

la reuione. Il sindacato ri
sponda agii industriali dopo la 
rottura delle trattative per li 
contratto del metalmeccanici. 
E la risposta potrebbe diventa
re anche motto-dura: forse uno 
adopero generale. Se ne di
scuterà domani in un vertice 
tra confederailonl è categorie 
e poi mercoledì, quando I ire 
esecutivi unitari decideranno 
sul da farsi. Intanto uria prima 
Iniziativa di lotta e rappresen
tata dalle quattro ore dì asten
sione dal lavoro nelle fabbri
che che partiranno dall'inizio 
della settimana. 

Di sciopero generale «a dir eco,necessario» «perchè la 
ttaglia dei metalmeccanici « 

di tutto Jl mondo del lavoro», 
hanno parlato Ieri il segretario 
generale detti UIL Franco Loti-
lo e il segretario aggiunto della 
Cgil. Ottaviano Del Turco. «Il 
presidente de.lla Coniìndustria 
• ha detto del Turco - dovrà 
spiegarci qual è l'obiettivo de
gli imprenditori. Nel loro atteg
giamenti non esistono motiva
zioni sindacali, c'è solo un 
chiarissimo pregiudizio di or
dine Ideologico. L'unica nota 
di buon senso- ha continuato' 
Del Turco - viene dall'avvoca
to Agnèlli secondo iL,< 
"anche questo c< ' 
o.pot dovrà chiuder 
Sergio Cofferati 
conMetale della,Cgìf* ora
rmi in discussione'il rapporto 
smdacatf-Cofllindustria, quin
di «la tetta per H contratto non 
pud Di') essere delegata ai soli 
rasymeccanlci». Secondo 
Cofferati è' necessario, Imme-
diatamente, un atto formale ed 
epttetto del governo che «ti-
confermi la posizione del mi
nistro Donat Cattin e condanni 
uMeiloiiiiefite retteggieirfénto 
dalla Confindustria. D'accordo 
con1 la mobilitazione anche il 
segretario Osi, Rino Caviglio» 
(«6 proclamazione dello scio
pero generatesi avvicina»). 

Accuse agi) industriali, In-

compreslone su une «rottura» 
difficile da giustificare. Per il 
segretario generale della Cgll, 
Trentin: «esiste un ostacolo po
litico che nulla a che vedere 

... con I singoli istituti del contrai-
• lo». Dello stesso avviso Franco 
. Marini, segretario generale Ctsl 

secondo il quale la Coniìndu
stria e la Federrrieccanica no-

• riavevano alcuna intenzione di 
trovare aggiustamenti alla pro
posta deiministrodel Lavoro. 
•Difenderemo comunque • ha 

; detto Marini - la proposta di 
r Donat Cattin e metteremo in 
1 piedi ogni iniziativa necessaria 
a far modificare la posizione 

' degli Industriali. Comunque -
ha aggiunto il segretario Osi -
pensare a trattative di carattere 
più generale per rivedere le 

.. posizioni industriali e per par
lare di struttura del salario sen
za rinnovare il contrattoci pare 
una cosa fuori dalla realta e 

, non siamo disponibili a cam-
. minare in questa direzione». 

Incapacità di gestire le rela
zioni sindacali e delegittima-
itone del leader armati di solo 

. puntiglio. I sindacati accusano 
Mortiliaro e Pininfarina di non 

: aver dato alcun contributo al 
: negoziato, di aver «rotto» per 
, due minuti di lavoro al giorno, 
, di non essere capaci di rappre-
' sentare la vera Intenzione degli 
industriali tutti. «Il massimo di 
sensibilità sociale che dimo
strano i nostri industriali - ha 
detto II segretario confederale 
UiL Larizza - è quella tipica del 

. bottegai. Senza offendere la 
categoria dei bottegai». Per 
questo sollecitano le grandi 
IrrrRese come la Fiat, l'Olivetti, 
la Zanussi e la Merloni ad usci-

' re dalla linea astensionistica e 
. ad applicare la proposta del 

ministero del Lavoro. «La Fiat 
deve dire la sua - ha spiegato il 
segretario nazionale della Firn, 

' Barella - essere coerente con 
quel nuovo sistema di relazio
ni Industriali che si sta co
struendo assieme e favorire 
quindi la chiusura del contrai-

' to prima di Natale». 

(e «rivale», non fosse: altre che 
nella linea?) Patrucco. IL nu-
merro-due della. Coniìndu
stria è livido in volto, fuma, 
praticamente, due sigarette 
alla volta. Ma anche lui, I cro
nisti l'hanno sempre visto co-' 
si. No. il vero senso della lun
ga, interminabile - e alla fine 
drammatica - giornata, la dà 
l'espressione di un imprendi
tore bresciano. Nessuno si ri
corda come si chiami. Era sor
ridente, quest'imprenditore, 
al termine della riùhlqne delia 
delegazione conllndustriale. 
Ma qui, bisogna («re un salto 
«D'Indietro, almeno di quattro 
ore. Sono le otto,e mezza, 
quando in Prefettura, sisparge 
una-ventata di ottimismo. 
L'Ansa batte un dispaccio: pa
re, scrive, che si siano aperti 
degli spiragli. E nella giornata 
In cui si è stati sempre sul filo 
della rottura, l'arrivo di Plnin» 
farina la ben sperare. 

L'attesa 
delusa;, 

Girano «voci» su una possi-. 
bile soluzione che faccia (.ri
dare in porto la mediazióne di 
Donat Cattin, ma permetta an
che alle Imprese ai «salvare» la. 
faccia. Che permetta loro, In
somma, di firmare la proposta 
ministeriale, nonostante U 
•no» detto appena.una.setti
mana fa da Mortiliaro..SI riuni
sce cosi la delegazione degli 
industriali (I dirigenti sindaca-

H. non sapendo che fare dopò 
•un. po', decideranno di anda-
. re a cena). Il «vertice» avviene 
nell'anticamera del Prefetto, 
subito dopo lo sbarramento di 
polizia che «separa» I cronisti 
dai luoghi della trattativa (a 
Torino «funziona» cosi, a Ro
ma è un po', diverso). I pochi 
cronisti rimasti sentono dalla 
stanzetta dove sono riuniti gli 
industriali parole e toni conci
tati. Poi, dopo un'oretta ab
bondante, esce Pininfarina e 
rientra nella .stanza del mini
stro. Ma solo per elencargli 
una «riveduta» serte di propo
ste Inaccettabili. Per dirgli. In
somma; un «no» mascherato.' 
E intanto, gì» altri Industriali 
passeggiano. ' 

L'Imprenditore bresciano, Il 
piccolo imprenditóre brescia
no sembra il più contentò. 
Soddisfatto. Il suo'vòlto sem
bra voler dire: ho vinto, Con
tro ' chi? Un'ipotesi, ', (orse .. ha 
vinto contro Il dottor Arona. È 
il rappresenUinte dell'Ollvetii 
nella delegazione delle azien-. 
de metalmeccaniche., Ogni 
tanto anche lui fa una «punta* 
lina» dove sono accampati I 
giornalisti Nonostante il ruo
lo, è-un dirigerne «alla mano», 
disponibile sempre a discute
re con lutili tempre''a fornire 
spiegazioni. Wh l'altro giorno 
a Torino sembrava venuto da 
un altro mòiKlo. Più di una 
volta se n'èuscito còsi con I' 
cronisti: «Non vi preoccupate. 
Si chiude. O flmeno si entrerà 
nellafase di "stretta,". Questa 
vicenda è durata anche trop
po.,. ». Invece, terminata la 
riunione della delegazione, si 

Orchetto: «È una 

| » rrrt 

I commenti politici il giorno dopo la rottura. OccheN-
to parla di rapporti sociali è politici a rischio, e attac
ca l'atteggiamento provocatorio della Confindustria 
e la debolezza del governo. Duro anche il giudizio 
di Graxi: «È grave che non si sia ancora.trovata una 
soluzione ragionevole». Intanto Donat Cattinconfer-. 
ma la linea seguita sinpradalgoyemoàechiedea Pi
ninfarina maggiore disponibilità allatrottaliva. ..... 

wm ROMA. La gravita della rot
tura della notte scorsa rion si-
misura solo sul piano delle re
lazioni sindacali, ma'rappre-.. 
senta un iilteriore.élemento di' 
peggioramento della situazio
ne Italiana. A sostenerlo* il se- > 
gretario comunista'Achille Oc. 
chetlo: «Tutti i rapporti sociali 
e politici del paese sono entra
ti ih urw zona di ruttila.Oc-', 
corre apri regina fase nuova ca
pace di dare a tutti certezza nel, 
diritto, nelle regole comuni. • 
nella prospettiva della creazio-. 
ne di un più .elevato sistema 
del relazioni democratiche, 
politiche, economiche è socia:. 
li». Se ciò non avviarle la colpa '. 
è anche di Contindustria efe-
dermeccanica, del' toro ,'atteg-
giamento di «colpevole provo: 
cazione», irresponsabile; so- . 
pratlulto, dice Occhetto. «di 
fronte a rivendicazióni dei. la
voratori più che .ragionevoli, 
sostenute da un movimento di 
lotta che da tempo non aveva ,' 
tale ampiezza e forza, il padre--
nato oppone una, resistenza .. 
pretestuosa e puramente poli- ' 
tica, vòlta ad umiliare I sinda
cati e l'Insieme del mcundodel,,, 
lavoro». .'...-, 

Ma non ce n'è solo per Pi
ninfarina e Mortiliaro. Il segre-' 
lario del Pei punta il dito anche , 
coptro un governo che, «vista, 
la sua debolezza complessi-... 
va», continua ad incassare dei 
•nò» dagli imprenditori, senza 
far rispettare «le. ragioni, della .. 
più elementare, giustizia». Pro-., 
prio al governo un gruppo di . 
39 deputati comunisti hachie-
sto di rilerirè.inParlamento sul-
l'aodamcntode] negoziato: «A.. 
mio avviso-tpfega.il ministro 
ombra del Lavorò Adalberto 
Minucci, tra. i firmatari,della 
mozione - un atteggiamento 
cosi. irrespqnsà'bjle da parte 
della Confindustria rispettò al
l'Intero paese deve indurre il 
governo e il Parlamento stesso 
non solo a fissare le linee di 
una nuòva politica. Industriale, 
ma anche a una maggiore .ie-
verita nella politica dei trasleri- . 

menti tinansiarledelle facilita
zioni senza, contropartite. «I.. 
maggiori gruppi» economici». 
Lo scopo rdet-Mortiliaro, Pa
trucco. Pininfarina è chiaro. • 
sostiene Minucci, impedire ai 
lavoratori e «Mndacato di ave» 
re voce nel procestadl-ristrubb 
turazione produttiva: «Ancora -
una volta questi paladini della 
"modernità" capitalistica pre
tendono di avare-roano libera; • 
rifiutando,.'ogn|<'«confronto e 
ogni, dialettica democratica 
con I loro naturali Intertocuto. • 
ri, proprio mentre le nuove dif
ficoltà dell'indùstria e dell'eco
nomia italiana evidenziano er
rori e mloptecef grandi gruppi 
imprenditorialj nette fasi pre
cedenti delta rlStrutiurazlone»; 

Chiamato1 ho causa, l'esecu
tivo risponde ribadendo fa'' li
nea seguita sino ed oggi: «Ho 
chiesto a Pininfarina di pensar
ci un po' - ha detto al giornali
sti Donat Cattiti - e di ripreseli. -
tarsi con uri mandato a trattate' 
e non con del vincoli». Resta 
comunque II latto che lo stop 
imposto al negoziato rappre
senta un brutto colpo anche 
per la, politica economica im
postata da Palazzo Chigi, che 
ha'tra l suoi'cud!ni't>rdprio la 
trattativa sul còsto del lavóro ; 
tra sindacati è Coniìndustria. Il 
rapido deteriorimenlo delle 
relazioni sindacali ' rischia a 
questo punto di far saltare tut
to.'" '"• '•' ', 

Da registrare Infine là dura 
presa di posizione di.Bettino 
Craxi, sceso in campo con una 
dichiarazione che suona come 
urla condanna per le posizioni 
degli industriati: «E gravissimo 
che non si sia ancora trovata' 
unii soluzione ragionevole che 
è certamente possibile - ha, 
detto il segretario socialista -
bisogna ebe li negoziato sta ri
preso, eche si giunga ad un re
golare contratto. La cosa peg
giore è che si pensi di risolvere 
Il problema con degli atti uni
laterali che solleverebbero dei. 
confluii di principio ancora pia, 
gravi»..',.. „ .... /, ;,;, . , 

India il cappotto nero e se ne 
va. A mangiare una pizza, po
co distante da piazza Castello 
(dovec'è la Prefettura) assie
me ad alcuni amici. Tornerà 
per un po'verso mezzanotte, 
poi o se ne andrà o comun
que non si fari più vedere. E 
.nessuno si ricorderà più le sue 
«battute» sul contratto immi
nente! Resta, Invece, il «bre
sciano». E resta anche il rap
presentante degli Industriali 
vicentini. Anche lui piccolo 
imprenditore. Anche lui, in
somma, grande «elettore» di 
Mortiliaro. E anche II vicentino 
ride. Pure lui ha vinto. 
• . . • • \ • ; . • : : . . • • . ' . " . ' • : : . • ; . • " . . 
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La «sconfitta» ; ;, 
eli pininfarina V 

: Wichè?St dice cheli •tessi
tóre» Pininfarina noti .abbia 
neanche ricevuto II mandato 
dagli industriali metalmecca
nici a «chiudere» Il contratto. 
Mortiliaro1. sembra < proprio ; 
avercela latta (almeno per 
ora). Al punto che, uscendo, 
Il «professore» si permette di. 
dire: «Non honulla da dichia
rare. Per n'ollmprendltori par
lerà Pininfarina, È il nostro 
presldenle».SIdlcechePinln-
farlna non si», riuscito ad Im- : 
porsi. S| dite •) lo dicono an-
crwUuWcMtixtS^ptotagonl-
sfto>li'mièrrjuì*4ibn» negozia-, 
to. rVr esemplo, un Trentin 
anche fui trrta*to»dbrte dalla 
stanchezza: «Non so se la 
Confindustria non ha voluto o 

Cario Donat Cattin 

Bruno Trentin 

e stata mèsta fièli* condicio-
ne di nonvOlere.;>. Ma è l'uni
ca «battuta» che si concede. 
Anche se stanchissimo, Il se
gretario generale della Cgll 
•vive» sempre lt suo ruoto. E 
«Ile due passate ormai da un 
po', nell'ultima "conferenza 
stampa della giornata-nottata 
riprende i toni di sempre, mol

to ufficiali. O sarà sciopero 
generale? «Mercoledì riunire
mo gli organismi dirigenti... 
studieremo Jl da (arsi, sapen
do ohe occorre una risposto 
di tutti I lavoratori». E via cosi. 
E Intanto, con l'ultima confe
renza stampa ti tono fatte le 
due e trenta. Quella dei sinda
cati è stata l'ultima conferen

za stampa, ma non sono state 
le ultime parole della giorna
ta-nottata. Alla fine esce an
che Donai Cattin. E letteral
mente aggredito dai microfo
ni di una miriade di Tv e radio. 
Al punto che i cronisti della 
carta stampata sono relegati 
in un angolo. Un collega pro
testa, chiede al ministro di 
parlare a tutti. Il ministro si ri
sente e se ne va. Ecco che al
lora I cronisti si precipitano 
lungo le scale della Prefettura 
(dove qualcuno fa in tempo 
ad annotare che esiste un «uf
ficio antimafia», funzionante 
pero solo dalle 10 a mezzo
giorno e solo qualche giorno 
alla settimana) e il ministro 
viene catturato prima che 
rientri nell'auto blu: Si riesce a 
raccogliere sui taccuini anche 
il suo pensiero. In sintesi: «La 
Confindustria non ha avuto la 
voglia di imporsi alla Feder-
meccanica. lo? Aspetto, e da 
martedì sono in ufficio» Sta

volta è finita davvero. Si va tut
ti via. Per strada c'è rimasta 
qualche traccia della manife
stazione operaia che ha ac
compagnato tutta la «trasferta» 
torinese della trattativa: c'è 
uno striscione del coordina
mento Hat di Torino lasciato 
appeso su un'lnferriats, al 
centro di piazza Castello. E 
per terra ci sono le monetine 
che hanno accollo l'arrivo, in 
Prefettura, di Mortiliaro. E ci 
sono I poliziotti. Sono stan
chissimi anche loro e fra per: 
sone che sono state insieme 
tutto il giorno si crea una sorta 
di solidarietà. Dice il più gio
vane agente (che è stato an
che il più zelante a chiedere I 
tesserini stampa, altrimenti 
non faceva entrare nel Palaz
zo): «Cile l'hanno date queste 
2S0 mila lire?». No. Non dice 
altro il poliziotto, ma forse 
quella domanda era II suo 
modo di esprimere solidarie
tà lui non prende di più. 

Nove mesi é lotta, 80 ore di sdopeio 
tra ripicehe e mmacce degli mdustriali 

GIOVANNI LACCABO • 

fa* MILANO. Non è bastata 
una lotta durissima di nove 
mesi. Nove mesi dal 12 mar
zo quando la piattaforma di 
Fim-Fiom-Uilm è stata con
segnata. a Federmeccanlca. <. 
Nove mesi, quasi un record . 
nella storia dei rinnovi. Il pri
mato, questo si Indiscutibile, 
spettabile ore di sciopero, ol
tre 80. Non era,mal accadu
to. Ma né gli scioperi né lo 
spreco di tempo sembrano 
preoccupare gli Industriali,: 
Anzi, a nostra esplicita do- . 
manda («Nove mesi non le 
sembrano un po' troppi?») Il 
professor Felice Mortiliaro re-
plica candido che ogni con
tratto, ha i suoi tempi. E se 
questa contratto. fotte, detti-
nato alle colende greche, 
tanto peggio per il sindacato. 
Non .a caso più di uno tra i 
membri della giunta di Fe
dermeccanlca nell'ultima se
duta del 29 novembre ha sa
lutato i nove mesi come una 
vittoria: essere riusciti a resi-
s/ene cosi a lungo, per noi è 
già un successo - han detto • 
perchè cosi il paese capisce 
che le prospettive per l'indù-. 
stria sono gravi. E cronaca 
ancora fresca: la conferma. 

della linea dell'intransigenza 
da opporre alla mediazione 
di Donat Cattin nella penulti- ' 
ma fase della trattativa (la 
prima settimana di dicem
bre) dedicata ai diritti indivi
duali e collettivi ed alle pari 
opportunità. Ma nell'ultima 
riunione di giunta, gli uomini 
di Federmecoanica non era
no affatto intimiditi dalla 
nuova ondata di più aspri 
scioperi, esplicitamente da 
loro previsti, che-il rinnovato 
rifiuto avrebbe scatenato. Un 
segnale da cui si evince che 
in questi famigerati anni Ot
tanta gli industriali metal
meccanici hanno accumula, 
to anche ingenti riserve di os
sigeno da consumare nelle 
future battaglie, quelle attua
li, per «mirare «Ito», al cuore 
dei rapporto tra sindacato e 
lavoratori, al ruolo stesso del 
sindacato nelle - aziende 
scende in campo Pininfarina, 
per rldlsegnare 1 rapporti di 
forza e il «no ideologico» di 
Mortiliaro si estende anche 
alle parti non onerose della 
piattaforma. -

Le prime schermaglie ri
salgono- al 20 aprile: I molte
plici incontri: «tecnici»' tra gli 

staff delle controparti che si 
concluderanno con un nulla 
di fatto dopo settimane e me
si di vacua batti e ribatti, dai 
quali il sindacato trae la con
vinzione, in seguito confer
mata, che ali interlocutore 
manca la dote più importan
te, la voglia di negoziare in vi
sta di un accordo. Matura co-

: st il primo sciopero generale 
della categoria: il 27 giugno 
l'Italia riscopre i metalmec
canici, l'entusiasmo del 
300mlla che affollano i cortei 
di Milano e Napoli, ma an-

' che I toro basti salari. Anche 
gli industriali - apprendono 
che la classe operaia, data 
per morta, è Invece vitale e 
più robusta di prima, I giova
ni che marciano in testa ai 
cortei e l'irriducibilità delle 
donne, la portata rlnnovatri-

• ce delle loro richieste con-
- trattuali. Ma la prova di forza 

non basta: al nuovo incontro 
Federmeccanlca non cede di 
un passo. Mentre nel paese 
sale ta richiesta dello sclope-

: ro generale che verrà procla
mato e poi annullato susci
tando ovunque grosse riserve 
e polemiche tuttora non so
pite. E tempo di ferie, nelle 
fabbriche- si sciopera ma le 

- lotte sembrano senza smatto. 

Nella - trattativa Interslnd 
compare la clausola delle 
pari condizioni, contestata > 
da qualche sindacalista e da 
moltissimi delegati. Il nego
ziato Confapi segna 11 passo. . 
Per fortuna quella che pareva 
una «caduta di tensione» si ri-
vela una pausa passeggera. 
Lo si capisce subito dopo il 7 
settembre, quando Mortiliaro 
risponde ancora .una volta : 
picche alla richiesta del sin
dacati di negoziare I temi 
centrali, ossia gli aumenti sa
lariali e la riduzione d'orario.. 
Si decide il secondo sciopero 
generale delle tute blu, sta
volta con manifestazioni de- . 
centrate nelle venti principali 
città, il 5 ottobre. Grintosi, ri
soluti, a centinaia di migliaia, ; 

di nuovo tutti in piazza ma. 
quasi a sottolineare il cam
biamento di «clima» ta effer- -
vescente ondata di allegria di 
giugno ha lascialo II posto al- ' 
la rabbia. Rabbia, si, sui volti, 
negli slogan», nei cartelH. ' 
Perchè-ripetonoileadertin- : 

dacali - ad ostacolare l'ac
cordo non sono ragioni tec
niche, ma politiche. C'è chi, 
come Giorgio Cremaschi, 
avanza una proposta che fa
rà strada:'** Mortiliaro non 
cede, niente negoziato con

federale con la Confindustria 
del giungo '91. Mortiliaro' 
non cede. Il 24 ottobre il mi
nistro del Lavoro Donat Cai- ' 
tin inaugura la sua mediazio-. 
ne. Mortiliaro sempre irremo-. 
vibile, nuovo sciopero gene
rale il 9 novembre, il terzo in 
pochi mesi. Manifestazione 

trandiosa a Roma. A Piazza 
an Giovanni paria anche 

Bruno Trentin. Dal 12 no
vembre inizia un calendario 
fitto di incontri sotto l'egida 
di Donat Cattin. Nelle fabbri- > 
che si sciopera, le tute blu 
occupano strade, bloccano -
autostrade e stazioni ferro- • 
viarie. Il 22 novembre a tar
dissima sera il ministro vara 
ufficialmente la sua media
zione: 250 mila media di au
mento, 16 ore di riduzione -
d'orario, una tantum di 710 
mila lire, durata del contratto 
fino a marzo 1984 e contrat
tazione aziendale congelata.' 
fino al 30 aprile 1992. Il matti-. 
no dopo (a proposta viene 
accolta da una ondata dt 

' scioperi spontanei. Penulti-
mo atto, il 4 dicembre: gli im- . 
prenditori respingono la ri-
duzbne d'orario proposta ' 
dal ministro: è l'anticamera ' 
della rottura definitiva consu-

' mata a Torino. 

4 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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Faccia a faccia tra due dei principali protagonisti della trattativa 

f ^ Carlo Patrucco attaccaDonat Cattin: «Nonera unasera mediazione» 
€CCaIllCl Angelo Airoldi: «Vogliono distruggere le relazioni industriali 

Si rischia l'esplosione di un gigantesco conflitto sociale nel paese» >v 

Iti segretario generale della Fiom Angelo Airoldi non 
.esclude lo sciopero generale ma pensa anche ad 
iniziative più mirate e più incisive. Airoldi invita inol
tre Federmeccanica e Conf industria ad un ripensa-
•mento sulle proposte di mediazione di Donat Cat-
j.tin. E accusa gli imprenditori di volere, «il deserto 
ideile relazioni industriali». Mentre il sindacato sarà 
«indisponibile» a trattare con i «falchi». 
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: • • ROMA. Il p a c c o di giornali 
!«otto il braccio, lo sguardo d i ; 

«chi ha-passalo una notte a di
scutere. E per ciò il segretario 
generale della Fiom. Angelo -
Airoldi. accetta d'essere inter
vistato, ma pone una condizio
ne' domande « risposte rapi
de, Si parte. „..•. , . 

Allora, cotu succede ora? •• 
TI riferisci al nostri obiettivi? 
f*»itol quello del contratto re
sta prioritario: non abbiamo 
affatto accantonato l'idea di 
Chiudere. E presto. Le cose -
Stanno cosi: c e l a proposta del 
ministro, che per noi rimane 
valida. Ma c'è anche una pres
sione imprenditoriale per so
stituire alle trattative contrat
tuali una discussione sulla mo
difica della struttura salariale. 
Insomma, per anticipare il 
confronto di giugno (quello 
sulla nuova contingenza, ndr)-. 
* bri sciopero generale/pvo 

servire? -
SF, ma non c'è solo bisogno di 
questoi che comunque resta 
una risposta legittima. Ce però 
urr problema di rapporllcòn la 
Cqnlindustria. che ieri In misu
ra, eccessiva, ba sposato le tesi 
della Federmeccanica. 
/ Chi ha vinto echi Ila peno 
' tor i? ^ 
Non c'è dubbio che hanno vin

to quei settori che chiedevano 
la modifica della proposta del 
ministro. 

Le Industrie'non vogBono n 
' ' contratto. Ma davvero pen-
' sano di •governare» senza il 

sindacato? . 
Il problema è che. non devono 
pensare a scorciatoie. E mi ri
ferisco In particolare alla Rai. 
Guarda che è lei il soggetto im
prenditoriale che oggi più 
ostacola l'accordo. ' 

Maacoaattrilerlsd? 
, Per scorciatoia Intendo la scel

ta degli acconti salariali, distri
buite dalle aziènde fàbbrica 

' per fabbrica. Senza alcun ac
cordo col sindacato. • -

la baca delle iarprese? Rea

li: una parola un po' forte, co
munque è una linea che porta 
all'inasprimento sociale -

. E la posizione deOeplccole 
. isaprèse, con» la definire

sti? E vero che sono statelo-
.. roadunponelarottan? 
Ci rendiamo conto che le imi-
prese minori si sentono minac
ciate dalla crisi. Hanno paura e 

' la lóro •paura» è strumentaliz
zata 

Coste Intendete muovervi? 

Dobbiamo riflettere sulle Ini
ziative da mettere In campo 
Domani ci incontreremo con 
l'Intersind e gli chiederemo di 
aderire alla mediazione del 
ministro. E sempre domani 
avremo numerose manifesta
zioni di protesta. Cene saran
no anche altre, ma non so farti 
un elenco perchè - come in 
questi giorni - saranno davve
ro spontanee. E poi ci saranno 
diverse riunioni sindacali. Dal
le quali dovrà uscire una linea 
chiara. Insomma: scelte che 
contribuiscano a farcapiro che 
mal come oggi c'è bisogno di 
unita nelle iniziative. Voglio di
re che di fronte al deserto delle 
relazioni industriali, dobbiamo 
mostrare la "non disponibilità" 
del sindacato a trattare con chi 
si distingue per la sua ostina
zione. A dirla il "falco", in
somma, non daremo più la di
sponibilità. Su nulla. EJn più 
sono convinto che la-decisione 
formale delle confederazioni 
di revocare l'accòrdo d( luglio 
vale' più di qualsiasi' sciòpero 
(per capire: l'accordo, firmato 
a Palazzo Chigi;-che Impegna 
le pani a rivedere, da giugno, 
la struttura del salario, che si
gnifica anche riformare la, sca
la mobile, ndr).'Perchè lo scio
pero non può essere una sorta 
di cavallo di Troia persconfig-
gerela Federmeccanica. e poi 
magari ritrovarsi a lare un'uni
ca trattativa generale. per.tuUi i. 
contratti. , . . 

È scontro. Ma davvero non 
bai akuna spenuuta che d 

•. •ripensino»? •••;. 
A metà settimana, ci saranno 
le riunioni della FedentHicca-
nica e della Conflndustria. lo 
insisto: li invito a riconsiderare 
la loro posizione e a capire 
che sulla proposta del ministro 
sono ancora in tempo aripen
sarci e l s a 

Per il vicepresidente di Conf industria, Carlo Patruc
co, la- rotturaè in gran parte colpa; del ministro Do-
nat Cattin, del tutto indisponibile a ritoccare la pro
pria bozza di mediazione. «Con la nostra contropro
posta non volevamo intaccare la dignità del media
tore^ ma gli industriali si sono trovati di fronte a un 
secco prendere o lasciare, una mediazione che in 
realtà non era tale». 

Angela AlroM» 

• i ROMA. «Sono mollo ama
reggiato percome sono anda
te le cose l'altra notte: di fronte 
alla nostra disponibilità a lavo
rare all'interno della proposta 
dej ministro, senza intaccare la 
dignità del mediatore, si,è ri
sposto con un no secco. Erava
mo di. fronte a un prendere o 
lasciare». Questa è J'opirùone 
di Cario Patrucco, vice-presi
dente della Conflndustria, sen
tito dal giornalisti dopo la dura 
nottata trascorsa'alla, prefettu
ra 'di Torino conclusa con un 
nulla di tatto. «Eppure - conti
nua Patrucco - la contropro
posta presentata dal presiden-
ta<Pininfarina era seria e intelli
gente: 8 ore di riduzione-del
l'orario subito, e l'avvio dal pri
mo gennaio .1392 di una mini-.-
trattattva-tra Federmeccanica e 
Fiom, film,. Uilm per discutere 
il meccanismo degli scatti 
d'anzianità e le modalità di ap
plicazione del secondo: blocco 
di 8 óre di riduzione d'orario. 
Donaf-Cattin ci ha ascoltato 
con attenzione, ha preso atto 
dlquesta offerta e poi ha con
cluso ehedetla sua proposta di 
mediazione non si doveva toc
care nulla». .-•.'•«'. 

C'è chi ha parlato di contra
sti tra Conflndustria e Feder-

D \^nto tìMlo del 

Gelo sui salari. I venti di recessione e l'unificazione 
europea all'insegna della stretta disciplina rhonetà-
rUr stanno mettendo in secondo piano programmi e 
pratiche di concertazione sociale. Cambi rigidi-
competitivita-costo del lavoro: il trinomio della 
•compatibilità». Ma solo la Germania può permet
tersi di pagare, anticipatamente (all'ovest) i costi. 
del consenso. ;•.,•,.•,.:.•• >.•-.•..:•..•.-

ANTONIO MLUO «AUMUBT 

• i ;Qualche settimana prima ' 
deUo - «scioglimento» di fatto ' 
detta RdLqucI 2 luglio passalo , 
alla storia: come il giorno del . 
Marco, i metalmeccanici Italia
ni, ma anche francesi, guarda-.-
vano ai, loro colleghi tedeschi -
come ad un faro. Fu Kohla ,• 
convincere 1 riottosi industriali 
a chiudere il negoziato accel- -
tando I principi della Ig-Melalt. 
il .sindacato., metalmeccanico . 
tedesco. Il cancelliere non pò- ; 
teva avvicinarsi all'ora x della 
Grande Germania con un con
flitto, sindacale che avrebbe 
datò .'argomenti e maggiore 
consensi- all'opposizione so
cialdemocratica. E, soprattut
to, intuiva che i costi dell'unifi
cazione sarebbero stati alti. 
Ora -però il vento è cambialo, ' 
l'Unificazione •materiale» tede
sca 'avviene' In 'barba ai sacri '. 

principi della- concertazione 
sociale e ia Conflndustria resta 
sorda alle pressioni dei sinda
cati per i negoziati aziendali. 
Solo la Volkswagen ha rinego
ziato il contratto per 1130 mila 
dipendenti del sei stabilimenti 
con un aumento salariale del 
f% a partire dal primo novem
bre. 36 ore di lavoro la settima- -
na a cominciare dal primo 
aprile *93 e dall'ottobre '95 a 
35. Difficilmente, dicono all'lg 
Melali di Francoforte, la casa 
automobilistica farà da batti- • 
strada a mòtte altre imprese. £ 
cambiato lo scenario. L'impre
sa tedesca-gode tuttora dello 
straordinario boom dei profitti 
dèi decennio ormai concluso 
durante il quale la quota dei 
redditi da lavoro dipendente è 
passala dal 73,5% a 66,5*. can
cellando quindi le conquiste 

salariali del ventennio prece- : 
dente. I profitti hanno potuto-, 
finanziare la massiccia espor-
tazione di capitali all'esterno.. 
Ora i capitali tedeschi devono-
cambiare direzione e rivolgersi -'.. 
all'ex Rdt e all'Est. Oli indu
striali stanno sostanzialmente 
in posizione d'attesa e preferi: „ 
scono esportare piuttosto che * 
Investire. Di salari e concerta- : 
zione sociale si parlerà più tar- ; 
di, semmai. D'altra parte. 0 co- • 
minciata la guerra al ribasso, -
visto che la Germania ospita 
già forzalavoro orientale che 
nel servizi si accontenta di pa- : 

g h e minori. So lo nel le az iende , 
forti c o m e la Volkswagen il sin-
dacato riesce a garantire l*co - . 
pertura dei c o s l l relativi dell'u- > 
nificaziòne, tanto più utile ori- : 

m a della rapata liscale annun- : 
data dal governo, In Francia 
non «a succedendo nulla di -
diverso. Sono stati aumentati -
in modo considerevole il sai»- : 
rio. minimo garantito, il pto- • 
Iona delle pensioni di,vec
chiaia e invalidità, Ma il Ireno ; 
ai salari è tirato per (arscende
re il livello dell'inflazione sotto.-, 
quello tedesco. • Lo scontro 
aperto tra Parigi e Bonn sul 
rapporto di cambiò dollaro-
marco già melle in evidenza la 
debolezza competiliva.france-

se rispetto al facile-, ingrèsso 
delle merci americane sia in 
Francia che nel suol prevalenti 
mercati. d'esportazione. In : 
Gran Bretagna; la recessione 
piena .ammessa ;'anche:.'dal 
nuovo Cancelliere dello Ssac- : 
chiero Impedisce' alleiartions 
di uscire dalla difesadella toro 
esistenza brutalmente attacca- • 
ta da Thalcher saranno co
stretti ad agire più sul versante 
del; Wellare Sta'.e che non su 
quello diretto delia-busta paga, : -
visti anche 1 bassi livelli di prò-. 
dutttvità.deU'iridustria britanni
ca. •'-. :•••••>'. -.:-,•'..-.- ; • ..:. V 

La conseguenza più ovvia 
dei cambi rigidi (sempre più 
rigidi mano muto che ci si av. 
vicina all'unificazione moneta
ria) è la sparb:tone della risor
sa della svalutazione della mo- -
neta, incentive-monetarioclas- •' 
sico all'esportazione. E quindi ' 
l'impresa tira sempre più la 
corda sulla riduzione dei costi. : 
d i produzione. Ma c'è lo sco- : 
glio.dell'alto costo del capitale 
che. per fattori intemazionali e. 
inlemi lutti europei (unifica- ' 
zione. tedesca ed Est) è desti- •' 
nato a restare elevato. I gover
natori delle banche centrali si 
ritrovano tulli d'accordo nel di
fendere il principio delia slabi-. : 
Illa del prezzi. U Banca d'Ila-

lia, In lineacon la Banca cen
trale tedesca, ribadisce che «la 
stabilità della lira postula la 
flessione deirinnazlone quale 
condizione Indispensabile per : 
contrastare II deterioramento; 
della competitività dell'econo
mia italiana sui mercati inter
nazionali e per contenere il di
savanzo cormte con l'estero». 
E-ritiene che-la moderazione 
salariale Implichi la sterilizza
zione della, scala mobile dagli 
effetti anche indirètti della va' 
riazlonedel-prezzldelpetroliO) 
il problema è sapere Uno a che 
punto l'Ualìa possa accettare 
la linea restrittiva' della Bunde- ' 
sbank a difesa di un marco tor
te quando l'alto costo del de
naro continua a comprimere 
le capacità di' Investimento 
dette imprese e queste comin
ciano a scaricare sulla statai 
costi dei lavoratori per i quali 
nonc'è'più urj pojto. Un vin
colo di cambio tira- marco rigi
do implica ovviamente la con
vergenza dei livelli di Inflazio
ne altrimenti si pagano prezzi 
in termini di competitività e di 
crescita più-lenta. Ma può tro
vare il suo limite nel prezzo so-

. ciale che l'Italia rischia di pa
gare in termini- di disoccupa
zione e. rnarginalirzaztone di' 
intere aree del paese. -

meccanica « di divisioni all!in-
temo della stessa Federmeeca-
nlca. Conflndustria nega, -e 
smentisce' l'accusa dì indispo
nibilità nei confronti della trat
tativa/41 professor MortUlaro -
puntualizza Patrucco- ha det
to ai ministro, senza toni arro
ganti, che se si Uovava a Tori
no era perché c'era la dispóni-
brlrtà a lavorare dentro ia sua 
proposta per trovare un'intesa. 
Omflndustrla eTedennèCcani-
ca hanno confermalo a Donat-
Cattin che non eslsie un altro 
tavolo o livello di mediazione». 

Ma per quali'ragioni è.cosi 
complessa una soluzione posi
tiva per questa vertenza? Se
condo gli industriali, sono ire 
gli elementi di difficoltà. Pa
trucco parta della.passala fase 

. di.eleyata congiuntura produt
tiva per 11 paese, e l'Industria, 
che avrebbe generato aspetta
tive troppo *alte», della fortissi
ma crescita del costo del lavo
ro; Infine, di quella che il vice
presidente di Conflndustria de
finisce «l'impossibilità di pro
porre modifiche di qualsiasi 
natura rispetto alla proposta di 
mediazione messa a punto dal 
ministro; una proposta che ac
contenta « i Ogni materia le tre 

Carlo Patrucco 

organizzazioni sindacali, e che 
quindi alla fine, di fatto, co
stringe a cercare la mediazio
ne sui temi che sfanno più a 
cuore all'altra parte in causa». 

«Non c'è dubbio - spiega 
Patrucco - che dall'inizio del
l'anno a oggi l'andamento 
congiunturale si sia modificato 
verso li basso, in questo mo
mento si avvertono con forza 
tensioni recessive di cui non 
possiamo non tener conto: e 
non si possono certo accusare 
gli industriali di aver generato-
attese oggi .irrealizzabili. Sui 
secondo, aspetto, va detto che-
se non si cambia la struttura 
del salario, rivedendo seppure 
gradualmente i meccanismi 
automatici, il costo del. lavoro 
non sarà più governàbile, col 
rischio di 'mettere le imprese 
Italiane fuori mercato in termi

ni di competitività. Ognuna 
delle tre organizzazioni sinda
cali, infine, lui in particolare.a 
cuore un aspetto che ritrova 
nella proposta del ministrai, 
che difende a denti stretti». E 
sotto accusa va il ministrò dei 
Lavoro, che avrebbe più vohe 
cambiato1 i termini delia pro
pria proposta. «In una prima 
fase - conclude Patrucco —il 
ministro: aveva previsto una 
modifica per gli scatti di anzia
nità, poi l'ha ritirata e non ha 
tenuto conto né di una possibi
le diversa durata dej contratto, 
come suggerivamo, né. di una 
diversa regolamentazione; del
la contrattazione integrativa. 
Insomma, ci siamo trovati di 
fronte a un secco, prendere o 
lasciare, a una mediazione 
che in realtà pon era tale». 

. DRCi. 

1^ mariovra in atto è quella di mettere il sindacato in un angolo 

ma m irmrmmon sono 
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Ha 
•I metalmeccànici lottano per tutti, lavoratori ed an
che per la democrazia,- perchè sta prevalendouna 
linea padronale dietro cui c'è una cultura politica 
autoritaria». Conquesto giudizio del segretario della 
Fiom Comaschi concordano molti commenti. An
che se, nella convulsa trattativa presso la Prefettura 
torinese, molti imprenditori si sono apèrtamente 
dissociati daMatehi», ispirati dalla Fiat 

OAOA NOSTRA REDAZIONE ! 

sT«TOfBr« Mettere Ih un an
golo il sindacato ed 1 lavorato- '• 
ri. costringendoli: a subire il 
principio chS'4'uMma- parola 
spett* aglli™iU»trial|:5v11lreto 
stesso ministro del Lavoro; af- : 
finché non stazzanti-pia a me
diare tra le patti,, m i impari a' 
prendere atto dèlia volontà di 
una sola parte.Eranoquestl gli 
obiettivi del vero e proprio 
«golpe sociale» «he una parte 
consistente . degli- industriali ' 
metalmeccaróci italiani hanno 
tentato neUa -convulsa trattati- : 
va di venerdlpresap laPrefettu- -
ra torinese.,E statò un'attacco 
politico, e la dimostrano I pre
testi con cui si è provocata la 
dratnmatica rottura. 

' Se gli imprendilorl avessero 
ottenuto ulteriori sconti o con
tropartite perle 16 ore annue 
di riduzione d'orario (che si
gnificano 2 minuti di lavoro in 
meno per ogni giorno lavorati
vo.) .avrebbero ridotto di poco 
I costi che dicono di dover so
stenere. Ma. concedendole.»! 
sindacati ed 11 ministro avreb
bero distrutto la loro credlbiH-
tà. «Per non assumersi la re
sponsabilità di dire che voleva-
r« la rottura-ha commentato 
a caldo il segretario confedera-
le della Ulf Pietro Larizza -
hanno usatola tattica di pre
sentare richieste che sapevano 
in partenza essere inaccettabi
li».' ' .i • 

•Ciò che è avvenuto a Tori
no-sost iene U segretario na
zionale della Fkxn Giorgio 
Cremaschl - è II segnò' di un 
cambiamento complessivo di 
fase. Dobbiamo prendere: ano 
che c"è uria linea politica, se
condo me ispirata dalla Fiat, 
che punta esclusivamente alla 
subalternità del sindacato. La 
verità è che In questa vertenza 
contrattuale gli industriali non 
hanno mal trattato, se: trattare 
significa • mediare te proprie 
posizioni con quelle degli altri. 
Senza una sconfitta esplicita, 
sul campo, della cultura che 
ha prodotto questa linea, non 
faremo 'un contratto dignitoso'. 

II s indacato deve ricostruire la 

sua cultura de i eonflitto e d u n 
rapporto'-dernò&atico, di . lun-
ga dorata, c o n ' i lavoratori. I 
metalnSeccanicr stanno' faceri-
de^urfa lotta eccez ionale , n o n 
s o l o per s e stessi m a per tutti i 
lavoratóri, e d t o c r e d o c h e stia-

. no lottando anche per la de
mocrazia; perchè- dietro ojiè- . 
sta linea padrohale c 'è una 
cultura politica autoritaria». 

Non"-tutti gli Industriali si at
testano sulla linea ottranzisla. 
Lo si è visto chlaramerite Ve
nerdì sera. La delegazione pa
dronale è arrivata irt Prefettura 
con un'ora di'ritardo, dovuto 
(si è'poi appreso) al prolun
garsi di uriiitlmata-discusslo-
ne nei palazzo.delltlnioneIri-
dustriale: Non: c'èra Pinlnfari-
na.la'cul assenza esteta spie
gata dal presidente della Fe
dermeccanica, Devalle, cori 
una battuta quasi irridente: «Si 
vede che.aveva'-altriimpegni». 
Nel corso del negoziato si è sa
puto che gli imprenditori si 
erano «cantari» più volte. Allor
ché Ptnlnfarina * stato'convo
cato telefonicamente su richie
sta del sindacatJ, li vicepresi: 
dente-dèlia Conflndustria, Pa
trucco, si è precipitato dal gtor-
nallsti per tessetegli elogi del-
l'abilità negoziale di MortUlaro 
e per dire, in sostanza, che l'ar
rivo del suo presidente non 
avrebbe modificato,' nulla. 
Quando pòi Donai, Cattin ha 
riunito nel suo studio ^infari
na ed'i segretari confederali. 
Mooillaro ha- approfittalo del 
latto di essere stato lasciato 
momentaneamente In panchi
na per convocare i suoi. Ma'la 
riunione è stata" disertata dai 
dirigenti deUtHivetti e di «me 
aziende, che sono andana ce-

' na in una vidha pizzeria. 
Per «momento, comunque, 

l'hanno spuntata i «falchi», pa
dronali. Uscendo dalla Prelet
tura, un imbarazzato Pinjnfari-
na, ha debolmente smentito: 
«Non mi risultano divisioni nel: 

' la Conflndustria, ed .anche la 
' Fedenhcccantca mi è-parsa 
' motto unita». Lo ha subtocon-

"" '" (Diec i anni di busta pag 
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NQIIIÌCO nostra l̂ rrJarnerito defla busta paga di un operalo rr»»i»àiisfcsjaicp... 
dai 1980 al 1989. RapixirUndó tutti i salartairaiore(l<;ilalta^t9SO«>noti 
dw ol «4iparirj|.soro d i i r s ^ 
53mtasr»deir8aElnnmiidietìarrinonsl6nrtwperato , 

traddetto Donat Cattin: - «La : 
Conflndustria mi è parsa ani- ' 
mata da buona volontà, ma ' 
non se t'è sentita In questa-se- ; 
d e di modificare la posizione 
della Federmeccanica». Ed è 
confermato da più fonti che 
dietro i «falchi» c'è la Fiat; an- ' 
che se i dirigenti di corso Mar-,' 
coni si sono defilati, mandali- ' 
do avanti come truppe, da .' 
sbarco i piccoli industriali. 

«Si muovano - sostiene a. 
questo punto 11 segretario ag-

?iunto della Cgil Ottaviano De 
ureo - gli industriali più ac- ' 

corti. Se Agnelli dice che prima 
ò poi I contratti .-ù fanno^llora 
deve spiegare perchè non si è 
tatto ieri notte». «Questa vicen

da - commenta il segretario'-: 
della UH Silvano Veronese - . 
segna la crisi della leadership, 
della Conflndustria. incapace 
di recuperare dignitosamente,' 
la rottura dovuta all'oltrarni-... 
smo ed ai clarqorosi emiri d i ' 
Mortìllaro. Ai tempi di Angelo-
Costa queste cose non succe
devano. Le singole aziende', 
che si sono dissociate da-que-' -
sta linea deleteria, come Za- -
n u m Olivetti, Merloni, comio-', 
Cirio ad. applicare là proposte.. 
del ministro del lavoro». Anohe • 
Pierpaolo Baretta^ segrelarip 
della Flm-Cisl, invita la Fiat-a -
non nasconderai,«d aW>ai>do-;. 
nate la «linea astenstonWca» 
fin qui esibita e a dire la sua. 

l'Unità 
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Oggi Tassemblea di Castrocaro 
vota l'unità tra Soie e Arcobaleno 
In minoranza i fondamentalisti 
custodi della «purezza» ambientale 

Presa di distanza dei movimenti 
: «Dovete crescere da soli» 
Accordo pieno sulle iniziative 
Capanna: «C'è poca democrazia» 

feì 

Mi 

Nasce 
Le associazioni ecologiste: «Non vi faremo sconti» 
Oggi a Castrocaro l'assemblea nazionale dei dele
gati del Soie che ride e dell'Arcobaleno sancirà la 
nascita della federazione dei Verdi. La nuova forza 
unitaria avrà per simbolo il sole che ride sopra la 
scritta «verdi». Su 400 delegati circa .'80* dovrebbe 
essere favorevole alla svolta. La minoranza si batte 

, per1 il riconoscimento dell'esistenza di più gruppi 
' verdi di base tra loro confederati. 

• DAL NOSTRO INVIATO - > ì " v 
"""""** , O M I M DONATI ' 

• i CASTROCARO. Ecotogisn. 
prima di tutto. Ma anche paci-
muenonvlolentl (chiesto, fra 
gli applausi, lo scioglimento 
della Nato), federalisti, terzo
mondisti, perfino operaisti 
(•le lotte dei metalmeccanici 
hanno il nostro pieno appog- -
gioO. l'identità dei verdi ri
fondati, che si va delineando 
all'assemblea nazionale di 
Castrocaro. si sposta su un ter
reno più politico e meno set
toriale.. .. 

Finito il tempo delle batta
glie locali tu questa o quella 
emergenza ambientale, «frut
tata ai massimo la rendita del-
la «novità», I verdi stanno deci
dendo «osa fare da grandi». I 
dubbi tono tanti, la paura di 
tallire fa novanta, ma oramai 
nel vecchio salone dalle ter-. 
me (lo «testo dova ti laurea
no le «voci nuove» della cai* 
aorte) 1 giochi sono fata Mét
ti In minoranza - e prestando 
orecchio alle voci di corridoio 
par di capire che non sempre 
I metodi siano stali ortodostl-

Ranierì 

luiVefàce 
Ftì-Psi» 
«•ROMA. «Mi auguro che 
Cicchetto faccia sua un'idea 
di Ingrao. proponendo uffi
cialmente al dirigenti del Pti 
di chiuderti in una stanza per 
due giorni, per individuare un 
terreno' unitario d'azione». È 
quanto sostiene Umberto Ra
nieri, della segreteria del Pei, 
in un'intervista al Quotidiano 
di Lecce: «Francamente - pro
segue Ranieri-è Incompren
sibile che Pei e Psi non si sia-
no ancora Incontrati per di-, 
acutere, riflettere « magari av
viare una ricerca comune». 
Quanto alto riforme Istituzio
nali. Ranieri ricorda che «0 
Pei haavanzato una proposta 
diverta rispetto al Psi. Tutta
via -.aggiunge - mi pare che 
esistano le condizioni perche 
venga ridotta la conflittualità 
e sinistra». . . . 

L'esponente «riformista» 
parla poi del Pds,. sottoli
neando che «bisogna rendere 
evidente l'Impegno per rilan
ciare gli Ideafl di un sociali
smo delle liberta, rispettoso 
dell'autonomia individuale e 
non statalista». Bisogna-poi, 
conclude Ranieri, fare hi mo
do «che il Pds sia percepito 
come una grande forza di go
verno, per la sua cultura poli
tica e per 11 suo programma». 

I fondamentalisti della priorità 
ambientale e i custodi della 
purezza verde, che vedono 
nel matrimonio sancito a Ca-
stocaro troppe contaminazio
ni «rosse», da domani il nuovo 

. «soggetto» promette di.diven-
tare il movimento della solida
rietà, del dirittlcMIi e sociali. 

Sole che ride e Arcobaleno 
ammettono che la scelta del
l'unita e stata in parte condi
zionala da necessita tattiche e 
dalle preoccupanti difficolti 
in annaspano entrambe le or
ganizzazioni. Tuttavia rivendi
cano di estere giunti alla fu
sione dopo un dibattito che li 
ha resi più maturi. Non è un 
matrimonio d'amore ma è pur 
tempre il tentativo di tradurre 
In pratica-cosi si esprime la 
mozione di maggioranza che 
dovrebbe raccogliere circa 
l'80% del contenti - «un mo
dello politico non partitico, 
capace di valorizzare le espe
rienze associative, l'iniziativa 

' locale, promuovere un auten
tico regionalismo e di mettere 

Fassino 
«Polemiche 
staimentall 
siléjtéssère» 
••ROMA. «Credo che usare 
espressioni come tesseramen
to gonfiato o tesseramento ir
regolare sia improprio e sba
gliala*. Piero Passino, respon
sabile dell'organizzazione nel
la Direzione del Pei. contesta 
la polemica, sollevata sul «ri
gonfiamento» delle tessere nel 
partita «In nessun caso - pre
cisa - si è verificato quello che 
accade in altri portiti: tessere 
fasulle, tesseramento di perso
ne Inesistenti o, come è acca
duto nella Oc, addirittura mor
ie». 

Fassino rileva poi che per In
cidere sull'esito del congresso 
e per votare, bisogna parteci
pare personalmente ai con
gressi Non essendo previste 
deleghe o altre furberie, vota
no persone vere, che esprime
ranno liberamente la loro opi
nione. 

•Se - precisa Fassino - qual
che episodio isolato o margi
nale di tesseramento "90 mani
festa elementi anomali o equi
voci, sono, io il primo a sentire 
il dovere di intervenire. Ma non 
è assolutamente accettabile 
che episodi marginali, che non 
Incidono sulla vita della nostra 
organizzazione, siano utilizzati 
strumentalmente e per racimo
lare qualche voto congressua
le gettando un sospetto gene
ralizzalo del tutto Immotivalo». 

CHE TEMPO FA 
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Una veduta delta presidenza derasserrrt^ di fondt^rrsdrtVwtN. In altoadesIraFuk» Pratesi 

a disposizione del cittadini un 
nuovo strumento di partecipa
zione e di protagonismo». ' 

Per sanzionare questa scel
ta I verdi hanno messo In pie
di una kermesse uh po' caoti
ca, di stile vagamente sessan
tottino. Tra un. intervento 
•naif» (Ieri, ad esemplo, ha 
preso la parola un rappresen
tante del «John lennofl fant 
club» preceduto dalla mitica 
«imaglne»), un Intermezzo 
musicale (dopo II flauto è toc

cato al pianoforte) e qualche 
festoso concerto, si capisce 
comunque che anche uniti I 
verdi vanno incontro a tempi 
dUri. .: 
•< Tutte le associazioni am
bientaliste hanno detto infatti, 
con una «Ine*, riti Impietosa, 
che non se la sentono più di 
tenere sotto tutela il movi
mento. Dal WvW agli Amici 
della terra, dalla lega per 
l'ambiente a Kronos 1991 H 
messaggio è stato chiaro: 

•Adesso crescete da solk Ful
co Pratesi, presidente del 
Wwf, ha-inviato una lettera tot 
cui spiega che I verdi «saranno 
giudicati per la loro attività al 
pari delle altre forze politiche, 
senza sconti di alcun tipo». 
Analogo il ragionamento di 
Ermete Realacci; presidente 
della lega per l'ambiente: «CI 
misureremo con voi sulla ba
se della qualità delle elabora
zioni e delta credibilità degH 
uomini». • 

Lo ipotizza Fassino per il congresso nazionale 

«Estemi», avviata la registrazione 

Gli «estemi» come parteciperanno al congresso del 
Pei? Potranno intervenire ai congressi di sezione e di 
federazione a pièno titolo, ma senza votare. Per l'as
sise nazionale bisognerà stabilire le regole, ma forse 
quella preclusione cadrà. Lo ha detto Passino, dirì
gente di Botteghe Oscure. Interventi di Leoni, della 
federazione di Roma e di Mariucci, del club bolo
gnese Cavalcanti. 

e » ROMA. A POCO più di Uh 
mese dal XX congresso del Pel 
una questione, tra le altre, ti 
pone con forza, l a partecipa
zione degli «esterni» in che tor
me può e deve avvenire? Sul 
problema sono intervenuti, 
con una serie di dichiarazioni 
raccolte dall'agenzia DfrcPte-
ro Fassino, della segreteria co
munista e responsabile dell'or
ganizzazione, Carlo leoni, se
gretario dell»' federazione ro
mana e Luigi Mariucci, promo
tóre di uno dei primi club, il 
«Cavalcanti» di Bologna. ' 

Gli «esterni», che in questi 
mesi hanno dato vita e club, 
forum, associazioni, più di mil
le secondo Fassino, potranno 
partecipare a tutti j moménti 
dei congressi di sezione e di fe
derazione, con un'unica pre
clusione, quella del volo. Ma a ' 

Rjralnl, nel momento in cui si 
darà vita al nuovo partito, forse 
potranno esercitare .anche 
questodiritio. . 

Fassino ricorda che nella 
prima fasecongressuale, quel
la relativa aills, trasformazione 
del Pei. i titolari delie decisioni 
non possono che essere gli 
Iscritti. Ma «la. trasformazione 
del Pel darà vita a un nuovo 
partito che non sarà solo costi
tuito dal comunisti: ed è chiaro 
quindi che la «uà fondazione 
deve vedere il concorso del co
munisti e di altri soggetti a pari 
titolo è Con pari diritti», il diri
gente del Pel precisa che di 
conseguenza II regolamento 
ha fin qui definito le norme per 
i congressi di sezione e di fede
razione e ha Invece rinviato ad 
un momento successivo la de
finizione delle norme per le as

sise nazionali. GD masi diri
genti di federazione berranno 
eletti'di ritorno da rumini, 
quando il nuovo partito sarà 
fondato. , / . , • 

Intanto gli •esterni* hanno 
iniziato a «registrarsi» nelle se
zioni, come hanno già fatto I 
club «della libertà» e «regole 
del gioco», di Roma e Milano, 
attraverso Una specie di opzio
ne tesseramento al Pds. «Vo
glio sottolineare l'importanza 
della presenza degU •esterni» 
nella discussione del Pel e nei 
diversi mònmentl congressuali 
- afferma Luigi Mariucci - Una 
volta superata la fase della de
cisione su nome-e simbolo,, 
che spetta agli iscritti, si tratte
rà di discutere su come fonda
re Il nuovo partilo. Questa fase 
riguarda il congresso naziona
le nel quale la rappresentanza 
dei non iscritti deve essere pie
namente' legittimata; in altre 
paroleà'Riminl si deve dar vita 
a un processo fondativo. Che 
coinvolga tutti ì soggetti, iscritti 
e non, con pari dignità. Dopo il 
congresso si dovrà aprire una 
nuova fase costituente - con
clude Mariucci - nella quale il 
nuovo partito si apre alla so
cietà». 

Sulla costituente si sofferma 
Carlo leoni, rilevando come a 

' ' Prima ' delle' -associazioni 
ognuno dei 5 gruppi di lavoro, 
nei quali l'assemblea si era ar
ticolata venerdì aveva pre
sentato l e sue elaborazioni. 
Su alcune questioni i verdi 
prendono tempo. Le riforme 
istituzionali, ad esemplo, ver
ranno approfondile In altra 
aede-dopo che e emerse una 
varietà di vedute tale da diso
rientare anche un uomo del-
resperferùa di Marco Boato. 
Lo stesso affare Gladio è og

getto di valutazioni controver
se e ieri un ordine del giorno 
di Paolo Degli Espinosa è sta
to messo da parte perché giu
dicato troppo generico. Ac
cordo pieno invece su una se
rie di «campagne» illustrate da 
Michele Boato: rilancio del 
trasporlo ferroviario, opposi
zione alle mega-opere pubbli
che («Le Prandlnladl"), boi
cottaggio dei negozi che non 
vendono le pile ricaricabili, 
menù vegetariani nelle mense 
pubbliche, boicottaggio dei 
prodotti cosmetici e farma
ceutici di origine animale... 

Nel pomeriggio attenzione 
tutta spostata sulle mozioni. 
Quella di maggioranza, sotto
scritta dai vertici di entrambe ' 
le organizzazioni ' (Rutelli, 
Boato, Corleone, Russo, Ron
chi...) Con l'aggiunta, a sor
presa, .della firma di Alfonso 
Pecoraro sembra attestarsi 
sull'80%. Una settantina le fir
me raccolte dalla mozione 
della minoranza «capannia-
na» (a cui hanno aderito an
che Guido Pollice e Anna Ma
ria Procacci, che a Castrocaro 
non sono delegati). Per i «ca-
pannianl» - anch'essi favore
voli all'unità - l'impostazione 
federale della maggioranza 
lascia poco spazio d'azione 
alle istanze di base. Meglio, al
lora, un soggetto verde confe
derato, che: riconosca l'auto
nomia delle' singole organiz
zazioni •all'interno di un qua
dro di regole nazionali comu
ni a tutti». . 

Congresso Pei 
Risultati 
dalla Toscana 

Roma abbia funzionato una 
rete di comitati che ha prodot
to anche materiale: sulle que
stioni più spinose per la capi
tale. «Ora - ha detto Leoni - ini-, 
zlano I congressi-di sezione e 
noi sostenitori della mozione 
Occhietto abbiamo preparato e 
affisso un manifesto nel quale 
chiediamo ai cittadini'interes
sati e non iscritti al Pei di regi
strarsi presso le sezioni, impe
gno già preso dagli aderenti ai 
club». 

• I ROMA. Arrivano alla spic
ciolata i risultati dei primi con- : 
grassi di sezione del Pei (biso
gnerà aspettare martedì per li 
riepilogo dei congressi di que
sto fine-settimane). In Tosca
na cresce la mozione Occhet-
to, a fronte di una' percentuale 
di votanti sostanzialmente 
uguale all'anno scorso. In sei 
sezióni di Firenze la mozione 
Cicchetto ha ottenuto l'80% 
(+5%), la mozione Ingrao 11 
16,3% (-8,7%), la mozione 
Bassolino il 3.7%, In Versilia (3 
congressi) Occhetto passa da 
6 a IO delegati, Ingrao da 9 a 6. 
AMassaCarrara (3 congressi) 
OccJiettc* pasta da 2 a 3 dele
gati Ingrao da I a 0. A Pisa (5 
congressi) Occhetto passa da 
3 a 5 delegati. Ingrao perde 12 
che aveva. A Pistola (2 con
gressi) Occhetto mantiene il 
delegato,' Bassolino ne conqui
sta uno a scapitodi ingrao. 

Situazione capovolta a Ge
nova, dove in 12 congressi 
(circa un decimo del totale) la 
mozione Occhetto scende dal 
67,1* al 58.5%, Ingrao sale dal 
32,9% al 36* e Bassolino ottie
ne il 5,3%. A favore del nuovo 
simbolo ha votato il 63,4%. La 
percentuale dei votanti si aggi
ra sul 20%.' .. 

PAROLE IN CIRCOLO 
Dalla politica all'opinione pubblica femminile 

Partecipano: 
giornaliste, programmista, esponenti del mondo 

politico e culturale, studentesse 

Introduce Gloria Butto 
Interviene Livia Turco 

-•,••- Sono Invitata tutta te «narrassi» . 

Roma, giovedì 13 dicembre 1990. dalle 9.30 alle 18 
. Sala dei Senato, ex Hotel Bologna, via S. Chiara 4 

ILRDXOElLVeRDE 

tfl! nuovo ttaboto vuole raf
figurare, «corno agli amichi 
«rumeni, del lavoro, et» rap> 
prctcfuano la funzione Horka 
del movimenio opaca», la di-
mansione «he unirne nell'Ini-
pegno del nuovo partito, il rap
porto eoo ta natura e l'obictti
vo di una umanità pacificata 
eoo té e con riiukmt tM mon
do naturale. II verde clDC ti uni-
•ce al rotto vuole immetter* 
un mrmufiT di vita, di ipe-
ratuaedi lotta per il futuro. •» 

Dati» motto»**. 1 

Assemblea 
nazionale 

latrodee» 

Fabio Mussi 
Coarta* . 

Achille Occhetto 
•tona, M dkerasre MM. ore 15 J» 
Sala Ctecond» • 
Jolly HoMUoaarde da Vlad . • 
Via drt Gracchi, 314 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal IO dicembre 

HventodlKoltl 
Dopo II decennio Trratcher i conservatori trovano 
un nuovo «campione» ma è un'altra cosa. Articoli e 
commenti di Sclwer, Telo, Gtotz, Corrado, StrOoeie,, 
BrieeUesseler 

Il (HI nel triangolo 
Il potere, le scelte politiche, gli Iscritti, gli elettori, 
il leaderismo, il sindacato: le opinioni di Asor Rosa, 
Signorile. Staterà, Pasquino, Tiraboscrti e Cascola .,.._ 

Il golfo stringe 
Segnali di pace da terre di guerra: gli americani, 
gli arabi, I pacifisti raccontati da Harper, Rodlnson, 
Baltlucci e Rasimeli! 

OGNI L UNEBI IN EDICOLA 

i S'i'l'V^i'rr iV r-i'l'V - U - J U . 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
l MODENA 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non • 
stato possibile rendere noto i numeri estratti della Lot
teria intuita Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre • il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il termi» 
ne della scadenza per il ritiro del premi stessi, portan
dolo dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
È stato altresì deciso di pubblicare I numeri estratti, re
lativi ai dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla acadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA • MODENA 

Questi I numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de l'Unità di Modena 

1*1 Serie B 51035 (lire 100 milioni) 
r \ Serie 0 42679 (Autocamper) 
V) Serie D 70051 (Fiat Croma)' 
4*) Serie C 17131 (Fiat Temprar ' 
5*) Serie B 29876 (viaggio In Cina) 
6a) Serie C 37989 (viaggio In Per»» 
V) Serie D 36363 (viaggio In Messico) 
V) Serie A 87031 (viaggio In India) - " > -
V) Serie 0 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Serie C 97006 (viaggio a Cube) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, telefo-
no 059/582611. 
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SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'ondata di freddo e di 
' neve e ormai alla fase conclusiva anche se lo 
spostamento* del centro di bassa pressione 
dallo Jonlo verso la Jugoslavia ha provocato 
un rigurgito di nevicate sulla fascia appenni
nica centro meridionale. Ora il tempo sarà go
vernato dall'Atlantico. Già i venti si dispongo
no da sud-ovest e con tale circolazione si av
vicina abbastanza rapidamente una perturba
zione proveniente dal Mediterraneo occiden
tale. Dopo una breve parentesi di migliora
mento al ritornerà verso la nuvolosità e verso 
la pioggia che sarà di tipo nevoso solo sulle 
zone alpine. La temperatura subirà un legge
ro aumento. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascis adriatica e io
nica compreso II relativo tratto appenninico 
Inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a rapido migliora
mento. Su tutte le altra regioni italiane il tem
po sarà caratterizzalo da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Dursnte II pomeriggio o in 
serata aumento della nuvolosità sd iniziare 
dal settore nord-occidentale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. 
MARI: mossi in particolare i bacini occidente-

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvoloso e 
successive precipitazioni, di tipo nevoso sulla 
fascia alpina. Sulle regioni centrali Inizial
mente condizioni di tempo buono ma con ten
denza ad aumento della nuvolosità ad iniziare 
della fatela tirrenica. Sulle regioni meridiona
li prevalenza di cielo sereno. 
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Due minorenni 
stuprate a Roma 
da falsi agenti 
Stuprate e derubate degli oggettini d'oro che ave
vano addosso da due falsi finanzieri che si erano 
offerti di accompagnarle a casa. È quanto hanno 
denunciato due adolescenti romane raccolte l'al
tra notte dai carabinieri. Patrizia V. e Paola D„ en
trambe di 17 anni, erano state caricate in auto da 
due giovani all'uscita dal teatro e poi portate in 
una baracca fuori città. 

" " ~! RACHKLIOONNKLU ~ ~~" 

• i ROMA. Un passaggio i n . 
' auto offerto da due labi Iman- -

zieri si è concluso con una not
tata di violenza e di terrore per 
due adolescenti romane: tra
scinate in una baracca in cam
pagna, sono state stuprate e -
derubate e poi abbandonate 
sconvolte per strada. 

Patrizia V. e Paola D.. en
trambe di) 7 anni, erano uscite 
da un teatro del centro di Ro
ma, U Quirino, dove erano an
date a vedere la messa in sce
na del Don Giovanni di Moliè
re. Mancava poco a mezzanot
te e l'autobus numero 710 non 
passava mai. Mentre telefona
vano da una cabina in piazza 
Venezia per tranquillizzare i 
genitori, le due diassettenni, 
sono, state abbordate • da 
un'auto bianca, una «alfa 75*. 
•No, grazie, non saliamo», poi 
uno dei due giovani che si era
no offerti ad accompagnarle a 
casa, è uscito dalla macchina 

jt ha mostrato un tesserino. • 
r«Dal:.vi diamo uno strappo.. 
' Niente paura, vedete? Siamo 
della Guardia di.Finanza, vi 
potete fidare» e le due ragazze, 
si sono convinte. 

Invece l'auto ha devialo ver
so la circonvallazione Portuen- . 
se, quella che porta al mare. 
Ma le ragazze non si sono al-' 
tannate. Avevano preso per. 
buona l'assicurazione di uno 
dei due accompagnatori: do
veva passare a prendere la li- ' 
danzata . all'lnlemetto. fuori 
Roma. Invece vicino ad Acilia, 
l'uomo al volante ha Imbocca
to un viottolo e posteggiato in 
un cortile buio. Le ragazze so-

. no state fatte scendere e con-
• dotte dentro una baracca. •• 

É a questo punto che Inizia il 
racconto di uno stupro. Paola 
e Patrizia lo hanno denunciato 
ai carabinieri che le hanno tro
vale la notte scorsa, verso le 
tre. Le due minorenni sono sta
te raccolte da una pattuglia in 
servizio di perlustrazione su 
viale Marconi I carabinieri le 
hanno accompagnate all'o
spedale Sant'Eugenio ancora 
in stato di choc. T medici han
no riscontrato lesioni a una 
delle due, mentre sull'altra 
non sono stati trovati segni evi
denti di violenza carnale. Por
tate al comando le due ragaz
ze hanno raccontato la loro vi
cenda e sporto denuncia con
tro gli ignoti aggressori. Alle 9 
del mattino le famiglie hanno 
potuto lilialmente riportarle a 
casa. 

I militari escludono che le 
ragazze abbiano inventato lut
to per giustificare ai genitori di 
aver fatto tardi. "Non sembra
vano lipide inventarsi una sto
ria simile - dice uno dei cara
binieri presenti al momento 
della deposizione - Erano, 
molto spaventate». Gli inqui
renti hanno controllato ieri, in 
base • all'Identikit ricostruito 
dalle ragazze, tutte le schede 
segnaletiche di coloro che in 
passato hanno avuto condan
ne per violenze sessuali. Ma fi
nora i responsabili dell'aggres
sione non sono stati rintraccia
ti. Le. due giovani sono state 
anche derubate degli anellini e 
degli altri oggetti di valore che 
portavano indosso quando so
no entrate nella baracca. 

Accoltellamento a Milano 

pferisce gravemente--— 
giovane del Leoncavàllo 
• H MILANO. Manifesti, colla, 
spranghe e coltelli. Le incon
fondibili teste rapate: gli «ski-

' r nrwads» arrivali dall'hinterland 
e dalla Brianza, l'altra notte 
avevano deciso di tappezzare 
con manifesti i muri del centro 

•' sociale Leoncavàllo. roccafor-
te degli autonomi milanesi. 
Erano attrezzali per- tutte le 
evenienze: aspettavano solo 
l'occasione. EI occasione é ar
rivata quando Andrea Rossetti, ' 
24 anni, ha aperto il cancello 
del Centro sociale per uscire e 
tornarsene a casa. Ha fatto ap-

»• ' pana In tempo a vederli e un 
attimo dopo gli erano gii ad
dosso.' Due coltellate lo hanno 
colpito all'addome, una ha 
raggiunto il fegato. Lui, ferito, e 
riuscito a scappare, a barricar-

1 si dietro al cancello del Leon- -
cavallo e a richiuderlo mentre : 

. * * gli •skinsheads» tentavano di : 
sfondarlo. Mezzora dopo era 
sotto I ferri dei chirurghi del Fa-

• tebenefralelll che Ieri sera non 
avevano ancora sciolto la pro-

| gnosi. I suoi aggressori, però 
! tono stali lutti identificati ed 

spediti a San Vittore con l'ac
cusa di tentalo omicidio. Sono 
cinque personaggi ben noti, 
cresciuti tra gli ullras della tifo
seria interista e messi al bando 
da tutti gli stadi. Sono gente 
come Paolo Coltiva, 26 anni 
detto •l'armiere», un leader 
delle teste rapate neo-naziste. 

. Con lui c'era Luisella Cercano, 
21 anni e Leonardo Tozza, di 
26. La Digos ritiene che sia sta
to lui a colpire Andrea Rossetti, 
aiutato dai diciottenni Massi
miliano Bergomi e da Domeni
c o De Rosa, che in virtù delle 
sue «aspirazioni» ariane ama 
farsi chiamare Schultz. Due 
ore dopo l'accoltellamento di 
Andrea Rossini, ignoti hanno 
lanciato una bottiglia molotov 
contro il cancello di un palaz
zo di viale Monza dove abita II 
consigliere provinciale del Msi-
Dn, Riccardo De Corata L'or 
digno incendiario ha provoca
to danni al portone. Ieri sera, 
poi, un gruppo di autonomi ha 
infranto le vetrine del cinema 
Argentina, abituale sede di 
manifestazioni della destra. 

Un muratore di 21 anni 
da due mesi terrorizzava 
un quartiere di Roma: 
otto donne sole aggredite 

È caduto in una trappola 
e ha confessato: : 
«Una delusione d'amore 
mi ha fatto perdere la testa» 

Poliziotta-esca lo blocca 
Era diventato il terrore di Monte Sacro. Massimo 
Vulpiani, 21 anni, arrestato venerdì notte con un'«e-
sca-poliziotta», aggrediva e violentava le donne che 
rincasavano sole la notte. Negli ultimi tre mesi, di
ciotto denunce. Vulpiani ha ammesso solo otto ca
si. La storia è simile a quella di «Joe Codino», il ra
gazzo arrestato nell'agosto dell'87 che aggrediva le 
donne sole nella stessa zona e a Monte Mario. 

ALESSANDRA BADUEL 

BEI ROMA. Donne e ragazze si 
passavano la voce da mesi, e 
In diciotto erano anche andate 
al commissanato. A Monte Sa
cro c'era un giovane lolle che 
aggrediva, violentava, costrin
geva le vittime a soddisfare le 
sue fantasie erotiche. La tecni
ca era sempre la stessa. Mentre 
la donna, rincasando tardi e 
sola, apriva il portone, all'Im
provviso un braccio l'afferrava 
alla gola. Una mano le tappa
va la bocca e l'altra comincia
va a frugare, toccare dapper
tutto. Ma venerdì notte, la Della 
bruna che stava aprendo il 
portone di via Monte Cervialto 
non era sola e in borsetta ave
va una Beretta d'ordinanza. 
Elena, 28 anni e distintivo di 
poliziotta in tasca, si è subito 
girata puntando la.pistola'sul 
giovane dai capelli 'bruni che 
corrispondeva a tutte le descri
zioni fatte dalle aggredite degli 
ultimi mesi. Massimo Vulpiani 
è sbiancato, ma non si è arre
so. -Saltato sulla stia «Mini» co
lor crema, ha tentato la fuga. 
Dopo poche centinaia di metri 
una «civetta» della polizia l'ha 
bloccato. Ora il ragazzo, che 
ha solo 21 anni e nessun pre
cedente, e in carcere, fermato 
per violenza carnale continua

la, atti di libidine violenta, rapi
na ed anche detenzione d'ar
mi abusiva, visto che in mac
china aveva una pistola lancia
razzi. . 

•«Non- ricordo tutte le volte 
che l'ho fatto. Sorto confuso. 
Da quando lei se n'é andata 
via; non capisco più niente. 
L'amavo tanfo, e ora non vuole 
più vedermi»: dopo aver a lun
go negato tutto; Massimo Vut-

. piani na confessato. Al com
missariato Monte Sacro hanno 

. raccolto un elenco di otto ag
gressioni confermate, quattro 
violenze sessuali e quattro atti 
di libidine. Poi. Massimo ha 
raccontalo cosa gli era succes
so. Fino all'anno scorso, la sua 
era una vita .normale, difficile 
ma onesta; «E stala lei che mi 
ha fatto perdere la testa. No, 
non e. la mia fidanzata. E una 
donna grande, ha 36 anni, è 
separata. MI balano impazzi
re, mi piaceva da morire. Però 
dopo.sei mesi è finita. A set
tembre lei e tornata al suo pae-

; se e II la conoscono tutti Si ver
gognava di me, mi ha proibito 
di andarla a. trovare. Non sape
vo più che fare». Il 26 settem-

: ore, al commissariato di Monte 
Sacro è arrivata la prima de
nuncia. Una ragazza di 24 anni 
era stata aggredita' mentre 

rientrava a casa, alle cinque di 
mattina. Un giovane di altezza 
media, bruno, di circa 25 anni, 
l'aveva presa per II collo e mi
nacciata. «Se gridi t'ammazzo». 
Intanto la mano libera saliva su 

Ser le gambe, sotto la gonna, 
no a Tentare di strappare lo 

slip. E la ragazza, trovalo il co
raggio, riusciva ad urlare. L'uo
mo, a quel punto, afferro ta 
borsetta e fuggi. Due giorni do
po, stessa scena e stessa de
scrizione. A novembre, un'al
tra, donna che riesce a reagire 
e due sorelle che si difendono, 
mettono in fuga II maniaco e si 
rivolgono alla polizia. Il primo 
dicembre, l'uomo blocca 
un'altra donna e le impone un 
rapporto orale. Per l'ennesima 

Massimo 
Vdpiani 
il giovane 
sospettato 
diaver 
compiuto :•• 
numerose 
violenze 
carnali -

volta, la descrizione dell'ag
gressore si ripete identica, il 

-cinque, mercoledì, scorso, le 
pattuglie -civetta' di Monte sa: 
ero erano già in azione. Ten
devano l'esca delle poliziotte 
in borghese,'«armate» di abiti 
vistosi, trucco accurato e chia
vi di alcuni portoni della zona. 
Ma intanto, veniva aggredita la 
giovane proprietaria ai un no
to locate notturno, che rinca
sava come sempre lardi. La ra
gazza pero si è ribellala con 
tutte le forze, addentando la 
mano dell'uomo. Un segno 
profonda, e sulla mano di Vul
piani c'è una ferita. Venerdì se
ra, la cattura. Merito del «pia
no-poliziotta» secondo una 
versione che esce dal commis

sariato Un punto su cui però 
c'è un piccolo giallo. Da un 
verbale della polizia risultereb
be infatti che il ragazzo sia sta
lo riconosciuto in strada da 
una delle sue vittime che 
avrebbe chiamato il commis
sarialo. E le -civette-, già in 
strada, sarebbero riuscite a 
raggiungerlo subita E possibi
le, comunque, che le due ver
sioni siano entrambe vere. 

•Mio figlio è un tranquillo la
voratore, fidanzato da tre anni. 
Tra poco si sposa. Che volete 
sapere, da me?» La madre di 
Massimo schiaccia con forza 
un mozzicone di sigaretta nel 
posacenere Lei, il marito, gli 
ZÌI, I due fratelli maggiori di 
Massimo, non credono a nulla. 
Sono lutti in piedi, appoggiati 
ai mobili della cucina tinello di 

.'• casa. Un piccolo cubo abusi
vo, con Torto vicino, in una 
piega nascosta della citta. Via 
di vigna Mangani e nel cuore 
del borghetto Nomentano, de-

- stinato a sparire ira pochi mesi 
per fare spazio all'allargamen
to della ferrovia Roma-Firenze. 
Si conscono tutti, e lutti giura
no sull'onesta di Massimo. «La
vora con nostro padre - spiega 
il fratello Sirio - nei restauri 
edili. Aveva finito le medie con 
la scuola serale e ora, proprio 
giovedì, era riuscito a prendere 
la patente D. quella per ì ca
mion. GII serviva per un con
corso, credo da netturbino. 
Stasera dovevamo andare lutti 
a festeggiare In pizzeria. E stala 
proprio una bomba, questa 
stona». E la madre prosegue, 
con gli orari della vita di suo fi
glio. «Toma alle quattro, poi 
esce. Ma alle nove massimo è 
a casa. Anche il sabato, toma 
alle undici di sera, mai dopo». 
E accende l'ennesima sigaret- -
ta. 

Non denunciò le molestie sessuali di due insegnanti siigli alunni di un istituto reggino 
• "Vi**. • 

ClMli lSì 
/••«•V.-fV 

«Non vogliamo la preside compiacente» 
E' stata riammessa alla guida dell'istituto «Da Empo
li» di Reggio Calabria la preside Giovanna Cotronei, 
rinviata a giudizio, per aver protetto due insegnanti, 
accusati di atti di libidine violenti contro alcune 
alunne. Nella scuola teatro dello scandalo, protesta
no Comitato dei genitori e docenti. Il senatore Tri
podi (Pei): «La riammissione è dovuta a logiche 
clientelane inqualificabili protezioni». . ,, 

ALDOVARAHO" 

. • REGGIO CALABRIA. Geni
tori in rivolta, professori a di
sagio, studenti intimoriti. Al 
•Da Empoli». l'Istituto tecnico 
reggino Intitolato al nonno del 
consigliere economico di Cra-
xi. é scoppiato l'inferno. La 
scintilla è stata la, riammissio
ne In servizio della preside. 
Giovanna Cotronei, alle spalle 
una lunga milizia nel movi
mento femminile De (ha fatto 
ripetutamente parte del Con
siglio provinciale). A quanto 
pare, in seguito ad insistenti 
ed autorevoli pressioni che al

la fine non avrebbero lasciato 
insensibile, il sottosegretario 
scudocroclalo, onorevole Be
niamino Brocca, 

Giovanna Cotronei fu so
spesa dall'Incarico quando 
era affiorata una sconcertante 
storia di violenze-ed umilia
zioni inflitte «.decine di ragaz-
zetche, alla fine, avevano tro
valo ilcoraggiodl ribellarsi e 
denunciare, confidandosi con 
una loro insegnante, le •prete
se» dei .'professori Agostino 
RiyU e Fortunato Libri, di 41 e 
52 anni. 

Lo scandalo era scoppiato 
lo scorso maggio, dopo una 
gita scolastica a Taormina. 
Pare che l'occasione fosse 
servila soprattutto al professo
re-accompagnatore, che ne 
approfittò, per metter le mani 
addosso alle ragazze della; se
conda E. Alcune di loro furo
no costrette ad esibirsi in fo
cose lambade con il docente 
che le •invitava» a carezzarlo. 
In realtà, non si trattava di un 
fatto nuovo. A sentire il magi
strato che si occupa del caso, 
durante quella gita scolastica, 
continuarono te prestazioni 
che il professor Rtyti impone
va «durante le ore di lezione, 
inspecie nel corso delle inter
rogazioni». Un altro insegnan
te, che tra un •pizzicotto» ed . 
una «pacca sul sedere», prefe
riva «slacciare I reggiseni» del
le sue alunne, avendo saputo, 
che Maria Stefania della pri
ma A aveva deciso di vuotare 
il sacco, le aveva telefonato 
minacciandola: «se parli ti fac
cio finire in casa di correzio
ne». 

Esplosione 
in un palazzo 
Venti feriti 

• a BARI. Una fuga di gas, poi l'esplosione, 
che dall'appartamento vuoto si è propagata 
agli altri piani del palazzo. Ne sono rimaste 
coinvolte ventuno persone: 20 hanno riporta
to ferite lievi e sono stati subito dimesse dal
l'ospedale. Un giovane di 17 anni, Giuseppe 
Gemone. è tuttora ricoverato in condizioni 
gravi, per lo schiacciamento della regione to
racica. E' successo l'altra sera a Bari, in uno 
stabile di via Crispi, quartiere •Liberta». Sulle 

cause della fuga di gas (non c'era nessuno in 
casa in quel momento) stanno facendo ac
certamenti I vigili del fuoco. Intanto, la magi
stratura ria avviato un'inchiesta. 

L' esplosione ha danneggiato 12 apparta
menti del quinto, sesto e settimo piano del 
palazzo. Rottami e pezzi di muro sono finiti 
nel cortile intemo, colpendo alcune auto par; 
cheggiate, e sulle pareti degli edifici circo-
stanu. ; .„, . .... "• 

Quando alunni, genitori ed' 
altri docenti, denunciarono 
questi fatti, riportando tutto 
nei minimi dettagli, la Cotro
nei mise a ferro e fuoco la 
•sua» scuola. Anziché infor
mare la magistratura, aveva. 
avviato interrogatori, con tan
to di yerbalizzazione, per far 
dire alle ragazze che tutto 
sommato non era accaduto 
niente di grave. Quei verbali, 
sostiene il giùdice; li aveva poi 
fatti leggere ai due professori 
che avevano cosi potuto orga
nizzare insieme una linea di 
difesa. Poi, quand'era sbucato 
fuori da sotto una cattedra un 
registratore." che Io studente 
Isidoro Vazzana aveva conse
gnato alla polizia anziché a 
lei, il ragazzo'si era visto ap
pioppare tre giorni di sospen-
sione. Insomma, non solo 
neanche un gesto di sondarle- ' 
ta à favore di ragazzine, cui 
avrebbe dovuto garantire den
tro la scuola un clima di sere
niti,' ma uri atteggiamento, 
scrive il magistrato nel rinvio a 

giudizio,' •rivelatore di una 
concezione che eufemistica
mente può definirsi "assoluti
stica" nella gestione dei pote
ri.. •• ,,'..: . . • • • . 

Perchè riportarla alla guida 
del «Da Empoli» soltanto sette 
giorni prima dell'udienza pre
liminare che l'ha poi mandata 
sotto processo? Se lo chiede 
in una interrogazione parla
mentare il senatore comuni
sta Mommo Tripodi; secondo 
cui la decisione ha provocato 
«sconcerto e tensione Ira i do
centi, gii alunni ed i genitori, 
nonché inquietitudine Ira l'o
pinione pubblica per una vi
cenda giudiziaria che vede 
coinvolti - c o m e parte offesa, 
testimoni, presentatori di de
nunce - olire SO persone che 
operano nella slessa scuola, a 
cui si 'aggiunge un genitore 
parte civile nel processo». Poi 
c'è un'altra accusa: alla base 
del provvedimento ministeria
le vi sono «logiche clientelane 
inqualificabili protezioni». 

Domani 
(funerali 
dello stilista 
Enrico Cover! 

Piazza S. Marco 
sarà chiusa 
la notte 
di Capodanno? 

Piazza San Marco potrebbe essere chiusa nella notte di Capo
danno, dalle 22.30 del 31 dicembre alle sei del primo gennaio. 

Ao prevede un piano predisposto dall'assessore alla polizia ur-
' bana del Comune di Venezia, Augusto Salvador!, il quale ha an

nunciato, in una conferenza stampa, che presenterà il suo pro
getto alla prossima riunione di giunta. «Lo sgombero della piaz
za - ha detto Salvador» - verrà effettuato da pattuglie miste for
mate da carabinieri, poliziotti e vigili urbani, che poi controlle
ranno l'intera zona fino all'alba». L'assessore vuole chiudere a 
Capodanno Piazza S. Marco, e in passato, come assessore al tu
rismo, ha condotto la «campagna» contro i saccopelisti, ha moti
vato la decisione ricordando gli atti di vandalismo degli anni 
scoisi - con lanci di petardi e bottiglie - proprio in piazza S. 
Marco. 

Si svolgeranno lunedi pome
riggio a Firenze i funerali dello 
stilista Enrico Coveri, morto 
l'altra sera nella città toscana. 
La salma sarà trasferita nella 
chiesa del Cestello e, dopo le 
esequie, inumata nel cimitero 

* della Misericordia a Prato, do-
"••^••••••••»••»»»»»••••••••»•,••' ve Cover! era nato 38 anni fa. 
L'ipotesi avanzata che lo stilista fosse alletto da Aids, non è slata 
smentita né confermata dai familiari i quali hanno dichiarato 
che la causa della morte è quella indicata nel reperto firmato 
dal medico: ictus cerebrale. Il portone di casa Coveri anche nel 

r>merigglo si è aperto soltanto per gli amici più stretti. Da Roma 
arrivala Sandro Milo, commossa e con un mazzo di fiori, men

tre t attesa Marta Marzotto. 

•Sono stato arruolato da Ed
gardo Sogno agli inizi degli 
anni 70 per ostacolare con 
ogni mezzo l'avvento al pote
re dei comunisti». Sono le pa
role di un ex partigiano di 
•Giustizia e libertà-, intervista-

' ' ' -:' '' ' '• • ' ' lo dal quotidiano La Provincia 
•"•^•^""•"""""••••^•••*^*^"" Pavese. Nell'intervista l'ex par
tigiano, che ha voluto mantenere l'anonimato per paura di pos- • 
sibili vendette, ha raccontato alcuni particolari della sua espe
rienza in Lomellina dopo essere stato contattato da Sogno. «Nel
l'inverno del '70 o del 71 ho ricevuto una lettera firmata da Ed
gardo Sogno che mi invitava a partecipare a una riunione a Vi
gevano - na ricordato -. Eravamocirca una ventina, tutti ex par-
ugiani riuniti in un appartamento dalle parli di piazza Ducale a 
Vigevano. C'erano anche degli ex comunisti e qualche demo
cristiano dissidente. Quella sera si presentò un delegato di So-. 
gno e ci e Illese se eravamo disponibili a difendere la Repubbli
ca democratica dal pericolo rosso. Poi ci spiegò cosa avremmo 
dovuto fate per impedire che i comunisti locali controllassero la 
zona in caso di un governo rosso, lo avevo ricevuto il preciso in
carico di contattare altri ex partigiani in tre paesi della zona». 
•Se l'operazione fosse scattata io sarci stato immediatamente 
nominato commissario straordinario del mio Comune. Ciascu
no di noi conosceva i nomi dei dirigenti comunisti che avrem
mo dovuto bloccare se fosse slato necessario difendere la liber
tà». 

In una località del Comasco. -
Lurago Marinone, mai toccato 
prima d'ora dalla delinquenza 
organizzata, il parroco don 
Giorgio Basilio di 45 anni, è 
sceso in campo contro una 
banda di taglieggiatoli che sta 
perseguitando u proprietario 
dell'unico bar-trattoria del co

mune. La sua presa di posizione ha fatto scattare l'aperta solida-
rietà di tutto iil paese. Stamani dopo la messa don Giorgio, 45 
anni, si é recato in piazza davanti a) bar di Ivano Fusetti per testi
moniargli pubblicamente la sua solidarietà contro i banditi, che 
per due volle avevano sparato contro la saracinesca del locale 

Ex partigiano 
arruolato da Sogno 
«L'obiettivo erano 
(comunisti» 

Parroco 
manifesta 
contro 
taglieggiatoli 

dopo aver intimalo al Fusetti di pagare un «pizzo» di molti milio
ni. L'ultima sparatoria é avvenuta lunedi notte. Il giorno seguen
te don Giorgio ha preparato e diffuso per il paese decine di ma
nifesti: Non ci può essere un Natale di gioia - aveva scritto il par
roco-quando una famiglia non vive in tranquillità. 

Una donna. Carolina Noceri-
no, di 57 anni, di CasietvoKur-
no, è rimasta gravemente tari
la in seguito affo scoppio di un 
ordigno esplosivo di fabbrica
zione rudimentale, collocato 
nei pressi di uno stabile di sua 
proprietà, in località VesUa di 
Castetvoltumo, nel quale ospl-

Attentati contro 
extracomunitari 
aCasteivolturno 
Gravissima 
una donna 
lava alcuni immigrati extracomunitari. La donna ha nportalo lo 
spappolamento della gamba destra ed e ricoverata in gravi con
dizioni nell'ospedale Cardarelli di Napoli. Poco dopo lo scop
pio, altri ordigni sono stati fatti esplodere nella stessa zona in 
prossimità di villini abitati da immigrati extracomunitari. 

Nove morti 
in incidenti 
d'auto a Udine 
Brindisi e Todi 

Quattro morti e due feriti con 
prognosi di 30 giorni a Fiumi-
cello di Udine per un'auto che 
e finita contro ti muro di un'a
bitazione. L'auto, una «Giuliet
ta», condotta da Rudi Macor. 
18 anni, studente, è finita con 

' violenza contro il muro, deter-
•™"""""»̂ «""»«"""""""""""""""""» minando la morte del condu
cente e di altre tre delle persone che si trovavano a bordo. A ri
metterci la vita sono stati anche Fabrizio Rusin, anch'esso di
ciottenne. Franco Menon, diciassette anni. Paolo Moro, 17 anni. 
Altri due morti e due feriti tra cui una bambina di IOanniinuno 
scontro l'altra notte sulla Ostunl-Villanova (Brindisi). Le vittime 
sono Pietro Carrazzi 22 anni, che era alla guida di una Fiat Tipo, 
ed Emma Giannotto, 33 anni che era su una Fiat 127 condotta 
dal marito. Inline tre persone sono morte ed altre due sono ri
masta ferite In un incidente avvenuto ieri sera nei pressi di Todi. 

GIUSCPPI VITTORI 

D NEL PCI e 3 
Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
dell'11 dicembre. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana dell'11 
dicembre. 

, la tv abbassa il \ralume? 
• • ROMA ' Santina Renda, 
pùntoe acapo. Non era lei la 
piccola nomade vista merco
ledì vicino a Salerno. SI rico
mincia per l'ennesima volta. 
E un «punto e a capo» quello . 
che hanno deciso di fare an
che in televisione, precisa- , 
mente a Chi l'ha visto? che 
stasera alle 20.30 torna a par
lare della ragazzina sparita. 
Ma solo per ricapitolare. Per 
ricostruire freddamente i ca
pitoli che si sono susseguiti 
dal 23 marzo fino a oggi. Do
natella Raffai e la redazione 
del programma hanno scelto 
forse cosi, in qualche modo,. 
il 'raffreddamento» della vi
cenda. / 

«All'inizio quello che pote
vamo fare era creare un sup
porto emotivo intomo alla 
sparizione della bambina -
spiega Adriano Caiani di Chi 
Iha Visio? - . Ora abbiamo < 
scelto di fotografare di nuovo 
tutto, dall'inizio». Quello a cui 
accenna Caiani appartiene in 
qualche modo al codice di 
comportamento a cui sta la
vorando lo stalf di un pro-

Chi l'ha visto? stasera toma a parlare 
di Santina Renda, la bambina scom
parsa il 23 marzo dal quartière Cep di 
Palermo. Ma per riproporre il caso, 
Donatella Raffai ha scelto un'altra an
golazione. Non un aggiornamento 
delle indagini, ma la ricostruzione dèl
ia vicenda dal suo inizio. Un «punto e 

a capo» insomma, una fotografia a 
freddo forse necessaria per chiarire la 
situazione dopo decine di segnalazio
ni risultate poi sbagliate. Quello di 
Santina Renda è, dicono alla redazio
ne di Chi l'ha visto?, un caso a suo mo
do esemplare, partito quasi sotto si
lenzio, poi «scoppiato» in tutta Italia. 

gramma che ha finito per 
avere un peso notevole nel- : 
l'avventura di chi sparisce. 
Che è diventato talmente par- , 
te della quotidianità del tele
spettatori da essere u s a t o - , 
come è successo - anche da 

' un ragazzino, scappalo di ca
sa solo per essere ritrovato 
dallatv. 

Santina Renda è, a detta 
della stessa redazione del 
programma televisivo, un ca
so «esemplare». Prima quasi 
ignorato, poi talmente di
scusso da suscitare catene in- ; 
finite di segnalazioni. La ero-, 
n istoria della sua sparizione è 

ROBERTA CHITI 

soprattutto una storia di falsi 
avvistamenti, lì 23 marzo 
Santina non si trova più. Il fal
lo passa quasi inosservato. Se 
Patrizia Tacchetta aveva 
mandato l'Italia in fibrillazio
ne, per Santina Renda si 
spendono appena due co
lonne di giornale. Una scom
parsa silenziosa. «Quello che 
volevamo - dice Caiani - era 
seguire lappa per tappa l'in
chiesta, aggiornare sui risul
tati delle indagini. Poi, un po'. 
per le caratteristiche di "pe
riodicità'' della nostra tra
smissione, un po' per I casi 
clamorosi che si sono verifi

cati, abbiamo dato vita quasi 
a un fenomeno. Sono nate 
associazioni per il suo ritrova
mento, si sono moltiplicate le 
voci di chi credeva di averla 
vista». 

La «moltiplicazione» di no
tizie sulla piccola Renda è 
impressionante. Pochi giorni 
dopo la scomparsa, a seguito 
di una puntata di Chi l'ha vi
sto? la vedono in Calabria a 
bordo di un'auto. Il 6 maggio 
tocca al ragazzo che in paese 
viene chiamato «lo scimuni
to»: addirittura si autoaccusa 
della morte della piccola, ma 
la sua testimonianza è piena 

di contraddizioni e viene sot
toposto a visita psichiatrica. Il 
14 giugno i nomadi di Corsi-
co. vicino a Milano, rischiano 
la lapidazione: qualcuno si è 
convinto di aver visto Santina 
tra di loro. Il 18 giugno è una 
telefonata a fare illudere an
cora i genitori della ragazzi
na: Santina è qui, è viva. Il «fe
nomeno» di cui parlano a Oli 
l'ha visto? è al suo massimo. 
Milioni di manifesti con la fo
to della ragazzina tappezza
no negozi, caselli autostrada
li, stazioni ferroviarie. Il capo 
della squadra mobile di Cor-
sico impreca sui falsi allarmi, 
sulle centinaia di cittadini ze
lanti e sui «comitati Santina 
Renda». Dice: non se ne può 
più, non è solidarietà, ma psi
cosi. «Bisogna distinguere tra 
le varie segnalazioni - dice 
ancora Caiani - , fra quelli in 
buona fede e quelle fatte per 
superficialità, per mitomania. 
E un effetto collaterale che va 
preso in considerazione e 
che, almeno qui a Chi l'ha vi-

: sto?, stiamo ormai imparan
do a saper valutare*. 

l'Unità 
Domenica 

9 dicembre 1990 7 
ri 
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Agguato mafioso nelle prime ore di ieri 
contro due pregiudicati del clan Madonia 
Trubia e D'Arma si sono salvati 
rannicchiandosi sotto il sedile dell'auto 

Una coda della strage di 12 giorni fa: 
il fratello di una delle vittime designate 
era scampato alla sparatoria del biliardo 
Ambulante assassinato a Caltanisetta 

Tregua finita, alba di fuoco a Gela 
Gela senza pace. I killer mafiosi sono tornati a spa
rare all'alba di ieri contro due pregiudicati: Nunzio 
Trubia, 30 anni, pastore, e suo cognato Armando 
D'Arma, 36 anni, trafficante di droga. 1 due sono riu
sciti a salvarsi rannicchiandosi sotto il sedile della 
loro auto. A Caltanissetta un ambulante di 40 anni, 
Calogero Luglio, incensurato, è stato ucciso con al
cuni colpi di pistola da un sicario. 

FRANCISCO VITALC 
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• •GELA Se sono ancora vi
vi lo devono soltanto alla loro 
prontezza di riflessi, non cer
to alla presenza dello Stato 
sul territorio che resta Ineffi
cace a |2 giorni dalla mattan
za. A Cela si continua a spa
rare, ancora una volta contro 
ir clan del supertatitanie Giu
seppe Madonia: obiettivo dei 
killer, il pastore Nunzio Tru
bia. 30 anni, detenuto in semi 
liberta, e suo cognato Arman
do D'Arma. 36 anni, già finito 
In carcere perché accusato di 
lar parte di una banda di traf
ficanti di droga. Gli investiga
tori non hanno-dubbi. l'Ag
guato di ieri é una coda san
guinosa della strage di 12 
giorni fa. Al massacro di mar
tedì 21 novembre era infoili 
•campato miracolosamente 
Giuseppe Trubia. (rateilo di 
ronzio, che quel giorno si 
trovava in compagnia di Luigi 
Bianco, una delle, otto vittime 
delia strage. Dopo aver ac
compagnalo' bi ospedale II 
suo amico ormai in fln di vita, 
Giuseppe Trubia * fuggito ed 
è tutt'ora ricercato da polizia 
e carabinieri. Era anche lui 
nel mirino del sicari' Intervi
stato giovedì scorso da Sa
marcanda, Nunzio Trubia, 
vittima designata dell'aggua
to di seri, aveva dichairato: 
•Mio fratello Giuseppe è 
scappato perché si e visto uc
cidere sotto gli occhi un suo 
antico Vogliono sterminare 
la mia famiglia? Non credo 
proprJo^L'agguato di ieri In-
vewtliiiwstra eMt$ mentoli 
coMrarRi 11 tentyfp omicidio 
di Ttuoia é D'Arma potrebbe 
esskhjr/ una vendetta trasver
s i * iri< piena regola II film 
dell'imboscata dura pochi 
minuti. E appena cominciato 
ad, albeggiare quando un'Au-
di 80 si ferma davanti al car
cere di Licata. Alla guida c'è 
Armando D'Arma che è ve

nuto a prendere il cognato 
per accompagnarlo nel suo 
ovile alle porte di Gela L'Au
di coti I due pregTudicati a 
bordo lascia Licata e si im
mette sulla strada statale che 
conduce a Gela L'agguato 
scatta a IO chilometri dal 
centro abitato Un'auto con a 
bordo quattro uomini si af
fianca alla vettura su cui viag
giano Trubia e D'Arma Dal 
finestrino spuntano due can
ne di fucile Una tempesta di 
piombo investe i due pregiu
dicati che riescono a schivare 
i colpi rannicchiandosi sotto 
il sedile L'Audi, ormai senza 
guida, finisce la sua corsa 
contro un muretto. I killer 
fanno una repentina marcia 
indietro ma ormai hanno fal
lito la loro missione di morte 
Trubia e D'Arma sono fuggili 
a piedi per i campi Feriti di 
striscio, sono riusciti a rag
giungere l'ospedale di Gela 
dove adesso sonopiantonati 
da poliziotti e carabinieri 
Presto saranno ascoltati dal 
magistrata Difficilmente 
apriranno bocca e per questo 
rischiana l'incriminazione 
per favoreggiamento Ma per
ché i Trubia dovevano essere 
eliminati? Chi indaga sostie
ne che la famiglia occupa un 
posto di tutto rispetto nella 
mappa mafiosa di Gela Fe
delissimi di Madonia, i Trubia 
controllano una fetta del traf
fico di droga con solidi ag
ganci col mercato romano e 
milanese. Non a caso l'altro 
ieri, a Roma, ne( corso di. un 
bliz cohtrp una bandii di taraf-
ficantf di eroina e cocaina, i 
carabinièri hanno areslato 
Rosario Jjubla^ cuginei di 
Nunzio Ma come è possibile 
che in una città cinta d'asse
dio come Gela 1 sicari di Cosa 
Nostra possano continuare a 
sparare indisturbati rilancian
do la toro arrogante sfida 
contro lo Stato? 

Così «Ivano pistola» 
ragazzo senza dritti 
segue le orme dei boss 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U O m r O MANCA 

m PALERMO Ma chi sono, 
da dove vengono, come vivo
no i ragazzi di Gela? Quale 
storia hanno alle spalle? E i lo
ro coetanei di Vittoria, di Ca
tania, di Palermo? Le Immagi
ni televisive ce li mostrano per 
le strade a cavallo di motorini 
rombanti che si impennano, o 
mentre giocano a carte seduti 
in branco al tavolino di un 
bar, o stipati dentro una mac
china con fo stereo a tutto vo
lume Qualche volta, ce li mo
strano coperti da un lenzuolo 
bianco, riversi sotto II banco-
nedi una macelleria o davanti 
alla porta di uria sala giochi. 
Di colpo il teleromanzo si fa 
realtà e gli spari echeggiano al 
di fuori della rigida tridimen
sionalità del war game I gior
nali pubblicano le foto di una 
carta d'Identità appena fatta, 
di una patente appena presa: 
volti quasi infantili, acerbi, im
preparati - si direbbe - al 
compiersi di un qualunque 
destino 

•Ivano pistola», «Emy la ca
pobanda». «Massimo Smith 
and Wesson», l'«eserclto dei 
baby-killer», la «mafia in pan
taloni corti»... Gli inquirenti in
dagano, i sociologi discetta
no, i giornalisti studiano defi
nizioni appropriate Allarme 
ed orrore, certo Ma solo que
sto? Nient'altro da dichiarare? 
Che cosa c'era prima degli 
spari, prima dei nomi di batta
glia, prima di questo livido ap
prodo ai tavoli 4f medicina le
gale? Nelle cronache e nei di
scorsi di questi giorni ricorre 
una delinlzforte-eihe'Sdmlglra' 
tanto a urvesorctsmo. •scheg
ge impazzile- Davvero di que
sto si traila? O, dietro non.c'é. 
piuttosto la speranza - l'illu
sione! - che all'eruzione de
vastante (di «schegge impaz
zite», appunto, opposte ai 
•blocchi regolari») possa se
guire il ripristino di un ordine, 
e sia pure l'ordine di unii pre

caria e malavitosa quotidiani
tà' 

Non c'era davvero bisogno 
della «mattanza» di Gela - di 
questa atroce coincidenza 
temporale - perché nel con
vegno palermitano sui diritti 
del minori, organizzato qual
che giorno fa dagli operatori 
di un vasto arcipelago di vo
lontariato laico e cattolico, 
fosse chiaro che si raccoglie 
ciò che si semina. Tutti quelli 
che erano la, nel centro socia
le di Borgonuovo.'e poi all'«Al-
bergheria», al «Capo» e nelle 
altre sedi di fortuna ove i lavo
ri per tre giorni si sono svolti, 
lo sapevano fin troppo bene. 
E' ciò che assistenti sociali, 
pedagogisti, psicologi, anima
tori cullurali, verificano ogni 
giorno nelle scuole, nei quar
tieri popolari, negli istituti di 
rieducazione, nei luoghi ove 
si osserva la devianza e si cer
ca, per quanto possibile, di 
prevenirla o porvi rimedio. 

Palermo è uno scenario im
pressionante ma non esclusi
vo Il discorso è più generale e 
riassumiblle in una semplice 
domanda: che cosa può pro
dune una citta violenta se non 
altra violenza? Non capire 
questo vuol dire non capite 
nulla: nulla di ciò che é avve
nuto e nulla di ciò che avver
rà. A Gela, citta orribile e disa
strata, I ragazzi non dispongo
no di altro modello se non 
quello suggerito da un primiti
vo paradigma di valori e rap
porti: la destrezza vince sulla 
ragione, la forza fisica sulla 
folto critica',' l'ofneiWdt grup- ' 
pò sulla leali* errile, l'arto-
ganza sul diritto Come in una 
spirale 7pefwoa.,,4.1ogaggio« 
mafioso si alimenta di tutto 
questo e lo riproduce 

Tra I casermoni dello Zen 
di Palermo, o al Cep-Crulllas, 
o a Falsomiele, o Ira I tuguri di 
Oreto o della Zlsti, non è di
verso. Dopo due giorni di ri

cerca condotta come dentro 
un laboratorio sociale (non 
per nulla proprio «Laborato
rio» é stato intitolato l'intero 
convegno), i responsabili di 
uno del cinque gruppi di lavo
ro - quello che ha messo a 
fuoco I problemi del territorio 
- lo hanno detto chiaro a Pa
lermo I diritti del minori non 
esistono, essi vengono negati, 
cancellati, rimossi fin dal pri
mo Istante Per migliaia di 
bambini non esiste il diritto al
la casa, né il diritto alla scuola 
nei vari gradi del suo ordina
mento, né il diritto allo svago, 
allo sport, al verde, ad una cit
tà pulita e pensata come luo
go di socialità e di crescita ci
vile: per loro, ormai adulti, 
non esisterà più tardi if djrltto 
ad Una adeguata preparazio
ne professionale, né la garan
zia di un lavoro, né la certézza 
che il lavoro sia indizio di ri
scatto piuttosto che di sogge
zione al potenti, si tratti del 
capocorrente politico o del 
capocosca mafioso 

Gli altri gruppi di lavoro -
quello sulla savia, quello sul

la Integrazione del progetti, 
quello su legislazione e bilan
ci, quello sulle famiglie «mulli-
problematiche» - lo hanno 
confermato senza incertezze' 
qui non si tratta di bisogni 
•postmaierialistici» o «relazio
nali», come vorrebbe una mo
derna sociologia metropolita
na, qui si tratta di dare soddi
sfazione a bisogni elementari, 
a diritti primari (bambinidel
l'ex Ipai che non mangiano a 
sufficienza e non sono ade
guatamente vestiti, nonostan
te una retta di duecentomila 
lire al giorno, i minori delle fa
sce più povere che evadono 
l'obbligo scolastico, pur di 
portare a casa cinquantamila 
lire a settimana, frutto di un la
voro miserrimo m» Irrinuncia-' 
bile, il diritto ad ima famiglia' 
senza violenza, ad una scuola 
senza top), ad uri quartiere 
senza droga, il dintto di attin
gere l'acqua al rubinetto di ca
sa, e non alfa cisterna che tor
reggia al centro del quartiere, 
monumento all'inefficienza e 
al degrado quando non alla 
corruzione e allo sperpero. . 
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——"—*— u potente camorrista arrestato l'altra sera vanta una ragnatela di amicizie tra noti politici 
Una catena di imprese intestate a prestanome ha rastrellato miliardi dello Stato 

La corte eccellente del boss Nuvoletta 
• Ma quanta bella sente nella corte che ha fatto da 
••' scenario alla dorata latitanza e agli affari miliardari 
," del-sttpertatitante Lorenzo Nuvoletta. Le amicizie 
, «eccellenti» sono la caratteristica della sua banda: 

cort unpartkolare interesse per il partito di maggio-
* ranza, e per gli ambienti dei ministri che comanda-
• noie forze di polizia, l'ex responsabile dell'Interno, 
Gava, e l'attuale, Scotti. 

s.1- VINCBMZOVABILI 
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' • • ROMA. Si chiamava Elia-
no. aveva un bel passo deciso 

' da trottatale doc, uno di quei 
r, cavalli che II «driver» deve solo 
• carezzare al momento giusto 

col frustino. E per lui •don Lo
renzo» Nuvoletta, da sempre il 
proprietario vero, occultato 
da sigle, di comodo di scurie-

* rie .prestanome, stravedeva. 
Anche perché in una sola sta-

, gione Diano (sequestrato dal 
' tribunale di Na^Yjjjjeme ad 

: S0"* *9«^*S^r* poi 
riacquistatCL^una nuova so-
cieja, emMnone ancora 
uria volta del boss) gli aveva 
fallo vincere un miliardo di 
premi In palio nelle più presti
giose «riunioni' 

Proprio a una corsa ad 
Agnano, con un appostamen
to di polizia, originato dalla 
notorietà di questa lucrosa 
passione Ippica, cosi slava 
perfinire già qualche anno fa 
la ralilanza dorata del «più lu
cido, moderno e perciò più 
pericoloso» dei capi camorri
sti, come lo definisce il giudi
ce napoletano Paolo Mancu-
so;a**utore d'una sentenza-
modello suU'«impero» di attivi
tà economiche di riciclaggio, 
reinvestimento e di facciata 
costruito da Nuvoletta ric
chezze per decine di miliardi 
accumulate (con Imprese 
agricole, truffe alla Cee. calce

struzzo del terremoto, costru
zioni edili e affari immobilia
ri), si badi, in gran parte pro
prio durante gli undici anni in 
cui il superbo» risultava •atti
vamente ricercato» 

Il pedinamento all'ippodro
mo falli per un contrattempo 
Avessero aguzzato l'ingegno, I 
poliziotti avrebbero potuto 
spostare già allora, tuttavia, le 
loro attenzioni verso il posto 
più ovvio- proprio l'ultimo do
micilio conosciuto. Vale a dire 
la casa-bunker di Marano, che 
con'ogni probabilità e stata 
quasi Ininterrottamente occu
pata in questi anni da Nuvo
letta Però nessuno s'era chie
sto (inora il perché di quelle 
grate, delle blindature alle 
porte e della tv a circuito chiu
so. 

Comunque sia, l'hanno 
preso Ma fa'moderna aureola 
criminale che circonda il per
sonaggio è (ale che subito ha 
cominciato a circolare la voce 
che in realtà «don Lorenzo» 
abbia voluto consegnarsi ai 
carabinieri, graziosamente 
concedendosi alle patrie gale
re, spinto dalla necessità di 
evitare per 11 momento guai 
da nemici ben altrimenti peri
colosi che non la giustizia sta
tuale' nel qual caso sarebbe 
davvero un bello scherzo, 
quello tirato dal boss, di farsi 
trovare e ammanettare l'altra 

sera al fianco di un consigliere 
comunale democristiano del 
suo paese Quasi a voler ricor
dare ai suoi potenti protettori 
la propria ingombrante e affa
ristica •militanza» 

Ma non c'è bisogno di scer
vellarsi. Nell'inchiesta sulle 
aziende pigliatutto della ban
da Nuvoletta, condotta, dal 
giudice Mancuso, ci sono ab
bondanti tracce della ragnate
la di rapporti politici che ca
ratterizza Il suo clan Ecco, dal 
nomi della bella gente anno
tati sulla rubrica telefonica del 
prestanome principale di don 
Lorenzo, l'imprenditore Luigi 

trovata a casa di Lorenzo Nu
voletta che ne sollecitava il vo
to in suo favore scritta da un 
avvocalo, nonché 11 biglietto 
da visita nel portafoglio del la
titante Di Maro (alno affiliata 
ndlr) a sua volta imprenditore 
e consigliere comunale de a 
Marano». 

Nella corte che Jha fatto da 
scenario alla resistibile ascesa 
economica e delle Imprese 
della camorra, la sentenza del 
giudice Mancuso cita due altri 
nomi eccellenti quello del 
progettista specializzato in 
opere del dopo-lerremoto, 
stretto amico del ministro Ciri-

Romano, indizi tali da poter * no Pomicino, Vincenzo Maria 
•dedurre contatti diretti con 
tutti gli uomini politici più rap
presentativi del Napoletano e 
del Casertano, dai più mode
sti livelli locali o quelli più alti, 
nazionali, specie appartenen
ti al partito di maggioranza. I 
Romano e gli Agizza (altri so
ci della Camorra spa, ndr) so
no Iscritti ella sezione di Pog-
gkxeale della De e il primo 
colloca i cognati e il suocero 
nella conente gavianea». 

Numeri di telefono di uffi
cio, di casa, anche riservatlssi-
mi, di quelli che non escono 
sulle guide della SIp. Il faccen
diere di Nuvoletta teneva an
notati anche alcuni numeri 
della sede nazionale del Psi. 
Ma la guardia di Finanza, cui U 

Piudtce Mancuso ha affidalo 
indagine, non è riuscita ad 

accertare a quali uffici preci
samente corrispondano i 
•passanti» del centralino di via 
del Corso, con cui Romano di
mostra di avere qualche confi
denza. 

In particolare per uno degli 
uomini politici registrati nella 
rubrichetta, cioè I ex ministro 
dell'Interno Antonio Gava. «a 
quei numeri di telefono vanno 
aggiunti - rileva il magistrato -
i dati ulteriori di una lettera 

Greco, che I carabinieri 
nelt'83 avevano accusato di 
far parte del Gotha mafioso, 
petpol lasciar perdere, senza 
spiegare l molivi dei sospetti, 
con un atteggiamento che il 
magistrato ««finisce «alta
mente inquietante» E quello 
dell'assessore regionale de Al
do Boffa, ex segretario provin
ciale della De di Napoli e per 
lunghi anni segretario dell at
tuale ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti 

Boffa e Greco sono stati 
prosciolti dall'accusa di aver 
latto parte organica della ban
da. Ma agli atti nmane un'illu
minante telefonata tra Boffa e 
il camorrista Agizza in cui Bof
fa. benché abbia la febbre a 
trentanove, si dichiara dispo
sto a «fare la nottata» per met
tersi « disposatone di Agizza 
In modo da «sbloccare-1 pa
gamenti di alcuni enti pubbli
ci e consentire la prosecuzio
ne di certi lavori Boffa ha 
spiegato il suo interessamento 
dicendo al giudice che ciò 
nentrerebbe in una concezio
ne di «servi del popolo», cui la 
politica dovrebbe uniformarsi 
E il presidente Mao ha avuto, 
di certo, un soprassalto nella 
tomba. 

Il clan senza capo 
Rischio di una guerra 
per la successione 

DAL NQSTBO INVIATO 

VITOFAINZA 

••MARANO «Gli abbiamo 
fallo terra bruciata intorno La 
nostra pazienza è stata pre
miala» Il coloneUo Antonello 
Sessa, da appena sei giorni co
mandante del gruppo carabi
nieri che si occupa della pro
vincia di Napoli, non nascon
de la propna soddisfazione 
per l'arresto di Lorenzo Nuvo
letta, 60 anni il prossimo primo 
gennaio, boss dei boss della 
camorra. 

Sequestro di beni, arresti, 
perquisizioni, avevano negli 
ultimi tempi messo alle corde 
«don Lorenzo» che, da mafio
so-imprenditore, si era trasfor
mato In imprenditore mafiosa 
Per questo era tornato precipi
tosamente dalla Germania, 
dalla regione di Baden Baden 
(nella cittadina di Kart Rhue, 
secondo i carabinieri, ha una 
una base logistica per i suol 
traffici nel nord Europa, grazie 
ad una forte colonia di emi
granti originari della sua zo
na). 

Sette le persone arrestate as
sieme a Nuvoletta Due, I mi
nori, sono accusali favoreggia
mento, gli altri cinque invece 
sono stati arrestati, in flagranza 
di reato, per associazione per 
delinquere di slampo camorri-
slieo Tra loro e è il consigliere 
comunale della De, Francesco 
Santoro. 33 anni, rappresen
tante di commercio, marito di 
Adele lacolare, nipote del 

boss Santoro è stato eletto 
quest'anno per la prima volta 
nel consiglio comunale di Ma
rano con 1768 voti di preferen
za. Il suo nome era già conte
nuto nell'elenco inviato dai ca
rabinieri all'antimafia sui can
ditami «sospettati di contiguità 
con la camorra» assieme a 
quello di altri due consiglieri 
comunali di questo centra, 
(uno della De e uno del Psi) 
eletti nelle recenti elezioni am
ministrative La Democrazlana 
Cristiana il 6 maggio scorso ha 
riportato in questo comune U 
58,9% dei suffragi con un incre
mento del 18,5% rispetto alle 
precedenti comunali. Attual
mente il Comune è retto da un 
monocolore guidato dallo 
scornano Antonio Spinosa, ma 
la giunta appena nominata 
sembra sia già in crisi. Santoro 
era indicato in questa cittadina 
come uno dei probabili asses
sori comunali 

Nuvoletta, affermano I cara
binieri, ha abbandonato solo 
per brevi periodi là nativa Ma
rano I suol viaggi all'estero du
ravano il tempo necessario per 
curare gli affan Nel maarane-
se, quindi dovrebbe esserci 
anche il rifugio segreto del 
boss, dove sono conservati do
cumenti d identità, passaporti. 

Lungo l'elenco delle attività 
del mafioso Imprenditore 
Agricoltura, edilizia, commer-

«Palermo 
una città 
che non è fatta 
peri bambini» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PALERMO Almeno una 
quindicina di sigle hanno fir
mato il cartoncino di invito al 
convegno sui diritti dell'infan
zia che si è svolto a Palermo 
nei giorni scorsi Sono lutte 
espressioni di esperienze non 
istituzionali, assai diverse fra 
loro, ma accomunate da una 
identica consapevolezza che 
ogni tentativo di salvezza, a Pa
lermo, se vuole sperare di ave
re successo non può che parti
re dai bambini 

Lino D Andrea, coordinato
re del convegno, assieme alla 
sua cooperativa «I Siealtant», 
da anni opera nelle scuole, nei 

Quartieri popolari, soprattutto 
wtro i cancelli del «Malaspl-

na», il carcere minonle di Pa
lermo 

•Palermo é una città che 
non è fatta peri bambini-dice 
- per la città, per chi la gover
na, sembra anzi che i bambini 
non esistano Esistono solo per 
chi organizza il crimine e ti usa 
come piccoli comen della dro
ga, o come autori di scippi, fur
ti, magari puntando sulla loro 
non punibilità La violenza che 
è diffusa Intorno ai bambini, 
toglie loro anche il dintto di 
giocare, di fantasticare, di 
esprimersi in modo multifor
me, di studiare, di vivere». 

•Siamo ali emergenza e gli 
interventi debbono assumere 
carattere strutturale, e compor
tare di conseguenza uno 
straordinario impegno di risor
se Gli operatori esistono e vo
gliono continuare a lavorare 
puntando su una integrazione 
dei progetti il pubblico, Il pri
vato, il privato sociale Dobbia
mo saperlo tutti qui si gioca 
una partita decisiva per la città 
E ipocrita mostrare sgomento 
per gli episodi allarmanti che 
riempiono le cronache se poi 
si Contribuisce a lasciar marci
re le cose Ci sono idee impor-
tanUebe rischiano il naufragio, 
legate come sono alle alterne 
vicende di una giunta piuttosto 
che ai bisogni profondi della 
città Scuola, famiglia, opera
tori, istituzioni, cittadini deb
bono fare qualcosa Subito, 
prima che sia troppo tardi 

OEM 

«J1 

Lorenzo Nuvoletta 

ciò del clancestnizzo. alleva
mento di cavalli, e scuderie ip
piche. Un impero economico 
gigantesco. 

Nuvoletta é sotto processo 
assieme ad altri nove imputati 
in un dibattimento che ita per 
oggetto le attività collegate al 
commercio del calcestruzzo e 
della ricostruzione (il dibatti
mento é attualmente sospeso 
in attesa di una superperizia 
sulle società gestite da Luigi 
Romano e Antonio Agizza, ri
tenuti dagli inquirenti persone 
legate al clan e perciò rinviate 
a giudizio) e nel quale é de
scritto con prestatone l'intrec
cio fra camorra, affari, politica 
A carico del boss sono stati 
spiccati numerosi mandati e 
ordini di cattura per associa
zione per delinquere 

Il boss, tranquillo al momen
to dell'arresto, quasi se lo 
aspettasse, ha nfiutato di esse
re interrogato immediatamen
te dai magistrati Gay e Roberti, 
nella caserma dei Carabinieri 
della sua cittadina ed ha chie
sto di essere portato immedia
tamente in carcere dove entra, 
a sessantanni, per la prima 
volta L'interrogatorio avverrà, 
forse, lunedi prossimo Intan
to, gli investigatori hanno un ti-
moreil crollo del potente clan 
Nuvoletta, creando un «terre
moto» nella gerarchia della ca
morra napoletana 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO PKXWI 
la moglie e i parenti lutti lo ricorda
no con immutalo alleilo a compa
gni ed amici 
Roma, 9 dicembre 1990 

10/11/1990 I0 / I2 / I9W 
Omero Monlesl I figli Barbara e An
drea e Vera Marchetti ricordano con 
dolore ed immutato anello la com
pagna 

ANrWIARIAMONTESI 
nel trigesimo della morte e ringra
ziano commossi e nconoicenti le 
compagne e i compagni gli amici I 
rappresentanti della 2* Grcoscnzio-
ne e quanli hanno voluto con la lo
ro partecipazione testimoniare il 
profondo legame della cara Anna
maria con il Partito con la gente 
con i problemi del lenilorio e della 
società 
Roma 9 dicembre 1990 

£ venuto a mancare il compagno 
MANDO CIOTTI 

comunista e militante da lunga data 
Ai laminari e ai parenti tulli giunga
no le più sentite condoglianze dalla 
Federazione del Ciucili dalla Se
zione di Anzio e da I. Unita 
Anzio (ROR-U) 9 dicembre 1990 

Nel settimo anniversario della morte 
di 

PAOLO ROGAI 
lamoglleeirigli con le rispettive fa
miglie lo ricordano e in tua memo
ria sottoscrivono fiOmila lire per IU-
nlta. 
Firenze 9 dicembre 1990 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

SERC10 DELIA BARTOU 
la moglie Umbertina, Gian Luca e la 
laminila lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e in sua memoria 
sottoscrivono lOOmlla lire per l'Uni 
Ut 
MlgliarinoPisano 9illcembrel990 

Il 4 novembre scorso è morto all'età 
di 68 anni il compagno 

GINO BOLOGNESI 
Nel dame il triste annuncio la mo
glie Anna e la zia Amina lo ricorda-
noaquanti lo hanno conosciuto 
Follonica (Gr), 9 dicembre 1990 

Nel terzo anniversario del la morte di 
MARA BIPOLI 

il marito e la sorella la ricontano e 
sottoscrivono per l'Unita 
Empoli (Fi). 9 dicembre 1990 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

MKMitONGMi 
la moglie nel ricordarlo con immu
talo alletto assieme ai compagni e 
agli amici che lo hanno conosciuto, 
sottoscrive per I Unita 
Follonica (Cr) 9 dicembre 1990 

Il 3 dicembre scono e morta a Ge
nova la compagna 

GILDAFANFANI 
La sorella Lucia la ricorda allettilo-
samente a compagni e amici e sot
toscrive per l'Unita. 
Firenze 9 dicembre 1990 

La sertone Giuseppe Di Vittorio di 
Rozzano esprime sentite condO" 
glianze al compagno Sonatore Ani
to per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ - „ 
Rozzano, 9 dicembre 1990 " 

1986 1990 
ANTONIO CARENZ» 

I tuoi cari ti ricordano sempre In tua 
memoria sottoscrivono per IVnilù 
Torino 9 dicembre 1990 

1987 1990 
Nel 3» anniversario della scomparsa 
di 

BOrJWtOO VEGLIA 

la moglie 0 figlio, la nuora ed I suo
ceri lo ricordano In memoria sotto
scrivono per/t/nras, 
Torino, 9 dicembre 1990 

Nel 5* anniversario defla morte di 

MMtWGAMM 
U marito Pietro Brandolini e la figlia 
Wilma la ricordano con grande al
letto e rimpianto e sottoscrivono per 
l Unito, 
Milano. 9 dicembre 1990 

10/12/1987 10/12/1990 
A tre anni dalla scomparsa di 

GIORGIO SC4RABELU 
la moglie e la figlia nel ricordo sotto-
scrtvono per IVntlà. 
Bologna, 9 dicembre 1990 

Dirigenti, tecnici calciatori perso
nale lutto di prima squadra e settore 
giovanile del Bologna Football Club 
Sp.A. profondamente addolorati 
dall'immane tragedia che ha ancora 
una volta colpito la citta di Bologna 
si uniscono ali immenso dolore del
le famiglie e della cittadinanza tutta 
per la scomparsa delie giovani vite 

rXBORAHAUfTTO 
IAURAARMAROU 
SARA BARONCINI 
LAURA CORAZZA 
TIZIANA DE LEO 

ANTONEUAFERRARI 
AUSSANTJM GENNARI 

DARIO LUCCHINI 
ELISABETTA PATRIZI 
CARMEN SCHIRINZI 

ALESSANDRA VENTURI 
tlOIA «GHETTI 

Bologna. 9 dicembre 1990 

Saverio Nigro * fraternamente ed al-
leltuosamenie vicino a Francesco 
Fabbri In questo doloroso momento 
per la mone del suo caro 

PADRE , 
Roma. 9 dicembre 1990 

9-12-1973 9-12 1990 
Nel 17* anniversario della scompar
sa della compagna 

UNSA MADDALENA 
ZAMBARBIERI 
Vcd.Gararulal 

Giancarlo Anna Alfredo. Marisa e I 
nipoti la ricordano con immutato af
fetto a compagni ed amici. 
Milano 9dlcembre 1990 

Nel 6" anniversario Iella scomparsa 
dei compagno 

ANTONIO STANCA 
i familiari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e sottoscrivono per IU 
nilù 
Conico (MI) 9dicembre 1990 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
dell indimenticabile compagno 

BERTO DORIAN 
di anni 35 lo moglie Rita con le figlie 
Sandra e Fiammella la mamma 
Giuseppina ed il papa Lodovico nel 
ricordarlo con affetto immutato e 
profondo ed imperituro dolore a tut
ti coloro die gif vollero bene sotto
scrivono in suo onore per / Unità 
Tonno 9dlcembrc 1990 

Nel S" anniversario delta «comparsa 
del compagno 

RINAIDOZORAT 
i familiari e la sezione Pei E. Berlin
guer di Campolongo al Torre nel ri
cordarlo sottoscrrvono 100 000 lire 
per IUnità. 
Campolongo al Torre (Ud) 9 di
cembre 1990 

Nel 16» anniversario della scompar
sa del compagno 

QLDO SANTINI 
la famiglia lo ricorda sempre con af
fetto e rimpianto a parenti amici e 
compagni In sua memoria sotto
scrive lire 50 000 per / Unità 
Genova 9 dicembre 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
deicompagnl 

ARMIDA CAROZZI 

VITTORIO MARINI 
» figlio e la nuora II ricordano at-m-
pre con grande alletto a quanti li co
nobbero e in loro memoria sotto
scrivono per / Unità. 
Genova 9 dicembre l«90 

E mono II compagno 
MARCO BRASCA 

iscritto al Partito dal 1921 persegui
talo pohuco a Novale durante il fa
scismo ha dovuto emigrare in Fran
cia dove ha partecipalo alla lotta 
partigiana a fianco dei partigiani 
francesi Arrestalo e inviato nel cam
po di conccnlramento di Mauthau-
sen vi resta tino alla fine delta guer
ra. Ritornalo a Novale nel I946 di
viene segretario del partito ed e elet
to in Consiglio comunale per divèr
se legislature Fa pane del Comitato 
federale e ha lavorato per molli anni 
alle Distillerie Branca dove diresse la 
Commissione interna Marco è sialo 
per motte generazioni di comunisti 
novalesi un grande maestro per 
Marco i valori di democrazia, liber
ta uguaglianza e I antilascismo era-
no ai primo ponto Per questo oggi 1 
comunisti novatesl piangono la sua 
scomparsa Comitato cittadino a 
Gruppo consiliare 
Novale Milanese 9 dicembre 1990 

È mancalo ali alletto dei suol cari 

MARCO BRASCA 
di anni 82 Ne danno il doloroso an
nuncio il fratello Oreste la cognata 
Ometta 1 nipoti Bruna Emilio Do
menico e Tina i pronipoti Simona, 
Barbara e Monica 
I funerali In forma civile avranno 
luogo lunedi 10/12 alle ore 15 par
tendo dalla Sala consiliare in via Vii-
Iorio Veneto 
NavateMllanese 9dtcembre1990 

Ambrogio, Fiorella Vittorio Rossi 
plongorwlaacomparsodetc**»- •• ' 

MARCO BRASCA 
Sottoscrivono pai Uniti 
Milano 9 dicembre 1990 

Ciao "'• 
MARCO 

non dimenticheremo la tua lezione 
di vita Angelo Bruna, Alessandro, 
Giorgio Bonsignori 
Novale Milanese, 9 dicembre 1990 

Le donne comun Iste di Novale pian
gono la scomparsa di 

MARCO BRASCA 
indimenticabile compagno di tante 
lotte e lavoro comune per l'ideale 
per 11 quale ha dedicato tutta la sua 
vita Sono vicine con affetto ai fami- ' 
Ilari lutti In sua memoria sotioscri-
vono per IVtulà 
Novale Milanese, 9 dicembre 1990 

Le famiglie La Bombarda e Rizzi 
piangono la scomparsa di 

MARCO BRASCA 
grande amico e grande compagno, 
maestro di vita e di umanità Ai fa
miliari tutu le più sentite condo

ni sua memoria sottoscrivono per 
lUnilà. 
Novale Milanese 9dicembrel990 

Le famiglie De Rosa e Marinlg sono 
vicine ai laminari per la scomparsa 
di 

MARCO BRASCA 
amico e compagno Interno Ne ri
cordano la lunga lotta per la liberta 
e per I allermazlone degli ideali co
munisti In sua memoria sottoscrivo
no per I Unito. 
Novale Milanese 9 dicembre 1990 

Le famiglie Angioli e Longo sono vi
cine ai parenti tutti per lo scomparsa 
del compagno 

MARCO BRASCA 
legate a lui do un grande alletto co
me compagno e come amico. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
niU. 
Novale Mllanese.9 dicembre 1990 ' 

La compagna Cesarina Olezzi ricor
da con grande affetto e rimpianto 8 
compagno 

MARCO BRASCA 
e piange assieme al compagni e al 
familiari la sua scomparsa In sua -
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Novale Milanese, «'dicembre 1990 

Franca Mara e Aldo Galimberti ri
cordano con alleno e stima il com
pagno 

MARCO BRASCA 
e sono vicini al familiari Sotloscnvo-
noper/£/r»a3 
Novate Milanese 9dicembre 1990 

I compagni della sezione Giuseppe 
Di Vittorio piangono Scompagno 

MARCO BRASCA 
e ne ricordano le grandi doti di 
umanità, il costante impegno nelle 
lotte per la «berta ed il grande attac
camento al partito 
Novate Mllanese.9dicembre 1990 

8 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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I controllori dell'aeroporto di Bologna 
avevano chiesto al pilota del MB 326 
di seguire la procedura speciale 
prevista per gli aerei civili in difficoltà 

Il sottotenente avrebbe invece affrontato 
l'emergenza attenendosi alle-regole militari 
Lo stato maggiore: «Viviani non poteva 
più manovrare, il motore non rispondefe». 

Ora i magistrati studiano la dinamica di quel tentati
vo di atterraggio, che è finito in tragedia. L'MB 326, 
che si è abbattano sulla scuola di Casalecchio, ha 
seguito una procedura d'emergenza, diversa da 
quella indicata dalla torre di controllo di Bologna. 
Dice il progettista dell'aereo: «E' un velivolo sicuro. 
Forse il pilota, quando si è catapultato, ha colpito la 
cloche, provocando cosi una virata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAUftOCURATI OKU MAftCUCCI 

••BOLOGNA. Dieci minuti 
fatali hanno deciso la sorte. 
dei 12studenti uccisidall'MB 
326. L'attenzione degli inve
stigatori si sta concentrando 
sulle procedure adottate per 
portare a terra il velivolo Im
pazzito che attraversava il 
cielo di Bologna. La torre d i . 
controllo, dicono all'aero-
porto Marconi, aveva Invitato' 
il pilota ad eseguire l'atter
raggio previsto per I velivoli 
CMÌL viviani avrebbe scelto 
invece una procedura diver
sa, indicata dai manuali mili
tari per i casi d'emergenza. 
La prima soluzione prevede 
che il velivolo scenda pro
gressivamente in linea retta. 

D pilota è sempre in stato di choc 
«L'aereo era puntato contro la collina» 

con l'èlicote) 
Protetto rigorosamente da qualsiasi contatto con l'ester
no, curato a sedativi e riposo totale, il pilota dell'Aer-
macchi precipitato a Casalecchio non si dà pace: «Io 
avevo puntato il muso contro la collina», ripete ossessi
vamente. Giovanni Bruno Viviani è anche «elicotterista». 
In questa veste ha effettuato missioni di salvataggjp. tra
sporti urgenti dt organi per rtraptanuTha portato involo 
AndreottiepapaGiQvanniPaotolK1 ••* • 

- OAL NOSTRO INVIATO 

•H VERONA, «lo avevo punta
to Il muso contro la collina», ri-
Kte ossessivamente Giovanni 

ino Viviani, dopo aver sapu- : 
to - da uno psicorogo - che il 
suo Aermacchi ha latto una 
strage. £ sotto choc, «curato» 
coasedatM e l'ordine di «ripo-. 

, so assoluto» per almeno una 
settimana. Lo assistono la 
mamma, Rita, là sorella didot- , 
tenne, studentessa delle magi-
strali, la fidanzata. NeU'ospe- • 
date militare di Verona, dove è 
stato potato per'sottrarlo al
l'assalto dei giornalisti, nessun 
estemo è ammesso, nessuna ' 
Informazione viene concessa, " 
Uportonclno blindalo vernicia- ' 
io di verde resta chiusa Da ie
ri, pare scattata tra I militari 
•^operazione silenzio». Muto II 
coniando, del Terzo stormo 
(emblema: quattro gatti) di 
VUlafranca, mula • deserta, 
causa S. Ambrogio, la 1» Re- -
gioneaereaaMUano. 

VManl è. in un certo senso, 
la «tredicesima vittima» del di
sastro? Potrà mai riprendersi 
dallo choc, dall'incubo della 
strage Involontariamente com
piuta? «Chi pud dirlo? Sta vi
vendo un dramma. È una per
sona di carattere, con una sua 
dignità. Ma.;.», dubita un suo 
amico, reduce da una visita, 
don PletroSalvetti, cappellano 
militare del Terzo stormo. «Co
me potrei descriverlo? Un ra
gazzo serio, posata Come eli
cotterista era tanto bravo da 
essere scelto per trasportare li 
Papa. E ne era orgoglioso». 

Ola. Bruno VManl non pilo
tava solo JeL'Avevà guidato di 
recente l'elicottero di Giovanni 
Paolo D. nella visita in Valle 
d'Aosta. Aveva trasportato in 
un viaggio ufficiale anche Giu-
Uo'Andreotti Ancora con l'eli
cettero aveva effettuato nume-
rose missioni «cMlk soccorsi 

in 

Allarme droga 

trova una sirin^ sul banco 

••ROMA. Un bambino e» 
1 cinque anni trova una siringa 

**i usata sul banco di scuota, la 
- mette netta cartella e orgoglio-

^ so si porta a casa il «trofeo», 
dopo averci giocato con gli al-

j (ri coetanei deU'asUoJ/eplso-
dio, che. risale a qualche stor
no fa. si e verificato nella scuo-

. • la materna di Villa Innocenti a 
...e Frascati. I genitori hanno pre-
,- sentalo un esposto alla, Pretura 
•A che ora sta indagando sul ca

ie ', so. Quando la madre di Danie
l i $ le ha visto uscire dalla cartella ' 
if* del figlio una siringa usata, con 
frty tanto di ago spezzato ed evi-
;,,v'', denti tracce di sangue rappre-

&*£] io. non ha potuto trattenere lo 
|.« "i spavento e. interrogato il figlio, 
l'y. ha ascoltato l'Incredibile rac-
J(1? conto. .•••> ' 
fcjjw Qualche giorno fa, appena 
fAÌ entrato in classe, Daniele e 1 
15 i suo)'compagni hanno notato 
| l t : la siringa appoggiata su un 
BMW banco, ed hanno cominciato a 
P 5 \ giocarci Subito dopo, il barn-

:- bino It» infilata nella cartella 
l-lr e hapensatobenedi portarla* 

f*, casa per mostrarla aHa madre. • 
"' Superato lo spavento, la mam-

' ma di Daniele si è Immediata-
" mente rivolta alle autorità sani-
• urie e al Comune ed ha avver-
> dio 1 genitori dei compagni di 
• scuola del figlio. Una prima ri-
' costruzione fatta insieme agli 
.insegnanti, ha confermalo il 
' racconta' Intanto gli accerta-
' menti disposti dalla Usi hanno 
confermato che sull'ago erano 

• presenti alcune tracce emati
che. Ma sembra che non ci sia
no state conseguenze dato che 

, I bambini non hanno segni di 
punture di ago e In questi gior
ni non hanno accusato males
seri di alcun tipo. 

Peri genitori comunque l'e
pisodio non finisce qui: Insie
me hanno infatti presentato un 
esposto alla Pretura di Frascati, 

. alla Usi Rm29 e alle autorità 
scolastiche. Hanno inoltre 
chiesto che venga immediata
mente aperta un'inchiesta per 
capire come la siringa 'possa 
essere arrivata in classe! e che 
vengano eseguili controlli mi
nuziosi e giornalieri nei giardi
ni e nel viale che circonda la 
scuola,,che sono in comune 
con un Istituto professionale 

'per il commercio.:' 

l'aeroporto di Bologna, a 
quanto pare controindicata 
più per motivi di impatto am-, 
bientale che di sicurezza. 
•Ma l'MB 326 • spiega il gene
rale Blandini, dello Stato 
Maggiore dell'Aeronautica -
non ha più motore e non può 
manovrare per scegliere la • 
pista». A questo punto la rico
struzione si fa più difficile. 

Il pilota cerca di tenere 

l'aereo ad atta quota, proba
bilmente ha già deciso di se
guire la procedura classica 
prevista per i casi di emer
genza. La manovra viene se
guita ormai a vista dalla torre 
di controlla II direttore del
l'aeroporto Gaetano Costa 
esce dal suo ufficio e si avvia 
verso la torre, con la quale 
comunica via radio. L'MB 
326 è ancora molto in alto ri

spetto alla pista. Perchè? Pro-
. babilmente Viviani ha deciso 
' di «attraversarla» per • poi -
• scendere a spirale. E' una 
-procedura perfettamente ter -

pittima, secondo lo Stato 
Maggiore dell'Aeronautica, 
indispensabile per un aereo 
ormai senza motore. Ma di-

' : versa da quella che gli è stata 
indicata. L'aereo deve por
tarsi a 5000 piedi, circa 1000 

La seconda impone una ma
novra più complessa, con al-
traversamento ad alta quota 
perpendicolare alla pista e 
abbassamento a spirale. 

Cosa succede quando il 
sottotenente Bruno Viviani 
decide di puntare su Bolo
gna, con l'aereo già in preda 
alle fiamme? Alle 10,25 circa, 
la torre di controllo gli chiede 
quale direzione intenda im
boccare: «Volete scendere su 
"pista 12" o "pista 30"?». Le 
"piste" sono corridoi aerei a 
bassa quota, linee che i veli
voli seguono per avvicinarsi 
all'aeroporto. Il pilota chiede 
di abbassarsi su «pista 30», 
una direzione insolita per 

metri, e poi seguire un'imma
ginaria scala a chiocciola 
che lo porta fino alla pista. In 
questo modo, il pilota ha la 
possibilità di. catapultarsi 
fuori dell'aereo, se la situa
zione diventa, irrimediabile. 
Una manovra che sarebbe 
impossibile, se fosse-seguita 
una procedura normale. Ed è 
proprio quanto avviene. 

Se il pilota avesse deciso 
altrimenti, la tragedia sareb
be stata evitata? E' impossibi
le dirlo, anche perche gli in
terrogativi sulle altre fasi del
l'emergenza sono molti. Per
chè l'eneo non è atterrato a. 
Ferrara, quando i comandi 
funzionavano ancora? E' sta
to il pilota a scegliere Bolo-, 
gna, oppure la soluzione gli è 
stata suggenta? C'è poi. la na
tura dePguastò, che lascia 
perplesso lo, stesso progetti
sta dell'aereo,, l'ingegnere Er
manno Bazzocchi, 76 anni, 
un decano dell'industria ae
ronautica (oltre al «Macchi
no» ha progettato anche l'MB 
339, l'aereo ora in dotazione 
alla pattuglia acrobatica). 
•Forse l'incendio è nato nel 
tubo di collegamento tra mo

tore e scarico, attraversato da 
gas ad altissime temperature. 
Oppure è stato un giunto che 
per cattiva manutenzione ha 
fatto atrito», spiega Bazzoc-
chl. «certo è che il Macchi MB 
326 è un aereo sicuro, il mez
zo più importante costruito 
dalla Macchi, che l'ha vendu
to-In tutto Il mondo, dall'Au
stralia all'Africa. E' un aereo 
con due milioni di ore di volo 
e con dati statistici nati da un 
miliardo e mezzo di chilome
tri di volo». 

Secondo Bazzocchi, la pri
ma delle due virate compiute 
dall'aereo, dopo che il pilota 
si era lanciato, è stata provo
cata dall'emulsione del seg
giolino: «Probabilmente le 
gambe del pilota hanno col
pito la cloche. Per un mezzo 
privo di comandi la cosa può 
aver funzionata come una vi
rata». In quel momento l'ae
reo ha puntato, secondo al
cuni testimoni, verso Bolo
gna. Poi si è girato in direzio
ne dei colli, proprio dove vo
leva il pilota. Ma. alla fine 
della dicesa, un'esplosione 
ha determinato un'ultima vi
rata, quella fatale. • 

d'emergenza, trasporto urgen
te di organi umani per i tra
pianti. «Le sfortune colpiscono 
propriochi non le merita», dice 
don Pietro. 

La passione per II volo, Gio
vanni Bruno Viviani. ce l'aveva 
fin dall'età di 11 anni. Ancora 
ragazzino aveva deciso: diven
tare pilota, pilota militare. Se : 
ne ricordano tutti I coetanei di 
CIMo, paesino di frontiera tra 
Italia e Svizzera da dove VMa
nl se n'era andato quattro anni 
fa - subito dopo la morte del 
padre - per frequentare la 
scuola di volo. Aveva pianifica
to tutto, il diploma di perito ' 
meccanico in una scuola'tec
nica, il brevetto di pilota civile 
già ottenuto all'aeroclub di Ve- . 

negono. Non un esaltato, co
munque, giurano amici e com
militoni, «0 mito di Top Gun gli 
è estraneo». • 

Ce l'hanno invece altri piloti 
del Terzo stormo, a sentire le 
denunce indignatele! cittadi
ni di VUlafranca, che vivono 
coi voli militari sulla testa e 
hanno impresse negli occhi 
imprudenze e manovre speri
colate. Il loro Comitato ha con
vocato un'assemblea in muni
cipio per martedì, perchiedere 
almeno una sospensione delle 
attività militari. Una delegazio
ne, domani, andrà ai funerali 
delle 12 vittime: durante I quali 
anche gli studenti delle scuole 
superiori di Verona osserve
ranno un minuto.disilènzia ,j 

wm BOLOGNA. «La cosa che 
più mi indigna sono i "no com-
ment" dei generali in televisio
ne. Perchè? Non abbiamo il di
ritto di sapere? E poi saranno 
ai funerali. In prima fila». Giulia 
Patrizio, assieme al , marito , 
Francesco Cavallini, ha trovato 
il tempo di venire a vedere la 
scuòla distrutta dall'aereo. Po- ' 
chi attimi, poi tornerà dalla fi
glia Giuseppina, ricoverata In 
ortopedia, «Era nella 2C, prò
prio sopra l'aula dove è' finito 
l'aereo. Si è gettata dalla fine
stra, si è fratturata delle verte
bre. Si è gettata perchè non ci ' 
sono scale esteme, ma non 
credo che anche stavolta suc
ceda qualcosa. Ma tutto finirà 
in una bolla di sapone». 

Adesso la! gente può avvici
narsi ai cancelli della scuola, e 
ci sono i primi mazzi di fiori. 
Proprio nel punto dove «cadu
to l'aereo c'è una corona del 
Comune di Casalecchio. Si 
preparano 1 funerali solenni, 
che si terranno domani matti
na, lunedi, nel centro del pae
se. Il rito sarà officiato dal car
dinale di Bologna, Giacomo 
Biffi. Oggi sarà preparata la ca
mera ardente. In una scuola 
del centra «Ai funerali ci sarò ' 
senz'altro - dice la madre di 
Giuseppina - per essere vicino 
'•.genitori più Sfortunati di noi. 
La mia bambina era amica di 
tante delle ragazze che sono 
.scomparse. Non le avevamo 

Gli alunni distribuiranno ai funerali 
un libro coi temi dei ragazzi uccisi 

mi basta la carezza 
d m i a ^ 
«Io non conosco ancora il senso della vita...voglk> 
alzare le vele e allontanarmi dal porto». «I momenti 
di gioia nella mia vita sono molti: basta un bel voto a 
scuola, una careiza da parte di mia madre...». Uno 
struggente piccolo libretto raccoglie da ieri le foto
grafie delle ragazze e del ragazzo uccisi dall'aereo, 
ed i loro (emi di scuola. Lo hanno preparato alunni 
e^WfèsscHrr.'foarsWbirirannodomanralfuneràli. 
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.. ' - jMNmMKunri • • 
detto nulla, ma poi lei ha chie
sto alla vicinateti letto di legger 
le I nomi delle persone morte 
che erano sul giornale...». 

L'Ite Salvemini'sarà aperto 
anche oggi. I professori ed 1 ra
gazzi assicurano turni di pre
senza negli ospedali, con gli 
alunni feriti. «I miei studenti -
dice il preside, Giuseppe Te-
baldi - chiederanno che per. 
trovare i fondtp* finire il nuo
vo istituto sia. fati) un decreto 
legge: lo hanno fatto per gli 
stadi del mondiale, possono 
farlo anche oggi». Come com
menta l'afférmazione dell'on. 
Cristofori, che ha' partalo di 
"sciacallaggio"? «Preferisco 
non rispondere. L'onorevole 
venga martedì all'assemblea 
degli studenti».. . - . . • . . 
• Domani, ai funerali, verrà df-

stribultoain libretto «uggente, 
preparato dagli alunni e dagH 
insegnanti del Salvemini. Rac-

- coglie le fotografie delle ragaz
ze e del ragazzo scomparsi, e 
frasi tratte dai temi scritti l'an-

. no scorso ed in questi ultimi 
mesi •{momenti di gioia, nella 
mia vita -scriveva Elisabetta 
Patrizi - sono molti: basta un 
bel voto a scuola, una carezza 
da parte di mia madre, una 

, giornata primaverile. Per quan
to riguarda il dolore, devo am-

• mettere che non ho paura», «io 
< non conosco ancora il senso 
della vita -raccontava Anto
nella Ferrari - non riesco a 
comprenderne lo scopo, ma 
mi sento comunque risvegliata 
da un letargo durato quindici 

' anni. Ed ora voglio alzare leve-
' le e allontanarmi dal porto a 
cui ero saldamente ancorata, 

' voglio affrontare II mare apèr-
' to, con le sue tempeste e le sue 

meravigliose giornate di sole. 
;' Allora alziamo le vele.,,11 mare 
' è davanti a noi». Ma è arrivato 
quell'aereo.. -

«All'ateneo torinese riconoscimenti 
a uomini graditi al potere» 

Crociata di CI 
contro due lauree 
honoris causa 

ANDRCA UB0UTORI 

• • TORINO. Due lauree ho-
noris causa, attribuite dall'Uni- ' 
versità, hanno scatenato te ire ' 
dei Cattolici popolari. Gli stu
denti vicini a Comunione e Li
berazione hanno affisso mani
festi a ripetizione per contesta
re i due nomi individuati dalla 
facoltà di Scienze politiche. Le 
raffiche di accuse hanno mira
to a uomini e istituzioni, si so-, 
no indirizzate persino contro 
l'Accademia delle Scienze rea 
di aver attribuito, qualche setti
mana fa, un riconoscimento a 
padre Turoldo. Ma gli obiettivi 
di questi giorni dei ciellini sono 
stati il rettore Dianzani. il presi
de di Scienze politiche Gian 
Mario Bravo e, sopra tutti. Nor
berto Bobbio colpevole, se-, 
condo I volantini dei Catto-po-
polari, dell'ispirazione fikwifi-
co morale da cui questi presti
giosi riconoscimenti discendo
no. Insomma una grossa fetta 
dell'Università torinese, dal 
cattolico Dianzani, a presidi e 
docenti, sarebbe succube d'u
na ispirazione che paice al po
tere e sa di massoneria. 

I due neodottori oggetto di 
tanta violenza verbale, erano 
Jone Semprun e Leonardo 
Boli, antifranchista, ex comu
nista, romanziere, uomo di ci
nema, e oggi ministro della 
cultura nel governo spagnolo, 
il primo; brasiliano, cinquanta
duenne, teologo e politologo 
di fama mondiale, francesca
no, il secondo. Non c'è voluto ' 
molto per capire che era pro
prio quest'ultimo l'obiettivo 
principale degli attacchi della 
pattuglia d'integralisti cattolici, 
forse memori dell'anno di si
lenzio impostogli dal Vaticano 
nel 1984 dopo l'uscita del suo 
libro Chiesa carisma e potere. A 
questo scomodo personaggio 
veniva conferita la laurea in 
storia del pensiero politico 
contemporaneo. 

E lui. Leonardo Boff, uomo 
di punta della teologia della li- -
aerazione, come ha vissuto la 
vicenda torinese? A un croni- ; 
sta che l'Interrogava ha rispo
sto molto semplicemente: «In 
Brasile sono abituato «riceve
re minacce di morte quasi ogni : 
giorno». Poi, sorridendo, ha ag- . 
giunto: «Altri cristiani non la ' 
pensano come me? Pazienza, . 
Cristo è misericordioso». Poi è 
entrato nell'aula Uno affollatis
sima ed ha parlato - senza al
cuna contestazione - su «Libe
razione, teologia e politica». 

C'è solo una manifestazione 
di fondamentalismo cattolico . 
in questi attacchi a Boff o c'è 
dell'altro? Secca, senza incer
tezze la risposta di Franco Boi-
giani, cattolico, succeduto al 
Cardinal Michele Pellegrino 
nella cattedra di Storta del Cri-
stianesimoalla facoltà di Lette
re. «Mi stupisce l'incultura. Co
nosco questi giovani catte-po
polari; sono fondamentalisti, 
nutriti di slogan e basta. Che 
tristezza. Parlano a nome di al- -
cuni preti ciellini,' sono loro gli . 
ispiratori del messaggio».-

Non dimentichiamo che 
Boff non è un isolato - dice 
Gian Giacomo Migone, docen
te di Storia dell'America set- ' 
tentrionale. Una parte cospi
cua delle Conferenze episco
pali di quei paesi accettano le 

posizioni della teologia della 
liberazione. La •normalizza
zione», che il Papa sembrava 
volesse, non è andata avanti. 

. Nella polemica di CI con l'Uni
versità di Torino, Migone co
glie una contraddizione. No
minalmente si schierano con i 
poveri del Terzo mondo, con
tro iì consumismo, il materiali
smo e il capitalismo. Ma quan-
do lo scontro si realizza stori
camente, con le strutture che 
esistono nell'America Latina, 
non si sentono di portare la cri
tica fino alle conseguenze na
turali L'attacco a Bobbio? E 
l'espressione «di una fonda
mentale incompatibilità dell'i
deologia di CI con tutto quello 
che è democratico, che sia cat
tolico o laico non ha importan
za». 

Gian Mario Bravo, Preside di 
Scienze politiche, la facoltà ac
cusata di •filomassoneria» e di 
laureare honoris causa uomini 
•graditi al potere» spiega con 
una certa ingenuità l'atteggia
mento dei ciellini torinesi 
•Non capiscono - dice - la 
realtà della cultura. dell'Uni
versità di Torino. Boff è una co
scienza del mondo. Forse in 
questo si avvicina a Bobbio». 

Un allievo del filosofo tori
nese, Luigi Bonanate, che inse
gna relazioni intemazionali a 
Scienze politiche, ci ricorda al
cune affermazioni di Boff. Nel 
momento più formale della ce
rimonia di conferimento, il 
francescano ha esordito cosi: 
•Il male del 20* Secolo è il ca
pitalismo. Se non ci sarà rivo
luzione nel mondo saremo lut
ti perduti perchè i due terzi 
dell'umanità stanno male». Ca
pisco - dice Bonanate - che 
sentir parlare di rivoluzione 
preoccupi CL Tanto più che 
Boff ha detto anche: non è la 
Chiesa che evangelizzerà i. po
poli, saranno i popoli che 
evangelizzeranno la Chiesa. O 
la Chiesa non sarà più. • . 

Norberto Bobbio ha cono
sciuto Boff in occasione dejh 
cerimonia cui lo aveva imitato 
il rettore. Prima aveva solo let
to qualcosa di lui.Subito dopo 
il conferimento delle due lau
ree è partito per Madrid dove 
ha ricevuto il premio della 
Fondazione Iglesias, andato, 
prima di lui. a Bruno Kreisky e 
Olof Palme. Tornato da poche 
ore a Torino trova che la pole
mica dei ciellini non la si può 
prendere sul serio «perchè ho 
la massima stima dei due lau
reati». Il rettore Dianzani nel 
suo discorso aveva salutato 
Bobbio chiamandolo «mae
stro» e suscitando la ripulsa dei 
Cattolici Popolari. «Io non mi 

' sono mai considerato un mae
stro» dice Bobbio. «Per tutta la 
vita ho fatto lo scolara. Ritengo 
che cultura voglia dire confina 
ricerca. E dubbio. Se riesci a 
cogliere qualche piccola verità 
la trasmetti sempre con caute-, 
la: mi sembra sia cosi, vedi tu». 

La Curia non ha appoggiato 
l'infelice sortita dellina. L'arci
vescovo Giovanni Saldarteli 
non è intervenuto alla conse-

• gna delle lauree,'ma nemme
no in Duomo, rivolgendo H suo 

, augurio al nuovo anno acca
demico, ha parlato della vicen
da. 

Vicino a Bari cortei, blocchi stradali e municipio occupato da una Settimana» Crociata razzista? Tutti lo negano 

Un paese in ri centro an 
Dopo la serrata dei negozi, il corteoei blocchi stradali, la 

Sente di Cassano Murge oggi scende di nuovo in piazza, 
ontestano la Provincia di Bari che ha ceduto i locali del 

vecchio Preventorio al centro per tossicodipendenti del
l'associazione «Narconon». Una crociata»? Nel paese, 
dove almeno cento giovani sono tossicodipendenti, è un 
coro: «Non ce l'abbiamo coni drogati ma con la Narco-
non.chehasolofinidilucro». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' I ' 

Wm CASSANO MURGE (Bari). 
Neanche la nevicata ha inter
rotto venerdì sera il viavai di ; 
gente nella sede del Comune. 
Assemblee di cittadini e stu
denti una dietro l'altra, riunioni . 
straordinarie del consiglio co
munale a raffica, la sede del 
municipio è stata occupata e si 
va avanti cosi da una settima
na. Giovedì scorso la prima 
manifestazione con tanto di 
sciopero generale, serrala del ' 
negozi e blocchi stradali; ieri II . 
volantinaggio in tutto il paese 
per preparare il nuovo corteo 
di stamani che si concluderà 
con una assemblea in piazza. 

Mal la gente di Cassano Murge 
si era ritrovata cosi compatta; 
anche le decisioni del consi
glio comunale (la giunta è Oc-
Pri, all'opposizione Pei e Psl) 
sono prese all'unanimità. A 
provocare la rivolta del paese, 
che dista 30 chilometri da Bari, 
una delibera della giunta pro
vinciale di fine ottobre, che de
stina Il vecchio preventorio, di 
via Mellitto,.proprio alle porte 
del paese (fino a 15' anni fa 
ospitava un istituto per bambi
ni handicappati) a sede del 
centro di recupero per tossico-
dipendenti dell'associazione 
Narconon.-. ,>„•,:- ..,•.,>• . 

L'ennesima mancanza di 
sensibilità e solidarietà sociale -

' che sfocia nel rifiuto ad ospita- ' 
re servizi per tossicodipenden
ti? Guai ad adombrare il dub
bio: cittadini ed amministratori 
reagiscono indignati e dicono 
chiaro e tondo enei giornalisti 
- ce l'hanno in particolare con -

. i quotidiani locali ed il Tg re
gionale - n o n hanno capilo 

' nulla. Giri per i giardini di piaz' 
. za Garibaldi, pieni di ragazzi 
' per lo struscio del sabato di le

sta, o nel crocchi dei più anzia
ni in piazza Moro, dove si af
faccia il Comune, la chiesa di 
Santa Maria Assunta e il bar
biere, che naturalmente si • 
chiama «Figaro», registri Sem-
pre la stessa posizione. «Qui 
nessuno ce l'ha contro un cen
tro per I tossicodipendenti - è 

» il coro - ma non vogliamo la 
Narconon. E una associazione 
privata che non ha alcun rico
noscimento ufficiale.da parte 
dell'osservatorio sulle tossico
dipendenze del ministero de
gli Interni: non è iscritta all'ar
co delle comunità terapeuii-

. che autorizzate dalla Regione, 
non ha alcuna convenzione 

cori enti pubblici ed Usi e non 
si sottomette ad alcun Control
lò. La validità del lord metodo 
è scientificamente'tutta da di-
mostrare. L'unica cosa certa è ' 
che si fanno pagare fior di ret
te, 3-4 milioni al mese: e pro-

- mettono guarigioni In due, tre 
• mesi al massimò».JE tra I si dice 
circolano notizie: su inchieste 
aperte dalla magistratura a Mi
lano e a Genova" -contro I re
sponsabili della Narconon che 
si richiamano al pensiero di ' 
Latayette Ron Habbard, leader' 
e inventore della setta religiosa 
Scientotogy che in Italia è stata 

: al centro di diverse inchieste 
giudiziarie. 

Ma non sarebbe avvenuta la 
stessa sollevazione popolare 
contro un centro pubblico, 
una comunità pio stimata? «No 
di certo. Forse ci sarà anche in 
paese chi non è sensibile al 
problema, ma noi del cornila- -
to ci siamo mossi su un'idea -
giusta. Non vogliamo chi spe
cula e lucra sulla tragedia dro
ga, ma vogliamo anche un 
centro per la prevenzione e il 
recupero, che lavori con la Usi 
è il servizio per le tossicodt» ' 

pendenze, aiutati da gruppi di 
' volontari», spiegano Donatella 
Rega, medico scolastico, e Ma-

' ria Qùattraro, insegnante alla 
scuola media, a nome del co-
mltatodicfttadini. 

Sull'onda delta sollevazione 
popolare è guerra di carta boi-

; lata tra Comune e Provincia. Il 
' sindaco de di Cassano, Paolo 
Nuzzaco,' annuncia di aver 
preparato il ricorso al Tar con
tro la delibera della Provincia. 
E sul vecchio preventorio ora si 

'appuntano le speranze e le ri
chieste, alternative della gente 
di Cassano. Un centro che da 
piccolo e tranquillo paese di 
collina si è trasformato In po
chi anni in una sorta di appen
dice di Bari, con l'arrivo di 

-quattromila sfrattati dal capo-
' luogo pugliese, stretto d'asse
dio dalle villette a schiera, se
conde case dei baresi: I dieci-
' mila abitanti, in estate durante 
i fine settimana «lievitano» fino 
a 40mila. Nell'edificio del pre
ventorio, quattro piani circon
dati da un immenso giardino, I 
ragazzi vorrebbero nuove aule 
perU Liceo scientifico e l'Istitu
to tecnico; la Usi un pronto 

soccorso; I genitori anche la 
scuola elementare che ha do
vuto traslocare da) vecchio 
edificio perchè dal soffitto pio
vevano liquami, ed ora I bam
bini, in alloggi di fortuna, sono 
costretti a doppi turni. Anche 
gli anziani, che in paese sono 
molti, ci hanno fatto un pen
sierino, visto che il centro co
struito per. loro dal Comune 
non è mai stato aperto. -

E nello schieramento che 
sembra compatto, si levano 
voci di critica all'amministra
zione. Giuseppe Locorriere, 
segretario della sezione del. 
Pei, che partecipa al comitato, 
non nasconde che dietro la 
protesta -c'è anche l'imprepa- • 
razione della gente ad affron
tare il problema delle tossico
dipendenze. Finora troppi si
lenzi ci sono stati su questa tra
gedia che tocca anche Cassa
no. Ma il Comune, per avere le 
carte in regola e denunciare la 
Provincia di scarsa sensibilità, 
deve dimostrare la sua verso I 
problemi sociali. E allora, il 
Comune recuperi tutte le sue 
strutture abbandonate. Ci sa
rebbe posto per tutti, tossicodi

pendenti, anzianL ragazzi def-
• le superiori -e bambini delle ' 
! materne». In sintonia con il Pd, ' 
anche la parrocchia di Santa 

' Maria Assunta. Don Franco 
; Conte sorride: «Meglio non es-
' sere soli nelle richieste. Noi 
' siamo sempre stati di pungolo 
e di stimolo alla giunta e non 

. abbiamo mai taciuto le cose 
' che non funzionano, tanto da 

essere stati criticati da alcuni 
amministratori. Per quel che ri
guarda il centro Narconon noi 
chiediamo garanzie di serietà 
ed affidabilità agli enti pubbli
ci. Se ci saranno, ben venga 
anche questa associazione. 
Noi non possiamo cristiana
mente che accoglierti. Ma cre
da - spiega Don Franco -, la 
gente non si è mossa per razzi
smo. Le famiglie di qui cono
scono il problema, il dramma 
della droga. 1 tossicodipenden- ' 
ti ci sono, e forse ne conoscia
mo pio dei carabinieri. Saran
no più di cento e solo venti 
vara» al servizio pubblico. Ce 
tanto da fare... speriamo che 
questa sia l'occasione buona 
perrlmboccarsi le maniche». 

ÉÌ' l'Unità 
Domenica 
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Ventisette milioni di elettori I sondaggi danno per vincente 
alle urne per eleggere il leader dSolidarnosc 
ilsu^ssor%diJaruzelski ; sostenuto anche dalla Chiesa 
a capo della Repubblica ;tì e dal partito di Mazowiecki 

sceglie il 
Stasera i polacchi sapranno chi sarà il successore di 
Jaruzelski alla presidenza della Repubblica. La 
maggioranza degli osservatori scommette su Lech 
Walesa. Pochi ritengono che StanislawTyminski ab
bia ancora qualche chance di vittoria. Negli ultimi 
giorni si sono moltiplicate le dichiarazioni di soste
gno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fazione ri
vale di Solidarnosc, contadini, nazionalisti . 

DAL NOSTRO INVIATO 
<MMin.BRrtTlNtTTO 

• 1 VARSAVIA. Il rischio di 
una clamorosa eliminazione 
di Tadeusz Mazowteckl. poi 
confermato dal responso del
le urne, elettrizzò II primo tur
no elettorale, due settimane 
fa. Ma l'uscita di scena del pri
mo ministro ha tolto all'odier
no baHotlaggio per te presi-
densità il pàthos di un con
fronta ad'ukimo volo tre i tra-
tein dhisl di SoHdamosc. Oggi 
i ventisette milioni di «tenori 
vanno alle urne in un'atmo
sfera dei tutto diversa da quel
la che si era a lungo Ipotizzato 
e per cosi dire pregustato. 
Non la lungamente prevista.' 

lotta in famiglia per capire 
quale volto di SoHdamosc fos
se più gradito alla nazione po
lacca. Ma il duello tra II cam
pione di una ricucita e rabber
ciata unita tattica di Solidar
nosc e il capotila di un movi
mento di contestazione socia
le disorganizzato, atomizzato, 
persino balbettante nel modo 
di esprimere la propria prote
sta, da cui però e stato lancia
lo un messaggio chiaro, un se-

: gnale d'allarme: ci sono ampi 
strati popolari, giovani, lavo
ratori, pensionati, gente della 
provincia, per i quali la ban
diera di SoHdamosc non rap

presenta pio ne un ideale in 
cui credere, né una prospetti
va di miglioramento della prò-. 
pria vita nella quale nutrire fi
ducia. 

L'alternativa « tra Lech Wa
lesa o StanislawTyminski. Vo
tare per colui che dopo essere 
stato accusato per mesi dagli 
ex-amici e compagni di lotta, 
di prepararsi ad affossare la 
neonata democrazia polacca, 
è tornato ad essere II simbolo 
della eroica lotta per la liberti, 
o per lo meno, Il amale, miiio- , 
re», cioè Lech Walesa?'Opfxi-
re tracciare la croce sulla -
scheda accanto al nome di 
Stanisiaw Tymlnski, l'oscuro 
avventuriero politico, che per 
settimane ha seminato lo sgo
mento tra le fila di Solidar
nosc. tra i dirigenti del nuovo 
corso che credevano di evere 
ancora tutta la Polonia al pro
prio fianco, come ai tempi -
dell'opposizione contro il co
munismo- i votanti avranno 
tempo sino alte 20 per sceglie
re, ma secondo i sondaggi 
d'opinione i giochi sarebbero 

ormai fatti, e Walesa dovreb
be prevalere, probabilmente 
con un margine consistente.. 
Ma per bloccare l'ascesa di 
Tymlnski, SoHdamosc, la 
Chiesa e tutti i movimenti e 
gruppi sociali un tempo uniti 
nella lotta per la fuorlucita dal 
socialismo reale, rmnnodovu-. 
lo fare quadrato, mettere tra 
parentesi le polemiche lace
ranti degli ultimi tt-mpi è tor
nare almeno per qualche ora 
alleati. La Chiesa ha dovuto 

• uscire dal silenzio imbarazza
lo cui l'aveva costretta lo spet
tacolo dello scontro fratricida 
tra I suoi figli prediletti. Mazo
wiecki e Walesa. -La Chiesa 
polacca sta dalla parte di Wa- : 
lesa -ha dichiarato senza più 
ambiguità alcuna il primate 
cardinale Jozef Gtemp-. Non è 
una scelta politica ma una de-' 
elsione che scaturisce dalla 
nostra preoccupazione per il 
bene della nazione», che evi
dentemente secondo la chie
sa sarebbe minacciato da una 
vittoria eventuale di Tymlnski. 
Mazowiecki e tutti i più impor
tanti leader dell'ala di Solidar

nosc che ha sostenuto la do
lorosa politica di austerità 
condotta dal governo negli ul
timi quindici mesi per rimette
re In piedi la disastrata econo
mia nazionale, hanno esorta
to i propri seguaci a votare 
Walesa. Hanno ribadito I mo
livi del loro dissenso verso il ti- ' 
pò di politica che Walesa si 
accingerebbe a fare una volta 
insediato al Belvedere, ma 
con chiarezza hanno ammo
nito che «non esiste altra scel
ta» se non quella di votare per 
l'avversario di Tymlnski. 

Anche i candidali 'minori. 
. bocciati al primo turno, han
no Invitato il proprio elettora
to a riversare I propri consensi 
su Walesa. Cosi hanno agito 
infatti sia Leszek Moczulskl, 
leader della Confederazione ; 
per la Polonia indipendente, 
sia Roman Dartoszcze, presi-
dente del Partito popolare 
(contadino). Solo il socialde- • 
mocratico Wtodzlmlerz CI-
moszewicz non ha accettato 
la logica del «male minore», 
ed ha lasciato libertà di scelta 

Manifesti elettorali prò Walesa 

ai propri-sostenitori. I quali 
probabilmente finiranno con 
l'optare per un voto anli-Wa-
tesa e quindi pro-TyminskJ, 
oppure se ne resteranno a ca
sa, ingrossando te fila del già 
cospicuo partito degli astenuti 
(al primo turno l'affluenza fu 
del 60%). Sia Walesa che Ty-
jnlnskl hanno promesso mol
lo, troppo, durante la campa- . 
gna elettorale. .Tymlnski, pio 
rozzo; si e spinto sino ad assi
curare di guarire l'economia 
polacca in un mese da lutti i 
suoi mali. Walesa, dopo avere 
a lungo duramente criticato il 
piano del ministro delle Fi

nanze Balcerowlcz, con te sue 
rigide misure anti-inflattive, la 
liberalizzazione dei prezzi, il 
blocco di fatto dei salari, ora 
riconosce Che «esso va co
munque portato a compimen-

: to, seppure con alcune corre
zioni». Ma dopo avere per me
si attaccato Mazowteckl fa
cendosi interprete del mal
contento popolare per II calo 
del tenore di vita e t'aumento 
della disoccupazione, gli sarà 
difficile spiegare alla gente 
che i sacrifici sono purtroppo 
necessari. Sarà arduo anche 
per II grande comunicatore 
Lech Walesa. 

La più grande e la più piccola delle repubbliche si esprimono per il rinnovo dei Parlamenti 

La Colombia oggi al voto 
Settanta deputati 
dovranno varare 
la nuova costituzione 
• i BOGOTÀ. Nuove elezioni, 
le terze nel corso di un anno, 
in Colombia. Questa volta gli 
elettori dovranno eleggere i 
settanta deputati di un'assem
blea costituente che dovrà da
re una nuova carta fondamen
tale al paese, Gli elettori che 
oggi dovrebbero recarsi alle 
urne sono circa 14 milioni, ma 
si calcola che appena la metà 
usufruiranno dui diritto costitu
zionale. I deputati che usciran
no dalle urne dovranno, se
condo la legge, varare la nuo
va costituzione tra febbraio e 
agosto del prossimo anno, in 
sostituzione di quella attual
mente in vigore da oltre un se
colo. 

Gli osservatori prevedono, 
come si è detto, un'astensione 
motto alta, dovuta principal
mente al fatto che gli elettori 
sono stanchi di essere chiama
ti alle urne, ma soprattutto per 
l'obiettivo, per cosi dire, piutto
sto astratto della consultazio
ne. Un altro elemento che po
trebbe contribuire all'astensio
ne sta nel fatto che oltre lame-
tà degli aventi diritto abitano 
nelle campagne e questo, 
stante la difficoltà delle comu
nicazioni, potrebbe essere un : 

ostacolo. Se a tutto questo si •• 
aggiungono gli episodi di vio
lenza che in questi mesi hanno 
caratterizzato la vita politica 
della Colombia, si comprende
rà meglio il perchè del temuto 
astensionismo. 

I pattiti in lizza, meglio quelli 
che hanno maggiori possibilità . 
di affermazione, sono essen- -

zialmente due. Il partito libera
le, cui appartiene il presidente 
Cesar Gavirta, dovrebbe con- ' 
seguire la maggioranza relati- ' 
va e questo sulla base di stime 
fatte nei mesi scorsi, perche, : 
almeno sulla base di quanto ri- -
porta la stampa della capitale -
e su quanto registrano gli os-. 
servatoti politici, si sta assìsteri-, 
do ad un'incredibile rimonta 
della ' coalizione guidata 
dall'MI9, l'ex movimento' 
guerrigliero nazionalista e po
pulista trasformatisi in partilo. * 
che ha già un suo esponente ' 
nel governo. L'affermazione 
della sinistra, del movimento 
MI9. consentirebbe di spezza
re il duopolio rappresentato 
dai conservatori e dai liberali. 

La nuova costituzione, a 
grandi linee, dovrebbe intro
durre anche nella Colombia il 
divorzio. Infatti dovrebbe san- ' 
ciré che soltanto i matrimoni 
civili sono validi, togliendo -
ogni effetto a quelli religiosi. Se 
questa norma dovesse venire 
approvata si aprirebbe, come -, 
s'è detto, la strada allo sciogli
mento delle unioni. Finora, in-, 
fatti, solo i matrimoni celebrati 
fuori dalla chiesa potevano es
sere annullati. 

Tra I problemi all'ordine del 
giorno nel paese latino ameri-
canoc'esoprattuttoquelloche •' 
riguarda la lotta ai narcotrafft- " 
canti 11 governo da anni si tro- • 
va impegnato a contrastare i ' 
boss di Medcllin. registrando 
una serie di di risultali che pur 
troppo non hanno ancora 
stroncato il traffico della dro-

Serbia e • test per 

oWopposaoneantieomunlsta 

• i BELGRADO. Serbia e Mon
tenegro vanno oggi alle urne. 
Si tratta di un tesi mollo impor
tante per la Jugoslavia, qua
lunque possa essere l'esito del 
voto. In Serbia voteranno circa 
sette milioni di elettori per 
eleggere 250 deputati del par
lamento e il presidente della. 
repubblica. In Montenegro gli 
elettori sono 400mila e dovran
no rinnovare ftMsejnbteJTriK 
pubbUcatiàchèsi compone di 
125 deputati. In Serbia i parliti 
e movimenti che hanno parte
cipato alla campagna elettora
le sono oltre una trentina, ma i 
veri protagonisti sono solo 
due: lì partito socialista serbo, 
erede della Lega dei comuni
sti, che ha In Stobodan Miloae-
vte II leader carismatico e il 

Sanilo del rinnovamento ser
odi Vuk Draskovic naziona

lista, antlcomunlst* e espo-
• nenie dell'estrema destra. Si. 
- tratta di due movimenti in net

ta contrapposizione, anche se 
tutti due premono sulla costru-

. zionedeUaimnde Serbia: • 
Tutto il contrario di quanto 

vogliono Slovenia e Croazia, le 
due repubbliche chu nei mesi 

•-scorsi ai sorto ditte governi di 
centro destra e che non voglio
no saperne della federazione e 
Si battono perchfrlaJugoslavia 
si trasformi ih una confedera
zione di repubbliche sovrane. 

La Slovenia, come si ricor-
" dera. il 23 dicembre andrà alle 
urne per un referendum che 
dovrebbe proclamare l'Indi
pendenza. Un'indipendenza' 

che di per se non significa Im
mediatamente una scissione, 
ma che suscita a Belgrado 
preoccupazioni e allarme. 
Non a caso il ministro della di
fesa federale e altri alti ufficiali 
dell'armata popolare hanno 
dato vita ad un movimento per 
difendere il carattere socialista 
del paese ventilando anche la 

, possibilità di un intervento ai-
, mato in caso di sCWflohe. " 
: Lubiana In particolare appa
re preoccupata. Nei circoli po

littici della capitale slovena* si' 
paventa l'ipotesi che dopo il 
voto di oggi e la scontata, o 
quasi, conferma in Serbia e 
Montenegro degli ex comuni
sti, si stia preparando una serie 
di provocazioni per impedire il 
referendum. 

Esperide da Belgrado 
imMo(Mpaese 
• I BELGRADO. Il futuro della Jugoslavia dipende da Belgrado 
capitale della Serbia che non e solo la più grande delle repubbli
che che attualmente compongono la Jugoslavia, ma anche il 
centro ecòhòmicA politico «sodale del paese. Si estende su 
S8.361 chilometrrquadrati. pari al 34,5 per cento del territorio iu
goslavo, e conta circa 10 milioni di abitanti sui 23 milioni della 
Jugoslava f>r^aBmo'rlguart^l*cs»ilposlzk)ne etnsca'trW è 
rappresentato da serbi, il 14 da albanesi, il 4.2 da ungheresl.il 2,3 
da musulmani, il 1.6 da croati e il resto da sloveni; macedoni, slo
vacchi romeni, turchi, bulgari, ecc. La capitale è Belgrado con 
1.577.000 abitanti. Altre città principali sono Novi Sad (capoluo
go della Vplvodina. te pcovlncte con netta prevatenza di unghere
si) , Pristina, (capoluogo del Kosovo), Nb, Subotlca, Kraguijevac, 
Zrenjanin. Prizren, Leskovac. 

Regione di morÉàgtó 

• i TTTOGRAD. Il Montenegro è un paese di montagna da sem- ' 
pre frontiera tra etnie diverse. È la più piccola delle repubbliche e 
la meno popolata. Si estende su 13.8l2chJtometri quadrati, pari ••' 
al 5.4 per cento del territorio iugoslavo. La popolazione si aggira 
sui 632.000 abitanti I montenegrin|£Ono il 68.5 percento, seguili,,, 
dai musulmani ( 13,4 per cento). A mota seguono gli albanesi. 
(8,5 per cento), fserM ( 3.3 per centone I «fcatl ( 12 pefcetf* 
lo). Capitale della republica è Titograd con 150.000 abitanti. Altri '. 
centri principali sono Cettigne. già capitale del Montenegro nella 
prima guerra mondiale. Nlksic, Plevlja, Bitelo Polle e fvangrad. Le. ; 
industrie' principali sono date dalla metalmeccanica, dal settore -
elettronmico. dal tessile. Notevole anche l'agricoltura e l'alleva
mento del bestiame. Notevoli i giacimenti di bauxite, zinco, 
piombo e carbone. 
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Al Motor Show '90 Peugeot presenta un 
grande capitolo della storia dell'auto
mobile. 

Direttamente dal Museo di Sochaux ecco le 
Peugeot che hanno lasciato un segno nella sto
ria, auto sempre all'avanguardia vincitrici del
le più prestigiose comperjaoni intemazionali dal 
1923 ad oggi. Ed ecco la 905, la sintesi di cen
to anni di vittorie e di esperienza Peugeot sulle 
piste e sulle strade di tutto il mondo oggi al suo 

debutto nel Campionato Mondiale Prototipi. 
Presentata in anteprima assoluta per l'Italia, 
la 905 è il simbolo di un futuro che diventa 
presente allo stand Peugeot, 
venite a trovarci, dal 7 al 16 Dicembre. 
Padiglione 27 - Stand Peuoeot. 

otor; 

BOLOGNA 1990 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

0- 10 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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Golfo 
Ecco i nomi 
degli italiani 
attesi oggi 
• t ROMA- Ecco l'elenco degli 
ostaggi il cui arrivo è atteso og
gi • Fiumicino. Gli ostaggi so
no divisi In due gruppi: uno di 
SO, te cui partenza era stata an
nunciata con certezza nel pri
me-pomeriggio, e unocon altri 
20 che sono stali aggiùnti suc
cessivamente. 

t primi SO (35 dei quali di
pendenti dell'Eni e gli altri 15 
della Olivetti) sona Giuseppe 
Apoiloni, Renato ; Bonafe', 
Francesco Cappellozza, Adria
no-Caprini. Primo Casagrande. 
Francesco Clemente. Salvatore 
Cesarla'. Alberto Colonna. Ni
cola Corredino. Vincenzo De 
Vincenzi, Mario Di Maio, Gae
tano Donza, Santo Dorigo, 
Gianfranco Fomaciari, Dome: 
meo Fossati. Attanasio Garofa
lo, Antonio (ovine.. Lorenzo 
Leoncini, Lorenzo Lottanti, 
Giorgio Lorio. Guglielmo Lue-
chtginl Luigi LuxL Adolfo Ma
gri», Renato Marchesi, Sante 
Marconi, Vittorio Nicoli. Ivo 
Osser, Giancarlo Ottvalo. Ezio 
Pitton. Soccorso Petrocca. Re
mo Porti. Franco Proietti; Cosi
mo Rondino. Vincenzo Renna, 
Gianfranco Rovi. Giuseppe Ru-, 
da, Antonino Ruggero. Massi-
ino Rustico (e' il primo segre
tario dell' ambasciata italiana 
In Kuwait; l'ambasciatore Mar-
co-'Cotomboe' già' rientralo In 
Italia). Lelio Satina. Leonardo 
Schlntu. Armando Sonzin, Di
no Sozzi, Luciano Tosml, Mitri-', 
no Tosoni, Gianni Vaktesolo,' 
Armando Varese. Sergio Villa. 
Antonio Vinci. Silvano Zanon. 
Franco Zunino. 

I nomi del secondo gruppo 
di venti ostaggi a tarda sera 
non erano ancora stati specifi
cati. Veniva comunque preci-
sMo-che sitilo stesso aereo,"»-'' 
leso a Roma-Fiumicino alle 
1 1 » di oggi, sarebbero salili 
con loro anche una ventina di 
ostaggi di altra nazionalità, in 
prevalenza olandesi. Success)-, 
vamenle è circolala la notizia, 
non confermata finora, che gli 
ex-ostaggi italiani in arrivo og
gi sarebbero complessivamen
te non 70 ma forse 115 oaddi-

125. 

mmmmm 
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Dovrebbero rientrare i primi 
italiani rilasciati da Saddam 
Anche gli inglesi danno l'ok 
per l'atterraggio a Londra t 

Finalmente i clandestini lasceranno 
Kuwait City per Baghdad 
Il rais riunisce il consiglio 
del comando della rivoluzione 

7-ì* 

Atòiracheni autorizzati aromperel'embargo Gnu 
Arriverà direttamente a Roma, forse oggi, con un ae
reo iracheno il primo gruppo di italiani (cinquanta, 
35 dipendenti dell'Eni, 15dell'Olivetti) rilasciato da 
Baghdad. Anche da Londra il Foreign Office annun
cia la sua disponibilità a violare l'embargo Onu per i 
Boeing deU'Iraki'Airways: «Li vogliamo a casa subi-
to».Saddam Hussein riunisce il comando del consi
glio della rivoluzione. 

• DAI NOSTRO INVIATO 
OMHtOCIAI 

i B AMMAN. Sembra ormai 
certo che non sarà la capitale 
giordana il grande centro di 
smistamento per i tremila 
«ospiti* stranieri che Saddam 
Hussein ha-promesso di resti
tuire ai paesi che gli hanno im
posto I embargo dopo l'inva
sione del Kuwait II primo 
gruppo di italiani che partirà 
probabilmente oggi da Bagh
dad, (l'incertezza dipende so
lo dalla rapidità dell'Eni nel
l'invio della documentazione 
necessaria per il visto d'usci
ta); arriverà direttamente * Ro
ma, con un aereo dell'lraki Air
ways. E non. come si è detto 
per tutta la giornata, con un 
aereo militare italiano. Il grup
po è composto da cinquanta 
persone, alle quali, all'ultimo 
momento, potrebbero essere 
aggiunti un'altra ventina- di 
ostaggi italiani mentre una pat
tuglia di 47 nostri connaziona
li, operai della Fochi e dell'An
saldo, e riuscita da Mosul, una 
località a nord dell'lrak. a rag
giungere. la, capitale «u una 
corriera ( e il portavoce di For
migoni parlava di una cifra 
complessiva fra I 115 e I 125 
ostaggi in partenza oggi). 
Dunque, formalmente, si viole
rà l'embargo dell'Orni agli ae
rei deHIraki Airways. La Farne
sina si giustifica dicendo che 
non sert\ un aereo della com

pagnia di bandiera irakena ma 
un charter affittato a Baghdad 
dalla nostra ambasciata. Gli in-

glesi vanno meno per II sottile, 
.dopo che all'aereo della Bri

llati Airways è stato impedito 
l'atterraggio a Baghdad, si di
chiarano disponibili a dare 
l'Ok per la discesa all'aeropor
to di Londra dei Boeing di Sad
dam. «Chi volete che si Irrigidì-

. sca. Noi vogliamo la nostra 

gente a casa il più presto possi
ne - ha annunciato ieri un 

portavoce del Foreign Office-
, e malgrado l'embargo dell'O

rni siamo disposti a dare il per
messo di atterraggio agli aerei 
irakeni per ragioni umanita
rie». 

Cosi quello che nelle prime 
ore del pomerrtgglo eli ieri 
sembrava un grosso ostacolo 

• sulla strada del rilascio di tutti 
; gli ostaggi è stato aggirato dal-
: governoTtaliano e da quello In

glese. Ieri mattina le parole del 
direttore generale dell'lraki 

. Airways, Nuriddlm al Sali, ave
vano fatto sudare freddo più di 
una cancelleria occidentale; 

, «Attraverso la partenza degli 
ospiti stranieri - diceva al Saft 
da Baghdad poco prima che lo 

• confermasse dall'Onu a New 
York 11 ministro Tarik Aziz - noi 

, vogliamo rompere l'embargo 
aereo contro l'Irak. I nostri ae

rei sono pronti a trasportare 
tutti nei loro paesi d'origine. A 
nessuna compagnia straniera 
sarà permesso di arrivare sin 
qui Se 1 governi di Washing- ' 
tdn, Roma e Londra rivogliono 
i loro connazionali glieli porte
remo a casa noi». Parole che 
non solo rimandavano alle ca-

- lande greche-to'liberazione di 
1 tutti, i tremila maehecreavano 
immediatamente non pochi 
imbarazzi tra i paladini della 
•fermezza» e nella capitale ira
kena, dove il vicepresidente , 
del parlamento europeo, For- ' 
migoni, stava aspettando uria ! 
risposto da palazzo Chigi per 
portare a Roma tutti i 180 ita
liani con due aerei dcl'a presi
denza del Consiglio Prendere 
o lasciare? 

E nel mirino di Saddam ci 

sono proprio Roma, Washing
ton e Londra «titolari» rispetti
vamente di 180. 546 e 1360 
ostaggi In Irak . Infatti, ieri. 41 
ostaggi giapponesi accompa-
gnatida 40 loro familiari e da 
un diplomatico sono tranquil
lamente arrivati ad Amman 
per, essere trasferiti -, a Tokio 

; con un aereo della Japan .Airli-, 
nes. Inoltre dovrebbe essere 
circa 23 gli americani •imbo
scati» in Kuwait dal giorno del
l'invasione. Dopo il proclama 
del'dittatore Irakeno che ha 
gajÉntito la libertà anche a tutti 
glrfftranleri ancora clandestini 
nel Kuwait, l'agenzia Ina ha 
dato notizia che all'alba di og
gi un aereo volerà a Kuwait Ci
ty per prelevarli e trasferirti a 
Baghdad dove li attendono 
funzionari del governo ameri

cano e un.altro gruppo di 
ostaggi Usa - il numero non è 
stato precisato - in partenza 
per Francoforte, in Germania. 

Poco dopo le 19 (le cinque 
in Italia) Saddam Hussein ha 
riunito il consiglio del coman
do-delia rivoluzione e In Gior
dania si * sparsa sutfito la voce 
che'eravamo alla vigilia di «sto- -
oche dichiarazioni». La notizia 
viene messa in relazione con 
le parole dell'ambasciatore 
saudita a'Washington, in que
sti giorni a Londra m visita di 
cortesia, che l'altra nòtte ha' 
detto ai giornalisti: «Sapete, 
Saddam e un' tipo strano, io 
non' mi stupirei affatto se nei 
prossimi giorni annunciasse il 
ritiro dal Kuwait» In effetti la 
sensazione più diffusa nel 
mondo arabo al di là del.bal-

Un gruppo 
di ostaggi 
italiani 

. letto delle date con Washing
ton sulla visita di Aziz in Usa e 
di Baker in Irak, e quella di un 
Saddam che esce a testa alta 
dal confronto con. gli Usa e 
con l'Onu anche se lascia il 
Kuwait «Marnerebbe intatto 
tutto il suo arsenale militare e 
la sua immagine di leader che 
ormai paria a tu per tu con la 
Casa Bianca - ragionano os
servatori giordani - , e proprio 
per questo, da sponde diverse, 
Egitto, Siria e Israele non sono 

.affatto soddisfatti di ùria crisi 
- che adesso può concludersi 
' con una pace armata». Proprio 
questo avrebbero detto a Sad-

' dam il re giordano Hussein e i 
dirigenti deU'CMp, qualche ora 

: prima della svolta che sta resti
tuendo la libertà a tutti gli 

Contrasti Washington-Baghdad sulle date degli incontri bilaterali 

un attacco all'Irak» 
Bush è pessimista. La prospettiva di una guerra nel 
Golfo non è più lontana; anzi il rilascio degli ostaggi 
facilita un attacco all' frak se Saddam insiste a non 
ritirarsi dal Kuwait Balletto di date per i colloqui Bu-
sh-Azize-5addarn-Baker.lt Consigliodi sicurezza 
riunitonuòvarmnte per discutere la proposta di una 
Conferènza ój pace per It Medio Oriènte. In grave 
i m b a i ^ z z o g l i l l s a . «•.••:•>•.:•:'•'>• :->•' ""•;> 

mt NCW YORK. Bush continua 
a moiÈÉre pessimismo: la pa
ce nel Golfo non è totO' vicina: 
«Sono felice per la liberazione 
degli ostaggi - ha dettoli presi
dente americano durante una 
visita a Caracas - m a non mi : 
sembra che siamo più vfcini'ad i 
una soluzione pacifica perché 
Saddam Hussein continua ad 
inststentchenon si ritirerà dal 
Kuwait* questo e il punto fon-
damentafr*. E per gettare ac
qua sul fuoco di chi sperava 
davvero in una soluzione paci

fica Bush ha chiarito senza 
mezzi termini che la partenza 
degli ostaggi e dei diplomatici 
americanTTn Kuwait faciliterà 
un attacco all'Irak. nel caso che 
Saddam Insisto neltion ritirarsi 
dal piccolo emirato. «Quando 

- là non ci saranno pio america
ni- ha detto fl capo della Casa 
Bianca- «avrò solo una preoc
cupazione in meno di fronte 
alle drastiche mosse cui po
tremmo trovarci di fronte.» 

Sul fronte delle trattative di
plomatiche per stabilire le date 

degli Incontri Bush-Aziz e Sad-
: dam Hussein siamo ancora al 
balletto dei numeri. E questo 
potrebbe essere un cattivo pre
sagio per quegli incontri cui 

: tutto il mondo guarda, come 
un'occasione di paca. Anche 
se Tarik Aziz minimizza (dis
sensi, sulle date non c'è nes
sun accordo. Baghdad,' come 
informa l'agenzìa irachena 
•Ina», propone il 17 dicembre 
per il viaggio di Aziz a New 

, York e il 12 gennaio, a soli tre 
giorni dalla scadenza dell'ulU-

' matum Onu, per il colloquio -
; del segretario di stato america
no Baker con Saddam. E I' 
•Ina» aggiunge che gli Iracheni 
ritengono inadeguate le date 
proposte dagli Stati Uniti: tra il 
20 e II 22 dicembre rincontro 
Bush-Aziz, il 3 gennaio quello 
Saddam-Baker. Della proposta 
irachena e stato informato l'in
caricato d'affari americano a 
Baghdad. i 

Un si o un no Usa tengono 
con il flato sospeso anche il 

Consiglio di Sicurezza al Palaz
zoni vetro, che è tornato a riu
nirsi ieri notte per discutere la 
risoluzione Onu sul problema 
palestinese. Il progetto in otto 
punti é nato all'Indomani del 
massacro-di urarvetltina di pa
lestinesi sulla spianata delle 
moschee e da allora 6 stato più 
volte rimaneggiatogli punto 
cruciale, che sta mettendo in 
grande imbarazzo gli america
ni, è il settimo, nel quale si dice 
che il Consiglio di sicurezza «ri
tiene che la convocazione, in 
un momento appropriato, di 
una conferenza intemazionale 
di pace sul Medio Oriente. -
convenientemente strutturata.-
con la partecipazione dille -
parti Interessate,'focilltitretìbe 

- il raggiungimento di una solu- • 
zione globale e di urih pace 
durevole In Medio Oriente». Il 
dilemma di Washington è se 
porre il veto e non deludere 
l'alleato israeliano (Shamir si 
trova negli Usa e vedrà Bush) 
o sottoscrivere la risoluzione 

per mantenere unito il fronte 
antl-iracheno 

E intanto la diplomazia in
temazionale non si concede 
tregue. Da oggi a mercoledì*) 
segretario di Stato Usa Baker% 
il ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadzesi incontreran
no prima a Houston e poi a 
Washington. In agenda il trat
tato Stari-sulla riduzione delle 
armi nucleari e la crisi del Gol
fo. Legata ad entrambi questi 
temi la scelta della data del 
prossimo vertice Bush-Gorba-
ctov. Un incontro a ridosso del 
15 gennaio-data della scaden
za dell'ultimatum a Saddam-
sarebbe particolarmente gra
dito a Washington, perii signi
ficato simbolico che assume
rebbe, ma non piace tròppo a 
Mosca. Del resto il vertice è le
gato comunque a una tempe
stiva conclusione del negozia
to Start : problemi minori irri
solti potrebbero fare slittare la 
data a metà febbraio. La deci
sione finale sarà frutto di una 
sottile alchimia diplomatica. Il presidente Bush con tj venezuelano Perez 

GranÉretagna 
Conservatori 
di nuovo 
intesta 

Crisi del Golfo 
Incerto 
summit 
Bush-Gorbadov 

Thailandia 
Si dimette 
il primo 
ministro 

L'elezione del nuovo capo dei conservatori, David Major 
(nella foto) avrebbe fatto guadagnare dei punti di consenso 
ai tory. Secondo un sondaggio di opinione questi avrebbero 
un vantaggio di otto punti sui laburisti. La cosa rappresenta 
un indiscutibile successo se si pensa che un analogo son
daggio, condotto dal servizio opinione della Bbc di qualche 
tempo fa, assegnava ai laburisti un vantaggio dì 14 punti. 
Quest'ultimo risultato ha assegnato il 47 percento dei suffra
gi ai conservatori, un livello molto vicino al massimo rag
giunto dal partito nelle elezioni generali del 1987. Di conse- : 
guenza è vertigiosamente diminuito, al 39 per cento, il van
taggio dei laburisti che il mese scorso si erano aggiudicati il • 
47per cento delle adesioni. Sono diminuite al 10 percento 
le adesioni per i demoliberali che subito dopo la loro vittoria 
di Eastboume avevano riscosso il 14 percento dei consensi 
dell'elettorato. 

L'agenzia ufficiale sovietica 
Tass ha ieri parlato della 
possibilità che la crisi del 
golfo costringa ad un rinvio 
del vertice previsto a Mosca 
per gennaio tra il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 

_a_»a»,»»»aa>»»»»a»> e quello americano George 
Bush. «1 due capi di Stato do

vrebbero incontrarsi nel gennaio 1991 - scrive l'agenzia -c i 
sono state tuttavia certe complicazioni collegate principal
mente alla crisi del Golfo e queste potrebbero condizionare 
la scelta della data del vertice». La Tass ha ricordato infatti 
che Bush dve incontrarsi a Washington con il ministro degli 
Esteri iracheno Tarek Aziz e che il segretario di Stato ameri- . 
cano James Baker deve recarsi successivamente a Baghdad 
per colloqui con il presidente iracheno saddam Hussein. 

Le tensioni latenti da mesi 
tra il gopvemo civile e i mili
tari della Thailandia sono 
sfociate ieri in una crisi di 
governo innescata dalle di
missioni del primo ministro 
Chatichai Chonhavan. -Mi 
faccio da parte per favorire 
la stabilizzazione politica ed 

economica del paese» ha dichiarato il premier dopo aver 
comunicato la sua decisione a re Bhumbidfol Adulyadej. 
Molti osservatori sono convinti che il settantunenne Chati
chai finirà per succedere a se stesso. Alla guida dei paese 
dal 1988 del primo governo eletto democraticamente dal 
1976. il primo ministro dimissionario ha dovuto costante
mente fare i conti con una classe militare che in Thailandia 
ha per anni avuto una importante voce in capitolo nella ge
stione degli affari del paese. 

Da cinque giorni l'on.Gian-
' franco Nappi, comunista, 

componente della commis
sione difesa della camera, il 
sacerdote Pasquale Gampie-

'• truzzzi del centro sociale 
Don Bosco, l'obiettore di co-

. scienza Angelo Tartaglia, la 
segretaria provinciale della 

Fgcl, Ilaria Perrelli ed Alfonso Esposito, studente, stanno ef-. 
fermando uno sciopero della fame per sensibilizzare ì'opi- " 
nione pubblica a favore della pace. 1 promotori dell'iniziati
va, che ha avuto numerose adesioni; stanno in un camper, 
sistemato in prossimità del comando detta Nato di Bagnoli. -

Resti umani appartenenti a 
un gruppo di 14 contadini 
arrestati e poi scomparsi po
co dopo il colpo di stalo mi
litare del 1973, sono stati tro
vati nella località di Paine, a 
sud di Santiago. Le indegni 

»m<MMi»>i»»»i«««»xa , sono state ordinate dal ma- '. 
• glstrato German HermosMa 

che si trova sul posto accompagnato da un gruppo di legali 
datateariato delte. solidarietà; uh organismo detta chiesa 
cattolica cilena impegnato da anni nella difesa dei diritti 
umani nel paese. I penti stanno lavorando sui resti per con
sentire l'identificazione da parte dei familiari dei desapare
cidos. • • • • • „ 

Napoli 
Sciopero 
della fame 
per la pace 

aie 
Trovati 
altri resti 
di desaparecidos 

Sudafrica 
Scuole 
«aperte» 
a tutti 

Almeno il 70 per cento delle 
scuole finora riservate ai 
bianchi nella penisola del 
Capo di Buona Speranza sa
ranno aperte a studenti e in
segnanti di tutte le razze con 
l'inizio del nuovo anno sco-

mmmmmmmm^mmmmmm^mmm lastico. La decisione e- stata 
presa dagli stessi genitori in 

una serie di votazioni, dopo che il governo di Pretoria ha la
sciato a loro, in base a una serie di criteri, la discrezionalità 
della scelta. Delle 97 scuole interessate, incluse quelle a Cit
tà del Capo, 62 Hanno già deciso in favore della desegrega
zione razziale e altre 68 voteranno nelle prossime settimane. 
Per (e scuole desegregate, sarà la prima volta in quasi SO an
ni di apartheid che studenti di tutte le razze slederanno suga 
stessi banchi eche tra i loro insegnanti vi saranno dei negri 

Due agenti di polizia sono ri
masti feriti per l'esplosione 
di una bomba lanciata ieri 
mattina contro il commissa
riato di Mount Pottingrr, nel
la zona orientale di Belfast 

- L'attentato è stato nvendica-
wmmmmm^m^mKmmm^mmm , lo con una telefonata anoni

ma. Sempre ieri la polizia ha 
annunciato che saranno chiusi altri due posti di frontiera tra 
l'Eire e l'Irlanda del nord per scoraggiare altri attacchi da 
parte di elementi dell'Ira. 

VimiNULOM 

Irlanda del Nord 
Bomba 
dell'Ira: 
due feriti 

Un milione di palestinesi bloccati nelle case, un rapporto di Amnesty denuncia il pesante bilancio della repressione 

Sciopero e cormfuoco nell'anno quarto d'intifada 
Sciopero generale di 48 ore in tutti i territori occupa
ti, coprifuoco nelle grandi città e nei campi profughi 
e rafforzamento del dispositivo militare:-cosi), sui 
due opposti fronti, viene salutato oggi l'inizio del 
quarto anno della intifada palestinese. 1 ministri del
la destra minacciano misure ancora più dure, un 
rapporto di Amnesty International denuncia il pe
sante bilancio di tre anni di repressione. , . 

OMNCAftLOLAMNUTTI 

• > L'8 dicembre 1987 un 
camion di coloni Israeliani 
travolgeva a Gaza un'auto di 
pendolari palestinesi ucci
dendone quattro. Il giorno do- ' 
pò, 9 dicembre, la gente scen
deva in piazza per protestare, 
ritenendo l'incidente «inten
zionale»; una pattuglia dell'e
sercito entrata nel grande 
campo profughi di Jabaliya,. 
alle porte di Gaza città, apriva 
il fuoco contro centinaia di 
manifestanti che tiravano sas

si. Cadevano cosi I primi •mar
tiri» della intifada, anche se al
lora nessuno - nemmeno gli 
stessi, palestinesi - la chiama
va ancora cosi né poteva im
maginare che quello che si 
era messo in moto a Gaza e a 
Jabaliya sarebbe rapidamente 
diventalo un movimento di 
popolo senza precedenli. de
stinato a mutare radicalmente 
i termini della crisi mediorien
tale: una rivolta di massa, «ge
stita» in proprio da tutto un 

popolo, condotta affrontando. 
un esercito di occupazione . 
con le pietre (donde appunto, 
il nome ricorrente di «rivolta 
delle' pietre») e con gli stru- -
menti della disobbedienza ci-, 
vile, di massa. 

Ieri ed oggi l'anniversario di 
quel tragici avvenimenti e l'i
nizio del quarto anno della 
sollevazione sono stati salutati 
secondo un copione anch'es
so ricorrente, ormai ben co
nosciuto. La leadership clan- ' 
destina unificata ha chiamato 
la popolazione palestinese a 
due giorni di sciopero genera- , 
le, e un analogo appello è sia-
to rivolto dal movimento isla-
mico Hàmas; l'esercito israe
liano ha imposto il coprifuoco 
su tutte le grandi città dei terri
tori (Gaza, Nablus, Hebron) e 
sui campi profughi, costruì-
gendo nelle case almeno un -
milione di persone, e ha Invia
to nei territori consistenti rin
forzi di truppa. Le autorità po

tranno cosi probabilmente so
stenere che «none successo 
«tioa», o-almenóhutla di rile
vante. Ma Il solco -fra l'occu
pante e la popolazione che vi-
ve sotto occupazione si sarà 
intanto approfondito fino a di
ventare incolmabile; ed ogni 
giornata come quelle di ieri e 
di oggi lo approfondisce an
cora di pio. E in ogni caso l'in-
tifada ha ormai cambiato for
me e strategia: non solo con il 
passaggio sempre più fre
quente (anche se non, o non 
ancora, sistematico) ' dalle 
pietre alle «molotov» e ai col
telli, ma, soprattutto mettendo 
al primo posto là, costruzione 
- già assai avanzata' - delle 
strutture di base sociali, politi
che ed anche economiche 
che dovranno costituire do
mani l'ossatura portante di 
quello Stato Indipendente di 
Palestina che l'Olp ha procla
mato due anni fa, il 15 novem
bre 1988. proprio come acqui

sizione politica centrale della 
intifada. 

Certo, sarebbe ingenuo na
scondersi le difficoltà con cui 
le masse palestinesi si misura
no oggi, a tre anni compiuti 
dall'inizio della loro rivolta: 
difficoltà materiali, determi
nate dalla durezza della re
pressione (895 morti, 100 mi
la feriti, decine di migliaia di 
arrestati, ai quali vanno ag
giunti 311 collaborazionisti 

. uccisi e 50 morti israeliani); e 
difficoltà politiche, determina
te sia dalla interruzione sei 
mesi fa del dialogo con gli Usa 
(e dunque dal mancato ri
scontro politico della rivolta 
fuori dal territori) sia dalla po
sizione assunta dall'Olp nella 
crisi del Golfo. Di queste diffi
coltà cerca di approfittare il 
governo Shamir per isolare il 
movimento e inasprire la re
pressione. Nei prossimi giorni, 
incontrando a Washington 
Bush, Shamir sparerà a zero 
contro ogni ipotesi di conte- ' 

renza intemazionale di pace; 
a Gerusalemme, nelle ultime 
48 ore, il ministro della Difesa 
Arens ha ammonito minac
ciosamente che se l'intifada si 
inasprirà «al fuoco risponde
remo con il fuoco» (ma finora 
con il fuoco hanno risposto ai 
sassi) e il ministro dell'ultra
destra Neeman ha minacciato 
espulsioni di massa non solo 
per i palestinesi dei territori 
ma anche per quelli che sono 
cittadini di Israele. 

Una implicita risposta al go
verno Shamir è venuto da un 
rapporto che Amnesty Inter
national ha dedicato al terzo 
anniversario della intifada: vi 
si parla di centinaia-di «esecu
zioni extra-giudiziali», di oltre 
12 mila persone sottoposte al
la detenzione amministrativa 
che «viola I fondamentali dirit
ti umani», di migliaia di paie-
stinesi «sottoposti a maltratta
menti e torture mentre erano 
nelle mani del soldati Israelia

ni o nei centri di detenzione». 
La metà degli uccisi - sottoli
nea il rapporto - aveva meno 
di 18 anni, la metà delle vitti
me «non stava svolgendo atti
vità violente o tali da mettere a 
repentaglio la vita di altre per
sone». Particolarmente dura la 
condanna per le «direttive uffi
ciali sull'uso delle armi», che 
sono «incompatibili con i prin
cipi intemazionalmente rico
nosciuti», e per la pratica della 
detenzione amministrativa 
•usata per tenere in carcere 
prigionieri per motivi di opi
nione». 

Ma un'altra risposta, ancor 
più significativa, è venuta a 
Shamir dal movimento israe
liano «Pace adesso» che ha or
ganizzato ieri sera una mani
festazione davanti alla resi
denza ufficiale del primo mi
nistro a Gerusalemme, per 
sottolineare a) mondo l'esi
stenza di «un altro Israele», an
che se ancora minoritario. 

l'Unità 
, Domenica 
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Il capo^el go#rno dell'ex Rdt 
messo sotto accusa per i legami 
con la famigerata polizia segreta 
Rivelazioni del settimanale tedesco 

A Bonn il ministero degli Interni 
aprirà immediatamente un'inchiesta 
Il leader della Cdu orientale nega 
«Mai stato un collaboratore» 

Pioggia di sospetti 
Der Spiega accusa: «SpaadeDa Stasi per otto anni » 
Lothar de Malzière, già capo del governo della ex 
Rdt e attualmente vicepresidente della Cdu e mini" 
stro nel gabinetto Kohl, sarebbe stato per otto anni 
un collaboratore della Stasi, la famigerata polizia 
politica della Germania orientale. La rivelazione, 
fatta dallo «Spiegel», arriva dopo mesi di voci incon
trollabili. L'accusato smentisce sdegnato, ma sulla 
vicenda indagherà il ministero degli intèrni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Si chiamava 
•Czemy», «il nero» nelle lin
gue di ceppaalavo (e il nero 
in Germania è il colore dei 
democristiani); abitava, 
guarda caso, al suo stesso in
dirizzo. A meno che non si 

Sicurezza di stato Edgar Has-
se. Il settimanale «der Spie-
gel» non ha dubbi: «Czemy» è 
Lothar de Malzière. il perso
naggio politico più conosciu-

. to nella Germania est, prima 
presidente della Cdu orienta -

tratti di una congiura delle ' ' le, poi capo del governo del-
circostanze, oppure - ipotesi " : la Rdt. Infine vicepresidente 
(un'altro che.remota - di un 
falso costruito ad arte, le voci 
che da mesi e mesi accredi
tano Lothar de Malzière co
me un collaboratore della 
Stasi avrebbero trovato una 
clamorosa conferma in uno 
schedario scoperto negli ar
chivi dell'ex ministero della 
Sicurezza nazionale a Berli-
noesi -,..'. ,..-., •„, v ' 
1 «Czemy» avrebbe lavorato 
per la Stasi per ben otto anni, -
o>l 1981 fino a pochi mesi 
prima della caduta del regi
me- di Honecker e avrebbe 
avuto regolari contatti, fino a 
1,0-12 volle l'anno, con l'uffi
ciale, di.collegamento della 

della Cdu unificata e ministro 
senza portafoglio (ma nel 
prossimo governo dovrebbe 
ricevere un ministero Impor
tante) nel gabinetto Kohl. 

Anticipando di un paio di 
giorni II contenuto di un suo 
servizio, lo «Spiegel» ha fatto 
scoppiare la bomba Ieri, pro
vocando una immediata e 

"sdegnosa smentita dell'inte
ressato ma anche la decisio
ne, presa a Bonn, di un'inda
gine del ministero degli Inter
ni volta ad accertare nel più 
breve tempo possibile la fon-
datezza delle accuse. 

' D'altronde, - la scoperta 
dell'Imbarazzante schedario 

Scissione in Georgia 
flpar^ 
^.se^^^;^us;- '^ 
e diventa indipendente 
••MOSCA. Il partito comuni
sta della Georgia, repubblica 
caucasia dell'Urss, ha deciso 
di separarsi dal Pcus e di di
ventare Indipendente sulla 
scia di quanto hanno già fatto 
In questo periodo altri partiti di 
altre repubbliche. 
. La notizia è stata data dalla 
Tastvsecondocui la decisione 
e stata presa dal delegati al ter
mine. Ieri a Tbilisi; del ventot
tesimo'congresso del "partito 
comunista georgiano. In pre
cedenza era stato eletto II nuo
vo primo segretario del partito, 
AvtandU Marghiani. in sostitu
zione di Givi Gumbaridze, co
stretto alle dimissioni in segui
to alla pesante sconfitta subita 
dal' Pc nelle recenti .elezioni 
politiche del 28 Ottobre e 11 
novembre: •. 

Al termine dei lavori, il con
gresso ha approvato II nuovo 
statuto,.nel quale si afferma 
che-il partito unitamente lai 
portamento della repubblica 
lotteranno per fare della Geor
gia uno stato Indipendente». A 
sottolineale la proclamata in
dipendenza dal Pcus li partito 
comunista georgiano ha deci
so di introdurre nuove tessere 
per (propri membri. 

Non tutti peraltro sono stato 
d'accordo. I delegati delle re
pubbliche autonome di Ab-

, khazia e Ossezia meridionale, 
che fanno parte della Georgia, 
si sono dissociali in modo pe-

. rentorio. 
Tale dissociazione, secondo 

gli osservatori politici, potreb
be preludere ad una scissione 
del partito. I delegati delle due 

-" repubbliche, hanno dichiarato 
si esamineranno la situazione 

' venutasi a creare al loro ritomo 
•• a casa. 

In - Georgia attualemente. 
dopo le elezioni di questi mesi, 
il partito comunista, nelle pri
me consultazioni libere e mul-
tipartiche, ha perso vistosa
mente il consenso popolare. Il 
blocco d'opposizione Tavola 

•. rotodnda. Infatti, si è aggiudi
cato 1SS seggi su 246, mentre 

. ai comunisti sono andati appe
na 64. . . 

La sconfitta elettorale è alla 
base quindi della decisione di 
separarsi dal Pcus e di cambia
re il segretario, responsabile 
della sconfitta. 

. La decisione presa Ieri a 
Tbilisi è anche il risultato delle 
spinte autonomistiche che or-

; mal stanno investendo l'Unlo-
. ne sovietica. Il caso georgiano, 
quindi, non dovrebbe rimane
re isolato e si teme, a Mosca, 
che ben presto anche In altre 
repubbliche ci siano decisioni 

1 in tal senso. 

«Fondi neri pro-Thatcher» 
L'Observer: Murdoch 
finanziò fert, consulente 
della LdWcì ferro 
• i LONDRA. Una campagna 

< di pressione volta a favorirel'e-
' strema destra, con l'aiutavi un 

consulente della signora That-
cher, e stata finanziata segreta
mente da Rupert Murdoch, il 
magnate della carta stampata, 
proprietario, tra l'altro, della 
società editrice di Times è Sun-
day Times, w 

Lo scrive frdomenicale bri
tannico Observerche ha rivela
to che Murdoch ha effettualo 
pagamenti di svariate centi-

, naia di milioni a David Hart. 
,. fondatore del comitato per 

una Inghilterra libera. Hart 
aveva avuto il ruolo di primo 
piano nella campagna eletto
rale del partito conservatore 

, del 1983 e 198? e durante lo 
sciopero dei minatori del 1984. 
Ha avuto profonda influenza 

IH sulla Thatcher ed ha ancora 

strettrrapporti con il gabinetto 
'guidalo da John Mator. spe
cialmente con il cancelliere 
dettò scacchiere Norman La-
mont e II ministro dei Trasponi 
Malcolm Rllklnd. Il giornale ri
vela inoltre che Murdoch ha 

' inizialo a finanziare Hart 
nell'89, con una cifra iniziale 
di oltre 300 milioni di lire e la 
promessa di ulteriori donazio
ni di centinaia di milioni. A 

•quel tempo Hart pubblicava 
un mensile Bruisti Briefing, di-

". stribuito segretamente solo per 
abbonamento utilizzato per 
campagne denigratorie contro 
deputati laburisti, scrittori e al
tri personaggi con presunte 

•' simpatie «comuniste». Diretto
re era Charles Ehvell. ex capo 
del servizio 'Sovversione Inter 
na» dell'M15, i servizi segreti 
britannici. 

nell'ex ministero della Sicu
rezza di stato era nota, in cir
coli ristretti, da almeno tre o 
quattro giorni. Giovedì, si è 
saputo ieri, de Malzière, ave
va avuto un colloquio riserva
to con il capo della cancelle
ria Rudolf Seiters e I due ave
vano convenuto di affidare al 
ministro degli Interni in per
sona, Wolfgang Schauble (il 
quale, ancora convalescente 
per il grave attentato subito 

qualche settinana fa, ha ap- ' 
péna ripreso II lavoro) un'in
dagine informale sulla atten
dibilità del documento. 

Lo stesso: Schauble ha in-. 
caricato il relatore speciale [ 
sulle attività della Stasi Wolf
gang GaucH di appurare 
esattamente come stanno le 
cose. In un primo rapporto 
sottoposto al governo Gauck 
non ha potuto far altro, perii 
momento, che riferire il con-

tenuto dello schedario. 
Il fatto però che la decisio

ne sull'inchiesta sia stata resa 
pùbblica, ieri a Bonn, dal 
portavoce federale Dieter 
Vogel testimonia quantome
no l'imbarazzo del governo. 

De Malzière, dal canto 
suo,, ha fatto sapere che nel 
colloquio con Seiters aveva 
ancora una volta negato di 
•essere mai stato un coìlabo-
' ratore Informale della Stasi» e 

L'ex pmntor 
orientale 
Lothar 
de Maltiére 

aveva ricordato che l'accusa 
di aver avuto legami con la 
polizia politica della ex Rdt 
con il nome di copertura di 
•Czemy» oli era già stata rivol-

' ta in duelettere anonime nel 
' gennaio e nel marzo scòrsi. 
In una di quelle occasioni, lui 
stesso avrebbe compiuto una 
verifica di persona nella cen
trale dell'ex ministero. Una' 

' (un po'lnconsueta, In verità) 
•inchiesta di de Malzière su 

' de Malzière» alla quale 

avrebbero presenziato, fra gli 
altri, l'attuale presidente so
cialdemocratico del Land 
Brandeburgo Manfred Stolpe 
e l'avvocato, nonché presi
dente della Pds, GregorGysi. 

La verifica avrebbe per
messo di accertare che «non 
esistevano materiali compro
mettenti». L'ex premier orien
tale ammette, certo, di aver 
avuto «contatti» con la Stasi, 
ma solo quelli inevitabili per 
la professione di avvocato 
che ha esercitato per anni. 

C'è da ricordare, d'altra 
parte, che, a parte le tenere 

. anonime ricordate dallo stes
so de Malzière, voci su un 

. suo dubbio passato di rap
porti con la polizia politica 
sono circolate a lungo tra 
Bonn e Berlino. 

Poco prima dell'unifica
zione tedesca, tra la fine di 
settembre e l'inizio di otto
bre, era parso che lo scanda
lo dovesse scoppiare, pro
prio in coincidenza con la 
nomina (contestata da mol
li,, tra le file cristiano-demo
cratiche) di de Malzière alla 

. vicepresidenza della Cdu nel 
congresso di unificazione tra 
Il partito orientale e quello 
occidentale. 

- • In quei'giorni si disse che 
«un settimanale» (pare non 
lo «Spiegel», pero) fosse in 
possesso di prove inconfuta
bili. ".•• 

Anziani soli, bimbi malati e famiglie numerose negli elenchi preparati per l'emergenza 

Mosca organizza li distóbuzione * ' * 
Un milione in attesa di aiuti dall'estero 
A Mosca un milione di persone bisognose riceverà 
gli aiuti dall'estero. Il Comune ha creato un comita
to di volontari per la distribuzione dei prodotti. Il vi
cesindaco della capitale dell'Urss, Slankevic, attri
buisce alla giungla finanziaria la causa principale 
della crisi alimentare. Emergenza sirioei primavera. 
Incontro con un gruppo di donne. In attésa degli 
aiuti ma decise a dar vita a piccole imprese. -. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA MJr>AUrÌi . 

• • MOSCA. All'ospedale in
fettivo per bambini n. 12 e al-
l'orfanatrofio numero 50 è de
stinatoli carico d I dolci e di pa
ne fresco, le medicine all'o
spedale n. 15. Le dottoresse, di
rettrici dei tre istituti del quar
tiere Frunzeskii di Mosca sono 
dalla mattina all'aeroporto do
ve 4 aerei (con un carico di vi
veri di 100 tonnellate) sono at
terrati nella notte. Ma ci sono 
problemi per sdoganare il cari
co; per questo AJeksandr Plrl-
ghln, efficientissimo burocrate, 
cosi si definisce, del consiglio 
comunale della città, prega di 
indirizzare gli aiuti esclusiva
mente al Mossoviet. indicando 
in una busta a parte eventuali 
destinatari privati. Negli altri 
casi il corridoio speciale creato 
alla dogana non funziona. Il vi
ce sindaco di Mosca, Serghej 

Stankevlc, ria presentato, ièri, 
lo sfeff di deputati cittadini è di 

I volontari che lavora alla distri
buzióne, e al. controllo degli 

, aluti dall'estero. Sino alla pri
mavera, giudica Stankevlc, la 

. situazione nello grandi città 
della Russia, Motta, Leningra
do, Rjazan, SVerdlòvsk, sarà di 
emergenza, perajeuni prodot
ti, In particolare latte e derivati. 

' A Mosca la cifra del bisognosi 
e di circa un milione di perso
ne, le liste vengono compilate 
in questi giorni, 800mila sono 
in condizioni drammatiche. 
Entreranno nelle liste del co
mune gli anziani che vivono 
soli, gli invalidi, i. bambini ma-
iati, le famiglie numerose. . . 

' All'origine delia crisi alimen
tare, che «non significa tenie» -
precisa Stankevlc - vi è la di

sfunzione finanziaria; «Un auto . 
carica di carne - spiega - arri
va al negozio senza la carne 
ma con 1 soldi, il corrispettivo 
di ciò che si realizzerebbe con 

:"' la vendita al minuto a prezzi 
- statali», Il carico, òvviamente, 
; prende altre strade, quelle'su 
' cui cresce la speculazione. É 

ùria situazione, continua il vi-
. cesindaco. analoga, a quella 

che nel 1927-1929 portò alla 
'. collettivizzazione , forzata, di 

qui l'emergenza sociale: l'aiu
to è finalizzato a creare le con- > 
dizioni per un mercato norma-

'. le. Nella lista delle persone bi
sognose sono Natalia Costava, 

' 40annl.8figU.LidjaUubarska-
ia, 45 anni, 8 figli, Mascia Ga-

. vrilevna, 5flgli, NadiaCeriova, ' 
16 figli, con età dai tre ai ven-

. Ianni. Hanno costituito, circa 
un anno fa, un.comitato «no-, 

; scovha.per te famiglie numero
se. Vivono tutte nel micio ra-

. )on Cértanovo, alla estrema 
periferia suJ di Mosca. E un 

' quartiere nuovo con apparta-
'• menti di 5 stanze. Per questo è 
: stato destinato a 300 famiglie 

con molti bambini. L'Impres
sione, meglio dirlo subito, non 
è di miseria: qui, come altrove 
a Mosca, l'impasto contraddit
torio fra dignità e povertà diso
rienta il visitatore. I bambini 

giocano su uno stagno ghiac
ciato, dalla finestra della casa 
di Natalia si vede l'asilo nido. 
Nelle S piccole stanze dell'ap
partamento di Natalja vivono 
in 11. perchè fa figlia più gran
de, 20 anni, si è sposata e-ha 
preso una stanza per se e il 
, marito. La loro vita non è quel-
. la dei vecchi scilo delle fami
glie dove vi sono dei malati, 
anzi, sottolineano che I loro ' 
bambini crescono bene, stu
diano, non sono stati mandati 
all'orfanatroflo.' Ma campare, 

' per loro, è una'avventura ogni 
giorno. Con II nuovo sistema 
delle carte di Identità non si 
può comprare, a testa; pia di 
mezzo chilo'.dt, burro, ma per 
una famiglia di 11 persone 
mezzo chilo è niente; nei ne
gòzi da mesi manca l'olio ve
getale. Usale è introvabile, Ma-
talia e Udjasl alternano nello • 
spiegare come si siano trovate ' 
a dover scegliere se comprare 
gli stivali invernali per uno'dei 
figli o per se. É un bene, que
sto, che è sempre stato scarso, 
ma ora In molti negozi si entra 
con uria sorta di invito, distri
buito dall'amministrazione del 
quartiere, che consente di 
comprare solo un paio di stiva-
Il o un cappotto. Per Mascia la 
vita è ancora' più dura, fa la 

donna delle pulizie in tre diver
si posti e di fare file, davanti ai 
negozi, non ha proprio tempo. 
Natalia lavora in casa, fa tadat-
olografa. «Una volta - dice -
ero in grado di sapere quanto 
lavorò dovevo prendere per 
comprare Ciò di cui abbiamo 
bisogno, oggi non ne ho la pio 
pallida idea.. Lidia, U marito e i 
figli più grandi assemblano 
icone per.Il patriarcato. Han
no, In sostanza, messo su una 
piccola impresa e, tutti insie
me, non guadagnano male. 
Proprio quest'ultimo aspetto ri
vela una realtà inaspettata: 
queste donne, stanche e anco
ra giovani, non hanno affatto 
un'aria rassegnata. Il piano ter
ra degli edifici dove vivono 
non è occupato da apparta
menti. Loro vorrebbero utiliz
zare gli spazi disponibili per 
creare piacele imprese, soprat
tutto nel settore della moda. 
Non possono permettersi, pe
rò, l'affitto richiesto dal comu
ne (420 rubli al. metro quadro 
per un anno), rie hanno le at
trezzature necessarie a mette
re In atto' I loro programmi. 
Nell'economia di mercato, lo
ro, ci vorrebbero entrare ma. 
dicono, «1 soldi sono .ielle ta
sche di quelli che li hanno 
sempre avuti». 

«Punite quett'tM 
• • È successo è successo, 
l'inaudito è avvenuto, Il para
dosso della notizia non notizia 
e della non notizia notizia che 
perseguita da un secolo l'ap
prendista giornalista e final
mente infranto, il comma 22 
dell'informazione e in pezzi. 
L'Evento è avvenuto in pieno 
Occidente, ti padrone ha mor
so il amen 

Per niente frutto di tino 
scoop da carnevale anticipato, 
né ultima vendetta di un aspi
rante redattore bocciato agli 
esami di ammissione all'Ordi
ne prolessionale, l'accadimen
to sino a ieri Incredibile è awe-
nuto nella tenera Brighton, il 
più bel porto sulla Manica, nel
l'Inghilterra meridionale. 
. Là, Il padrone di un dober-
man femmina di nome Zeus, 
mite animale dal pedigree pre
stigioso famoso per il suo «du
ro muso» di nobile razza e le 

L'incredibile è avvenuto, battuta l'Im
maginazione e i manuali di giornali
smo, la non notizia-notizia è realtà: un 
uomo ba morsicato il suo cane. È av
venuto in Inghilterra, dóve un eccen
trico ragazzo di 20 anni David Hobbs, 
ha punito a morsi il suo fedele dober-
man, reo di avere fatto «una cosa 

sconveniente», come leccare una pa
della. Del tutto sorpreso per essere sta
to denunciato e condannato dal tribu
nale, il giovane ha confessato di avere 
preso pia volte a morsi l'animale a pu
ro scopo di punizione edificante. Lo 
ha Iettò infatti in un manuale: i morsi 
del padrone rieducano il cane. •"-

sue doti di cane da guardia, ha 
preso a morsi In cara bestia, 
colpevole di avete leccato una 
padella. ••'••• -

- PeggtodlvanGogh.ilmorsI-
catore di cane - per I pòsteri, 
. David Hobbs, 20 anni - ha con
ficcato i denti nell'umido naso 
dell'animnale, non tanto per
chè preso da un raptus di in
congrua ira, ma In tutte lucidi
la e metodo, a> puro scopo 
educativo e didattico. 

MARIA ROSA CALDERONI 

Il giovane Hobbs ha infatti 
confessato candidamente al 

' giudice di aver tettò In un ma
nuale che un buon morso sul 

' ' muso del cane lo fa rigare drit-
' to; castigo efficace contro le 

animalesche malefatte, alla ; 
' stregua della provvida bac

chettata sulle dita dello scolaro 
discolò, in uso fino a non mol-

' to tempo fa nello scuole di Sua 
• Maestà.' 

Tuttawia, David Hobbs, an
corché temerario testimone 

del fatto, troppo spesso malau
guratamente, ignorato, che la 
realtà, batte l'immaginazione, 
non l'ha affatto passata liscia. 
< Denunciato' e trascinato in 
tribunale dalla «Reale società 
britannica per la protezione 
degli animali» • la spettabile 
RSPCA - è stato riconosciuto 
•disumano»,' altamente colpe
vole e condannato al paga
mento dluha multa di 100 ster
line, pari a 230 mila lire. 

' Inconsapevole di passare al-
( la storia come colui che Infran

te il luogo comune più classi
co di tutti i manuali sulle rego-

,' le d'oro del giornalismo, l'ec
centrico padrone di cane è ap-

•. parso più che altro «sconcerta
to». E dopo la condanna ha 
scritto una lettera al tribunale, 

. ammettendo innocentemente 
che si, lui il suo doberman lo 

:-. aveva- morsicato più volte, ma 
> a puro fin di bene, in chiave di 
- canina riabilitazione. Cosi ve-
- ro.chegll ispettori della Rspca, 

dopo avere esaminato ben be-
. ne Zeus, hanno constatato che 

; il cane sanguinava dal muso e 
" il naso recava inequivocabili 

segni di molteplici e reiterati 
' morsi umani. 

Finalmente sciolti da un ta
bù sino a qui opprimente, in
neggiamo all'uomo morsicato-

' re di cane: grazie, folle frantu
matore di false certezze. 

Primato di suicidi 
in Urss: è la nevrosi 

Aumentano pericolosamente ì suicidi in Urss, che 
adesso detiene, questo triste primato mondiale. La 
causa della crescita del fenomeno viene definita dal
la «Komsomolskaja Pravda» la «nevrosi della pere
stroika», in altre parole una sorta di disadattamento 
di massa di fronte al crollo delle vecchie certezze e ai 
facili arricchimenti di questi anni. In sostanza la pau
ra di un mercato che non si sa bene che cosa sia., 

DALNOSTBOINVIATO 
. ... MARCELLO VILLA*! ~ ~ — " 

••MOSCA. Chi sono quelle 
60mila persone»si suicidano 
ogni anno in Urss? E possibile, 
oltre a quelle individuali, anda
re a cercare una «causa collet
tiva» per un fenomeno che dà 
a questo paese un triste prima
to nel mondo? Un giornale bat
tagliero e spregiudicato come 
la «Komsomoukaia Pravda», 
sulla base di numerose lettere 
di «candidati al suicidio» che 
arrivano in-redazione, ha co
niato all'uopo una definizione: 
•nevrosi - della . perestroika». 
Leggiamo qualcuna di queste 
lettere: «Voglio suicidarmi per
chè nel paese il marasma è 
completo, personaggi a noi ca
ri, come Lenin, vengono dipin
ti di nero. Prima Die era un be
nefattore, adesso dicono che è 
stato un tiranno e la rivoluzio
ne un errore.. jx>n credo più in 
nulla e ho paura di vivere In 
questo mondo». Chi scrive è un 
ragazzo di 16 anni della pron-
fonda provincia russa. 
v ; lto<tecaa«;<tf Ulrdtsadatta-
mento di massa alla nuova 
confusa realtà che sta emer
gendo e che è all'origine del 
fenomeno sono in generale 
meno ideologiche e pM eco
nomico-sociali. Ecco la lettera 
di una ragazza madre di nome 
Marina: «Ho tre figli, ricevo 100 
rubli, sono sola e non c'è un 
posto,dove possa comprane 
scarpe e pantaloni. Adesso ho 
un'idea fissa, avvelenare me 
stessa e i miei figliami ramma
rico che alvi, senza lavorare, 
vivono neMusso...fòrse dovrei 
speculare anch'io, è di moda e 
non vieni punito per questo. 
Ma non credo che riuscirei a 
farlo». In quali strati sociali si 
annidano coloro che non «ca
piscono» quello che sta succe
dendo o meglio rifiutano il na
scente mercato, che per ora 
assume le forme primitive del
l'economia sommersa e illega
le? Secondo l'Indagine pubbli
cata dalla •Komsomolskaja 
Pravda». sono malati, anziani, 
ragazze madri, uomini di 30-40 
anni* ragazzine di 15-16 anni. 
E in questi strati che avviene il 
maggior numero di suicidi è 
soprattutto nell'ultima fascia, 
dove si segnala un aumento 
preoccupante del fenomeno. 
•Che cosa devo vare quando la 
vita passa a prezzi di mercato? 
Mio padre non mi ha insegna
to a rubare e trafficare—», scri
ve Ludmilla, 23 anni 

L'aumento dei suicidi non è 
naturalmente un fenomeno ti
picamente sovietico. Quello 
che colpisce è un'altra cosa: 

, appunto le motivazione che 
••• vengono addotte, il fatto che 
v «migliaia di comuni sovietici si 

sono trovati in circostanze non 
. comuni e in un cataclisma mo
rale ed economico', commen-

. ta il giornale del Komsomol. 
: Mentre nei primi anni della pe-
' restroika il numero dei suicidi 

. era calato, da due anni a que
sta parte, esattamente • da 
quando la perestroika ha as-

• sunto un andamento più ac-
.- celleralo e «sconvolgente» e la 
- situazione economica hasubi-
' to un peggioramento, questa. 
drammatica percentuale è in 
costante aumento. In Urss ci 

, sono 30 suicidi orni 100 mila 
persone, contro i 25 della Fin
landia, i 19 del Giappone. I Ift 

. della Svezia, i 12 degli Stati 
Uniti e gli 8 dell'Italia. In lesta 
abbiamo la Russia e i paesi 
baltici, mentre in alcune zone, 

. come a Udmurta sul Volga, si 
raggiungono cifre record: I 
suiddioognl lOOOabltanti. 

" '„ ; '- L'emergere di nuovi ricchi, il 
! contrabbando che assume for-
"tne violente, arroganti e ag-
' gressive. la scomparsa del beni 

dai negozi, che tutti sanno ve
nire venduti al mercato nero. 

' ha rotto equilibri sociali è psi-
! cologlci consolidati e spessa i 
vecchi punti di riferiménto 
ideologici e sociali. Milioni di 

. sovietici - commenta sempre il 
giornale - sanno che rimarran-

, no fuori dal business nascerne: 
- molti nanna paura del merca-
' to e andranno ad accrescere le 
' schiere del poveri. Un dramma 

•odale dunque, che potrebbe 
assumere proporzioni gigante
sche. Quando la scarsità ri-

' guardava tutti (eccetto ta no-
menklatura ovviamente, che ' 
ne taceva però un uso disere-. 

' to) essa veniva accettata come 
un male provvisorio, un sacrifi
cio necessario a costruire il -lu-

• ramoso futuro». Ma adesso che 
- la gente in fila per lo zucchero 
' e le sigarette vede accanto lus

suose Mercedes? Ma non si 
tratta solo di questo. Le lettera 

' alla «Komsomolskaja Pravda» 
- fanno capire qualcosa di più: 

la paura per l'avvenire, per un 
mercato che tenderà a supera-

• te quello • stato-provvidenza 
. che si occupava di tutto e che 
• assicurava almeno II necessa-
' rio, Tutto ciò comincia, già 

: adesso, a creare disadatta-
mento ed emarginazione. E di
re che siamo ancora all'inizio. 

- Qualcuno invoca un rilancio 
: detta chiesa e della religione 

come nuovo collante sociale e 
morale. Basterà? ' 

Domani a Oslo il Nobel 
Vice ministro dlegK Esteri 
riceverà fl premio 
a nóme di Gorbaciov 

iì^ _ 

••OSLO, n premio Nobel 
per la pace, assegnato quesf 
anno al presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov per i suol 
sforzi in favore delia pace e 
della distensione intemaziona
li, verrà consegnato domani 
ma il leader del Cremlino non 
andrà ad Oslo per riceverlo. 

Gorbaciov. < impegnato ' a 
fronteggiare la penuria di ge
neri-alimentari e la difficile si
tuazione politica m Urss, ha In
viato ad Oslo a ritirare il Nobel 
il primo vice ministro degli 
esteri Anatoty Kovalyov. Al suo 
arrivo all' aeroporto della capi
tale norvegese, Kovalyov ba 
detto,che «la situazione in 
Unione Sovietica è difficile» e 
che II presidente gli ha chiesto 
di rivolgere ai norvegesi i mi

gliori auguri di «prosperità, pa
ce e successo». 
. Il vice ministro sovietico si 
incontrerà con esponenti go
vernativi di Oslo durante i suoi. 

' quattro giorni di permanenza e 
riceverà il premio durante la 
cerimonia di domani nel mu-

. niciplo della capitale. L" ono-
; reticenza consta di una meda

glia d'oro, un diploma e un as
segno di un milione di corone 
svedesi (quasi 800 milioni di II-

. re italiane). 
Kovalyov ha detto che Gor

baciov. il primo capo di stato 
comunista a vincere li premio, 
utilizzerà la cifra, com'è awe-

: nulo per «ulti gli altri premi in 
denaro da lui ricevuti, per. fi
nanziare programmi umanita
ri. -- . 
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DAL NOSTRO INVIATO ' 

P I I K O H N A S S A I 

• • VIAREGGIO I sonnacchio
si alberghi della Versilia si ria
nimano Sono pieni di luci e di 
camerieri in livrea Sembra 
quasi di essere in piena stagio
ne balneare II telellnanziere 
Giorgio Mendella, •consulen
te» di Iniermercato. come sem
pre ha fatto le cose In grande 

- per organizzare l'annuale 
•convention- dei suoi azionisti 
Alla chiamata del Grande Co
municatore di Reiemia hanno 
risposto in 3 800 Al seguitoci 

. molti «azionisti» ci sono anche 

., la, moglie, i figli, le nuore e 
qualche suocera. Un'adunata 
oceanica con scampagnata in 
Versilia Sono famiglie che 
provengono in gran parte del 
centro-sud e che hanno credu
lo nei programmi finanzian di 
Giorgio Mendella e delle sue 
società, che promettono Inte-

-« ressi del 17% sui prestiti E per 
- contribuire a questa migrazio

ne Intermercato ha offerto per 
la serata della convention, che 
è andata avanti tutta la notte 
all'interno di gigantesco ten
done montato nei pressi del 
palazzotto dello sport di via-

- regglo, un pernottamento più 
cena alla modica cifra di 30 
mila lire Lo sconto comunque 

' era riservato solo agli «azioni 
su> Mogli, figli e amici hanno 

1 dovuto pagare prezzo intero 
' ' Come un divo Giorgio Men

t i l a si aggira tra le quinte del 
' fa tensostruttura, colorata in 

bianco e azzurro, i colori della 
società, tra decine di giovani 

' ' ragazze, anch'esse vestite con 
' gli stessi colori E da uomo di 

spettacolo prepara il suo 
' show Sono annunciati gli ani 
' Vi di Ursula Andrea, di Dalila 
' Di Lazzaro e di Nino Manfredi 
, Ma i l vero clou sarà l'tnaugura-

1 '9iono In cftirtfi-YMcvI-iiv.i i m 
diala via satellite anche in Lu-

•?>fc«l 'e negli Usa, del super-
" mercato «Tìtan» di Bucarest, n-
' levato da Intermercato ed al
l'interno del quale i cittadini 
rumeni potranno trovare in 
vendita, ed acquistare con la 
moneta del loro paese, prodot 
ti occidentali. Un'altra sorpre 
sa potrebbe essere l'ipotesi di 
un debutto •politico» del telefi 
nanziere. Ha già lanciato se-

, ' gnall In tal senso durante le 
, sue performance televisive 
, «Abbiamo una Tv - è stato il 

suo discorso - che copre il 
,. 77,53% del terrilorio nazionale 

e (ramile questo mezzo possi»-
„ mo lanciare una campagna o 
, un referendum per modificare 

alcune leggi che oggi vengono 
, usate contro di noi» 

i La Romania è il nuovo busi-
nessche il «guru» Giorgio Men
della presenta ai suoi Finanzia-

„ lori. Ali inaugurazione del «Ti 
tan» si aggiungere la posa della 

, pnma pietra per la costruzione 
,r di un mega centro turistico sul 

Mar Nero, che secondo le pro
ni messe di Mendella dovrebbe 
• esser pronto nel giugno 1993. 

, Entro questa date il telefinan-
ziere di Retemia si dichiara 
convinto anche della messa In 

- orbita del suo satellite peuele-
comunicazioni. •Prlmosat». il 
primo di proprietà di un grup
po pnvalo italiano. Sul Mar Ne-

ix io dovrebbero esser costruiti 
.. 12 mila appartamenti e 2 mila 
> villette Di queste, secondo i 

dati fomiti da Intermercato, 12 
mila sono g i i stali opzionali 
dagli «azionisti», che hanno 
sborsato 8 milioni per ciascu
na Nelle casse della società 
sono già finiti 16 miliardi di li
re, che diventeranno 36 entro 
la fine dell anno 

E come tutti gli show che si 
rispettino e e anche la sorpre
sa, «segretissima» che sarà ri
velata solo a notte (onda. La 
casa al mare in terra rumena 
non sarebbe altro che la pre
messa di un cospicuo investi-

, mento che interesserà le cin
que pnncipali capitali dei pae
si dell'est Anche per conosce
re i dati del bilancio bisognerà 
attendere le prime luci di que-

' sta mattina Ma Mendella anti-
' cipa qualche dato «In sei anni 

- afferma - i nostri soci che de
tengono il 77% delle azioni del 
Oruppo Intermercato ci hanno 

' prestato oltre 700 miliardi di 
' cui 567 sono già stati rimborsa

ti Insieme a 200 miliardi di utili 
Ma ci sono strutture che utiliz
zano lo Stato per strangolare 
una struttura come la nostra 
che opera in antitesi! con II si
stema finanziario ma dentro 
le leggi Per difenderci temo 

' che dovremmo trasformarci in 
politici» 

Porta designato presidente con i soli voti 
di Psi, Pri e Pli. Parillo, il candidato 
della De, relegato al ruolo di amministratore 
delegato. Duro scontro nella giunta dell'Eni 

«Golpe» laico 
sulla nuova Enimont 
Carlo Porta è stato designato dall'Eni quale presi
dente di Enimont. Amministratore delegato sarà 
Giovanni Partilo. La decisione ha visto una clamoro
sa spaccatura all'interno della giunta dell'ente pe
trolifero. I de volevano la guida della società chimi
ca assegnata a Panilo, un manager Eni vicino a Fra-
canzani. Porta proviene dalla Montedison ma è ri
masto defilato nello scontro Cagliari-Cardini. 

OILDOCAMPUATO 

••ROMA. Le sorti di Enimont 
passano ne)le mani dell ex vi
ce presidente di Montedison 
Carlo Porta. Ieri infatti la giunta 
dell'Eni lo ha indicato quale 
presidente di Enimont. Ammi
nistratore delegato sari Gio
vanni Parillo, una carriera tutta 
giocata all'interno dell'Eni Le 
nomine, dopo essere state fat
te proprie dal consiglio di am
ministrazione della società 
chimica, verranno ufficializza
te dall'assemblea di Enimont 
martedì 18 dicembre ti mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali con una comunicazione 
Informale ha espresso «soddi

sfazione» ma solo perchi' «i ter
mini entro 1 quali le nomine 
dovevano avvenire Sono stati 
osservati» 

Tanta cautela ha una ima ra
gione La decisione e stata pre
sa al termine di una lunghissi
ma riunione (sette ore) che 
ha visto scatenarsi una batta
glia di inusitata asprezza fra i 
tre membn «laici» della giunta 
ed i due rappresentanti della 
De uniti, dopo le divisioni delle 
scorse settimane, sul nome di 
Parillo, un manager vicino alla 
sinistra democnstiana di Fra-
canzani Grotti e Semla, i due 
uomini in giunta targati De, si 

sono battuti sino all'ultimo per 
tarlo passare. Ma dall'altra par
te hanno travato un muro 
compatto il presidente dell'E
ni Caglian, socialista, il liberale 
Facchetti ed il socialdemocra
tico Cecchetil sono stati fer
missimi nell'opporre a Parillo 
la candidatura di Porta 

Tutti 1 tenutivi di trovare un 
accordo, magan prendendo 
ulteriore tempo, sono andati a 
vuoto. Si è passati ai voti tre 
contro due a favore di Porta 
Semia e Grotti hanno confer
mato con un volo contrario la 
loro opposizione Panilo si do
vrà accontentare del posto di 
amministratole delegato, una 
poltrona assai meno importan
te Nelle aziende Eni, infatti, i 
poteri vengemo concentrati 
nelle mani del presidenti delle 
società Tra Democrazia Cri
stiana e laici si è consumata ie
ri una rottura che lascerà pa
recchi strasck 1 e roventi pole
miche, è la pnma volta che il 
vertice dell Eni si spacca in 
modo cosi drastico al momen
to di decidere incarichi di tale 
rilievo Finora infatti, alle diffe

renziazioni anche nette erano 
quasMgempre seguite media
zioni o le accontentavano un 
po' tutti E comunque mai la 
De si è trovala cosi isolata al
l'Interno dell'Eni dove, nono
stante non detenga la presi
denza, mantiene comunque 
una vasta rendita nelle plance 
di comando delle socHfi| ope
rative * " 

Il vertice di Enimont non è 
comunque completalo con le 
decisioni di ieri II prossimo 
consiglio di amministrazione 
vedrà le dimissioni di Cagliari 
(presidente prò tempore di 
Enimont) e la cooptazione di 
Porta. Si tratterà poi di integra
re il consiglio di altri^iue nomi 
in sostituzione di Facchetti e 
Cecchetti che non hanno ac
cettato l'incarico a termine La 
giunta dell'Eni ha ieri rinviato 
questa scella. In corsa ci sono 
due coppie che dovrebbero 
fornire ciascuna un nome sot
to le insegne della De corrono 
Palmieri, responsabile crac
king di Enimont. e Bencini, uo
mo della Montedison gardina-
nia assai vicino a Pomicino, 

Giorgio Porta futuro presidente di Enimont 

per il Psi sono in gara l'ammi
nistratore delegato della Sme 
Anali e il neo assistente di Ca
gliari per la chimica Camberà-
le 

Porta, milanese di 54 anni, 
laureato in chimica, ha iniziato 
alla sua carriera alla Esso Italia 
per passare poi alla Phillips Pe
troleum dì cui ha assunto al 
presidenza Nel 1980 è andato 
alla Montedison quale respon
sabile delle strategie Nel 1982 
era già amministratore delega
to Nel 1987 vicepresidente Al
l'arrivo <li Cardini in Montedi
son e stalo assorbito nello staff 
Ferruzzi (attualmente è presi

dente della Ferruzzi Europa) 
anche se lo scontro con l'Eni lo 
ha visto su posizioni defilate 
Dal 1987 è presidente di Feder-
chimica Ha buoni rapporti col 
Psi di De Michelis, con parte 
della De di Foriani e con gli 
ambienti repubblicani milane
si 

Parillo, romano di 57 anni, è 
laureato in giurisprudenza Ha 
iniziato la sua carriera all'Agip 
come responsabile del perso
nale Dopo una parentesi alla 
Permaflex è tomaio all'Eni oc
cupandosi di chimica dal 
1981. Tra l'87 e l'89 è stato vi
cepresidente di Federchimica 

Le contrattazioni partono il 19 di questo mese. Si cercano fondi per un grande progetto di sviluppo 
****** l'I *» V - * 

Shangai, la prima borsa in terra cinese 
Anche la Cina ha il suo pnmo stock market che de
collerà il 19 di questo mese a Shanghai. Dovrà pro
curare fondi per l'ambizioso progetto di sviluppo 
della zona di Pudong, lungo il fiume Yangtze. Il sin
daco Zhu Rongji, molto popolare perché non chia
mò le truppe contro gli studenti, ha fatto da brillante 
commesso viaggiatore per convincere gli uomini di 
affari stranieri. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
UNATAIMIJRMNO 

• • SHANGAI II sogno, anzi 
l'obietfvo di Shanghai' Diven
tare la Hong Kong di domani 
Sulla carta, tutto è pronto 11 
profilo del centro della città si 
e arricchito in questi ultimi me
si di nuovi e sontuosi alberghi, 
che nulla invidiano, a comin
ciare dal prezzo, a quelli di 
Hong Kong e di Tokio. Le ban
che estere potranno ora aprire 
filiali per qualsiasi tipo di ope
razione: ira le prime a muover
si ci sono le francesi e le giap

ponesi Con grande impegno 
propagandistico è stato appe
na varato il «Progetto Pudong» 
un ambizioso piano di indu
strializzazione di quei 350 chi
lometri quadrati che stanno tra 
il confine nord della città e il 
fiume Yangtze II «Progetto Pu
dong», pezzo forte della piani
ficazione cinese per i prossimi 
decenni, dovrebbe riciclare 
una struttura industriale che 
nel passato è stata tra le più vi
tali della Cina e che ora è deci

samente obsoleta. Da antica 
sede di cantieri e acciaierie. 
Shanghai dovrebbe diventare 
nel prossimi decenni luogo 
privilegialo di una industria ad 
alta teconologla per l'esporta
zione. 

E per questo su Shanghai si 
è riversata l'invidia delle altre 
province che vogliono anche 
esse attingere agli investimenti 
stranieri. Pudong infatti decol
lerà solo se ci saranno joint-
venture» e sole se gli uomini di 
affan e i finanzieri di tulio il 
mondo si saranno convinti che 
effettivamente vale la pena di 
nschiare in quell'area a pochi 
passi dallo Yangtze Zhu Kong-
II, il sindaco ultrapopolare per
ché si è rifiutalo lo scorso anno 
di chiamare lo truppe a ferma
re la protesta studentesca, ha 
fatto da dinamico e brillante 
commesso viaggiatore È stato 
ad Hong Kong, a Singapore, 
negli Stali Uniti. Ben accolto 
dovunque. 

Ora occorre vedere se quel

la accoglienza si tramuterà in 
investimenti Per il momento, il 
governo locale pud vantare già 
l'approvazione di 161 progetti 
stranieri per 220 milioni di dol
lari Usa. 

Ma Pudong, di suo, non ha 
soldi O almeno quelli che ha 
non bastano. Mancano dieci 
miliardi di yuan (poco più di 
200 miliardi di lire) per poter 
completare i primi dieci grandi 
progetti infrastnitturali II sin
daco spera che questi soldi 
possano arrivare da prestiti 
esteri e perù* di attingere al ri
sparmio cinese, che e molto 
consistente e sta 11 minaccioso, 
pronto a far riesplodere l'infla
zione Ecco perché il 19 di 
questo mese, per la prima vol
ta in Cina, verrà aperto a Shan
ghai uno stock market che do
vrà collocare obbligazioni e 
azioni per Pudong. Dovrebbe 
essere il primo passo per fare 
di questa città un centro non 
solo industriale ma anche fi

nanziano A Hong Kong però 
si sono mostrati finora abba
stanza scettici sulla possibilità 
che il risparmio cinese - e stra
niero - possa realmente sentir
si interessato. Dipenderà dalle 
condizioni di offerta, ma molti 
pensano che tanto il governo 
centrale quanto quello munici
pale non abbiano più di tanto 
la possibilità di presentare 
condizioni allettanti 

Non è solo la mancanza di 
fondi comunque l'ombra che 
offusca la grande attesa che si 
è creata a Shanghai Ce ne è 
anche un'altra Pudong è l'uni
co grosso progetto cinese per i 
prossimi decenni, ma, si sente 
dire qui in città, il governo cen
trale non ha concesso condi
zioni più vantaggiose di quelle 
a suo tempo previste e ancora 
oggi mantenute per Canton o 
Shenzhen, le altre due «zone 
aperte» del sud cinese. E allora 
come ce la fari Shanghai a 
vincerne la concorrenza? 

Addirittura sembra che alcu

ne condizioni siano più restrit
tive, qualcuna dettata dall'on
data di moralismo che si e ab
battuta sulla Cina dopo la «n-
volla» del 4 giugno '89 Non sa
ranno autorizzale a Pudong in
dustrie che producano 
materiale «pornografico, osce
no o superstizioso» Non sarà 
permesso alle ioint-ventures di 
pagare ai dipendenti locali un 
salano che supen il 150 per 
cento di quanto guadagnato in 
una industria statale cinese La 
decisione è stata giustilicata 
con I esigenza di non rendere 
più profondo il solco (fonte di 
molli malcontenti) tra chi la
vora per uno straniero e tutti gli 
altn Ma agli occhi degli uomi
ni di affari è apparsa come una 
misura restnttiva che stravolge 
lo spinto di «zona aperta» e di 
•libertà di movimento» propa
gandalo per Pudong e rende 
molto difficile il reclutamento 
di manodopera qualificata ed 
efficiente 

Piange lo yuppie senza telefono 
m NEW YORK. Il vento della 
recessione soffia tra i gratta
cieli di Downtown Manhattan 
I telefoni portatili (o cellular-
phone). fino a poco tempo fa 
simbolo di successo e di pote
re, non squillano più II feno
menale boom del telefono in 
macchina o nel taschino regi
strato degli anni Ottanta, sta 
scivolando in un dirupo preci
pitosamente 

Sette anni fa gli utenti abbo
nali al servizio «cellula»» si 
conlavano sulle dita, o quasi 
erano appena cinquemila in 
tutti gli Stati Uniti. Col passare 
degli anni il numero è andato 
sempre più crescendo al rit
mo del cento per cento, fino a 
raggiungere il tetto degli oltre 
5 milioni e mezzo attuali 

Ma i «meteorologi della fi
nanza» prevedono perturba
zioni imminenti nel campo 
delle telecomunicazioni, a 
partire addirittura dal gennaio 
prossimo, mentre si registrano 
già le prime avvisaglie 

Le aziende multinazionali 
si fanno i conti in tasca è lem-

RICCARDO CHIONI 

pò di recessione e bisogna 
cercare di salvare il salvabile 
Hanno iniziato cosi a rit rare 
decine di migliala di telefoni 
portatili, consegnati in dota
zione ai Vip costantemen'e in 
viaggio Questo «privilegio» 
costava infatti alle società una 
media di duecentomila lire al 
mese, per unità 

Una vera punizione quindi 
per i giovani yuppies di Wall 
Street Prima erano arrivali co
me un fulmine a elei sereno li
cenziamenti in tronco per de
cine di migliaia di impiegati 
del settore finanziario. Ora la 
decisione di togliere loro di 
mano l'ultimo giocattolo del
l'elettronica 

Ma il peggio, secondo alcu
ni analisti del settore, dovrà 
ancora venire il prossimo -
precisano - sarà un anno ne
ro per le case costruttrici di 
apparecchi telefonici cellula
ri 

Tom Kuriak, responsabile 
del settore presso la Memi 

Lynch riferisca che per l'a
zienda leader la «Motorola 
Ine ». il 1991 sarà l'inizio dei 
declino e prevede già una di
minuzione delta domanda del 
IO per cento, contro un au
mento del 40 fatto registrare lo 
scorso anno. Metà dei 500 mi
lioni di dollari di profitto della 
Motorola provengono infatti 
dalla vendita dei cellular-pho-
ne 

I più pessimisti invece van
no già intonando la marcia fu
nebre «A mio .iwiso gli inve
stimenti nel settore dei cellu-
lar è un argomento chiuso, 
storia passala», dichiara Rick 
Whittington della Kidder Pea-
body E a sostegno della sua 
tesi porta l'esenpio della Mc-
Caw Cellular Communication 
che ha g i i dichiarato una per
dita di 80 milioni di dollari 
nell'ultimo quidnmestre di 
quest'anno 

Anche la Borsa lancia se
gnali allarmanti Giovedì le 
contrattazioni della Cellular 
Communicatiori avevano toc

cato la punta più bassa: 28 
dollari e 3 contro 1 41 e 1/2 
delle ultime 52 settimane e 
anche quelle della Vanguard 
Cellular sono piombate da 38 
donarle 1/2 a 21 

Nonostante il mercato dei 
telefoni portatili spalanchi le 
braccia ai nuovi utenti allet
tandoli con iniziative promo
zionali, ma soprattutto prezzi 
stracciati, il prodotto resta in
venduto Il modello MicroTac 
prodotto dalla Motorola per 
contrastare l'avanzata giap
ponese e proposto inizial
mente al pubblico americano 
per tremila dollari, è oggi in 
svendita al prezzo di settecen
to dollari 

Che gli yuppies stiano pas
sando insomma dei brutti mo
menti è fuori dubbio, ma se 
c'era bisogno di una confer
ma, ecco giungere la notizia 
che le vendite del libro «Auto
difesa finanziaria» stanno toc
cando le stelle Un sintomo, 
forse un segnale d'avverti
mento ai giovani d'assalto di 
Wall Street sta mancando la 
terra sotto i piedi 

Sip, obiettivo Meridione 
Tredicimila miliardi 
per rimettere al passo 
le comunicazioni nel Sud 
M ROMA Grida manzonia
ne? A pnma vista sembrerebbe 
proprio di si, ma alla Sip so
stengono esaltamente il con
trario entro il 1994 nelle regio
ni meridionali il sistema telefo
nico sarà addirittura di qualità 
superiore a quello del Centro-
Nord Questo, almeno, è l'o
biettivo che si pone un ambi
zioso piano quadnennale di 
investimento ai Sud predispo
sto dalla società telefonica Tra 
il 1991 ed il 1994 la Sip investi
rà nel Meridione 13 031 miliar
di È la quota destinata al Sud 
dei 44 000 miliardi che la Stet, 
la finanziaria tri nel settore del
le telecomunicazioni ha previ
sto di investire sull'intero lem-
torio nazionale nel prossimo 
quadriennio 

Il nlardo da colmare col re
sto del paese è pesante alia fi

ne dello scorso anno gli abbo
nati del Mezzogiorno erano il 
31% del totale nazionale con 
una media di «densità telefoni
ca» di 29,4% abbonati ogni 100 
abitanti contro il 36,9 della me
dia nazionale Anche sul piano 
del conto economico si nvela-
no incongruità consistenti 
Nella aree mendionali la ge
stione del servizio telefonico ri
sulta in perdita a differenza del 
resto del paese dove la Sip 
pompi le risorse necesasraie 
per far quadrare i suoi conti 
Conti che comunque, soprat
tutto per la mole di investimen
ti programmali, richiedono un 
forte afflusso di nsorse fresche 
I soldi arriveranno probabil
mente anche da un prossimo 
adeguamento tariffano richie
sto insistentemente dal vertici 
Sip ed anche dal presidente 
della Stet Biagio Agnes 

La Ferruzzi 
investirà 
nella chimica 
brasiliana 

Dopo aver investito nel! area agroalimcnlare e dei detergen
ti, il gruppo Ferruzzi vuole entrare nel processo di privatizza
zione dell industria chimica brasiliana e sembra disposto a 
collocare sino a un miliardo di dollari ncll acquisitone di 
aziende statali del settore La cifra e stata fornita da tecnici 
del ministero dell Economia la cui titolare Zelia Cardoso de 
Mello. si è incontrata venerdì con il vicepresidente della hol
ding che controlla il gruppo, Sergio Cragnotti (nella foto). 
Cragnotti è uscito dalla mintone soddisfatto «Abbiamo rice
vuto - ha detto - dal governo brasiliano segnali favorevoli su 
un nostro possibile ingresso nell area chimica nazionale» 
La delegazione italiana ha illustrato al ministro dell Econo
mia un progetto incisivo e allettante soprattutto in due punu 
la Ferruzzi trarrebbe tecnologia avanzata in Brasile e collo
cherebbe gran parte dei prodotti fabbricati nel paese sui 
mercati intemazionali Per realizzare i suoi piani il gruppo si 
appoggerebbe a soci brasiliani già scelti ma dei quali Cra-

fjnotti na evitato di fornire i nomi Dal 1987, quando acquistò 
a Cica (prodotti alimentan) il gruppo Ferruzzi ha una pre

senza sempre maggiore nel paese Detiene il 20% delle azio
ni del Ulrico Transcontinentale e guest anno ha assunto il 
controllo della Bom Bnl (prodotti d igiene) Possiede anche 
una grande tenuta agricola nel Malo Grosso e detiene il 40% 
della Pph, un'industria di Porto Alegre che fabbrica polipro
pilene 

In un'intervista che appanrà 
domani sul settimanale // 
Mondo il presidente dell'In 
Franco Nobili toma sulla vi
cenda delle due banche 
controllate dall istituto di via 
Veneto confermando 1 pro
getti di stretta alleanza Ira 
Comit e Credito «Prevedia-

Comit-Credit 
Secondo Nobili 

Ìiotrebbe andare 
n Borsa 

mo che le partecipazioni al 51% (che resteranno in mani In, 
ndr) confluiscono in una holding ancora da definire, forse 
una spa da portare in Borsa», annuncia il presidente dell In 
Quanto ai rapporti pubblico-privati il giudizio del presidente 
dell'Ili è netto «In Italia c'è una erronea concezione del rap
porto Ira pubblico e privato In realtà parecchi imprenditon 
sono venuti ad offrirmi le loro aziende più che a propormi di 
comprare quelle dell'In» 

Confermati 

§li scioperi 
ei controllori 

di volo 

Sono confermati, per ora, gli 
scioperi proclamati dada 
Lieta, Lega dei controllori di 
volo per lunedi 10 e martedì 
11 dicembre, dalle 7 alle 14 
per tutti i voli nazionali ed 
intemazionali e quelli decisi 
insieme alla Ut!, nel centro 
regionale di assilenza al volo 

di Padova dalle 7 alle20dl venerdì 14 e domenica 16dicem
bre Intanto la Confederquadn. in merito ali annunciata scis
sione della Lieta dalla confederazionem ha diffuso un co
municato con il quale precisa che «e strumentale e non n-
sponde alla realtà che la Lega dei controllori di volo si sia 
staccata dalla confederazione per divergenze sindacali e 
politiche» 

Prepensionamenti: Avranno tempo sino al 22 di-
AMtvn ID V) cembre per presentare le 
CnixO IH •£«•, domande di pensionamento 
lo f f n m a n H » anticipato tutu quei lavora
l e a p m a n a e t o f j jr^uteuì da imprese 
d e l laVOratOn nelle quali sia stato accertala 

un eccedenza strutturale di 
^^mm^mmmm^^m^mm^ manodopera. La condizio

ne che sia intervenuto, ava
rio titolo, un cambiamento della denominazione d'impresa 
successivamente alla richiesta di accertamento di ecceden
za strutturale di manodopera E quanto stabilito dal OpL lo 
scorso 4 dicembre 1 lavoratori potranno presentare le do
mande di pensionamento anticipato purché il rapporto di 
lavoro risulti preesistente al mutamento della denominazio
ne d'impresa, che alla data di medesima unità produttiva 
per la quale sia stata accertata la condizione di crisi, che il 
numero dei dipendenti dichiarati eccedenti non abbia subi
to variazioni rispetto a quanto precedentemente accertato. 

Maro Minoja è il presidente 
del gruppo giovani unpren-
diton della Confapi Lo ha 
eletto il comitato esecutivo 
dell'organizzazione, che ha 
confermalo a vicepresidente 
Alberto Aldegheri, Massimo 

— m ^ , ^ m m . . ^ _ _ Nave, Flavio Passoni e Silvia 
Ramasso Minoja. bologne

se, 32 anni, sposato senza figli ha subito dopo incontrato il 
ministro dell'lndustna, Adolfo Battaglia, alla presenza del vi
cepresidente della confederazione Giuseppe Vansco 

Nel 1993, dicono, imzierà 
l'era dei grandi gruppi So
prattutto nel settore delle co
struzioni dove i giganu del 
Nord Europa si apprestereb
bero a calare in Italia. E loro, 
i protagonisti del piccolo, i 

m^mmmm^^mmmmmmm^^^ testimoni dell attivila artigia
nale, che fine faranno7 Resi

steranno E per avere più chanche hanno deciso di stringere 
I legami a livello europeo attraverso la «Confederazione eu
ropea dei costrutton» cui aderiscono 297 000 piccole impre
se edili I punu di nferimento italiani sono le federazioni del
l'edilizia di «qualità, armonizzazione delle discipline, fiscali
tà, appalti pubblici» pnontari nell iniziativa della Confedera
zione mentre il presidente onorario della Confarugianato 
Getmozzi sottolinea la necessità che gli artigiani armino 
uniti all'appuntamento europeo 

FRANCO BRIZZO 

Minoja 
presidente 
giovani 
Confapi 

Alleanza Cee 
degli artigiani 
delsettore 
edile 

I l coordinamento della mozione 
"Rifondazione comunista" invila al dibattito sul tema 

Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 

cultura politica a sinistra 

Relazioni 

Maria Uiha Boccia 
delta Dtrc/ioncdtl Pei 

del gruppo "La nostra libertà e volo nelle nostre moni" 

Giuseppe Chiarirne 
detta Direzione del Pei 

Roma. 12 dicembre ore 16 
SUIJ del ScnJio<x Albergo Bologna viudtS Cr»uru4(Punthcon) 
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ECONOMIA E LAVORO 

Benetton 

In rivolta 
la «provincia» 
brasiliana 
• i RIO DE JANEIRO. La pro
vincia brasiliana dell'impero 
Benetton 6 in rivolta. Dall'est 
all'ovest, da Porto Alegre a Ma
naus, uno dopo l'altro chiudo
no o passano alla concorrenza 
i 150 negozi concessionari del 
marchio. Soltanto a Rio de Ja
neiro In novembre si sono regi
strate sette defezioni e se ne 
profilano allre che forse nep
pure l'arrivo da Treviso di 
un nuovo proconsole riuscirà 
ad arginare. La Benetton utiliz
za con i suoi concessionari un 
originale sistema di franchi
sing: i negozianti si impegnano 
verbalmente a comprare e 
vendere in esclusiva I suoi pro
dotti, sui quali non pagano 
royaltles. E in Brasile gli ordini 
vengono compilali ogni sei 
mesi senza che ai commer
cianti sia fornita alcuna indica
zione sui prezzi Quest'anno é 
accaduto che le merci sono ar
rivate nei negozi a prezzi in al
cuni casi doppi rispetto a quel
li dei concorrenti, un proble
ma aggravalo dalla recessione 
in corso nel paese. Anche dal 
punto di vista della produzio
ne, la strategia si è rivelata de
bole. Nell'84, quando entrò nel 
mercato brasiliano, Benetton 
affidò questo settore alla Toyo-
bo do Brasil, poi apri una fab
brica propria a Curitiba, conti
nuando pero ad appoggiarsi 
parzialmente alla Toyobo. Infi
ne, a partire da quest'anno la 
Benetton ha assunto per intero 
la fabbricazione del suoi capi. 
Ma qualcosa non ha funziona
to e in epoca di consegne sono 
venuti alla luce gli errori. La si
tuazione è cosi difficile che I 
concessionari • rimasti fedeli 
hanno chiesto di poter vende
re nel loro negozi anche altri 
marchi, in attesa che Treviso 
cambi rotta. . 

Brusca frenata per l'industria 
degli armamenti che in Liguria 
assorbe l'I 1% della forza lavoro 
In dfficoltjpubblico e privato 

Come reinvestire il «dividendo 
delia pace»? Una iniziativa del Pei 
Incontri del governo ombra 
con direzioni aziendali e fabbriche 

L'incrociatore va in cassa integrazione. In Liguria 
l'I 1 percento degli addetti all'industria lavora per il 
settore armamenti e la crisi conseguente al disarmo 
si profila dura. Occorre riconvertire gli impianti. 
Gianni Cervetti e Gianfranco Borghini, ministri del 
governo ombra del Pei hanno incontrato direzioni 
aziendali e lavoratori. Come spendere il «dividendo 
della pace». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALBTTI 

• r ) GENOVA. Come spendere 
il dividendo della pace»? E 
una domanda che richiede ri
sposte rapide perchè veloci, 
per fortuna, sono 1 tempi del 
disarmo fra i blocchi e perchè 
le nuove esigenze sociali ed . 
economiche non aspettano. In 
Liguria l'I 1% degli addetti al
l'industria metalmeccanica la
vora per il settore degli arma
menti, una percentuale dieci 
volle più alta di quella media 
italiana. Da questa piccola re
gione proviene il 20% della 
produzione bellica per le no
stre forze armate e l'esporta
zione. Da qualche tempo nelle 
direzioni aziendali ma anche 
nei consigli di fabbrica aumen
tano le preoccupazioni ed è 
cominciata la cassa integrazio
ne. Alla Piaggio circa 200 ope
rai sono a casa perchè la divi
sione motori d'aereo non ha 
avuto commesse. Al cantiere 
di Riva Trigoso stanno termi
nando la costruzione dell'in
crociatore •Ardimentoso» e già 
adesso I cassintegrati - sono 

240. Diventeranno 700. la metà 
degli addetti del cantiere, dal 
prossimo marzo. Cassa inte
grazione anche al cantiere di 
allestimento del Mugliano a . 

"Spezia, adesso limitala a soli 
100 lavoratori ma anche qui 
con prospettive analoghe a 
quelle di Riva, solo scaglionate 
nel tempo perchè alle banchi
ne di Spezia si lavora sto su 

' quanto viene varato a Riva. Un 
pò meglio se la passano le in
dustrie elettroniche. L'Elsag fra 
3ua!che mese esce totalmente 

ai militare (dieci anni fa le ar
mi rappresentavano il 60% del 
fatturalo) ma a Genova riman
gono 300 ingegneri e tecnici 
della divisione sistemi navali 
oggi dipendenti dalla Alenla. 
Si. tratta di produzioni molto 
sofisticate da montare su navi 
o sommergibili ma se di navi 
se ne faranno molte di meno 
cosa succederà? E infine il ca
so dell'Oto Melara, la fabbrica 
di cannoni, missili e carri ar
mali la sola azienda italiana a 

(l "signori della guerra") 
un 

23% 
_1Z££ 

SETTORE 
PUBBLICO 
52% 403» 

PRIVATI ESTERI 
11.1% 861 

ALTRI PRIVATI NAZIONALI 
13.7% 1087 

SETTORE 
PRIVATO 
4»% 372$ 

(Fatturato militare 1988 in miliardi e in % sul totale) 

praticare lo monocultura dette 
armi. Sino a qualche tempo fa 
l'Oto lavorava molto con Teste-. 
ro ma oggi I mercati mondiali 
sono cambisti. I clienti del ter
zo mondo vogliono pagare po
co e allora tanto vale compera
re un carro cinese, che costa il 
20% di quello italiano anche se 
non è cosi sofisticato. Gianni 
Cervetti e Gianfranco Borghini, 
componenti del •governo om
bra» del Pei hanno avuto una 
serie di incentri con direzioni 

aziendali e consigli di fabbrica 
del settore, accompagnati da 
parlamentari e consiglieri re
gionali liguri. «GII eserciti ven
gono ridimensionati e le spese 
militari stanno diminuWdo. 
Nel '91 si prevede una riduzio
ne del 30% delle spese per am-
modefhamento dell'apparato 
bellico del nostro paese. La 
necessità di . ricovertire le 
aziende o almeno di differen
ziare la loro produzione è 
quindi impellente. Insomma 
dobbiamo anticipare i tempi 

della crisi prima che le sue 
conseguenze ci piombino ad-

. dosso trovandoci impreparati». 
Gianni Alióti, segretario regio
nale Firn Osi, è anche un 
esperto nel settore dell'indu
stria bellica e dei processi di 
disarmo. «La commissione atti-

. vita produttive della Camera -
dice Alloti - dovrà discutere e 
speriamo presto la legge istitu
tiva di un fondo nazionale per 
la riconversione dell'industria 
bellica, ti problema è quello 

che il «dividendo della pace» i 
soldi cioè che non spendere
mo più in armi non vengano ri
succhiati dalla spesa corrente 
dello Stato ma siano investiti 
nella protezione civile e am
bientale, nella robotica sanita
ria e nel trasporti che sono poi' 
i settori in cui possono trovare 
applicazioni alternative le in
dustrie di materiale bellico». La 
riconversione comunque non 
si presenta facile. Le fabbriche 
d'armi hanno infatti un rappor
to di produzione completa
mente diverso rispetto al civile. 
Mentre l'azienda normale si 
misura col mercato quella che 
fabbrica armi si misura col 
prodotto, prescindendo da ra-
gionamenttai tempi e costi di 

. produzione. Ma' esistono an-
• che vantaggi. Non è un caso 
che l'Aga Khan e Gianni 

' Agnelli abbiano affidato al 
Muggiano la costruzione di 

, una imbarcazione super desti
nata a vincere la gara della tra
versata più veloce dell'Atlanti
co. Il cantiere spezzino dispo
ne infatti di tecnologie marine 
sperimentate nel militare. «A 
questo punto - osserva Al ioti -
non si spiega perchè la Fincan-
tieri non pensi da oggi, subito, 
alla riconversione, puntando a 
realizzare navi per il cabotag
gio veloce che hanno un mer
cato di prospettiva mondiale. 
Dispone della tecnologia, ha 
gli uomini e i cantieri, perchè 

: tenerli . inattivi aspettando 
commesse militari che verran
no sempre meno?». . . 

» le imprese: non si svaluta 
(•ROMA, il direttore genera
le della Banca d'Italia, Lam
berto Dirti, parlando in setti
mana a New York al seminario 
sugli Investimenti organizzato 
dalla Morgan, ha ribadito che 
la difesa della lira non sarà al
lentata e che le Imprese per es
sere competitive devono con
tener»! costi e n o a attendere 
r>assMumnte la svalutazione 
del cunbio. La conferma che 
la Banca ditali» non * (men
zionai*) a cedere sul fronte del 
valore esterno della moneta 
appare condivisibile ed oppor- -
luna soprattutto nel momento ; 
in cui, a più riprese, si è tornato 
ad Ipotizzare un aggiustamen
to delle parità di cambio all'in
terno dello Sme. La questione 

CLAUDIO FICOZZA 

ha diversi risvolti e deve essere 
affrontali tenendo presente 1 
suoi molteplici aspetti. Se si 
guarda soltanto al saldo della 
bilancia delle partile correnti e 
al potere di acquisto della no
stra rooenta. 1 dati non sono 
certa Incoraggianti Nel solo 
mese •' d | ottobre la bilancia 
commerciale ha segnato un 
deiiclt di 1.481 miliardi di lire. 
Nei primi dieci mesi il deficit è 
di 12.446 miliardi. Per la fine 

, dell'anno Monitor economia 
(rivista di previsióni ed infor
mazioni economiche) stima 
incirca 19.300 miliardi il deficit 
delle partite correnti. La logica 

conclusione sarebbe dunque 
quella di procedere ad una 
svalutazione per ridare slancio 
alle esportazioni e riequillbra-
re quindi i conti con l'estero. 

Ma sul tappeto visorio altri 
fattori per i quali una svaluta
zione produrrebbe sicuramen
te effetti negativi: non ci si può -. 
dimenticare che, se attuata, 
questa sarebbe la prima svalu
tazione in regime di libertà va
lutaria. Non possiamo oggi più 
ricorrere a vincoli di carattere 
amministrativo (chiusura delle 
frontiere valutarie) per blocca
re gli effetti che tale svalutazio
ne avrebbe sul comportamen

to degli operatori. Dall'inizio,, nò dei Cambi, nell'anno in eor-
dell'anno il differenziale Ira 1 » so gli italiani hanno effettuato 
tassi italiani e quelli esteri si è investimenti all'estero di porta-
ridotto, pur mantenendosi al di 
sopra dei margini massimi di 
oscillazione del cambio. Sono 
in sostanza diminuiti quei mar
gini che hanno finora consen
tito il copkxo afflusso dei capi
tali nel nostro paese. Seaciòsi 

foglio per ben 19.657 miliardi 
di cui 2.328 miliardi nel solo 
mese di ottobre. 
'. Il rischio di Una ripresa della 
fuga dei capitali è quindi anco
ra presente e potrebbe essere 

politica d L ^ n t a m e n t o ',S«*aun>ento del tassi con costi ag
e v o l o tale x t a a w « B J t ^ * > ^ u n , i v ' P " Onanztamento 
^ • ! ^ S ? W S W l £ W ' W , » . - . . « q e | debito pubBnco e per il fi

nanziamento del deficit della 
partite correnti. Il motivo che 

1 ormai da lungo tempii spinge 
• le banche e gli operatori atra-' 
. nieri ad investire in Italia è si

curamente riconducibile al po
sitivo differenziale dei tassi of-

svalutazlonc, gii effetti non tir 
derebbero a Tarsi sentire. E i 
vantaggi possibili verrebbero 
quasi certamente annullati da 
una fuoriuscita di capitali este
ri e nazionali. A tale proposito 
va segnalalo che, secondo i 
dati resi noto dall'Ufficio Italia-

ferii sulla lira rispetto alle altre 
valute dello Sme, ma non vi è 
dubbio che è stata la politica 
di stabilità del cambio ad aver 
permesso di affrontare senza 
problemi questi primi mesi di • 
completa liberalizzazione va
lutaria. 

Direttamente ' collegato a 
questo aspetto v i e quello'del 
controllo delta dinamica' dei • 
prezzi, intemi: mantenere i 
cambi entro ristretti margini di ' 
variabilità produce positivi ef
fetti In termini di rientro dall'in- ' 
Razione. Il cambio controllato 
agisce quindi come potente 
strumento di controllo dei 
prezzi frenando le attese di de
prezzamento e spingendo ver

so comportamenti coerenti 
con gli obiettivi monetari. Nel 
caso dell'Italia c'è peraltro da 
osservare che proprio l'ingres
so dei capitali esteri in misura 
largamente superiore a quanto 
pagato per merci e servizi, ha 
accresciuto le riserve valutarie 
che a fine ottobre ammontava
no a 106 mila 550 miliardi di li
re. Prima di parlare di svaluta
zione è opportuno dunque te
ner conto che le riserve sono 
ancora abbondanti e che la li
ra pud ancora utilizzare un 
manine -• di oscillazione 
dell'I,5* nei confronti del 
marco mentre nei riguardi del 
franco francese mostra un ap
prezzamento di circa lo 0,4% 
rispetto alla parità centrale. 

Intervista a Giorgio Malerba 
presidente della Federtessile 

Mercati in calo 
L'industria 
tessile trasloca? 

GILDO CAMPISATO 

fàal ROMA. Non si pud ancora 
parlare di recessione vera e 
propria ma il settore incontra 
molte difficoltà. Gli ordinativi 
sono in calo in Italia ma anche 
su mercati esteri importanti co
me quello statunitense»: que
sto preoccupante quadro vie
ne dipinto da Giorgio Malerba, 
presidente Federtessile in 
un'intervista al nostro giornale. 

Dott Malerba, da piò porli si 
Ululano aliami sai settore 

. tessile. Che succede? È arri
vata larecessioDe? 

Già in primavera avevamo re
gistrato difficoltà nei reperi
mento di ordini in tutti gli stadi 
della catena, dal tessile all'ab
bigliamento. Le difficoltà ri
guardano principalmente il 
mercato italiano ed alcuni 
mercati esteri in primo luogo 
quello americano. Fortunata
mente le vendite continuano 
ad andare bene in Francia, 
Germania e soprattutto Giap- . 
pone. Negli ultimi mesi il calo ' 
di domanda si è aggravato e 
comincia a pesare sui livelli 
produttivi provocando un sen
sibile aumento del ricorso alla 
cassa integrazione. É il risulta
to di una congiuntura sfavore
vole intema ed intemazionale 
che non riguarda solo il nostro 
settore. Non mi sembra pero 
che per ora si possa parlare di 
vera e propria recessione an
che se i timori sono più elevati 
che in altri settori. Il nostro prò- ' 
dotto non è di prima necessità: 
gli acquisti sono facilmente 
rinviabili quando il consuma
tore si fa più prudente. 
- In questa •ttnazSone cane 
. pesa la concorrenza dei pat 

Mcsteri.upartleolareqtwl-
nabaaaocottoddlavors? : 

La loro concorrenza è molto 
forte sui mercati esteri (In Ita-
Ila la bassa congiuntura non 
favorisce le nostre produzioni 
ma neanche le importazioni). 
E viene rafforzata dalla bassa 
quotazione dei dollaro che è la 
moneta in cui si effettuano le 
véndite dei paesi in via di svi
luppo. I - bassi consumi Usa 
stanno determinando inoltre 
una maggiore pressione del lo
ro abituali fornitori sui nostri 
clienti. 

Ma a volle non arde. I l a -

evoluto. Se è vero che dal pun
to di vista dell'incremento dei 
consumi (molto modesto) la 
definizione pud riferirsi al no
stro settore, occorre anche no
tare che esiste una forte inno
vazione nei processi con inse
rimento di tecnologie elettroni
che ed automatismi e soprat
tutto una grande e continua in
novazione dei prodotti. Ciò. 
almeno per i segmenti più alti 
del mercato, ha reso i nostri 
prodotti sufficientemente com
petitivi. Per il futuro sarà prima 
di tutto indispensabile agire sul 
costo del lavoro penalizzato 
da una vera e propria tassa sul
l'occupazione: gli oneri sociali 
più arti del mondo. 

Assisteremo, «non, ad ana 
«faga* delle Imprese tesali 
italiane o d paesi dove la 
awuMdopera costa raeaoT 

La dinamica del sistema dei 
costi italiani ed i negoziati Gatt 
determineranno la dimensio
ne e la velocità del trasferi
mento all'estero di quote di 
produzione ora effettuate in 
Italia. Resta peraltro inevitabile 
a medio termine un ridimen
sionamento dell'occupazione 
italiana. Anche il rafforzamen
to della struttura produttiva del 
Mezzogiorno sarà importante 
a questi Imi. A questo proposi
to Federtessile è attiva insieme 
a Formez con un progetto spe
cifico molto ambizioso. 

Acceaam al Grill Saar» la 
. pfeacrtta di uno acootrv I n 

le aspettative del paesi DM 
; poveri .a dispone di n o 
trboewperlcloropirjdiiiln-
ni e aJtbtereMl del pacai ta-
«natrMrrrarl che vogBoao 

, liirclaw le loro prwbiloajL 
D tessfte è ini 

- re «maturo»? 
Il concetto di «maturità» di un 
settore si è per fortuna molto ' 

Federtessile è convinta, cosi 
come le organizzazioni im
prenditoriali degli altri paesi. 

: che una maggiore libertà degli 
scambi pòssa giovare all'indu
stria tessile e abbigliamento sia 
dei paesi in via di sviluppo sia 
dlqueUi industrializzati. E però 

' indispensabile che la liberallz-
zarJoneVayvenga da parte di 
tutti; [ri un ragionevole lasso di 
tempo, e siano previsti control
li e sanzioni adeguati e tempe
stivi per chi volesse infrangere 
le nuove regole. Siamo certi 
che una sana e corretta com
petizione gioverà allo sviluppo 
dei paesi più poveri. 

CEspresso -JOTWA CHE CAMBIA 

rilascia 
ilpassap 
per l'Est 

" i r ---TURISMO 

to 

« I M I U 06TTSCHC I M I 

2. Il turismo. 
fr'M'#y'3l 

mmmm 

^wi-iStllComprate L'Espresso W,*i$^i^<R8i2&* di questa 

settimana: «'è in regalo v -**^ il secondo , 

passaporto per l'Est. Pratico, aggiornato, indispensabile, il 

passaporto per l'Est é una guida rapida con tutte le 

informazioni per fare /^^-^^ turismo nei Paesi 
/ *Vr> . 

dell'Europa che . / '.:• >, * %;.>» cambia, . 
L%, 4%. \ / 

Gli indirizzi, i ^>ss, . .8 / . numeri di telefono 

WF T(jRftncOLOC»lF • 

urr. TURISTICO A n o u t . 

AMBASCJATA H A U A N A . 

'«•rcSOTF.l DAU-ITAUA i 

* " " « O Ì T H l>rn I ITALIA • uffici turistici e gli orari di musei, negozi, 

e banche, vi consentiranno di 

i vostri viaggi nella nuova Europa. Il passaporto //? 

e banche, vi consentiranno di programmare al meglio Ir. • ^""g^-

per l'Est è realizzato in collaborazione con Alitali* 

*£*»?• mmsm 
m$$m •rKOtl L'Espresso 

La seconda Guida Rapida dell'Est In regalo questa settimana. 

14 l'Unità 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Gonad è la rete di negozi alimentari piOcapiHareé di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia:11 30Ò 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, stipe-

:: rettes, supermercati, centri commerciali per un totale girò 
^'affari che supera i 7.000 miliardi di lire.:ì\ segreto di quef 
.̂ to successo va imputato alla formula che prevede di asso-

:-i\?<tó^yft:v€0.op'érallve. le singole: imprése di commercianti 
-alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma.va 

*l£ 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente 
A fronte di una realtà così s-Qì f^f^ì^W f f «•% 
importante, l'esclamativo W l l y A _ r l ^ l f ' ^ • -^ 
diventa davvero d'obbligo. ^ m ^ „, ̂ ^ ^ 
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«Illudine»*, 
molecole capaci 
di distruggere 
le cellule 
tumorali? 

Tre malattie 
scompariranno 
dalla terra 
entro il 2000 

Tre malattie scompariranno dalla taccia della terra entro il 
Duemila, saranno inlattl completamente sconfitte la polio
mielite e altre due malattie infettive tropicali, non presenti 
alla nostra latitudine, la dracunculiasi e l'oncocerchiasi 
(che colpiscono trenta milioni di persone nel mondo) Il ri
sultato sarà possibile grazie all'estensione della vaccinazio
ne (è il caso della polio), ocon la lotta al vettore della ma
lattia e lo stanziamento di fondi adeguati. Lo ha stabilito la 
Task Force intemazionale per l'eradicazlone delle malattie 
voluta dall'Organizzazione mondiale della sanità. L'organo 
Intemazionale ha analizzalo la possibilità di eradicare com
pletamente nove delle pio comuni malattie infettive, soltan
to le Ire dette però hanno tutte le caratteristiche per poter es
sere sconfitte e dimenticate Maggior tempo occorrerà inve
ce per eradicare la rabbia (peraltro già scomparsa dai centri 
abitati), la sifilide, il morbillo e la rosolia. Poche speranze in
vece, gli esperti hanno mostrato verso tubercolosi e lebbra 
che colpiscono ogni anno venti milioni di soggetti Maggiori 
speranze ci sono per il virus dell'epatite B. ma occorreranno 
vari decenni per diffondere le vaccinazioni (Weekry Epide-
mtotogical Record. 1990). 

Hanno un nome poco pro
mettente, ma sono in realta 
capaci di distruggere molte 
cellule tumorali. Sono le illu
dine, molecole derivate da 
un fungo. 1 Omptuuotus illu
derla. IT loro meccanismo di 
azione è per ora-ignoto, è 

pero sicuramente diverso da quello di tutti gli altri farmaci 
antineoplastici disponibili In esperimenti condotti in labo
ratorio, in vitro, le illudine hanno ucciso cellule derivate da 
vari tipi di tumore. In particolare, però, si sono mostrate par
ticolarmente attive contro le cellule di alcuni tipi di leucemia 
(soprattutto la forma mlelocitica') e di alcuni tumori di 
mammella e polmone. Le prove finora condotte negli ani
mali hanno dimostrato un'ottima efficacia del farmaco 
(Journal of the National Cancerlnstltute. 1990) 

La donna gravida non deve 
mangiare troppo fegato. 
Questo almeno e il consiglio 
dato da Michael Nelson, 
esperto in scienze dell'ali
mentazione del Klng's Colle
ge di Londra, che ha analiz
zato gli influssi della vitami

na A, di cui II fegato è particolarmente ricco, sull'esito della 
gravidanza SI e dimostrato che l'uso smodato di vitamina A 
aumenta il rischio di malformazioni fetali acquisite, tanto da 
consigliare di Introdurre al massimo, ogni giorno 10.000 uni
tà di vitamina A (quella che normalmente si trova nei cibi 
mangiali) Un etto di fegato però contiene oltre 100.000 uni
t i di vitamina A. Per tale motivo il dietologo londinese consi
glia di non eccedere col fegato, specie nel primldue mesi di 
gravidanza, concedendosene al massimo 50 grammi alla 
settimana, e comunque introducendolo nell'alimentazione, 
perché ricco di altri elementi essenziali per la gravida (Brui
sti Medicai Journal, 1990) 

Un po' di magnesio e si risol
ve anche l'attacco pio. grave 
di asma. A proporre l'inno
vativa terapia e William Spi-
vey. professore associato di 
Medicina d'urgenza al Medi-

. cai College of Pennsylvania 
—•«•«••••"«•"»••••*••••-•«• negli Stati Uniti. Secondo I 
dati da lui raccolti in oltre cento casi, la rapida somministra
zione per infusione endovenosa di solfato di magnesio di
mostra un netto miglioramento dell* sintomatologia già do
p a venti minuti. L'azione del farmaco sarebbe dovuta pro
prio W magheilo.'efWha svela» Inattese capacità nel dilata
re Jt^rorchictoitreni dall'asma La terapia. perora daconsl-

: « W ln<«ue sperimentale, va attuata solo nelle gravi crisi di 
arata «• v a utìttnam soltanto se gli ahrifarmacl glsnotl do
vessero fallire nel risolvere la sintomatologia. (Annals of 
emergency medicine. 1990) 

Con un ingegnoso modello 
sperimentale, costruito in 
modo tale da simulare in vi
tro il meccanismo dell'eia
culazione, tre ricercatori del 
Johns Hopkins di Baltimora, 
hanno studiato lo stress 
meccanico cui sono sotto

posti gli spermatozoi emessi con il liquido seminale. Jay 
Balta. Oneka Wìlliamse Richard Come hanno cosi dimostra
to che l'elemento fondamentale per resistere agli ulti a cui 
sono sottoposti, deriva agli spermatozoi dalla lunghezza 
della loro coda tanto più è lunga e tanto più sono fragili A 
lunghezza doppia, per esempio, corrisponde uno spermato
zoo quattro volte più fragile. (Biology of Reproduction. 
1990) 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le donne 
In gravidanza 
non devono 
mangiare 
troppo fegato 

Il magnesio 

Ciò risolvere 
aravi 

crai d'asma 

Un modello 
sperimentale 
per studiare 
la fragilità 
deal! spermatozoi 
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Sottoposta a due 
trapianti di cuore 
in una giornata 
• I NEW YORK. Quello di Rita 
Tyson è sicuramente un caso 
.unico nella storia della chirur
gia, ha subito due trapianti car
diaci In 23 ore La ragazza-22 
anni - aveva un cuore sanissi
mo Uno a quando non diede 
•Ila luce il suo bambino Dopo 
|l parto aveva sviluppato una 
ceidiomìopaua molto rara, e si 
rese necessario il trapianto E, 
come migliaia di malati che sì 
trovano nelle sue stesse condi
zioni, fu messa in lista di atte
sa. Dopo solo qualche ora ven
ne trovato il cuore adatto a lei, 
e venne eseguito il pnmo tra
pianto Ma qualche minuto do
po, le'prime violèntissime ma
nifestazioni di una crisi di riget
to. Le sue condizioni erano di
sperate, e l'unica cosa da fare 
era tentare qualcosa di assolti-
Umenttrj(ecezlonare- Il tra-
.pianto d i u n secondo cuore, 
che potesse essere accettato 
dal sistema Immunolpgicodel-
la paziente Ma occorrevf^ere 
In fretta. Il cuore che aveva ap
pena ricevuto venne asportato, 
ed II corpo della ragazza ven
ne collegalo ad una macchina 
che simula fé funzioni del cuo
re e dei polmoni Intanto fu 
lanciato l'Sos, ed a rispondere 
soltanto dopo qualche minuto 
«stato un ospedale della Rori
da. Parte un aereo da Wa
shington, atterra a Tampa, il 

cuore del donatore viene pre
levato, l'aereo riparte per Wa
shington dove Intanto la Tyson 
veniva preparata per la secon
da operazione, e. soltanto tre 
ore dopo K prelievo dal petto 
del donatore. Il cuore ha ripre
so a pulsare in quello della ra
gazza Questa volta senza al
cun problema, tanto che la Ty
son è tornata a casa e ai malati 
che le telefonano da tutta I A-
merica. dice di non disperare, 
che nulla e Impossibile 

Un caso assolutamente ec
cezionale E non tanto perchè 
l'organismo della ragazza ha 
sopportato due operazioni nel 
giro di poche ore ma per I In
credibile favore delle circo
stanze che hanno voluto che 
lei trovasse per ben due volle 
nella stessa giornata un dona
tore della sua stessa età del 
suo stesso pesoe dalle caratte
ristiche simili alle sue I tempi 
medi di attesa per i malati che 
devono essere sottoposti a tra
pianti, superano negli Usa 1 
quattro mesi, mentre per lei si 
è trattato di aspettare sia nel 
primo che nel secondo caso 
soltanto poche ore E - cosa 
che ha sbalordito I America -
tutto ha funzionalo come un 
orologio, ed alla signora Tyson 
per ben due volte I medici han
no restituito la vita Tutto in 23 
ore. OAM 

.L ultimo libro di Gould, «La vita meravigliosa» 
L'evoluzione: né un cono, né un albero, ma un cespuglio 
Nel Cambriano l'esplosione della sperimentazione genetica 

La Pitcaia, nostra nonna 
Oltre il caso. Oltre la necessità. La contingenza go
verna l'evoluzione della vita. Selezionando i più 
adatti Ma anche i più fortunati. Nel suo ultimo libro, 
La vita meravigliosa. Stephen Jay Gould, il teorico 
degli equilibri puntuali, racconta con la solita effica
cia una delle più importanti scoperte scientifiche e 
ripropone una nuova, rivoluztonana lettura della 
stona del vivente. 

piamo ORKCO 
a V Nuota, timida e furti\ a, la 
Pitta/a nelle fredde acque di 
Burgess S70 milioni e più di 
anni fa Fragile nastrino lungo 
ancor meno di un pollice In 
cerca di cibo e di rifugi sicuri 
Cordalo Come noi IT pnmo, 
forse, sulla faccia della Terra 
Nuota la rara Pittata gracilens 
sgusciando tra strani venni e 
Improbabili aragoste Vasetto 
di coccio tra mille anfore di 
ferro No, meglio non provare 
a riawolgerio, il film della vita 
Chi ci assicura II ritomo al futu
ro7 Basta un piccolo scossone 
e al termine della nuova proie
zione l'operatore potrebbe 
non esserci più Econ lui l'inte
ra umanità. 

Oltre il caso. Oltre la neces
sità La contingenza governa 
•La vita meravigliosa» L'evolu
zione della specie Selezionan
do I più adatti. EI più fortunati. 
Non e solo con la grande mae
stria del narratore di scienza 
che lo storico, il geologo, Il pa
leontologo, il biologo Stephen 
Jay Gould affronta nel suo ulti
mo libro arrivato in Italia (Fel
trinelli, lire SOmlla) un tema 
ormai vecchio, eppure non an
cora risolto Porta, come spes
so gli accade, argomenti scien
tifici nuovi Concetti innovativi 
Intrecciandoli in un ordito fit
tissimo che è Insieme coeren
te, stimolante, piacevole. 

Tutto inizia in una giornata 
di fine agosto del 1909 A Bur
gess. British Columbia, sulle 
Montagne Rocciose canadesi. 
Dove Charles DoolittJe Wal-
con, il più grande e affermato 
paleontologo americano, sta 
terminando le sue vacanze la
voro Un pò per caso, un pò 
per fiuto Walcott scopre il pri
mo e il più grande giacimento 
di fossili dalcorpo molle risa
lenti all'epoca del Cambriano 
Da poco (appena qualche de
cina di milioni di anni) la 
•semplice» vita unicellulare era 
esplosa nella •variegata» vita 
pluricellulare Quando una fra
na improvvisa ha sommerso e 
•gelalo» le prime avventure di 
vita nel laghetto di Burgess, cu
stodendole intatte per oltre 
mezzo miliardo di anni. Tra il 
1909 e il 1917 Walcott racco
glie oltre 8mila fossili dal corpo 
molle. I primi esperimenti di vi
ta «complessa». Li osserva. Li 
Incastona a forza In qualche fi
liera tassonomica Li conserva 
ben curati nel cassetti del «Na
tional Museum of Naturai Hi-
story» presso la «Smithsonian 
Institutlon» che egli stesso diri

ge a Washington U frainten
de Clamorosamente Non si 
accorge Walcott che quei fos
sili gli stanno gridando «slamo 
la più grande scoperta nella 
storia della paleontologia» De
vono passare 50 anni prima 
che a Harr) Vi hittington venga 
in mente di riaprire quei cas
setti e di «ascoltare» con mag
giore attenzione la -meravi
gliosa fauna di Burgess» Nel-
rarco di tre lustri Whittington e 
1 suoi giovani Clscepoli Simon 
Conway Morris e Derek Brlggs 
nescono finalmente a decifrar
ne l'incredibile messaggio Co
sa ha impedito a Walcott di fa
re altrettanto fin dall'Inizio? 
Nulla, come vedremo, se non II 
pregiudizio E il caso Ma in
tanto, qual'tvll messaggio7 

C e un calzatoio, sostiene 
Gould. col quale tentiamo di 
far indossare ogni nuovo capo 
(fossile) di abbigliamento, 
qualsiasi sia la sua foggia e di
mensione, od un modèllo ac
comodante della storia della 
vita Un pigro calzatolo costi
tuito da due semplici elementi 
la scala del progresso e il cono 
della diversità crescente. Ogni 
nuovo fossile, ogni nuovo ele
mento «deve» dimostrare che 
l'evoluzione della vita e un 
processo lineare dal semplice 
al complesso Che sale lungo 
la scala del progresso dalle 
cellule precarie te fino alla ci
ma, fino all'uomo In una mar
cia trionfale lungo la quale si 
accrescono la complessità e la 
varietà delle tenne viventi. 

Sono appena a metà dell'o
pera, lenta e paziente, di .stu
dio al microscopio della launa 
di Bùrgeà E non solo hanno 
scoperto forme di vita che 
sembrano tratte da un libro di 
fantascienza. Mi Wellington. 
Conway Morris e Briggs hanno 
già classificato 120 generi di 
animali Non molti, se parago
nati alla varietà delle specie 
oggi viventi. M.i il fatto è che 
tra quei 120 c'è un incredibile 
numero di piani anatomici di
versi. Addirittura superiore a 
quello presente oggi sulla Ter
ra Ciascuno ad elevata com
plessità Con funzioni ben spe
cializzate Ma case un piano 
anatomico? Un esempio. Gli 
artropodi sono gli animali di 
gran lunga dominanti sul no
stro pianeta. I tassonomisti ne 
hanno classificato oltre un mi
lione di specie. Tutte rientrano 
in soli 4 gruppi, i trilobiti (oggi 
estinti), T crostacei (aragoste, 
gamberi e granchi), gli unlra-

mi (insetti) e I chelicherati 
(ragni e scorpioni) Ebbene 
oltre a specie collocabili nei 4 
gruppi •moderni», Whittington 
e i suoi collaboralon scoprono 
Ira i fossili di Burgess da 20 a 
30 altre diverse specie di artro
podi che non possono essere 
classificati in alcuno dei gruppi 
moderni Ancora dalle spugne 
ai cordati I «prilla» In cui si divi
de il regno animale non sono 
oggi più di una trentina Ebbe
ne nella fauna di Burgess vi so
no almeno 20 specie cosi irri
ducibili a -forme- note, da do
ver ipotizzare per loro altret
tanti «phila» diversi Finalmen
te il rivoluzionario messaggio 
della «meravigliosa fauna di 
Burgess» è decifrabile Le pri
me tracce di vita sulla Terra ri
salgono a 3 6 miliardi di anni 
fa Perdue terzi della sua storia 
terrena la vita si 6 mantenuta al 
livello mimmo di complessità: 
quello delle cellule procariote 
pnvedi nucleo. Poi 1,4 miliardi 
di anni la I improvvisa compar
sa delle cellule eucariote, do
tate di nucleo Altri 700 milioni 
di anni di silenzio ed ecco 
companre nel Precambriano 1 
primi organismi pluricellulari 
Infine I esplosione del Cam
briano l'età della disparità e 
della sperimentazione geneti
ca In soli 100 milioni di anni si 
sviluppa una ineguagliata 
quantità di forme viventi com
plesse. Di piani anatomici di
versi tutti dotati di una specifi
ca funzionalità «Da allora ci 
sono stati più di 500 milioni di 
anni di stone mirabili, trionfi e 
tragedie, ma non un singolo 
nuovo phllum. o plano anato
mico fondmentale. si è aggiun
to alla serie di Burgess » scrive 
Gould In soli 100 milioni di 
anni la natura compie «tutti» i 
suoi •espenmenti di vita». Poi 
mezzo miliardo di anni di at
tenta selezione e di sostanziale 
quiescenza creativa Certo do
po il Cambriano il numero del
ie specie aumenta. Quelle di 
insetti diventano un milione. 
Ma la diversità e la speeializza-

zione crescono solo all'interno 
di un singolo piano anatomi
co Non c'è nessun espenmen-
to di vita veramente nuovo 
Anzi la disparità del vivente si 
riduce La natura abbandona 

fili esperimenti mal riusciti E' 
a decimazione Scompaiono 

per esempio i cugini di gambe
ri, ragni e insetti da oltre 30 i 
•subphila» degli artropodi si n-
ducono a 4 E poi agli odierni 
3 La massima dispantà delle 
forme viventi non è di fronte a 
noi, nel futuro. Ma dietro di 
noi, nel passato L'evoluzione 
non è (solo) progresso linea
re Non è né un cono né un al
bero Ma un cespuglio. Ton
deggiante e frattale Con molti, 
moltissimi rami recisi 

Perchè dunque dopo averli 
scoperti, esaminati e studiati 
Charles Walcott non ha com-

greso il messaggio del fossili di 
urgess? Perchè come spesso 

succede non ha voluto credere 
ai suol occhi, preferendo Mare 
il comodo, vecchio calzatoio. 
Ma anche perchè il più autore
vole e dinamico paleontologo 
d'America, inseguito dagli Im
pegni di mille e una ammini
strazioni, aveva poco tempo 
da passare al microscopio e 
ancor meno per riflettere Pre
giudizio e caso sono il freno 
più potente al progresso scien
tifico 

Il film della vita Nuota, timi
da e furtiva, la gracile Pittata 
Primo esperimento, forse, di vi
ta da cordato Chi avrebbe 
scommesso un cent su qui pic
colo nastrino 570 milioni di an
ni fa? Chi avrebbe, potuto im-

maginame la vittoria nella du
ra gara dell'evoluzione7 Che 
dalle sue fragili forme, o da 
quelle di qualche suo cuginct-
to sarebbero discesi tutti i ver
tebrati ( e quindi i mammiferi, 
e quindi (uomo)7 Davvero 
nessuno Neppure il più saggio 
e colto dei biologi PerchèTe-
voluzione è stata una dura ga
ra di selezione del più adatto 
Ma anche del più fortunato E 
la fortuna, si sa. è imprevedibi
le Una riprova7Per 100 milioni 
di anni I piccoli mammiferi so
no vissuti «negli angoli più na-
scostLde! mondo dominato 
dal «ggnosauri» Poi, forte, 
un'imprevedibile meteorite. «I 
loro 60 milioni di anni di suc
cessi seguiti alla scomparsa 
dei dinosauri sono stati una 
sorta di ripensamento della 
natura» No, riproiettando il 
film della vita difficilmente 
l'uomo sarebbe di nuovo pro
tagonista. Forse non farebbe 
iKfpure una comparsa. 

v* 

In alto, la Marcella. A sinistra 
laOpabinia. Inbasso 
la Halludgenla. Le figure 
sono tratte dal libro di Gould 
«La vita meravigliosa» 

Gli sfortunati 
ed «impossibili» 
animali fossili 
•*• Quando la ricostruzio
ne figurata della Opatmua fu 
presentata per la prima volta 
al congresso della «Paleon-
toiogical Association» a Ox
ford, fu accolta con un sono
ro scroscio di risa. Forse per
ché cosi strina, con la sua 
proboscide chelata e i suoi 
cinque occhi (due coppie e 
un occhio centrale) 

Ma che tipo di animale è 
rOpabtnid! Charles Walcott 
notò subito questo anima
letto non più lungo di 7 o»n-
tlmetri tra -gli 8mlla fossili 
trovati a Burgess all'inizio 
del secolo Ma la classificò 
tra gli artropodi Harry Wel
lington invece si accorse 
che aveva caratteri tali da 
non poter essere classificato 
in nessun «phllum» cono
sciuto Aveva scoperto il 
messaggio della fauna di 
Burgess «Noi siamo impres
sionati dal tirannosauro ci 
entusiasmiamo per ogni 
frammento di osso fossile 
umano trovato in Africa, ma 
nulla di tutto questo ci ha in
segnato sulla natura dell'e
voluzione quanto un picco
lo invertebrato del Cambria
no chiamato Opabtnto. 

Tra la fauna di Burgess 
dal corpo molle vi sono ani
mali che sembrano tratti da 
un fumetto di fantascienza 
Forme che ai nostri occhi 
appaiono «impossibili» ma 

che sono vissuti realmente 
500 milioni e più di anni fa 
Create da quel -puro folle» 
che è stata la natura net 
Cambriano Spenmentate e 
poi scartate dal gioco dell e-
voluzione Ma non e è alcu
na evidenza però sostiene 
Stephen Jay Gould che su 
no scomparsi perché menci 
adatti a sopravvivere nel mu 
tevole ambiente Forse sono 
scomparsi semplicemente 
perchè più sfortuna» 

Appena la vide nel 1977 
Conway Mom» la chtamÒY 
Haltuagenta Walcott 60 an
ni prima l'aveva classificata 
Ira i vermi Ma «come si può 
descrivere un animale quan
do non si sa neppure quale 
parte sia l'alto e quale il bas
so, quali il davanti e quale il 
dietro7» si chiede Gould Di 
questo piccolo animale non 
si riesce a capire neppure 
dove e come vivesse Forse 
quelle 7 paia di spine non 
articolate e dalla punta 
aguzza servivano per tenerlo 
ancorato al fondo melmoso 
del mare o di un lago Ma a 
cosa servivano quei 7 tenta
coli dalla punta bifida che si 
estendono verso 1 alto' E 
quegli altri 6 tentacolini ap
pena prima che cominci la 
testa (o la coda) 7 Forse do
po aver creato Hallucigema 
il «puro folle» impaunto, ha 
subito deciso di scartarla 

V 

D fotovoltaico, dall'utopia ai grandi progetti 
M TAORMINA II fotovoltaico 
entra nel salotto buono della 
politica energetica Intemazio
nale, diventa una fonte acces
sibile, raccomandabile, affida
bile, attira capitali e progetti 
poliennali. I californiani vi in
vestiranno una cinquantina di 
milioni di dollari, I giapponesi 
pensano di produrre una 
quantità mostruosa di questa 
energia entro 20 anni, gli italia
ni stanno per costruire la più 
grande centrale europea In
somma, un successone Alme
no sulla carta 

Pensare che In tutti questi 
anni di incertezza energetica 
ci eravamo abituati a vederlo 
come un divertente, utipistico. 
simpatico - e perciò patetico -
marchingegno per spremere 
un pò di costosa elettncilà dal 
Sole E tutto questo significava, 
ovviamente che la «vera» ener
gia elettrica si sarebbe potuta 
fare solo bruciando petrolio e 
spaccando gli atomi 

Poi é arrivato Chemobll e le 
certezze sul nucleare si sono 
sgretolate Sul campo restava
no soltanto I combustibili fossi
li, ma qualche studioso dell'at
mosfera ha trovato il modo di 
convincere non solo i colleghi 
ma anche i politici che proprio 
questi nscluano di incapsulare 
I atmosfera terrestre in una ser
ra asfissiante E tanto hanno 
fatto che, nei primi giorni di 
novembre di quest'anno, ecco 
l'accordo intemazionale pa
trocinato dall Onu per ridurre 
le emissioni di anidride carbo
nica E perciò l'uso di combu
stibili fossili 

Come non bastasse, la ca
duta del muro di Berlino e del
la cortina di (erro, assieme alla 
crisi della società sovietica, 
hanno aggiunto una mezza 
dozzina di posti alla tavola del 
consumi energetici mondiali. 
E sono invitati famelici. 

E poi, c'è la crisi del golfo, il 
rialzo del prezzo del petrolio, 
la nuova instabilità politica in
temazionale. Qjakosa che 
non permette di Ipotizzare 
nessuna tranquillizzante pa
rentesi siamo alla terza crisi 
petrolifera sena In vent'anni 

E allora ecco che quell'og
getto strano che e il fotovoltai
co diventa improvvisamente 
una opzione reale il suo in
gresso nel salotto buono delle 
politiche energetiche interna
zionali è awenjto qualche 
giorno fa a Taoimina, grazie 
ad un convegno mondiale sul
l'energia solare organizzato 
dall Enel e dall'Agenzia inter
nazionale per i e'crgia (assie
me a Enea e Ises) Il primo 
congresso che raggruppasse, 
assieme a industrie speranzo
se e centri di ricerca ottimisti, 
anche grandi enti per la gestio
ne dell energia e autorità na
zionali e Internaz onall Insom
ma, una consacratone ufficia
le anche se ancora timida In 
tre giorni di dibattito, si sono 
sentite le previsioni più varie, 
gli impegni più e^ìgerati e na
turalmente am.hi' la sfiducia 
più disincanta'a Ma, a pre
scindere dalle famose «notizie 
certe», é apparso chiaro che la 
tecnologia fotovoltaica, la gio-

Ignorato o sbeffeggiato per anni, il fo
tovoltaico, l'energia elettrica prodotta 
direttamente con la radiazione solare, 
è entrato nei giorni scorsi nel «salotto 
buono» delle politiche energetiche in
ternazionali. In un convegno mondia
le organizzato dall'Enel e dell'lea a 
Taormina, industrie e centri di ricerca, 

enti gestori dell'energia e autontà in
ternazionali hanno indicato in questa 
fonte rinnovabile una delle speranze 

' per il prossimo futuro. La crisi petroli
fera, l'aprirsi dei mercati e dei consu
mi energetici dell'Est europeo, le diffi
coltà del nucleare, fanno emergere fi
nalmente una alternativa credibile 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMIOBA8SOU 

Un'immagine di pannelli solari 

vanissima tecnologia del sole, 
si avvia alla mal unta accompa
gnata da attenz.onl più che lu
singhiere Non sostituiremo 
domani, e neppure fra ventan
ni, il petrolio e il nucleare con I 
pannelli scuri cattura Sole Ma 
qualcosa si sia muovendo 

Il fotovoltaico sta emergen
do con tutti 1 suoi vantaggi È 
una energia prodotta con una 
macchina piana, relativamen
te semplice che non si muove 
Soprattutto, si possono utiliz
zare macchine fotovoltaiche 
grandi come un tavolo o pic
cole come un'uighia Si tratta 
di una tecnologia adattabile 
Ma, naturalmente la domanda 
di tutti é si, adattabile, pulita 
(anche se per fabbricare 1 
pannelli occorre estrarre il sili
cio purificarlo, lavorarlo con 
sostanze chimiche) ma fino a 
che punto matura e competiti
va con le fonti tradizionali7 

Al convegno siciliano ame
ricani e giapponesi, tedeschi e 
italiani, francesi e inglesi han
no tiralo fuon le cifre più diver
se ma quasi tutti hanno con
cordato su un punto è diffici
lissimo sapere quanto costa 
davvero un chilovattora pro
dotto con il fotovoltaico Per
ché le variabili sono troppe le 
tecnologie molto differenti le 
esperienze limitate Certo, co
sta ancora (antodi più del pe
trolio del nucleare del carbo 
ne Ma che cos è oggi, il prez
zo dell energia'' Quanto valgo
no I opposizione sociale, la 
polvere di caltene, le piogge 
acide, le scone radioattive? 

Piuttosto come ha soiegato 
Sergio Gambba direttore della 
ricerca dell Agenzia intema
zionale per I energia, uno dei 
nodi che stnnge questa tecno
logia è la sua dipendenza dal
l'industria elettronica 11 silicio 
per i pannelli fotovoltaici è, in
fatti, un «cascame» dell indu
stria che fabbrica computer e 
dintorni Ogni limite propdut-
tivo e politico, dell elettronica, 
finisce per essere scontato an
che dal fotovoltaico 

Che comunque, visto dal 
congresso di Taormina, do
vrebbe godere di buona salute, 
anche se non di un travolgente 
successo, nei prossimi dicci, 
venti anni, in attesa del grande, 
boom che molti fissano per il 
secondo decennio del Duemi
la L Enel, come ha annuncia
to il vicepresidente Ortis, sta 
per costruire una grande cen
trale da tre Megavvatt, la Ger
mania ha lanciato un piano 
per costruire mille case con 
tetti ricoperti da pannelli foto
voltaici in California si conta 
di auymentare la produzione 
di 5 o forse addirittura Mega
watt ali anno entro il 1995 I 
giappondsi con il loro «Sun-
shine proiect» stanno investen
do moltissimo e dovrebbnero 
arrivare al 2010 con addsmttu-
ra 4000 clamorosi megavvatt di 
fotovoltaico 

Certo tutto questo è e reste
rebbe ancora una produzione 
marginale di energia Ma il pn
mo pannello solare è stato ap
plicato utilmente ad una mac
china solo nel 1958 

16 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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Ai la Scala .Si è conclusa 
Riccardo Muti incanta con r«Idomeneo» di Mozart ieri sera «Telethon», la maratona di Raiuno . *.. 
Ma il «grande evento» non c'è stato • Trenta ore di televisione . * 
Pecche nella compagnia di canto, modesta la regia per raccogliere fondi contro la distrofia muscolare 
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CULTURAeSPETTACOLI 

• I PALERMO. «1 destini della . 
scrittura»: un titolo program
matico torse troppo determi
nato, per un convegno che ; 
per prima cosa ha affermato 
che di scrittura non si deve 

' parlare. Si parli casomai di 
•scritture», e di futuro piutto
sto che di destino. Ribalta
mento inevitabile visto che a 
questo primo Forum interna
zionale degli scrittori orga
nizzato dal premio Mondel
lo, dall'università di Palermo 
e dalla Regione Siciliana, si 
sono incontrati letterati e 
scienziati, due mondi che 
pensano e riflettono In modo 
molto diverso. Mondi che si 
capiscono, ma non si mesco
lano. Da una parte dunque, 
gli uomini di scienza: Mauro 
Ceruti, Paul Feyerabend, 
Henry Laborit. Michel Mafie-
soli, Paolo Fabbri. Dall'altra, 

ili uomini di lettere: Edoardo 
one. Aldo Cargani, Guf

ali IK 
Saco 
do Guglielmi, Alain Robbe-
GriueURobert Weiman, Fran
co boi. I primi pensano che. 

' la scrittura sia un atto che na
sce da un'espansione, da. 
una circolarità, inserita In un 
sistema aperto in cui si stabi
liscono generi e si (ormarlo 
nuclei di produttori e ricetto
ri; i secondi considerano la 
scrittura . un'illuminazione, 
una mancanza, un gesto che 
rimette in gioco la morte, il 
lutto, il dolore dell'individuo. 
Il futuro quindi può essere 
mono in prospettiva - men
tre I destini si tanno per stra
tegìe Invisibili e sotterranee-
tenendo conto della singola
re tensione che permette ai 
due mondi di sfiorarsi e di 
dejermjnare scenari mcul la 
parólasETittévdiventa acroba-

i dea. illusionista e trasformi-

. J3l4 Calvino, con le sue 
•Lezioni americane» il cui 

, sottotitolo era «Sei proposte 
,. per il prossimo millennio», 
; aveva, anticipato ciò che la 
' scrittura avrebbe dovuto di-
: menticare e ciò che invece 
; avrebbe dovuto raggiungere 
• per stile e per forma; lo scrit

tore aveva pensato al futuro 
con un esaltante percorso a 

' ritroso, e quel suo libero pen-
'' siero riaffiora in occasione di 

questo convegno che tenta 
-•; di stabilire le coordinate e le 
< connessioni all'interno del si
stema stesso della scrittura. 

Un sistema. complesso? 

Meno di quanto appaia: for
se stratificato, come ribadi
sce Mauro Ceruti nella sua 
relazione dove viene in pri
mo piano la tematica di chi 
ha scritto e chi ha letto, dalle 
origini ad oggi, il libro della 
natura che si viene facendo 
per interventi differenziati, i 
quali dai testi sacri arrivano a 
quelli scientifici. Ed ancora 
del testo scientifico parla 
Paul Feyerabend: Galileo ha 
scritto trattati brevi e molte 
lettere.dice. le quali hanno 
permesso alla comunità ' 
scientifica di istituire un pre
ciso codice di comunicazio
ne, quello' epistolare, cosi è 
stato per Newton e per Ein
stein. E non bisogna conside
rare tali documenti come 
congelanti, perché la cono
scenza è restituita anche dal
la sedimentazione provocata 
dal tempo. Paradossalmente : 
è proprio la via epistolare 
che istituisce un dialogo vi
vente. Oggi I gruppi di ricerca 
scientifici mantengono que
sto tipo di scambio perche 
alimenta il loro dialogo e an
che perché é possibile che in. 
una pagina di fisica ci sia su-
louna brevissima formula, 
scritta peròà da centecin- ' 
quantaautori. • 

Gli fa eco Henry Laborit 
quando dice che per gli 
scienziati è necessario rag
giungere, riducendolo, il si
gnificato delle parole in un 
oggetto, significato meno ric
co ma più preciso. Ed allora 
é ipotizzabile pensare alla ' 

, matematica come possibile 
scrittura universale. Le cono
scenze dell'uomo medio 

'^contemporaneo, per Laborit, 
. sono'soggette ad unriciclag-
• glo- quoltólaa^quesUgè^or-

mai separato daWslia storia"-

' e dal suo passato. La scrittura 
dunque, non gli serve più da-

' to che la sua conoscenza é di 
tipo immediato, è una som
ma di saperi tecnici. Prean
nuncio della catastrofe? SI, 
ma ci si può opporre: accen
tuando il concetto di interdi-
sclplinarietà nella scrittura e 
non opponendo più la parte 
sinistra alla parte destra del 
cervello, entrambe funziona
li all'attività creatrice. In dife
sa dello sviluppo tecnologico 
si schiera anche Michel Mal-
tesoli con una originale teo
ria fondata sullo sviluppo del 
pensiero che nasce con l'og
getto, con l'andare al cuore 

A Palermo il primo Forum intemazionale 
degli scrittori: il confronto 
tra mondo scientifico e letterario / 
sull'uso e là destinazione delle parole ; 

«MONITTAnUNCI 

* , " M L M « Ì I 
m^mer 

di una logica che lui chiama 
•del domestico»: non più 
massimi sistemi dell'analiz
zare e riformulare, ma soste 
su concetti minimi in una 
prospettiva che trascina via il 
pensiero paranoico e io so
stituisce col metanolo. La 

" banalità é l'essenziale per lo 
svolgimento dell'attività quo
tidiana e qui s'invera la rela
zione tra conoscenze e vissu-

' to, qui nasce la polisemia 
, della vita con fatti che stupi
scono, a cui la scrittura deve 
rispondere: inventare è reale, 
è, cioè nascere con la realtà. 

Per paolo Fabbrianche il 
laboratorio scientifico, al pari 
di quello sociale, è produtto-

: re di testi. Testi formulati da 
' un'equipe, sintetizzati in for

mule che entrano in circuito, 
con le dovute omissioni, tra 
gli addetti ai lavori che le de
vono acquisire. E trasforma
re. Quindi la scrittura del la
boratorio scientifico si espli
cita in traduzione e in messa 
in forma narrativa ed argo
mentativa, da cui scaturisco
no alcuni giochi di scrittura 
omologhi alle tecniche lette-

, rane, e la negazione dell'in
tento letterario viene tetta co
me una tattica sorprendente-

: mente riuscita al fine della 
' trasmissione della persuasio
ne e della credibilità. 

La scritture come igiene 
per Edoardo Saccone che 

. analizzando un brano delle 
•Confessioni di un vegliardo» 
di Svevo, definisce la scrittura 
non solo necessaria alla 
comprensione di sé, ma an
che funzionale per far rie
mergere rla,rmerriorla;'Scorn* 
parsa:'un'attrviuy mracco-
olirrtent'o. Da questa posizio-

jfe^djbul^aoioifdiversi, 
. non si distaccano gli altri uo
mini di lettere e accanto a lo
ro, si allinea il filosofo Aldo 
Gargani, con la sua ricerca di 
traducibilità della specula

zione filosofica in termini let
terari. Gargani ha letto un 
lungo brano di un suo libro, 
non ancora pubblicato, in 
cui si apre ad una introspe
zione del suo rapporto con il 

• figlio in chiave psicoanaliti
ca. Altrettanto autobiografi
co è stato Alain Robbe-Gril-
let, che ha parlato a lungo 
della sua scrittura, del suo 

.. modo di essere scrittore, del 
' suo codice, che è stato sem

pre invenzione e distruzione; 
. una corsa in un passato an

cora coincidente con il pre
sente per questo scrittore, 

, che si definisce produttore di 
una codificazione che altro 
non è se non una post-medi
tazione: si parte per un'av
ventura e poi si intraprendo
no altre strade. L'avventura 
inizia nel rapporto tra sogget
to e oggetto, e si continua al
l'insegna del fenomenologi-

> co, tanto è vero che il roman
zo e la filosofìa per Alain 
Robbe-Grillet, si pongono le 
stesse problematiche. Per en
trambi la posta in gioco è lo 

, sconosciuto, la mancanza di 
un centro interiore ed esi
stenziale. Solo avendo lucidi
tà di questo si può investire 
sulla scrittura. Ai mondi delle 
'scienze e delle lettere se ne 
deve aggiungere un terzo: 

3uelk> popolato dai fantasmi 
ella cultura che in una citta 

. come Palermo ha una densi
tà demografica rilevante. Si 
sa che I fantasmi intimorisco
no gli uomini, li allontanano 
dal luoghi e ne è stala riprova 

; - l'occasione di questo conve
gno. Unica nell'aver messo 
insieme studiosi di diverse di
scipline e paesi, sprecata per 
non aver creato nessun con-

. franto con l'esterno, con Pa
lermo, con gli stessi studenti 
della Pantere nelle cui aule si 
svolgeva il convegno mentre 
loro erano assenti. In città 
forse c'è alno da fare. 

Un manifesto 
di Bruno 

Manguzzi 
ispirato 

alto tavole 
paroUbere 

del futuristi; 
a destra 
il regista 

Jean Marie 
Straub 
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Parla il regista franco-tedesco Jean Marie Straub 
Le sue idee sull'uomo, il progresso, il coraggio civile 

«Tornare nel deserto 
e rkxjrrmiciare da capo 
come fanno i nomadi» 
Jean Marie Straub ospite, con Danieli Huillet, al 
convegno di Palermo, traccia il suo «catalogo» degli 
orrori contemporanei: il mito del progresso, il mito 
del consumo, il mercato, il profitto. Il suo film più re
cente, La morte di Empedocle, presentato in antepri
ma al convegno, è dedicato alla figura dell'antico fi
losofo: «Ebbe il coraggio di dire che alcune inven
zioni devono essere tenute nascoste». , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. A Palermo tira 
un brutto vento di tramontana. 
Quest'uomo che si aggira dì 
sera nel parco del Don Bosco -
la scuola dei salesiani - lan
ciando Improperi contro gli or
ganizzatori di un convegno 
che prevede anche la presen
tazione in anteprima di un suo 
film, è una vecchia conoscen
za del cinema tedesco: Jean 
MarieStraub, 57 anni, una vita 
artistica segnata dall'antimili
tarismo* e dalla costante de
nuncia degli orrori della civiltà 
Industriate. SI aggira nel parco 
del Don Bosco, con due ore di 

anticipo sulla proiezione del 
suo La morie di Empedocle. 
coregisia Danieli Huillet, che 
da anni lavora con lui. All'ulti
mo momento Straub ha sco
perto che il prolettore non fun
zionava ed è toccato proprio a 
loro • i registi • provvedere alla 
ricerca dei pezzi di ricambio. 
Alla fine Straub si placa e ac
cetta di conversare. 

Una storia, la sua. predesti
nata fin dalla nascita. E per 
metà francese e per metà tede
sco. Porta II nome di un obbiet
tare di coscienza, Jean Marie 
Viannej, parroco di Ars. È nato 

ne) '33 a Metz, dove nacque ' 
Paul Verlaine, e della sua in- . 
fanzia disse in un'intervista : 
•Fino al Quaranta ho sentito 
parlare solo francese e ho stu
diato In questa lingua a casa e 
fuori. All'improvviso sono stato . 
costretto a parlare solo 11 tede
sco e l'ho imparato a scuola 
con il sistema diretto». SI. Per
chè Slraub lasciò la Francia 
nel 1958. Annuisce lentamen
te: «Che c'è di strano? Mi rifiutai 
di andare in Algeria a massa
crare i patrioti di quel paese. 
Ho conosciuto l'ostracismo 
della Francia, durato per anni, 
ma tutto sommato, visto come '.. 
sono andate le cose, mi sento 
di dire che riprenderei esatta
mente quella decisione». Uo
mo controcorrente. Regista di 
sicuro talento - «Sono solo un 
artigiano» si schermisce. Assi- ' 
stente di Gance, Renoir, Bres- -
son e Astruc, negli anni del pri- -
mo dopoguerra, Straub, è pas-
salo indenne attraverso mille 
polemiche, mille contestazio
ni, qualche stroncatura. D'altra 
parte il -caso Straub» esplose. 
intemazionalmente' nel 1965 
con il film Non riconciliati, trat

ta liberamente dal romanzo' di 
Bòtt Biliardo allenove e mezzo, 
che venne inesorabilmente 
bocciato (e con buona dose di ' 
malanimo) dalla critica lede- •. 
sca. Dialogare con Straub si- . 
gniflca lasciarsi accompagna-' 
re per mano attravèrso gli im- * 
pervi segretî  del suo mondo 
poetico. Offre un panorama 
desolante dell'attuale civiltà 
umana. Non vede mezze misu
re, impreca contro scienza e 
tecnica che hanno finito col 
piegare l'uomo. -Lei vuole un 
catalogo degli orrori contem- . 
poranei? Facciamolo, ammes
so che possa servire a qualco
sa: il mito del progresso, il mito 
del consumo, il mercato, il : 
profitto...». Immagina l'uomo 
in cammino lungo una strada 
senza uscita, e senza ritorno, 
che ha dimenticato per sem- -
pre il.verso di HOlderfin O ter- ' 
ra, mia culla», che ha sfregiato 
la natura arrogandosi il diritto 
di considerarsi •ombelico del
l'universo». Fa degli esempi 
concreti : «Abbiamo prodotto 
20 specie diverse di diossina e ' 
non sappiamo dove andranno 

a finire. Nascono nuove gene
razioni che non immaginano 
neanche lontanamente che un 
tempo slpoteva fare il. bagno 
nel Reno o nel Po. Siamo arri
vati ad un punto tale che di
venta sempre più urgente ri
nunciare ai risultati della 
scienza e della tecnica. Se Ein
stein invece di firmare petizio
ni pacifiste avesse avuto il co
raggio di rifiutarsi, di lanciare 
un forte segnale all'umanità, 
non saremmo a questo punto». 
Il nucleare come stadio ancora 
più perverso di una civiltà in
dustriale che alle sue spalle ha 
un lungo curriculum di orrori. 
E il mattatoio di Chicago, negli 
anni Trenta diventa metafora 
dell'immenso degrado che 
l'uomo può raggiungere : «£u-
na storia che raccontarono a 
Kafka, quando si documenta
va in previsione della scrittura 
del romanzo America un im
piegato del macello che lavora 
dieci ore al giorno per sei gior
ni alla settimana. Aveva il com
pito di uccidere 30 bestie al 
minuto. In che stato tornava a 
casa quell'uomo? Questa è sta
ta la storia della civiltà Indu

striale. E sempre in nome del 
profitto». Cosi, dopo aver guar
dato il presente, avendo sco
perto quanto fossero sacrosan
te le parole di Marx su quella 
che non' è ancora la «Storia», 
semmai la «preistoria» dell'Uo
mo, Straub da tempo ha scelto 
di tornare alle radici. Radici e 
mito li considera sinonimi. Per
ciò ha dedicato (sempre con 
la Huillet) un suoìilm ai Dialo
ghi con liticò, la splendida tra
scrizione di antichi miti greci 
curata da Cesare Pavese, -fi mi
to cos'è ? - incalza Straub - se 
non la storia immaginata dagli 
antichi universi contadini per 
inventarsi un futuro? E noi oggi 
avremmo la pretesa di costruir
ci un futuro ignorando il nostro 
passato, le nostre origini, mito 
é radici, appunto». Non a caso 
ha dedicato 11 suo ultimo film 
alla figura di Empedocle. Figu
ra siciliana per eccellenza, na
to ad Agrigento, l'antico filoso
fo, insieme a tanti altri suoi 
contemporanei nella Magna 
Grecia, fu, senza soluzione di 
continuità; medico e scienzia
to, filosofo e capo religioso. 

politico e matematico, biologo 
e mago. Anche lui ( è una 
coincidenza casuale?) conob
be esilio e ostracismo per ma
no dei suoi contemporanei. 
Cosa può insegnare ai con
temporanei la storia di Empe
docle? «Fu il primo cittadino 
moderno - dice Straub - il pri
mo fisico nella storia dell'uma
nità che ebbe il coraggio di di
re che esistono certe invenzio
ni che devono essere tenute 
nascoste ai, più. Cosi come ne 
era convinto il suo contempo
raneo Pitagora. Ed Empedocle 
pagò di persona per il suo co
raggio civile». Se fin dall'anti
chità si ruppe qualcosa, nel 
delicato rapporto fra uomo e 
natura, tutto quello che ne è 
seguito non è stato altro che la 
riproposizione sempre più ma
croscopica dello stesso errore. 
Spezzare la spirale è possibile? 
«Forse l'unica cosa che l'uomo 
può ancora fare è tornare al 
deserto, e ricominciare dacca
po, come fanno I nomadi». Da 
piccolo Straub studiò dai ge
suiti. «E da loro che ho impara
to la disubbidienza civile». 

r Jwti io * iti. 7 
Arte bellica: unii stampa con la ricostruzione di una battaglia 

Il trattato illuminista sulla pace 
sarà presentato domani a Napoli ; 

Cecità della guerra: 
confonde i popoli 

In occasione del convegno italo sovietico sulla pa
ce, che si terrà a Napoli domani e dopodomani, ver
rà presentato nella prima traduzione ih una lingua 
occidentale il trattatello dell'illuminista russo Vasilij 
F. Malinovskij «Ragionamento sulla pace e sulla 
guerra», edito da Ugiiori, curato da Paola Ferretti. 
Anticipiamo qualche brano di quest'opera sul pro
blema delle relazioni tra ipopoli. 

VASILM t». NIAUNOVSKM 

• • Ognuno reputa peccato, 
azione vergegnosa, illecita e . 
crudele, uccidere un uomo. • 
Quantunque una stessa, cosa 
non possa essere illecita e giu
sta insieme, ulempo di guerra., 
innumerevoli .migliaia" di per
sone si uccidono senza scru
poli l'una con l'altra. L'abitudi
ne, l'ignoranza e le superstizio
ni sono causa del reciproco 
uccidersi dei popoli, con la 
stessa - indifferenza con cui 
vengono uccise le bestie. Terri
bile cecità di un secolo ritenu
to illuminato e perciò ancor 
più umanitario! Ci glorieremo 
invano del nostro Illuminismo 
e filantropismo, se essi non ' 
possiedono abbastanza forza 
per distoglierci dall'errore che ' 
consiste nel credere che la di
versità dei popoli sia anche di
versità delle persone. La com
passione, la riconoscenza, l'a- ' 
micizla e l'amore non devono 
essere circoscritti, nella pro
pria azione, a un popolo o a 
un altro, ma sono sentimenti 
universali di un individuo per 
un altro. Essi vincono spesso il 
pregiudizio dei popoli, e ci co
stringono a rammentare, con
tro la nostra volontà, che an
che i nostri avversari sono uo
mini. La vista di un infelice ci 
commuove, per quanto egli 
non sia del nostro stesso popo
lo. Le buone virtù ci costringo
no ad amare l'yomo, a qual
siasi popolo egli appartenga. 
L'affinità del costumi rinsalda 
l'amicizia, malgrado le diffe
renze dei pispoli. Più forte di 
ogni altra cosa, l'amore per
suade che la diversità tra i po
poli non è diversità tra le per
sone. Esso soffoca la voce del
l'odio di un popolo e, distrug
gendo i pregiudizi, ravvicina 
Puomo alla natura. 
, Le superstizioni, l'ignoranza 
e l'odio cancellano i sentimen
ti di umanità di un popolo per 
un altro; essi costringono I po
poli in guerra a non conside
rarsi più come composti di in
dividui. 

Le superstizioni, contagio 
ordinario di gran parte delle 
persone, accecano qualsiasi 
popolo e spingono a credere 
che quanti sono diversi per 
professione di fede siano uo
mini peggiori. Costoro dimen
ticano che la legge cristiana 
consiste nell'amare il prossi
mo, e che, se essi si ritengono 
cristiani migliori, devono esse
re allora più umani, e per mez
zo di questa superiorità dimo
strare che In loro legge è mi
gliore delle altre. Quanto più. 
invece, si permettono odio per 
gli altri, tanto più essi mostra
no che la loro legge non pos
siede quell'alto merito dell'in
segnamento . cristiano che 
spinge gli uomini ad amarsi gli 
uni con gli altri. . • 

L'ignoranza, poi, che pos
siede non minor gente, è cau

sa delle Idee più sciocche e 
: nocive tra I popoli riguardo ai 
loro .rapporti reciproci. Essa 

, aacrrva^rocostumi stranie in
sensati, ed * fonte di un enor-
me accrescersi dei, pregiudizi, 
che per quanto risibili' aiano 
talvolta, sono nondlrnenocau-
sa di sospetto e di altre preven
zioni, di sentimenti e passioni 
che alimentano l'ostlùtà ira I 
popoli. Affinché si rispettino 
l'uno con l'altro. I popoli devo
no solo conoscersi maggior
mente. 
. L'odio è la fonte più copiosa 

. dei pregiudizi dei popoli. Esso 
e effetto della guerra, le cui ca
lamità, causate in tempi diversi 
dall'un popolo all'altro, per
mangono nella memoria. Que
st'odio si alimenta di genera-

> zione in generazione, e i bam
bini lo succhiano collane. Et-

. so attribuisce ai nemici difetti 
orribili, quali essi non hanno, e 
non riconosce loro alcuna vir
tù, contestando perfino quelle 
che appartengono piuttosto a 
loro che agli altri popoH. Que
st'odio non è in alcun modo 
giusto, le disgrazie della guer
ra, probabilmente, ci sonosta-

, te da ambo le parti,, e inoltre 
non il popolo stesso rie è stalo 
causa, ma I suoi governanti, 
che già molte volte si sono av-

. vicendati dopo di ciò, e che la 
terra già da tempo ha accolto. 
- 1 pregiudizi dei popoli non 
contagiano solo la gente sem-

' plica, ma anche quanti posso
no menar vanto, rispetto a lo
ro, di una migliore educazio
ne. Questi dovrebbero vergo
gnarsi di aver in spregio o in 
odio I popoli, ciò è perdonabi
le a qualche rozzo Ignorante; 

' ma coloro i quali hanno una 
migliore conoscenza delle co
se devono sapere che ogni po
polo possiede in egual misura 
difetti e virtù. Per quanto i po
poli possiedano qualità eccel
lenti, ogni qualità presenta tut
tavia il suo lato buono e il suo 
lato cattivo. Inoltre, le qualità 
attribuite a un certo popolo so
no troppo generali, e soggette, 
a seconda delle condizioni 
delle persone e di altre casuali
tà, a molte eccezioni e modifi
cazioni. Tra popoli differenti 
possono trovarsi persone lega
te da molte affinità altrettanto 
facilmente che persone in tutto 
diverse all'interno di uno stès
so popola Proprio questa dif
ferenza nelle qualità del popo
li, questa ripartizione di diletti 
e virtù deve del resto unire le 
genti con più stretti vincoli,'af
finché esse possano rendasi 
utili attraverso i reciproci pregi 
e si possano aiutare furia con 
l'altra nel rispettivi difetti. 
. Né va taciuto, dell'odio dei 

popoli, che esso * sconvenien
te per i popoli di sentimenti 
nobili. Esso e fratello detrinvl-
dla« palesa rimpotenza alla 
vendetta, o un'indole rozza e 
incline al rancore. 

l'Unità 
Domenica 

9 dicembre 1990 
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E m n v f n l 'avKcfa tudnrm Dopagli esordi nell'avanguardia pittorica, 
m u r i U I drUMd pUidCCU y SU(y <<cas0)> esplose negli anni 70 

con un grand#spettacolo teatrale che sconvolse le platee di mezzo mondo 
Il rapporto difficile con il paese d'origine e i suoi legami con gli intellettuali occidentali 

M •Sono nato il 6 aprile 
1915 in Polonia, in un paesino 
con una piazza del mercato e 
qualche vicoletto squallido. 
Sulla piazza del mercato si in
nalzavano una piccola cappel
la con la statua d'un santo, se
condo l'uso cattolico, e un 
pozzo attorno al quale si cele
bravano, al chiaro di luna, le 
nozze ebraiche. Oa una parte 
una chiesa, un presbiterio e un 
cimitero, dall'altra una sinago
ga, delle tortuose straducole 
ebree e ancora un cimitero, 
ma un cimitero differente... Al 
di la della vita quotidiana que
sto borgo silenzioso era tutto 
dedito al culto dell'eternità». 
Cosi Tadeusz Kantor evocava 
il luogo della sua Infanzia e, in 
qualche modo, la prima fonte 
ispiratrice, attraverso i cerimo
niali della vita e della morte-
(•la chiesa era una specie di 
teatro, si andava a messa per 
assistere allo spettacolo»), del
la sua opera di artista. 

Si sa poi che gli esordi di 
Kantor avvennero, in sedi clan
destine, durante la seconda 
guerra mondiale (nella prima 
era caduto suo padre): rap
presentò, allora, // ritorno dì 

5 Ulisse di Wyspianski. Ma. nel
l'iniziale periodo postbellico, 
la sua attività prevalente fu 
quella dello scenografo e co
stumista (diplomatosi àtl'Ac-, 
cademia di Belle Arti di Craco
via alta vigilia del conflitto, vi 
insegnò per un breve tratto fra 
il '48 e il '49. venendo poi eso
neralo dall'incarico). L'anno, 
decisivo * il 1955, quando 
Kantor tiene un'importante 
mostra a Varsavia (siamo In 
una fase di relativo disgèlo, po
litico e culturale) e fonda a 
Cracovia II Teatro Cricot 2, al
lestendovi La piovra di Stani-

< slawlgnacyWilItleVtct, l'auto-, 
rèchésarà il suo prediletto an
c e ^ per parecchio tempc-rot, 
WliKlewfcz (drammaturgo e, 
anche lui. pittóre), Kantor in
scenerà via via. Una tranquilla 
dimora di campagna. Il pazzo 
e la monaca. La gallinella oc-
quatka. Le belloccie e icercopi-

. techì. Questi due ultimi spetta-
. coli saranno visti, rispeltiva-
i mente nel 1969 e nel 1974, an-

; che a Roma (grazie al sicuro 
- intuito di Gerardo Guerrieri e 

Anna D'Arbeioff), rivelando, 
nella trattazione spregiudicata 
e insieme congeniale dei testi. 

. nell'uso dello spazio e delle di
verse componenti tecnico-for
mali del lavoro, l'originalità di 
un artista che, operando an
che sulla zona dr confine fra 

; teatro e arti figurative, ha pur 
realizzato, frattanto, una serie 
di happening, di cricotage. di 
•imballaggi». 

Il «caso Kantor» esploderà 
, comunque, a livello intema

zionale, nella seconda metà 
' degli anni Settanta, col trionfo 

della Citasse morta, da Edlm-
' burgo e Londra ad Amster-
' dam, da Nancy e Parigi a Cara

cas.'a Roma, a Milano. Anche 
. La classe morta prende le mos

se da un titolo di Witkiewicz. 
Tumore cervicale, ma per se-

• guire poi una strada creativa 
? sua propria, che investe i mas

simi problemi della condizio
ne umana ponendo a confron
to passato e presente, vec
chiaia e infanzia, riscoprendo 

' di continuo, attraverso i corpo
si fantasmi evocati, nella sim-

'. biosi e nella dialettica fra attori 
. e manichini, immagini e paro

le (ma lo spettacolo si trasmet
te, per virtù dinamica e visiva. 

- anche a chi ignori la lingua pò-
' lacca), la persistenza della 
; morte nella vita, di questa in 

, quella. L'aula scolastica nella 
• quale sono situati i personaggi 
- dai nomi puramente allusivi -

la Prostituta Sonnambula, la 
Donna con Culla Meccanica 
(culla e bara, insieme...) il 
Vecchio col Triciclo, ecc. - e 
dunque II luogo di un rituale 
ferale, dominato dalia incom-

' benza.df una. Donnadèl)e Pulì-
: "zie che con I suoi attrezzi (fra I 

quali emerge una gran scopa a 
. forma di falce) chiude, per co-
. si dire, il cerchio della vita e 
<• della morte. Eppure, da questo 

quadro angoscioso, tutto per 
• corso, del resto, da una vena di 

non mi capiva 
Perciò era libero 
Quali sono stati i rapporti fra Tadeusz Kantor e il suo 
paese d'origine, la Polonia? Quasi tutte le opere del 
grande pittore e regista, in effetti, sono ambientate 
in Polonia, ma egli, soprattutto nei due ultimi de
cenni, aveva lavorato prevalentemente in Italia, 
Francia e Germania. E, del resto, dai burocrati del 
«socialismo reale» polacco, Kantor non era conside
rato propriamente un intellettuale dissidente... 

NICOLA PANO 

• i Spesso, e non del tutto 
impropriamente, le biografie 
degli artisti sconfinano nella 
leggenda. Specie dopo la mor
te dei protagonisti,, quando 
pretendere verifiche diventa 
impossibile. La vita di Tadeusz 
Kantor, poi. trabocca di avve
nimenti e particolari fantastici: 
non a caso, egli stesso confido 
pio volte di sentirsi figlio legitti
mo di Don Chisciotte. Col suo 
mento storto e il suo naso cor
rugato, Kantor aveva I vezzi 
propri delle persone di genio: 
e. in effetti, egli era un genio. 
Aveva la capacità inquietante 
di litigare con chiunque, di 
pretendere sempre troppo da
gli interlocutori, di scappare di 
fronte al vincoli delle burocra
zie e di stringere la mano al 
prossimo con un vigore con
centrato più sugli sguardi che 
nelle dita. Prima dei debutti dei 
suoi spettacoli e prima delle 
Inaugurazioni delle sue mo
stre, solitamente, spariva dopo 
«ver alzato la voce cori un di
rettore di scena o con un 
usciere: è scappato, stasera 
non si va in scena. Invece no, 
Kantor tornava sempre sul luo
go del delitto, ma non per se 
slesso ne per il quieto vivere né 
per favorire la nelezione degli 

,N . assessori che lo finanziavano: 
p '/' - • . . . . . . . . •.,.....•„, 

tornava per rispetto dell'arte, 
alla quale aveva votato la sua 
vita con una dedizione che 
non e facile spiegarsi. • 
•<• Tutte leggende? Forse. Co
me quella che lo volle conti
nuamente • nominato inse
gnante all'accademia d'arte di 
Cracovia e altrettanto conti
nuamente sospeso dall'incari
co per chissà quali motivi. Già, 
perché la leggenda più com
plessa e Intrigante è quella che 
riguarda i suol rapporti con il 
suo paese djodpine. Tutte le ° 
sue opemgkMNno fortemen
te legate S i a Polonia, tutti i 
suoi spfjjjcoli -'per lo più - . 
erano affloìentati II. come per 
un tributo alla memoria, come 
se per un artista - un grande 
artista - fosse impossibile far 
vivere le proprie illusioni fuori 
dall'ambito scenografico della 
propria memoria. Ma la Polo
nia di Tadeusz Kantor e assai, 
diversa da quella amara e vio
lenta che abbiamo imparato a 
conoscere da >tantjfesuli .negli 
anni passati: è lontana da 
quella bacchettona importata 
anche qui sotto ai semafori 
delie nostre città dkWlavatori . 
di vetri»; .ne «lontana da quella 
astuta e diplomatica del primo 
papa non italiano; è; lontana 
da quella operaista e madon-

È morto a Cracovia, all'eia di settanta-
cinque anni, Tadeusz Kantor, uno dei 
maggiori esponenti dell'arte figurativa e 
della creazione teatrale, inEuropa e nel 
mondo, di quésto dopoguèrra. Pittore, 
scenografo, regista, Kantor si era impo
sto al pubblico e alla critica dei più di
versi paesi a partire dalla fine degli anni 

Sessanta, affermando in pieno la perso
nalità sua e del suol teatro, fra il 1976 e il 
1978, con il capolavoro La classe morta. 
Più volte aveva lavorato in Italia, sia in 
occasione della nascita di spettacoli, sia 
per l'allestimento di sue mostre, l'ultima 
delle quali era stata inaugurata a Roma 
nel giugno scorso. 

sinistra ilarità, si esprime, per 
usare i termini dello stesso 
Kantor, «l'aspirazione a una vi
ta piena e totale che abbraccia 
passato, presente e futuro», at- ' 
tingendo proprio- al passato 
(ma non per «nostalgia seni-, 
le») come a una riserva di pen- . 
sieri e di sentimenti duraturi, ai 
di là della finitezza dell'esi
stenza individuale. • 

Su una linea non dissimile, 
nasce nel 1980 (e in Italia, a Fi
renze, col generoso contributo 
dell'amministrazione di sini
stra allora in carica) Wielopo-
te-Wielopote. che prende no
me appunto dal villaggio natio 
dell'autore, e in cui. forse, è 

; nara che - stando ai pronostici 
- da questa sera dovrebbe es
sere presieduta da Lech Wale
sa. La Polonia di Kanlor è un 
intreccio di memorie private, 
di urla sovversive e di incubi 
neri all'interno della quale il 
•socialismo reale» e Solidar-
nosc sono solo due echi che 
arrivano dall'esterno. «Nel mio 
paese io dicevo sempre tutto -
spiegò Kantor in una delle sue 
ultime interviste - benché que
sto non fosse permesso. Le au
torità, però, non mi capivano e 
cosi non ordinavano il mio ar
resto. Non considerando im
portanti i miei discorsi non 11 
giudicavano nocivi per il pote
re». La dissidenza, allora, nel
l'arte di Kantor e stata solo un 
incidente di percorso? Non 
esattamente. , -

•Considero la libertà sociale 
e politica meno importante 
della libertà nell'arte: e questa 
è una cosa che il potere non 
capisce. Che cosa intendo per 
libertà nell'arte? Una libertà to
tale che coincide con la tra
sgressione». Prima equazione 
politica dell'artista polacco Ta
deusz Kantor l'arte è sempre 
trasgressiva, qualunque sia il 
contesto sociale e politico nel
la quale essa ha vita. Come di
re: la medesima arte è trasgres

siva tanto nella Varsavia filoso
vietica quanto nella Roma de
mocristiana. Ma c'è una se
conda equazione politica di 
cui tener conto, forse più uni
versale e perciò stesso più im
portante ancora, soprattutto se 
riferita alla realtà polacca nella 
quale prese corpo: la morte è 
una condizione di vita che l'ar
tista può scegliere liberamente 
a oggetto della sua ricerca sen
za, per questo dover predicare 
o praticare il suicidio. «Quando 
vìvo qualcosa di forte, di dispe
rato, di pessimo, io non mi ar
rendo. Alcuni si siucidano, ca
pita anche questo. Io no, io tra
sformo ogni situazione, anche 
la più tremenda, in materia da 
rappresentare. La trasferisco in 
un'opera e l'opera diventa per 
me più tangibile e vera della vi
ta stessa». Vita, memoria, moi'-
te. «La vita per me ha un aspet
to doppio. Una parte è quella 
che conosciamo, sobria da 
morire. Un'altra parte vive in 
una stanzetta in cui agisce la 
memoria, in cui si espande 
l'immaginario che né potére 
né polizia né giudici possono 
sopprimere o incannare dove 
vogliono». O, dall'altro versan
te: «La morte è qualcosa di Im
palpabile, di irraggiungibile, 
L'idea della morte è affasci

nante, per questo ritorna seni-
• pre nelle opere d'arte di ogni 
.secolo. Paradossalmente la 

morteèj'essenzadellavfta'. 
. Quale rapporto c'è fra tutto 

' questo e la società polacca? 
• Kantor ha offerto al mondo 
. una via di liberazione dalla 

quotidianità: per la gente di 
, Polonia questa doveva essere 
. un'eventualità interessante. 
: Ma; più generalmente, Kantor 
' ha mostrato al mondo come 
1 l'Immaginazione - l'-altro» dal 
; quotidiano - potesse offrire 
, spazi di sviluppo interiore tutti 
; da scoprire. Il personaggio-ti

po, di Samuel Beckelt è un uo-
. mo che non e .nato del tutto e 
che vive la sua esperienza rea-

' le come il completamento di 
quella nascita imperfetta; il 
personaggio-tipo di Kantor é 

• uh morto che non è morto del 
' tutto e che vive la sua esperien

za reale come il completa-
.' mento di quella morte Imper-
; fetta. Beckelt ha vissuto nella 
Francia libera, Kantor nella Po-

', Ionia violata: segno che la real
tà.sociale influisce sull'arte in 

- una maniera ancora tutta ri
cercare, da trovare e davaluta-
re. La scomparsa di Kantor (a 
quasi un anno esatto da quella 

, di Geckett) Interrompe bursca-
; mèrite anche quella ricerca. 

• I Tutte le volte che appro
dava in Italia, Tadeusz Kantor 
portava con sé lutti i suoi averi: 
averi di paròle, di colori e di 
azioni sceniche. E con que
st'arte oscena percorreva l'Eu
ropa Non disgiungeva mal il fa
re pittorico da quello scenico. 
Aveva stabilito contatti artistici 
con intellettuali che la pensa
vano come lui e con i quali la
vorava interdisciplinarmente. Il 
valore che dava all'interdisci-
plinarietà lo seguiva da Craco
via dove aveva uno studio e un 
laboratorio teatrale. L'Installa
zione» per lui stava a significa
re la possibilità di rendere con
cretamente un evento, un fatto 
clamoroso attraverso il colore 
della pittura. Quando venne in 
Italia nel 1979. si «installò» a 
Palazzo delle Esposizioni con 
tutti i suoi possedimenti: ogget
ti, pittura, disegni. Aveva e te
neva in gran cura il disegno, 
un progetto che doveva creare 
scandalo e allarme. Girava 
portando stretta nel cuore l'av
ventura dell'arte. 

Kantor faceva parte di quel
la genia di artisti che soppesa
no la pittura: pittura cercata, 
trovata negli androni, nelle isti-

tuzioni totali, per strada «e poi 
nient'altro» come egli stesso 
cominciò a scrivere sui disegni 
quando smise di credere nei 
polenti incantesimi. Kantor 
aveva saputo essere creativo 
percorrendo e facendo con
vergere nel suo lavoro parec
chie strade: quella della pittura 
prima di tutto e poi, a mano a 

. mano, quella del teatro aperto. 
Pittura aperta a parecchie so
luzioni anche con il pubblico, 
e il pubblico divenne esso stes
so coautore di eventi coloristici 
di segno espressionistico, di 
azioni mai finite, torse, ma pur 
sempre avvenute. 

< Lo studio nel quale abitava a 
Cracovia era la quintessenza 
del disordine organizzato. Per 
costrizione, s'intende. Lo ave
va attrezzato accumulando 
carta, tele, disegni e opere tea
trali finite. Usava i materiali 
che trovava, dall'inchiostro ri
cavato dal succo delle bacche, 
all'acquerello, alla tempera, 
all'olio. Da quei materiali rica
vava l'immagine che più era 
congeniale a quel tipo di carta 
o a quel tipo di tela, di cotone. 
Immagini dissacratorie, grotte-

Un pittore 
condannato 
al «disordine» 
Alla sua geniale attività di teatrante, Kantor aveva 
sempre affiancato una importante vita da pittore. 
Proprio da pittore, infatti, era entrato nel mondo del
l'arte: era partito dall'espressionismo surreale in sti
le dadaista per arrivare alla definizione di un con
cetto personalissimo di «arte totale». E ogni volta che 
preparava uno spettacolo, confezionava opere che 
poi venivano contese da tutte le gallerìe del mondo. 

ENRICO QALLIAN 

sene, vitali, ma mai pedanti o 
decorative, «belline», -carine-. 
Come in quell'ultima antologi
ca che tenne a Roma nel giu
gno di quest'anno. Espose al
cuni passaggi significativi e 
comprensivi di pittura-teatro e 
disegni: 48 disegni su carta, 4 
opere a tempera acrilica, 3 in
stallazioni fra cui la celebre 
Classe morta e La tromba di 
Gerico. In quei disegni e in 
quelle pitture ci si ritrovavano 
sontuosamente Velasquez, 
Rembrandt, DOrer e. perché 
no, La gallinella acquatica di 
Witkiewicz. Kantor, saporosa
mente e quasi orridamente, 
riusciva a far rivivere burattini, 
anzi marionette, che sapevano 
di personaggi pubblici, di oc
culti funzionari di partito, di 
episodi storici eclatanti, di vez
zi e di tic del potere: ma anche 
della stolidità e banalità di al
tra classe, quella degli stessi ar
tisti, usando i meccanismi del
la favola per dimostrare che si 
può fare pittura con tutto. Pit
tura totale con l'ausilio del 
pennello, della matita, come 
anche della gora che lascia il 
vino sulla carta che riveste i ta
voli delie osterie. Osservava il 

formarsi delle macchie sulta 
carta e poi, dirìgendo la storia 
su di essa, condensava l'even
to. Era l'accadimento, anche 
quello più scontato, che affa
scinava Kantor. Ma era anche 
il lento procedere della storia, 
che lo intrigava. Con gli altri. E 
non solo. Il suo dipingere e di
segnare non prescindeva mai 
dagli altri ma, semmai maieuti-
camente, erano loro che con
sigliavano, stimolavano, sug
gerivano l'insieme degli atti 
pittorico-scenici. O meglio 
oscenià come Kantor stesso 
amava definirli. 

Kantor non disdegnava la 
sua provenienza espressioni
stica. L'espressionismo surrea
le Un quasi al Dada era la sua 
patria e la sua condanna. Sa
peva benissimo che quasi tutto 
era stato fatto nei primi vent'an-
ni del Novecento. E proprio da 
I) egli era umilmente ripartito, 
anche se ha lasciato scritto: «in 
fondo non ho niente contro le 
mostre. Ma ogni qualvolta i 
quadri vengono portati via dal
lo studio, ho l'impressione che 
qualcosa stia finendo e mi as
sale il Umore, se qualcosa ac
cadrà ancora». ,..:• 

18 l'Unità 
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SPETTACOLI 

Un Muti sublime nelT«Idomeneo» di Mozart 
È mancato però «l'atteso, grande evento» 
Colpa delle pecche nella compagnia di canto 
e, soprattutto, del modesto allestimento 

Scala, tutto riuscito 
tenne il miracolo 
Senza eccessivi entusiasmi ma senza ombra di con
testazione, il giovanile loomeneo di Mozart ha inau
gurato la stagione scaligera. Affollamento di ministri, 
invitati e portoghesi (in piedi ma presenti) attorno 
'alje telecamere. Trionfo personale di Muti che ha 
guidato una compagnia decorosa ma non impecca-

' Bile. Modesta e inamidata la regia di Roberto De Si-
jtoone. Unico inatteso: il pomodoro ecologico. 

' tWBksiSTaolSCHI 

?-

v 

••MILANO Ogni anno tuta 1 
giornali, compreso 0 nostro, 
annunciano con profetico cla
more lo «storico* avvenimento 
dell'apertura della Scala. E 
ogni anno, passato D Sant'Am
brogio, rawenlmento rischia 
di rivelarsi un po' meno stori
co. Interessante, certo, e ma
gari anche autorevole, ma - di
ciamolo onestamente - non * 
la fine del mondo se 0 grafi 

' teatro mette in scena X'fdoim-
uso. questo capolavoro giova
nile di Mozart che la stessa 
Scala ha già allestito due vote 
nel dopoguerra. 

Mozart. s'Intende, e immen
s a Tanto eccelso da superare 
perfino I furori del Wcentena-
rio e l'obbligo universale di te» 

- spirale Mozart, nutrirsi di Mo-
S M e addirittura aaVloniieatar-
si con Mozart Un rischio, que
sto, che qualche signora ha 
cascato di evitare andàndose-
neconta pelliccia, salvala dal 

j pomodoro ecologico, dopo U 
primo atto. 

Quando ai versa un milione 
p»r U posto si possono fare i 

' propri comodi Tanto più che 
tUtomento, come dice B sena-
tose Spadolini è grande e dir»-
die. Un pensieiocosl profopn-
do a noi e a voi non sarebbe 
inai venuto in.mente, anche 
perchè imrew/nulla di difficile 
in quesfopera. La difficolta, 

rimai, sta nel valutarne esat
tamente la grandezza. 

E qui, effettivamente. I rischi 
sono tanti perchè \"Idomeneo. 
scritto nel 1780 a soli venticin
que anni, è un capolavoro al
assimo e diseguale, capace di 
ingannare il crìtico pio avverti
to. Facciamo attenzione. Il si
pario si solleva sulla prodigio
sa invocazione di Illa, la princi
pessa troiana che. prigioniera 
a Creta, si è Innamorata di Ida-
manie, figlio del re Womeneo. 
L'inizio èMlgorante ma il resto 

> detratto è più statica L'arrivo 
di Idomeneo che, per salvarsi 
dal naufragio, ha promesso di 
sacrificare a Nettuno li primo 
essere che gli vene Innanzi e II 
fatale incontro col figlio Ma
rnante si limitano a preparare 
B dramma. Lo stesso Muti, en
tusiasta della partitura, sembra 
convinto che questa prima 
parte necessiti di un sostento. 
Rafforza l'orchestra e (ricatta I 
cantanti, come ansioso di arri
vare al nodo cruciale: Il secon
do «no dove il re. per sfuggire 
jal "tremendo voto, cerca di al-
lontanare il figlio da Creta, ma 

viene bloccato dalla furiosa 
tempesta. Qui. d'un tratto, la 
situazione teatrale e la pro-
spetuVa storica si ribaltano as
sieme. Il coro, l'orchestra si 
uniscono all'intreccio delle vo
ci soliste, e l'onda della musi
ca, seguendo 11 moto turbinoso 
de) mare, si gonfia In un inau
dito crescendo. L'effetto è tra
volgente e te convenzioni del
l'opera settecentesca si inabis
sano assieme alle navi cretesi. 
Svanisce il composto dominio 
della bellezza classica e inizia 
l'epoca nuova che, nel giro di 
un decennio, aprirà le porte a 
Beethoven. 

Dopo questa scena, l'opera 
non ha più cedimenti Come 
dice te stesso Mozart, «il terzo 
atto è anche II migliore»: la di
sperazione di Idomeneo, la 
«Ice rassegnazione del Aglio, 
pronto a morire per salvare il 
padre dal cruccio del dio, lo 
struggimento di Illa e la rabbia 
amorosa della rivale Elettra, 
tutti questi elementi si unisco
no in un tessuto cosi armonio
so da lasciarci stupefatti Peri, 
venti minuti di danze, per 
quanto incantevoli di scrittura, 
ci riportano alle convenzioni 
che D giovane Mozart non po
teva ignorare. Queste danze 
sovente si omettono ma, sevo-
gliamo avere il quadro com
pleto della situazione del tem
po hanno anchesse la loro 
funzione. 

Muti in ciò è intransigente. 
Non vuol tralasciare nulla, 
neppure le arie a cui fautore 
stesso - preoccupato di non 
annoiare - rinunciò alia «pri
ma" del 1870 a Monaco La 
preoccupazione di Mozart è 
per lo pu legittima, eccessiva 
quando sacrifica la stupenda 
aria di Elettra («D'Oreste, 
d'Aiace») che oggi nessuno, e 
tanto meno Muti vorrebbe 
perdere. Questo è stato, tra 
l'altro, il momento dei sonanti 
battimani da parte dei ministri, 
degli Invitati e dei molti porto
ghesi che, assieme ai possi
denti formano il pubblico del 
Sant'Ambrogio. Consenso co
munque significativo nel corso 
di una serata trascorsa In tutta 
tranquillità. Niente clamori, né 
prò né contro, a conferma del
la natura dell'opera (difficile, 
dice Spadolini) e del decoro 
dello spettacolo, buono senza 
essere eccelso. 

Diciamolo sommessamen
te: se II fervore precoetltuito 
dalla stampa e dalla televisio

ne non pretendesse da San
t'Ambrogio, come da San Gen
naro, il miracolo a ripetizione, 
quest'anno ci sentiremmo più 
appagati che esaltati. Muti 
s intende, guida l'opera con 
mano maestra compensando 
la concitazione Iniziale con 
momenti sublimi dove anche 
Mozart tocca il vernce..Non è 
dir poco, e non è il caso di sot
tolineare qualche Imprecisio
ne dell'orchestra • qualche 
scompenso col palcoscenico 
destinati a scomparire con le 
repliche II difetto è altrove: 
nella compagnia e nell'allesti
mento. 

Non vorrei passare per vo-
ciomane se osservo che il trio 
femminile non è perfetto In
fatti non sono In dubbio le pre
gevoli qualità vocali di Dolores 
Ziegler e di Patricia Schuman, 
ma la loro capacita di esprime
re i personaggi di Marnante e 
di Illa senza pronunciare una 
parola intellegibile Da questo 
punto di vista è più convincen
te l'Elettra di Carol Vaness che, 
spinta da Mozart e da Muti, 
raggiunge momenti accesa

mente drammatici Cosi come, 
nel settore maschile, il tenore 
Goesta Winbcrgfr un protago
nista angoscialo ed eroico pur 
con qualche laUcaftelle agilità 
che iriflocchAttana ta parte. 
Apprezzar» anche l'Arbace di 
Bruno Lazzari») è I mqfti com
primari 

PIA modesto 1'auestimento 
dove Roberto De Simone si 
muove tinpaceUito Ira le rocce 
e I fondali ramni di Mauro Ca
ro*! Con un occlito alta rigoro
sità deirtute cretese. De Simo
ne, aiutato dalia costumista 
Odette NicofcrttI, inamida l'a
zione in una sdrtedi pose Iera
tiche. L'Immotali* «i sovente 
grottesca e ll^warOento inuti
le, cori a passeggio per finire 
schierati alla ribalta, vestizioni 
e sveslizlonl del Re, tempeste 
con gran lancio di funi dalle 
navi a terra, cadaveri vaganti 
per ta scena e guerrieri In ca
micia Qualche asta, ma nes
sun gladio per rispetto al mini
stri presenti « all'assente Cossi-
mi Alla fine. Il gran testone 
bronzeo di Nettuno rompe la 
monotonia, un'unica idea, 
prestata da Ronconi E la pro
va che De Simone, fuor dal suo 
prediletto mondo della com
media dell'arre, è perso. Ma 
perchè Muti ce lo fa trovare 
ogni anno? Sul balletto lascia
mo yolentienUa parola alla col
lega Guatterinl. concludendo 
con gli applausi che, alla fine, 
han mandato assolti tutti. 
Compreso H «difficile» Mozart 

Fauni, baccanti e dervisci 
per un balletto delizioso 
ma che non scalda il pubblico 

••MILANO. POCO dopo le 
ventitré.e trenta, quando il 
còro ha esaurito la preghiera 
ad imeneo e la coppia pre
destinata d'Elia ed (damante 
si è finalmente unita, ecco 
sprizzare fuori da un gonfalo
ne obliquo un atletico Dioni
sio avvolto In una calda luce 
rossastra, a a torso nudo: è 
l'Inizio del balletto dldorne-
neo. L'accoglienza piuttosto 
fredda del pubblico ha pun
tualmente confermato I timo
ri del coreografo Mlcha Vari 
Hoecke circa la collocazione 
di un'azione danzata che, 
per quanto leggiadra, capita 
al termine di una lunga ope
ra. Eppure Mozart compose il 
balletto K. 367 proprio alla fi
ne dell'ldomeneo confessan
do di esseme addirittura lu
singato «Dal momento che 
non è previsto un balletto 
estraneo al dramma, ma so
lamente un divertimento coi

ta scenografia creata 
da Mauro Carosi - < 
per frittomene?» 
che ha inaugurato 
fa stagione srafloeralnafto, 
un momento del Mtatta 
Weato da Mfcha VsnHoack». 

legato all'opera, ho l'onore 
di scrivere anche la musica 
legato ad esso» 

Musica celestiale, per la 
quale Van Hoecke sembra 
avere sfruttato l'indicazione 
dello stesso autore (Mozart 
parta di divertimento «colle
gato all'opera»), oltreché 
meditato, sia pure senza In
tenti filologici sulle profonde 
rivoluzioni che subì la danza 
nel teatro musicale della se
conda meta del Settecento, 
trasformandosi, ad opera di 
coreografi-teorici quali No
vene, Angfolln! e più tardi Vi
gano, da sterile disegno di 
passi e sfoggi-virtuoslstici In 
balletto d'azione, capace di 
mirare alla natura, all'espres
sione: In una parola al 
«dramma». 

Tutte queste informazioni 
concementi la genesi del 
balletto dldomeneo - di cui 
si conoscono gli esecutori' il 
Corpo di Ballo della Corte di 
Monaco, e il coreografo, 
Claude Le Grand - ma so
prattutto concementi l'im
portantissimo clima culturale 
della danza d'epoca, avreb
bero dovuto essere contenu-

'*WTrthrtnusfcaè.mafBfo«t 

sminuire l'importante scelta 
di Riccardo Muti che dirige 
opere senza tagliare mal i 
balli (come accade spesso) 
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e con la conseguenza di non 
creare un necessario sfondo 
culturale, e dialettico, ai nuo
vi allestimenti danzati 

Van Hoecke ricostruisce in 
meno di venti minuti il mito 
di Minosse, l'amore di Pesi-
fae per il Toro Bianco, il suc
cesso di Teseo che grazie ad 
Arianna esce dal labirinto e 
sconfigge il Minotauro e il 
prolifico amore di Arianna e 
Dioniso che, speculare al
l'abbraccio di Illa ed (daman
te, chiude l'azione Si potrà 
discutere sul fatto che questa 
mitica fabula, vestita di veli 
trasparenti, ma anche di im
ponenti mascheroni, appe
santisce uno spettacolo nel 
complesso già assai farcito, 
ma non sulla sua logica con
seguente all'impostazione 
registica e, in parte, alla sto
ria dell'opera stessa. 

Sul palcoscenico, rivestito 
di pericolosa formica nera, I 
danzatori evolvono (e scivo
lano) con piccoli pus! acca
demici e morbide volute di 
braccia. Teseo (Vittorio D'A
mato), in una danza al cen
tro della scena, sembra il dio 
indiano Shiva. Riassume una 
grecita impregnata di Oriente 
senza confini e forse chiari
sce con i suoi gesti spigolosi 
e le rapide rotazioni sia la 
geometrica rigidità, quasi 
egizia, assegnata dal regista 
De Simone al cantanti, sia i 
girotondi da Dervisci delie 
brevissime danze che ap
paiono nella festa del primo 
atto. Tre fauni e tre baccanti 
fanno da contraltare al più 
af*e^aace«dptìin bianco: 

jnoD nteTtissOpe* riprodurre-
U Istinto aptintt. un'Arianna 
sbarazzina come'una- luccio
la (Orietta Dorella) che ci ri
corda certe fugaci apparizio
ni di danzatrici come Maria 
Medina del tardo Settecento. 

Più interessanti dei passi 
sono pero la distribuzione 
spaziale (con l'uso prepo
tente del proscenio) e l'at
teggiamento dei danzatori, 
discreto, antivirhioslstico e 
quindi inadatto alla pompo
sità della prima. 

0g$ Zucchero le canta al Cremlino (e su Raidue) 
**w 
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Con Un'overdose d'amore Zucchero irrompe oggi 
alle 16.30 nella grande sala del Palazzo dei Congres
si del Cremlino, ed è la prima volta che un artista 
rack si esibisce nello spazio dove il Pcus si riunisce. 
Sei telecamere di Raidue trasmetteranno in diretta 
rovento, che già ieri ha avuto una animatissima 
«piova generale» con un pubblico di cinquemila 
persone entusiaste. 

• I MOSCA. «Arrivando qui 
•acconta Zucchero - mi sem
brava di vedere certi angoli 
«tdTEmula di una ventina di 
arini fa o anche di più. le stes
se corrière un po' malandate 
e vecchiotte che c'erano nelle 
piccole citta della campagna 
emiliana. Mio padre (che era 
quarti Un maoista) e mio zio 
Iranno sempre avuto il mito 
«Mrimlone Sovietica, questo 
pteloroè come 11 sogno più 
grade che si avvera, e an-
dfto^jono emozionalo dal 
tato ili suonare proprio in 
attesto posto, al Cremlino». 

•La gente: in questi giorni 
hoewcsto dJ parlare con loro 
•risorto sembrati dolcissimi 

i giovani sono un po' 
i napoletani non pren-

duo» mal te «tee troppo mi 
mio, ad esempio sono ab*-
•tati • non prendere molto sul 

serio U lavoro... ho chiesto alla 
mia Interprete. Elena, se con 
tutti i problemi che ci sono in 
questo periodo I giovani 
avranno voglia di venire al 
concerto. E lei mi ha risposto, 
è vero, il popolo russo ha bi
sogno di pane, ma in fondo la 
musica é il pane dell'anima. 
Perciò magari verranno un po' 
affamati, ma verranno». 

Non sbaglia Zucchero, per
ché a Mosca i biglietti per il 
concerto di questo pomerig
gio sono andati a ruba, anche 
se costavano da cinque a die
ci rubli Venti rubli se. li com
pri da un bagarino: una som
ma sufficiente a pagare un 
mese d'affitto o comprare die
ci chili di carne in un negozio 
statate, se II la carne ci fosse. 
Scarpe, pane, carne, concerti 
rutto si consuma in freta, con 

la voracità tipica dei tempo! di 
carestia annunciata. Chiuso 
ormai l'ombrello protettivo 
dello Stato-padre, tutte le ma
gagne vengono allo scoperto. 
Ma c'è, naturalmente, chi 
pensa già al «dopo», aziende 
occidentali come Benetton, 
Lancome, Elizabeth Arden 
hanno aperto negozi, in alcu
ni si può comprare con I rubli. 
In altri solo in valuta, ma sono 
tulli pronti per Un futuro da 
paese di neo consumatori. In 
fondo. In questa cornice si In
scrive anche l'operazione che 
Raidue, Sacls. Mt Blues e lo 
sponsor, la birra Sana Souci 
(di proprietà del gruppo ca
nadese Labatt, multinaziona
le a cui appartiene anche l'a
genzia che rappresenta David 
Bovvie, I Genesls, Tom Wails e 
molti altri).stannoconducen
do con il concerto di Zucche
ro al Cremlino 

Una scommessa, secondo I 
rappresentanti della tv sovieti
ca (che trasmetterà anch'essa 
in diretta l'evento, sulla sua 
prima rete) perché bastereb
be una riunione, magari come 
quella dei manager dell'indu
stria di stato che ha fatto salta
re le prove di giovedì e vener
dì, per mandare all'aria tulio 
quanto. 

All'aria invece c'è andata 

solo la sacralità della grande 
sala rossa dei congressi, dove 
ieri sera, cinquemila giovani 
sono accorsi per quella che 
doveva essere uno specie di 
«prava generale» e che si ètra-
sformata invece in un .happe
ning gioioso, che ha comple
tamente sconfessato il vec
chio luogo comune del pub
blico russo «imbalsamato» an
che quando si tratta di rock. 
Non c'era il grande busto di 
Lenin che troneggia durante I 
congressi, ma pure se ci fosse 
stato, dubitiarrioche avrebbe 
funzionato da inibitore per i 
ragazzi che si sono scatenati 
Hanno partecipato felici ac
cendendo 1 lumini durante il 
duetto di Zucchero Con Randy 
Crawford in Imagine di John 
Lennon, hanno ballalo dalle 
prime note di un Un overdose 
d'amore a C'è un dimoio In 
me, da Diamante a Senzcrana 
donno, invadendo a centinaia 
Il palcoscenico, salutando 
l'arrivo dell'orchestra in/tnyn-
me, una nuova ballata scritta 
da Zucchero durante la tour
née europea, applaudendo 
gli assoli del chitarrista Yuri 
Gasperian, ex membro dei Kl-
no, uno de) gruppi più popo
lari della scèna rock sovietica, 
rimasto orfano di recente del 

suo leader VUrtorTsoj. 
Nel gruppo che accompa

gna Zucchero va sottolineata 
la presenza della sezione flati, 
e quella di David Sancious al
l'organo Hammond (tranne 
la pausa/ al pianoforte per 
fmàginé), senza dimenticare 
la bravissima Usa Hunt, «te 
rota assistente di voto», come 
dice Zucchero. Non c'era To
rli Chllds: il suo arrivo era atte
so per ieri notte e oggi proba
bilmente canterà con Foma-
clsri la sua sanguigna versio
ne di un classico di Jimmy 
CUft.ManyRiversto Cross. • 

Il collegamento in diretta su 
Raidue parte alle 16,30, grazie 
a sei telecamere dirette da Fu
rio Angioletto II concerto ter
minerà alle 18. La Sacls ha 
venduto la diretta anche a 
Portogallo, Spagna. Polonia, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, 
Francia e paesi scandinavi, 
mentre America Latina e 
Giappone vedranno il concer
to In differita. Un'operazione 
di successo su più fronti; è 
soddisfatto anche il signor Ok> 
siukevic, direttore generale 
della tv sovietica, che ha pro
messo che «questo sarà II pri
mo di una serie di concetti 
•popolari» al Cremlino». I tem
pi stanno! davvero cambian
do In Urss. 

Nei programmi Sacis 
tanto teatro 
e un film sui Romanov 
••MOSCA. Non solo Zucche
ro. La Sacis qui mila capitele 
russa è venuta a siglare moto» 
altre operazioni che porteran
no Q suo marchio distributivo, 
a cominciare dall'accordo 
stretto con 11 teatro Stanislavs-
idi per la realizzazione di una 
serie di film-opera da portare 
sul mercato mondiele. La pri
ma di queste produzioni tea
trali è li Boris Codunov, per la 
regia teatrale di Olga rvanova, 
mentre Vladimir Gortker sarà il 
regista dell'allestimento televi
sivo. La stampa italiana, in 
massiccia presenza qui a Mo
sca per il concerto di Zucchero 
avrebbe dovuto incontrare la 
troupe del Boris Codunov, ma 
rincontro è saltato all'ultimo 
momento per uno sciopero 
dei lavoratori che chiedono di 
essere pagati di più, e soprat
tutto di essere pagati In dollari. 
Una richiesta comprensibile, 
dal momento che qui il dollaro 
compra tutto, mentre il valore 

del rublo è sempre più relativo 
«Una situazione esplosiva, ri
voluzionaria», spiegava l'ad
detto alle pubbliche relazioni 
della «Soviexport film», la so
cietà che ha firmato l'accordo 
con la Sacis. Che continuerà 
con un secondo film-opera, 
l'Eugenio Oneghin L'ammini
stratore delegato della Sacis, 
Giampaolo Cresci, ha anche 
annunciato un contratto per la 
produzione di Ultimi sedici me
si dei Romanov, con la regia di 
Gleb Panfilov, l'autore di Te
ma. 

Inumo è il cinema italiano 
che tiene banco a Mosca, con 
la proiezione di film come La 
stazione e Ragazzi fuori pre
sentati a Venezia Il successo è 
buono, e gli incassi pure E vi
sto il numero dei moscoviti 
che normalmente affollano le 
sale cinematografiche, sono 
ambedue destinati ad aumen
tare OALSo. 
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GIANNA NANNINI CANTA PER LE DONNE E LA PACE. 
Il prossimo tour di Gianna Nannini partirà domani dal 
Palazzo dello Sport di Bologna, con un concerto organiz
zato dal Centro di documentazione delle donne del ca
poluogo emiliano L'intero ricavato della serata, per la 
quale Ta Nannini, convìnta pacifista, non percepirà alcun 
compenso, sarà devoluto al centro di Nablus, alle donne 
palestinesi rinchiuse nel carcere di Hasharon. alle donne 
israeliane dei movimenb femminili pacifisti e al progetto 
•Molte donne, un pianeta» Anche se inaugura un tour 
nazionale, quello di domani sarà un concerto unico, nel 
quale la cantante rock, oltre al programma di presenta
zione del nuovo album Scandalo, aggiungerà pezzi signi
ficativi del suo repertorio per dare forza ali Iniziativa, di 
cui è fortemente convinta. 

L'AGB HA COMPIUTO 45 ANNI. L'Associazione genera
le italiana dello spettacolo ha festeggialo il suo 45* com
pleanno Per l'occasione si è riunito, sotto la presidenza 
di Carlo Maria Badini, il consiglio generale dell'Associa
zione con la partecipazione di tutte le organizzazioni di 
categoria aderenti Negli interventi è stata affrontata, in 
particolare, la vicenda della legge finanziaria per quanto 
riguarda i tagli al Fondo unico per lo spettacolo e la ne
cessitò di un sia pur parziale «{equilibrio degli stanzia
menti «Occorre - ha detto Badini - combattere l'assi
stenzialismo e ampliare al massimo il concetto di impre
sa, con presupposti quindi, di redditività sociale e cultu
rale». 

A REGGIO CALABRIA I PREMI DI FttMCRmCA. I pre
mi •Filmcntica - Umberto Barbaro 1990», giunti alla setti
ma edizione, saranno consegnati nel corso della manife
stazione di «Calabria Cinema», che si terrà il 10 dicembre 
a Reggio Calabria. La giuria, composta da studiosi e criti
ci, ha deciso all'unanimità per un premio di cinque mi
lioni a Sandro Bernardi, autore del libro Kubrick e il cine
ma come arte dei visibile e per una targa all'editore nati
che Editrice Un premio speciale al regista calabrese 
Gianni Amelio «poeta del non detto, abile indagatore di 
psicologie anomale», ai quale è anche dedicata una ras-
segna di sei film in programma dall'I! all6dcembrea 
Roccella ionica. 

LA FRANCIA ONORA ITALO GOMEZ. A nome del mini
stro della Cultura francese Jack Lang, durante una ceri
monia che si è svolta Ieri a Villa Medici, a Roma, il mae
stro Italo Gomez è stato nominato commendatore nel-
l'ordine «des Artes et des Lettres» Si tratta del maggior rh 
conosamento che la Repubblica francese conferisce a 
personalità del mondo della cultura, che si sono partico
larmente distinte in campo artistico e letterario, sia in 
Francia che all'estero. Colombiano di nascita, Gomez è 
stato direttore delrbrganimzlorie artistica del Teatro al-
la Scala di Milano e direttore artistico del Teano La Feni
ce di Venezia. Ha organizzato manifestazioni in tutto il 
mondo, da Buenos Aires a New York. D riconoscimento è 
giunto In particolare per il merito di aver ideato il Proget
to Mozart, nel bicentenario della morte del musicista. 

BUENOS AIRES FESTEGGIA 11M ANNI DI GARDEL. 
L'Argentina commemora domani con convegni e grandi 
spettacoli musicali I cento anni della nascita del più fa-
moso idolo del tango-di tutti i tempi. Carlos Gardel. Com
positore, cantante e interprete di film, Gardel nacque in 
Francia, à Tolosa, e mori prematuramente nel 1935 in un 
incidente aereo. 

L'ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI LENNON. Un'at
mosfera di grande discrezione ha avvolto l'anruVersano 

, della morte dell'ex Beatte John Lennon, assassinato die
ci armi fa. La vedova Yoko Ono ed 0 figlio Sean hanno 
vissuto la ricorrenza in forma prrvatajn una località euro-

-' pea. A Uuerpoo! ti sindaco Doromy Gavin ha scoperto 
una targa nei museo dei Beatles, alla presenza di una 
piccola folla di Invitati A Los Angeles I fans sono stati in
vitati a ritrovarsi davanti alla stella che lo ricorda sulla 
waJk of famedi Hollywood. 

ALL'ASTA IL CONTRATTO DI NOZZE DI MARILYN. II 
contratto che lego in matrimonio la bionda diva Marilyn 
Monroe ed il commediografo ebreo Arthur Miller sarà 
messo all'asta a Londra II 20 dicembre da Chnstie's. Gli 
esperti valutano la preziosa caria, lietubbah, o contratto 
di matrimonio ebraico, dagli 11 ai 16 milioni di lue. Per 
potersi sposare (nel 1956 a New York), Marilyn si con
verti all'ebraismo. 

Primefilm. Deludente regia di Blatty 

Esorcista IH, 
la noia 
L'eaordstam 
Regia e sceneggiatura. William 
Peter Blatty. Fotografia: Geny 
Fisher. Interpreti George C. 
Scott, Jason Miller, Brad Dou-
rif. Nicol Williamson. Usa, 
1990. 
Roma: Rooge et Nòir 
Milano: Pia»q«jlrolo 

• i Georoetown. vicino a Wa
shington. Un tenente di polizia 
passeggia, osserva con tristez
za unirla scalinata. Si odono 
te note di Tubular Belb. s i ri
cordate?, quel vecchio (e allo
ra famosissimo) disco di Mike 
Oldfield Se avete un ricordo 
nitido deU'£so/as/a mete già 
capito che U diavolo è tornato. 
Il diavolo non muore mai Q 
ha impiegato 17 anni, ma ora 
Georgeiown è di nuovo in ma
no sua. 

Solo che la famiglia Mac-
NeiU se n'è andata. Per cui non 
c'è più Linda Blair. la fanciulla 
posseduta del vecchio film. 
Non c'è più Blen Burstyn. sua 
madre. Non c'è più il vecchio 
esorcista Max von Sydow E 
soprattutto, ahimè, nonc'é pU 
William FrtedWn. il regista che 
era riuscito a cavare suspense 
anche da un soggetto un po' 
insulso E rimasto William Pe
ter Blatty, allora produttore e 
sceneggiatore, e che ora si esi
bisce anche come regista ispi
randosi ai suo successivo ro
manzo Legion Pigrché, appun
to, ora il diavolo non si accon
tenta più di una ragazzetta 
qualsiasi. Diventa legione, ai 
insinua in mille corpi e acqui
sta mille volti Avvengono de

litti orrendi e Inspiegabili 0 te
nente Kindermarin, lo stesso 
del primo film (lo interpretava 
lo scomparso Lee J Cobb, qui 
sostituito da George C Scott) 
indaga, ma è duro avere a che 
fare con un sospetto polimorfo 
e infernale... 

Blatty non è al suo esordio 
come regista perché una deci
na d'anni fa aveva già diretto 
un film insolito, la nona confi
gurazione, una sorta di apolo
go religioso sui guasti delia 
scienza, quando non è soste
nute dalla fede Scrittore e pro
duttore del primo Esorcista 
(1973), non ebbe invece nulla 
a che fare con il secondo, che. 
venne diretto da John Boor-
man nel 77eche recava come 
sottotitolo L'eretico. Blatty è 
una singolare figura di mistico 
autore di bestsellen. ma pur
troppo la sua abilità registica è 
zero se paragonata a quello di 
FriedUn e diBoorman. Frted-
kin aveva sottolineato la su
spense e il contrasto fra l'orro
re diabolico e la cjuotidlanità 
dell'ambientazione, Boorman 
l'aveva buttata sui mito, confe-
zfonando uno stravagante film 
etnografico che i «boormania-
ni» di ferro considerano un ca
polavoro misconosciuto. Blatty 
non è In grado di fare né l'una 
né l'altra cosa. Tenta di semi
nare inquietudini sulla prolife
razione del maligno che è in 
noi, ma il problema è tutto nel 
linguaggio ciriaruttografico' le 
sequenze non decollano, non 
c'è tensione, e B risultato è una 
diabolica noia. Era meglio se 
Satana restava all'inferno. È 
queltoilpostosud. OACC 
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SPETTACOLI 

Due appuntamenti tv con il maestro: su Raitre i concerti americani, su Raiuno un film 

Toscaninf, le awenture e la musica 
In Brasile 
lo capirono: 
così racconta 
Zeffirelli 

B a i Della lunga vita di Tosca-
nini il film d i Zeffirelli prende 
in considerazione solo il perio-

. d o trascorso "in anonimato», 
quel lo pr ima de l grande suc
cesso // giovane Toscanim si 
apre alla Scala, anno 1886 il 
diciottenne Arturo (interpreta
to da Thomas Howell, lex 
bimbo che adottò l'alieno in 
£ T di Spielberg), offeso per la 
scarsa attenzione prestata alla 
sua audizione come violoncel
lista, accetta l'offerta di trasfe
rirsi in Brasile per una serie di 
spettacoli lirici La bella e gen
tile signorina Margherita (So
phie Ward). una milanese di 
buona famiglia che lascia gli 
agi e I privilegi di una vita bor
ghese per seguire una missio
naria laica, solleva Toscanlni 
dalle noie della lunga traversa
ta atlantica Naturalmente, tra I 
due. dopo un debito periodo 
di Incubazione sboccerà l'a
more Giunto in Brasile il gio
vane Arturo dovrà dedicarsi al
la rieducazione della voce di 
Nadina Bulichoff LaBulichoH 
(interpretata da Liz Taylor e, 
per le parti cantate, dalla voce 
di Aprile Milo) e stata un fa
moso soprano russo che. dopo 
essersi esibita per molti anni in 
Europa, si trasferisce a Rio vi
vendo un lungo periodo di as
senza dal canto Alle scene 
preferisce l'amore, ricambiato, 
dell'imperatore Pietro II (Phi
lip Noiiet) Toscanlni prepara 
l'isterica Nadina per la prima, 
detlVUdo. Nel frattempo, il pic
colo ospedale affidato a Mar
gherita subisce un'irruzione 
della polizia cosi brutale da la
sciare sconvolto il giovane mu
sicista. Il film si chiude su un 
colpo di acena, il direttore 
d'orchestra Leopoldo Minguez 
rinuncia a dirigere l'opera.. Il 
podio viene offerto, su suggeri
mento di Nadina. ad Arturo 
Toscaninl che accetta.. -

A tutto Toscanini. Con perfetto tempi
smo, Raiuno e Raitre fanno partire og
gi (ma gli orari sono fortunatamente 
diversi) due omaggi al direttore d'or
chestra. Il primo è l'appuntamento su 
Raitre alle 12 50 si inaugura il ciclo di 
dieci filmati - girati fra il "37 e il '54 -
dei concerti diretti dal maestro alla 

guida dell'orchestra della tv america
na Nbc. Raiuno ha scelto invece il ver
sante biografico: alle 20.40 vedrete la 
prima parte del film di Franco Zeffirelli 
Jl giovane Toscamni, presentato a Ve
nezia due anni fa. Suscitando grandi 
«clamori» e, come vi raccontiamo in 
questa pagina, una piccola curiosità... 

breve introduzione propedeu
tica dello stesso Vlad. che spie
gherà a sommi capi la peculia
rità dell'Interpretazione del 
•Maestro», presentando il re
pertorio m programma La 
puntata di oggi, conte l'ottava 
(inonda il 27 gennaio '91). e 
Interamente dedicata a Robert 
Wagner con musiche tratte da 
Lohengrin. Tannhauser. Sigfri
do, II crepuscolo degli dei per 

concludere c o n la celebre Ca
valcala delle Valchirie si tratta 
del concerto tenuto il 20 mar
zo 1948 e mandato In onda su 
tutto il territorio americano, 
agli albori della nuova rete te
levisiva Nbc La seconda pun
tata (16 dicembre) riguarderà 
Beethoven eia sua Nona sinfo
nia la terza (23 dicembre) 
spetterà a Brahmscon le dina
miche esecuzioni del LebesUe-

der-Walzer la quinta e la sesta 
(6 e 13 gennaio 91) tocche
ranno aiVAida di Verdi, due atti 
a puntata, la quarta (30 di
cembre), settima (20 gennaio 
'91), nona (3 febbraio 91) e 
decima puntata (10 febbraio 
'91), vedranno Toscanini im
pegnato in un repertorio sinfo
nico e lineo di Mozart, Dvorak, 
von Weber, Frank, Sibelius. 
Debussy, Rossini e Respighi 

(•MILANO Toscamni in tele
visione mentre Raiuno punta 
sulla biografia giovanile alla 
Zeffirelli. Raitre riscopre il sa
pore del documento inedito 
Da oggi (alle 12 50), con ca
denza settimanale, parte infatti 
un cielo di dieci concerti diretti 
da Arturo Toscanini alla guida 
dell'orchestra dell'emittente 
americana Nbc II maestro fu a 
capo di questo ensemble per 
diciassette anni, dal 1937 al 
1954, periodo in cui registro 
una decina di esibizioni (sei 
allo studio 8-H della Nbc fra il 
marzo 1948 e l'aprile 1949 gli 
altri quattro alla Camegte Hall 
fra il novembre 1951 e il marzo 
1952) che rappresentano tu
nica serie di concerti di Tosca-
nini registrata per la televisione 

e. in assoluto, il primo ciclo 
sinfonico irradialo sul piccolo 
schermo Chiaro che di fronte 
a simile valore documentario 
passano in second'ordine le 
evidenti pecche dei vari filmati 
d'epoca, viziati da un suono 
aspro e a tratti metallico, non-
che da riprese abbastanza di
lettantesche, con stacchi un 
pò bruschi e l'attenzione fissa 
sul •Maestro», a scapito dell'or 
chestra e dei solali, ampia
mente trascurati. Eppure sba
glia chi crede di trovare in que
sti reperti filmati il Toscanini 
più Irruente e aggressivo, ca
pace di arrivare afi insulto vio
lento pur di raggiungere lo 
scopo finale della perfetta ese
cuzione qui non c'è traccia di 
vampate Impetuose e scatti d'i

ra, abbondantemente dispen
sati durante le prove, trionfa 
invece il Toscanlni più sobrio e 
misurato, antidivo assoluto 
•Toscanini non dirigeva per 
impressionare il pubblico o 
per esibirsi e nutrire la propria 
glorie - ha spiegato giorni fa 
alla Scala Roman Vlad, pre
sentatore del ciclo - , intende
va invece servire solo e unica
mente la musica. Durante lo 
svolgimento del concerto non 
agiva più da "concertatore* ti
rannico, ma esclusivamente 
da "direttore'' dell'orchestra» 

Il ciclo, curato da Rosaria 
Bronzetti, si rivolge a un vasto 
pubblico, contando sull'enor
me popolarità di Toscanini 
ogni puntata, infatti, avrà una 

Due anni fa a Venezia 
la sera della «pernacchia» 

Anche Amil Stewart 6 passata da «Tetethoi* 
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È finite stanotte la maratona tv 

«Telethon» 
il giorno dopo 

Thomas Hòwefl ed EHzabeth Taylor in uni scena del «Giovane Toscanini» 

BEI ROMA. Piccolo ricordo di 
cronista il 5 settembre del 
1988 fu, a Venezia, il giorno 
della pernacchia (al femmini
le, perche al maschile, come 
insegnava Eduardo, il «pernac
chie e UIM cosa nobile). Fran
co Zeffirelli entro nella sala 
delle conferenze stampa del-
l'ExccIsfor La sera prima // 
giovane Toscanini era stato 
presentato alla stampa In una 
proiezione mitica, con tre ore 
ininterrotte di ululali, risate, 
sberleffi, muggiti Zeffirelli. 
dunque, si awioalla conferen
za stampa con il pigilo della 
vittima orgogliosa Era II suo 
Calva! lev selli gioco1 atta gran-

ALBIRTOCraSPI 
de Entrò nella sala e parti l'u
ragano di fischi. E Zeffirelli. a 
trenta centimetri dal vostro 
cronista (ma lui non lo sape
va .) rivolse al pubblico osan
nante una sommessa, inequi
vocabile pernacchia Bei tem
pi! 

Già, erano davvero bei tem
pi (si fa per dire) Speriamo 
ardentemente che non ve lo ri
cordiate, ma era l'anno di 
Scorsele e dttt'Ultima tenta
zione di Cristo, al Udo si parla
va solo di tribunali e di bestem
mie, era coinvolto (in qualità 
di magistrato) anche il giudice 
Casson che oggi, purtroppo o 

per fortuna, si occupa di cose 
molto più sene E Zeffirelli, nei 

rni precedenti, aveva detto 
sua sul bestemmiatore 

Scorsese e su altre baxzeccole 
come quella stupenda, ilare 
battutlna su un film autobto-

1 grafico che aveva intenzione di 
girare (poi ha girato Amkto, 
che esce in questi giorni in 
America, ma forse è autobio
grafico anche quello) Voleva 
raccontare di quando nel '43. 
dalla natia Firenze, andò Ih 
montagna con I partigiani an
che a costo «di incontrare lassa 
gente ancora peggiore dei fa
scisti, i comunisti» '(Stazione 
testuale da mrtaijnitrviste «u 

i, ' i»i iu,f . . . - .Af 

vari quotidiani del S settem
bre) 

Simpatico uomo,, Zeffirelli 
Sempre ironico ed equilibrato, 
nei suoi giudizi e nel sudi film. 
Andammo a vedere II giovane 
Toscanini sottilmente prevenu
ti, ma II film supero ogni nostra 
aspettativa. Le risate iniziarono 
praticamente alla prima se
quenza, ma dopo circa 40 mi
nuti, su una scena indimenti
cabile in cui Toscanini, sulla 
nave che lo porla in America, 
si lega all'albera maestro ««di
rige» le onde del̂ mare'ln tem
pesta, le urla (JLtc^xiraa*, 
giunsero livelli 4fcjnqulruuncn-< 

to sonoro Mezza sala usci a 
quel punto II giorno dopo, alla 
conferenza stampa, un giorna
lista brasiliano affronto Zeffi-
relir a muso durò GII chiese 
perche mai J_ brasiliani, nel 
film, parlassero spagnolo, an
ziché portoghese! E come dia
volo potesse pensare, Zeffirelli, 
che la schiavitù in Brasile fosse 
finita per merito di quel moc
cioso di. Toscanini e di quella 
matrioska della sua •mante, la 
cantante Nadina Bujichoffl Ri
sposte: «Che ]& non conosca la 
«ori*def»M«>'pae»ee peccato 

' " ' •"• ilei 

Simpatico uomo, Zeffirelli 
La butta sempre sul peccato 
Tanto simpatico, sul serio, che 
due anni dopo ci vien voglia di 
fare il tifo per luL 11 giovane To
scanini è un film da hooligan», 
da curva Sud, da vedere in 
banda con popcom e patati
ne Organizzate gruppi d'a
scolto, le notti magiche di Italia 
"90 sono tomaie Adesso ornai 
più Perche Amleto, con quei 
po' po' di testo scritto da Sha
kespeare e con un attore come 
Mei Gibson potrebbe pure es
sere un bel film Sfogatevi con 
Toscanini. fischiate, urlate, 
muggite E una grande 
•ione, « . • , 

• I E terminata questa notte 
all'I 30 la più lunga maratona 
televisiva nella quale la Rai si 
sia mai cimentata fino ad oggi 
Telethon trenta ore di diretta 
tv, per raccogliere fondi in fa
vore della lotta contro la distro
fia muscolare, ha occupato gli 
schermi di Raiuno alternando 
spettacolo, musica, servizi e 
collegamenti da tutta Italia, 
dalla Frane ia e dalla Tunisia 
(dove la trasmissione è andata 
in onda simultaneamente) a 
partire dalle 19 di venerdì scor
so 

Mentre un treno speciale, 
munito di studio-tv e di nume
rosi ospiti alternatisi nelle di
verse stazioni, e partito sabato 
da Siracusa per attraversare 
l'intero Paese fino a Milano in 
studio Pippo Baudo e Gianni 
Mina si sono alternati al posto 
di comando, per dar vita a 
quella che e già stata definita 
la più grande «maratona della 
solidarietà» Un'interminabile 
passerella di ospiti ha visto al
ternarsi i nomi più conosciuti 
dei mondo dello spettacolo 
Nino Manfredi, Luciana Savi-
gnano. Amii Stewart e ancora f 
Roxy Music e Paola Turcl Inol
tre la Sip ha messo a disposi
zione linee speciali per le chia
male, e le Poste, hanno aperto 
numerosi sportelli per facilita
re i versamenti a favore dell i-
niziaUva 

E i risultati non hanno tarda
to ad arrivare. Secondo le sti
me della Rai sembra infatti 
cne-l«frtttti« della ciclopica im

presa abbiano superato ogni 
previsione domani mattina ol
tre centomila italiani dovreb
bero pagare presso gli uffici 
postatogli sportelli bancari le 
cifre promesse per telefono 
durante la trasmissione Anche 
Fantastico che icn è andato in 
onda in versione «maggiorata» 
per accogliere Telethon' ha 
portalo il suo contributo Infatti 
I ammontare della vincita del 
gioco dei dodici ragazzi è stato 
devoluto in favore della ncher-
ca sulla malattia 

Un'altra iniziativa parallela a 
quella di Raiuno è stata porta
ta avanticon successo da Rico
mincio da due il salotto di fine 
settimana condotto da £»f,faei-
la Carri La conduttrice ha al
lestito ali interno del sua pro
gramma uno spazio riservato 
ad un asta di vip personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
della cultura italiano, hanno 
offerto capi d abbigliamento, 
accesson e oggetti personali. 
Dalla pelliccia della Loltobrigi-
da alla tuta da ginnastica di 
Gassrnan, da un disegno/ di 
Fellini ali ombrello della Maci
na, nulla è nrnasto invenduto e 
sono stati raccolti un totale tu 
trenta milioni di lire Carlo Fu-
bcagni, direttore di Raiuno ha 
sottolineato che «oltre alla rac
colta dei fondi certamentelrrì-
portante, e è da registrare (a 
grande opera d'informazione 
sul tema della distrofia-musco
lare e una considerevole open 
di sensibilizzaMJoejnella dire
zione dei temi <n*f50lidarie-
tà» •OCa.C., 

S32L 

C RAIUNO RAIDUE ARAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
7JOO vsaLoiomiqntm T.OO CAUTOMI ANIMATI 

Canoni animati 

s»i« ILMONDODI QUARK 

7.84 MATTINA B. Con Alberto Castagna e 
Itabel Russlnova Regia di Claudia 
Caldera 

10.08 PRCIS^tSSIONBPIRICOLO. Telatili-, 
1QJ5B «CI. Supergigante maschile 

ttW SPORtPARAPE 

ULOO SCHEOPE 

1Q.OO UNBA VERDE MAOAZINB 
I M O 

1O0Q TOa MATTINA 
IL MAISTRO ARTURO TOSCANINI 

HARDWAPI 

1Q.SO SANTA MESSA. IOJOS OIPRNOPIFSSTA.(daVle'ri) 

VAONBR» Presen
tazione di Roman Vffad <1«) 

ULSJQ S4»QRTIMIDOMÌWllCA 
17.1S PALLAVOLO. Messaggero 

Ravenna-Falconara. Camplo-
nato Ballano sarte A1 

11.6Q S3CL Coppa del mondo 
18.48 LA»VyaA»LAPyVRIm 
14.18 GIANNI • «MOTTO TRA I 

COWSOVS. Film, ragia di Ar
thur Lubln 

«1*18 PAROLA • VITA. Le notizie 11.QO APPUNTAMearroALCiRCO 
1»LOO TfACTK>RNALfRBP«ONALI 

1 M O BUPIRWRISTUNP 

11.18 LINEA VERDE, DI F Fazzuoli 
I M O -TO L'IMA - ROTOCALCO DILLA 

DOMENICA. A cura di Beppe Breve-
plleri Regia di Adriana Tanzlnl 

1S.OO FUORI ONDA. In attesa di «Rlcomlneto 
da due» con Raffaella Carré, Clarissa 
Burt, Alessandra Casella 

14.1Q 
19J09 

•JkBION09M.IMBtJJeCO.Ftrm 
ANTARTIDE» ULTIMA FRONTIERA 

IT.©» 

1B.OO TtttORBTRBtWOI 

•CENE DA UM MATRIMONIO. FHm. 
Regia an Bararne») (4* episodio). 

BOB» CAMPO BASI 
SB.1S CALCIO. OHmpla Aaunctan-

MHan Coppa IntettoatMeniate 

1S.1S 

m 
APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAPPIO. Attualità 
OALAOOL.V»rleU 

Si CANTICO OBI CANTÌCL 
ilm, con Mariana Dietrich re-

1T.88 A'TLCTWALBOOBRA.Oa Palermo 

o»is EUROOOLF. I tome» de»eirùi-
to europeo v 4» 

TKÌT 
Film, con Mar 
aladlRouben 
ARRIVANO! 

Mamoullan 

di Nini Salerno 
MIEL Film, regia 

14.10 LA SIGNORA IN BIANCO 
Regia di Nicola* Roeg, con Theresa Russell, Michael 
Emil.Gary Buse». Gran Bretagna (1986) 109 minuti. ' 
Singolare ricostruzione della vicende private di Mari
lyn Monroe Slamo a New York a meta degli anni Cin
quanta Un attrice fugge dal set del film che sta giran
do e prende una stanza in un hotel dove Incontra uno 
scienziato Presto la raggiungono II marito uno spor
tivo violento e geloso (Joe Di Maggio) e un uomo poli-
ileo (che dovrebbe essere McCarthy) 
RAITRE 

ta^ao TOa NON BOLO NBRO 1SLBB TtM DOMBNICA OOL 

ItuSO TBLBOtORNALB 
14.00 TOTO-TVRADIOCORRIBRI 

14JJS DOMBNICA I N . Varietà condotto dal 
Ricchi e 'Poveri. Mario Marenco. Car-
man Russo Regia di Simonetta Tavenll 

1S.4S RICOMINCIO DA DUE, Musica, gio
chi, personaggi • ospiti con Raffaella 
Carré Regia di Sergio JarKno 

t*XOO TSlilflrftWNALB 

««.a© ZUCCHBRO UVB FROM MOSOOW. 
In diretta mondovisione da Mosca 

«ISwSO. TEIiflflfORNAI»IREOIONAll 
làuSB SFCRTRSttlCNE " 

t4JQ.1BJKMB.aO NOTIZIESPORTIVE 

1S.10 PO* MINUTO. DI F Malte! 

1S40 TOB STUDIO STADIO. Motorshow 
gare di F1 (da Bologna). Ippica Q P. Al
levatori di trotto (da Roma) Calcio sin-
tesi di due parlile di «erte A 

OHI L'HA VISfOTSulle tracce di per-
sone scomparse con Donatella Renai e 
Luigi Di Malo Rea** di Eros Macchi 

14.18 TOa NOTTE 

4BJJO # f ? m 1*JO 

1T.4©. 
BB.BO APFUHTAMBNTOALCINEMA 

NON 
TBNI 

URAW PERICO. Film 
IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film, regia di Roberto Mauri 

IELLA NOTTE. Film 
14W4B AOLIORPMIIDELHB.FHm 
ISJrO 

a » 4 0 RAI fUStONE. Calcio 1«WSO BARSTTA.TeleHlm 
SANSONI CONTRO I PIRA-
TL Film, regia di Tonio Boccia 

1 4 . 3 8 METELLO 
Regia di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri, OH-
tevia Piccolo, Tina Aumorrt. Italia (1S70) 110 minuti. 
Storia di un giovane operaio nelle dure condizioni 
della vita In fabbrica dell inizio del seco'o I primi 
scioperi e la diffusione delle Idee socialiste Ma dal 
romanzo di Vasco Pratolini, da < ui II film è tratto, resta 
ben poco Bolognini si concentra soprattutto sulle vi
cende sentimentali di Metello diviso tra moglie prole
taria e amante borghese Debutto cinematograttco-dl 
Massimo Ranieri 
CANALE S 

1S.SO CHETEMPO FA.TSLIOIORNALI 1«tv4« TOSTELtMIORNALB 

IL 040VANB TOSCANINL Sceneggia
to in 2 parti con C Thomas Howell. Eli
zabeth Taylor, regia di Franco Zeffirelli 
(1* parte, domani la 2* parte) 

atLOO TOB DOMENICA SPRINT 
S1.QS BEAUTirUL.T«lenovela 

SS.10 LA DOMBNICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno con Sandro Ciotti, Maria 
Tarata Ruta Carlo Sassi 

aa.10 SCRUPOLL un programma di Fabrizio 
Mangoni Enza Sampo e Paolo Taggl 
In studio Enza Samoa 

SSJ.1S TOa STASERA. METEO S 
aa.ao SOROENTEDIVITA 

S4.0Q TQ1NOTTB.CNBTEMPOFA 
S4.QO DSE.Noislottus 

OSO L'ULTIMA CORVÉE. Film con Jack Nl-
choison, Otis Young. regladi Hai Ashby 

Q.aO UMBRIA JAZZ'SO 
1JIO SPETTRI ALL'ARRBMBAOOia Film 

con Bela Lugosi. regia di Phll Rosen 

SCUSATE IL RITARDO. Film 
diretto ed interpretato d¥ Mas-

f . O O CARTONI ANIMATI 

almo Troiai 
80.S0 

SJL40. yUTfrOAV , : 
UNA ROMANZA 
Film, regia di EWai 

OLI INVINCIBILI. Film, regia 
di CecllBlount Mille 

aa.OO DIARIO PI SOLDATI 

ilm, regia di EWar Rlazanov 
aavao UOMINI SI NASCE, POLI

ZIOTTI SI MUORE. Film 

aOvSO SCUSATE IL RITARDO 
Regia di Massimo Troiai, con Massimo Troiai, Giulia», 
ne De Sto, Lello Arena. Italia (1 SU) 112 minuti. 
Massimo Troisl, disoccupato napoletano senza aspL 
razioni, mantenuto dalla famiglia monologa in libertà 
e senza rete L amico Lello Arena più che altro lo 
ascolta Argomento principale delle Interminabili e a 
tratti esilaranti, tirate senza senso I guai sentimentali 
dei due 
ITALIA 7 

ILOO JOHNLENNONPAY 

«L'ultima corvée» (Raiuno, or* 020) 
lOOO INTERVISTE Al Eodardo Ben

nato. RuggCrl, Ligabue. Davide 
Bowle. Jlmml Somervine 

ItLSO VERONICA IL VOLTO 
L'AMORE. Telenovela 

1SJIO IRVAN. Telefilm 

O 
ItLOO CONCERTO D I BEATLES 
14.00 SPECIALE JOHN UUINON. 

VMeo e interviste 

SOvOO ABBASSO LA RJCCHIZ-
ZAIFIIm 

STLOO SPBCULJOHNLSNNON 

1CSO 
11^K> 
1B.0O 

IJBJTERSOJLT 
BLOCK NOiJB. 
AWTEFRHtRfVi 

Telefilm 7MO DIM BUM BAM. Varietà 
Attualità 

iVarietà 
1B.SO RIVIDIAMOLL Varietà 

IFtCASHOW 
AL CINIMA.IT parte) 

Film con Massimo Ranieri, 
olo. regia di M Bolognini 

14LSS DOMENICA ALCINEMA. (2* parte) 
1TXO I CINQUI OIL QUINTO PIANO. Tele-

Wlm con Qlanlablo Bosco 
1T.SO NONSOLOMODA.AMualllà 

OR. IL PREZZO E «MBSTOI Quiz I M O 
18v«» LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

con Mike Bonotorno 
DANNO. Film con Arnold Schwarze-
negger, James Belushl. Peter Boyle. 
regia di Walter Hill 

BSJJ» SPECIALE SUL FILM.-Atto dt forza» 
aa-OO NONSOLOMODA. Attualità 
S*.aO ITAUA DOMANDA 

O.SS MARCUSWELBVM.aTeletllm 

lO^K) 
i s j t o 
is .00 
14XM 
1«L4B 
tfLOO 
18.00 
1«LOO 
aaoo 
S0.30 
S1.0O 

aa.ao 
aa.00 

<LSS 

CALCIO. Olimpia Asunclon-Milan 
GUIDA AL CAMPIONATO 
ORANO PRIX. (Replica) 
BSBOPALULA 
DOMBNICA ZIP. Attualità 
MM BUM RAM. Varietà 
NATA UBERA. TeMilm 
CARTONI ANIMATI 
AMICI PUFFI. Cartoni animati 
SPECIALE .PAPBRISSIMA» Varietà 
PRESSINO. Nel corso del programma, 
pugilato Tyson-Stewart 
MAI DIREOOU Varietà 
L'AMANTE DI LADV CHATrERLEV. 
Film con Nicholas Clay, Sylvia Kristel. 
regia di Just Jaeekln 
ROCK A MEZZANOTTE 

Svao IL QUANDI COLF. Sport 
1QJO PAIA. Progetto ambiente , 

fe RADIO I B H H H I 

SO»SS IL GRANDE SENTIERO 
Regia di John Ford, con Richard Wldmark. Carroll Ba
ker, Dolor** Del Rio. Usa (1964) 145 minuti. 
Il generate Custer diceva -L unico Indiano buono è 
l'Indiano morto» e sembra che il cinema Usa ala etato-1 

quasi sempre della stessa opinione Ma poi le cosa 
sono cambiate e questo film diretto dal grande John 
Ford, è uno del primi esempi di un nuovo filone che ' 
trionferà con «Soldato blu» e «Piccolo grande uomo» 

811 indiani sono diventati esseri umani espropriati del-
1 loro terre da bianchi privi di scrupoli e massacrati 

dal soldati 
RETEOUATTRO 

11.00 CIAK •ATTUALITÀ, Replica 
1 I J M PARLAMENTO WL Attualità 

1S»00 IL TBSORO'DBL SAPWWJ. 
Programma per ragazzi 

I t t a o CIAO CIAO. Varietà 
11.40 WEEKEND AL CINEMA 
1Sv4B MARILINA. Telenovela 

1SJJO Al PRANDI MAPAZZINI. T*t 
lenevela con Veronica Castro 

17«aO SPBCIALB «NATAUI». Tele-
novelaconMT Rlvas 

1S.1Q LA MIA PrCCOLA BOLTTUMNE 
1TJ1Q RIBELLE. Telenovela 

afivSS SPEOIALB «NATALIA-. Tele
novela con Victoria Ruffo 

1S«M LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullok (replica) 

ftOSS IL QRANDR SENTIERO. Film con Ri
chard Wldmark, Carroll Baker, regia di 
John Ford 

eliminili 

BtLOO DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra filarmonica della Scala diretta da 
Lorin Maazel In programma Faur*. De 
Fallati'parte), 

14J»0 POMBRIOOtOIKSIEMB 

1«SS VORADIHITCHCOCK.Telefilm 1.SS MHtBHAMMER»Telelllm 

OJJO DBSTIKAZrONB MONGOLIA. Film 
con Richard Wldmark. Don Taylor, re
gia di Robert Wl*e 

1B.SO TILIPtORNAIILOCAI! 
ROSO SWIST CHARITY. Film con 

Shlrleyh McLalne, regladi Bob 
Fosse 

SUSO TBLBOIORNALB 

RAM0GI0RNAU. GR1 8; 101», 1J; 19; 23. 
QR2 tXr, JM-, IJOi MO; 1130; 1ZJ0; 13M; 
1SJS; 11.30: 2230 GR3 720; *J». 11.4S; 
t34S,1S2S,20«S. 

RAOiOUNO. Onda vero* «58 7 58 10 57. 
12 SO 18 56.20 57 21.25 2320 8 II guastafe
ste » 30 Santa Messa 14 Sottotiro 20.05 Mu
sica del nostro tempo, 2030 Stagiona lirica 
•LaVastal*» 

RADI00UE. Orafa verde 6277288289 27, 
1127 13 26 18 27,1926 22.27 «A A A Cultu
ra cercasi 1.451 migliori libri dalla nostra vi
ta 12 45 Hit Parade 142S Una domenica cosi, 
21 Ls città cantata 22,4$ Buonanotte Europa 

BADrOTRE. Onda verde 716 9 43. 1143 I 
Preludio L30 Concerto del mattino, 1316 
Special» Orione 1410 Antologia, 2006 Con
certo Barocco 21 VI Festival Musica Oggi, 
2206 II sanso e il suono, 2335 Serenata. 

aajSO IL CANTICO DEI CANTICI 
Regia di Rouben Mamoullan, con Marlene Oletrlch. 
Brian Aterne, Uonel Armili. Usa (1933) 90 minuti. 
É II primo film della Dietrich senzs la tutela di von 
Sternbarg e ebbe ali epoca un successo straordina
rio In realtà slamo sempre fermi al clichè della donna 
perduta Lilly arrivata a Berlino dalla provi tela ac- ' 
catta di posare nuda per uno scultore perché lo ama. 
ma lui la cede al suo mecenate che la sposerà Lai 
donna fugge dal marito e finisce a cantare in un locate -
equivoco Alla fine I amore trionfa , 
TELEMONTECARLO 

O-SO L'ULTIMA CORVÉE ? ,,. 
Regia di Hai Ashby, con Jack Nteholson, Otte Young. 
Randy Ouald. Usa (1973). 104 minuti. 

' Da non perdere Meadows, un marinaio un pò tonto, 
viene condannato a 8 anni di galera per un fu/taceUp 
Due sottoufficiali Nlcholson e Young devono accom
pagnarlo al carcere di Portsmouth attraversando 
mezza America Durante II viaggio decidono di tjbder-
sela un pò tutti insieme si sbronzano mangiand fre
quentano l bordelli Alta 'Ine però su» amicizia preva
le la disciplina militerà Film duramente antimiltatfl-. 
sta. , , - - -, 
BARINO 

20 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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Si sfascia un treno, ^ 

brutto esordio per la metro «B» fino a Rebibbia: ieri, 
primo giorno d'apertura al pubblico, si è bloccato 
un trentì e il servizio è rimasto fermo un'ora. Pochi 
anche i passeggeri. Solo 3 mila invece dei 14 mila 
previsti daU'Acotral. Domani prova «vera» con l'inj-
ajodella settimana lavorativa, Traffico, in tpt Ih uscita 
dalla città per il week end code fino a 10 chilometri 

JKT l'Aquila, Lunghezza, Tivoli e Castel Madama. 

i 

AMMANA TUZO 

• • Battesimo con guasto e 
pochissimi passeggeri In car
lona sul nuovo metro. A po
che ore dall'esordio della me-
tropoliUna 4> sul nuovo trat
to da Termini a Rebibbia, l'A-
cotral (e I viaggiatori) si sono 
trovali ih mattinata già con un 
problema da risolvere. Un tre
no bloccato vicino alta ferma
ta di S. Maria del Soccorso 
con I pMwiggarl dentro, il ter-
visto fermo per un'ora, un 
convoglio in meno sull'eserci-

, zio. Se a questo si aggiunge la 
defaillance da parte del citta
dini che non si sono serviti del 
nuovo servizio pubblico come 
r/amminlstrazione comunale : 
el~Acotral si aspettavano (so
lo 3 mila persone l'ora Invece 
«klfe Hmlla Ipotizzate), faci

le concludere che non è stata 
una partenza particolarmente 
felice. 

Ieri è stato il primo giorno 
d'apertura al pubblico. L'Im-

, patto vero, però, ci sarà do
mani con l'Inizio della setti
mana lavorativa. Problemi an
che per il traffico, soprattutto 
in uscita dai caselli autostra
dali. Il tempo brutto e la piog
gia non ha fermato la gente 
che ha voluto approfittare del
la giornata di festa per lasciare 
la citta. Ed e stato i (caos: code 
lunghe (ino a 10 chilometri si 
sono verificate in uscita da 
Roma verso Lunghezza e l'A
quila, Tivoli e Castel Madama. 
Altri due chilometri di mac
chine incolonnate sono stati 
segnalatisela Roma-Napoli, 

t . . | j . : . •r.:;....f.'r;> 

Uno dai primi • 
passsQosri 
dei nuovo ; 
tratto da). '• 
rnetròB. • 

.ssonno 
di ieri, parò, 
non è stato 

Uno <M treni 
sJ* rotto 

un'ora 
di black-out 

con una punta tra le 10 30 e 
mezzogiorno. Nastro d'inizio 
per gli otto chilorneaWi binari 
nuovi fiammanti, dove però 
non è filato tutto liscio come 
cisi-aspettava.:Laìprima.«oot» 
la» ieri-mattinai* mezzogior
no. Un treno del tipo Fiat che 
LAcotrfllJia.oonxaUo» dalla.U-,, 
nea Roma-Udo., improvvisa-, 
mente; mentre viaggiava, si è 
bloccato. Sembra per un gua-

". sto aH'«uomomorto», ovvero il 
sistema di sicurezza della ca
bina di guida. Un problema di 

. non poco conto che riaccen-
' de le polemiche degli ultimis
simi giorni da apatie di alcuni 

. consiglieri comunisti prima 

. che il Campidoglio desse II via; 
ufficiale all'apertura del nuo
vo metrò. Sùbito dopo il dan
no, il.vagone estate spinto da' 
un altro treno fino alla fermata 
di S. Maria del Soccorso e i 
passeggeri ' sono stati fatti1 

, scendere. Poi via al deposito 
della Magllana. Il treno rotto,' 
ha assicurato l'azienda, sarà 

..sostituito con. un altro.dello 
stesso tipo. Ma ci sono altri: 

, problemi cut l'azienda dovrà, 
pone rimedio entro breve. Al
l'interno della stazione di 
piazza Bologna, qualcuno do

manda, chiede su quale ban
china deve prendere il convo
glio per il centro. La fermata, a 
due piani, non ha cartelli indi
catori precisi. A debraiata non 
c'fcun, bus di collegamento 
pet l'ospedel̂ ^A Monti Tibur-
tinl non funziona l'ascensore 
pergILhartdicappag. «Da qui 
all'Eur costa lo stesso 700 li
re?», ha domandato un ragaz
zo al bigliettaio di turno al Po
liclinico. SI, costa 700 lire, ma 
non l'hanno scritto da nessu
na parte. 

Pochi viaggiatori, hanno 
.detto i bigliettai e gli operatori 
lungo leotto stazioni. In conto 
c'è da mettere però la giorna
ta festiva e il brutto tempo. Chi 
ha preso allora ieri la nuova 
metropolitana? Molti curiosi, 
coppie, gruppi di giovani, si
gnore con ì bimbi. «Lavoro al 
centro riforma dello stato-ha 
spiegato Isabella Perettl, una 
signora come tante in viaggio 
sul metro - e abito alla stazio
ne Tiburtlna. Se lo scambio a 
Termini non mi farà perdere 
troppo tempo, penso che la 
userò anche per andare a la
vorare». «Ero curioso - ha det
to Antonio Marciteci, dipen
dente Sip - volevo vederla an
che se credo la userò poco». 

Negozi e grandi magazzini aperti nel primo giorno di festa prenatalizio 

__*;; Isotta la pfoggfel1 
e Babbo Natale va in Rolls Royce 
Boutique aperte nel giorno di festa. Il primo shop
ping prenatalizio, nonostante la pioggia, è stato 
soddisfatto. A Piazza Navona, tra bancarelle e lumi
narie, il Babbo Natale circola» In Rolls Royce. I gran
di magazzini, i negozi d'abbigliamento e di giocat
toli sono gli spazi più visitati. Mentre nelle zone del
la periferia i cittadini hanno preferito curiosare negli 
ampi centri commerciali. 

MAMCTfUUUaftVASI 

• • Uno shopping «bagnato» 
ha salutato la festa dell'Imma
colata. Ma la gente non si è la
sciata Inlidimidire dalla piog
gia. Protetta da ombrelli ed lm-
permeabili e scesa In strada 

Bcompiere le piccole-grandl ' 
e pre-natalizie approfittan

do del giorno libero e dei ne-
gotlapertL 

La decisione del sindaco 
Canaio, che solo all'ultimo 
momento ha disposto per ieri 
rapatura facoltativa degli 
esercìzi, ha suscitato polemi
che tra le associazioni di cate
goria.'Gli operatori commer
ciali erano infatti liberi di sce-
gffara se sollevale o meno le. 

In centro e In periferia le 

boutique d'abbigliamento, ar
ticoli da regalo e 1 negozi di 
giocattoli hanno annullato II 

Eropablle riposo e soddisfatto 
: esigenze di molli cittadini. 

Mentre la lesta e trascorsa co
me tale per molti panifici, ali
mentari e mercerie. Ad ecce
zione dei supermercati, grandi 
magazzini e i centodieci settori 
merceologici che fanno capo 
all'associazione «Quelli della 
domenica». 

Piove fitto e la gente a grandi 
passi raggiunge fa propria me
ta. C'è chi si rifugia alla Rina
scente di piazza Colonna e chi, 
carico di pacchi e pacchetti, 
aspetta l'autobus per ritornare 
a-casa. Annarita e Michela so
no a Roma per una •passeggia
ta shopping». Nel secondo pia

no del grande magazzino a 
due passi da Montecitorio un 
abito nero carico di Strass le 
blocca. «Veniamo da Frodino
ne e slamo alla ricerca di un 
vestito per Capodanno. Deve 
essere molto particolare, ma 
non possiamo spendere più di 
quattrocentomila lire». «Che 
giornata infernale!», sbuffa 
passando una commessa. In 
realta ti palazzone della «Rina
scente» e stracolmo di gente. 
Le commesse sono quasfsom-
merse dai pullover, camicie, 
calzini, sciarpe e cappelli. Pa-

Fa Francesco «occupa» invece 
ultimo plano dell'«esposizio-

ne». E riuscito, tra spinte e go
mitale, a farsi largo tra folla e 
•catturare» una signorina tutta 
perse. «Mia figlia • dice - ha bi
sogno di una valigia con le ro
telle. Trascorrerà l'ultimo del
l'anno a Bolzano. Penso' che 
sia un bel regalo per Natale!». 

Due giovani camminano ab
bracciali in direzione «Ricordi». : 
Hanno una lunga lista di doni 
da «spuntare» e sono in giro 
per compere dalle 9.30. «CI sia
mo fatti tutti I negozi da viale 
Libia a via del Corso - spiega 
Stefano -. Però, sono riuscito a 
soddisfare soltanto la persona 
che conosco meglio, me stes
so». 

A Piazza.Navona si respira 
un'aria natalizia. Domenica 
scorsa sono arrivato le banca» 

• ielle, munite di tante golosità, 
stamine per il presepe, fili do
rati e colorati per raddobbo 
dell'albero. Tre Babbo Natale, 
uno per ogni fontana, attendo
no I bimbi per unatatografia ri
cordo. Uno di loro ha «archeg
gialo in piazzala ritolta Royce», 

.'. Ili altri hanno musso in mostra 
la tradizionale slitta. La mam
ma di Ivan ha lasciato il picco
lo al babbo e si ijirige verso la 

.' boutique «Al Sopw». Prima di 
varcare la soglia guarda atten-

. tamènte la vetrina, poi decide 
di andare oltre perchè si ac
corge che l'orso bianco di pe
luche che vuol regalare a suo 
figlio costa troppo. Un turista 
giapponese.invece, prima di ri
prendere il cammino scatta 
due "fotografie alle bambole 
antiche. 

La frenesia del dono natali-
' zio non ha risparmiato gli abt-
' tanti della periferia. Molti, in
fatti, si sono diretti nel centri 

' commerciali -Clttecltla due» e 
•Raffaello» ai Pretiestino. La di
rezione del centio di via Lon
goni ha istituito ut servizio gra
tuito di pullman, la «Navetta 
Raffaello», che pine ogni ora 
dalla stazione Rebibbia. 

Al Prenestino, aveva acceso un fuoco contro il freddo 

o muore 

RACHttJ.OONI.fnXI 

im Un uomo anziano è mor
to ieri per. un incendio divam
pato nella baraccadove «Aita
va, (n via del Torrione al Prette-
stino. Si chiamava Vincenzo 
Teli, aveva 62 anni, originario 
di Catanzaro e'comunemente 
si sarebbe dettò un barbone o 
uh malato di mente. Viveva 
nell'unico spazio abitabile di 
una casa diroccata a due piani 
con il tetto in ondulato «eternit» 
mezzo sfondato. Viveva cioè in 
uno sgabuzzino di due metri 
per tre con accanto un gabi
netto ancora più piccolo, sen
za lavandino, con solo la taz
za. Per scaldarsi e forse anche 
per ' cucinarsi qualcosa da 
mangiare, visto che l'incendio 
e scoppiato proprio Intorno al
l'ora di pranzo, l'uomo aveva 
dentro «casa» un bidone di lat
ta all'Interno del quale brucia
va pezzi di legno, giornali, car
toni e stracci, racimolati qua e 
la. . . . . . . . . . . ; 

Ieri, verso le tre del pomerig
gio, era andato a trovarlo il fra
tello,. Carmelo Teli di SI anni 
che abita a Tom Spaccata. Oli 
aveva portato delle cose da 
mangiare. Non appena si è av

vicinato alla baracca, Carmelo ; 
leti si è accorto delle fiamme. 

'. Ha abbattuto a spallate la por
ta, chiusa dall'interno, e si e 
precipitato dentro. Le fiamme 
avevano preso la branda, Il ta
volino e le misere suppellettili 
trovale neUTmmondizia. E il 
corpo del fratello Vincenzo '. 

, giaceva riverso e inanimato. : 
Carmelo Tetl ha cercato di 

salvarlo, trascinandolo alfa-. 
perto e cercando di spegnere II 
rogo delle misere vesti a mani: 

nude, ma l'uomo era già morto : 
per soffocamento. Ha chiama-

••-to aiuto telefonando al i 13.1 ! 

- vigili del fuoco hanno spento .' 
le fiamme e un'ambulanza ha ; 

. pòrtalo Carmelo Teli all'ospe-
1 date San Giovanni dove è stato : 
; ricoverato con ustioni di primo 

grado alle mani e al viso, e 
un'intossicazione da anidride ' 
carbonica. Il corpo di Vincen- ', 
zo Tetl e stato invece trasporta-

, to all'obitorio Inattesa dell'àu- . 
topsla. L'uomo èra psicologi
camente instabile ed era usci
to dall'ospedale una settimana 
la. Viveva con una pensione di '. 

. Invalldociviledf 400 mila lire '• 
al mese. Sosteneva che la ba- ' 

racca nella quale abitava era 
di sua proprietà, ma aveva pre
sentato domanda al Comune 
per una alloggio popolare sen
za per altro aver mai ricevuto 
alcuna risposta. Ogni tanto si 
arrangiava con qualche lavo
retto, come scaricare cassette 
e pulire nel mercato del Prene
stino. Nell'87 era stato denun
ciato dalla polizia perchè sor
preso a vendere razzi e morta
retti proibiti in piazza Vittorio. 
Carmelo Teli ha raccontato 
che II fratello non voleva anda
re a vivere- insieme a lui. E cosi 
gli portava quotidianamente, 
del cibo e altri generi di con
torto, come vestiti e coperte. 

A fianco della baracca an
data a fuoco, ce ne sono altre 
nello stesso stato, sulle quali si 
affacciano le finestre di palazzi 
alti cinque o sei piani. E alcune 
di queste catapecchie sono 
anch'esse abitate da emargi
nati.'Nell'85 qualcuno lanciò 
una bottiglia incendiarla con
tro una di queste baracche e le 
due ragazze di 20 e 22 anni, 
entrambe tossicodipendenti, 
che si voleva costringere ad 
andarsene, rimasero ustionate 
gravemente. Una delle due. 
Loredana Nirrris, è morta due 
anni dopo per overdose. 

Traffico 
Da domani al via 
cinque itinerari 
«protetti» 

E venne il giorno della «task force* del vigili urbani. Sa
ranno a centinaia, da domani, con il compito di sorve
gliare cinque dei ventotto «itinerari primari» individuati 
dall'assessore Meloni. Le consolari presidiate saranno 
l'Aurelia (fino a ponte Matteotti), la Cassia (fino a porta 
Maggiore), la Flaminia (via Fracassino, la Salaria (via 
XX Settembre) e la Tiburtina (Arco di Santa Bibiana). 
Nessuno potrà parcheggiare in doppia fila. Tantomeno i 
«furbi» potranno usare le corsie preferenziali per sottraisi 
al traffico. In tutto, cinquanta chilometri da tenere sotto 
controllo per i vigili urbani. Chilometri che diventeranno 
trecento quando la «protezione» sarà estesa agli altri ven
titré itinerari. 

Roma capitale 
Un giardino 
nel parcheggio 
di Montecitorio? 

Un piccolo bosco nel cuo
re di Roma, ad un passo da 
Montecitorio, tra via della " 
Missione e via di Campo-
marzio. Dove, al tempo 
della Roma antica, sorgeva 
la «Selva Licinia», un picco
lo giardino ombroso dove I 

«senatore*» passeggiavano prima di andare a comizio e 
dove si ponevano I voti nelle urne, dopo i discorsi al po
polo riunito a Monte Citatoria É la provocatoria propo
sta, in concomitanza con l'approvazione della legge su 
Roma Capitale, del deputato socialista Francesco Coluc-
ci. In quell'area, infatti, si sta progettando la costruzione 
di un parcheggio sotterraneo per 500-900 automobili, la
sciando cosi la possibilità di «restituire al solo esclusivo 
uso pedonale - come spiega Colucci - le piazze che cir
condano la Camera dei Deputati e Palazzo Chigi». 

Nessuna traccia 
del romano 
disperso 
sulSirente 

A cinque giorni dalla sua 
scomparsa, nessuna noti
zia del fotoreporter roma
no Massimo Suriani, 31 an
ni, sorpreso da una bufera 
di neve nel tardo pomerig
gio di mercoledì scorso 
mentre si trovava sulla vet

ta del monte Silente, in Abruzzo, dove stava effettuando 
alcune riprese televisive. Per tutta la giornata di ieri le 
sc^adre di soccorso hanno battuto la zona, a poche cen
tinaia di metri daJù vetta, dove venerdì scorso era stato ri-
trovato lo zaino del Suriani. Le ricerche sono state poi in- • 
terrone a causa del maltempo e della nebbia. La tempe
ratura, ieri pomeriggio, era di dieci gradi sotto zero. Le 
speranze di trovare ancora vivo Suriani sono ormai ridot
te al minimo, anche perchè sta crescendo il timore che 
lupi o branchi dt cani servatici, numerosi sull'Appennino, 
rissano averlo aggredito. 

Anziani 
«deportati» 
al Center Hospital 
di Cassino 

La Comunità di Sant'Egi
dio ha denunciato la pras
si, avviata dal settembre 
negli ospedali Forianini. 
Policlinico, San Giovanni e 
Grassi (di Ostia), di trasfe-

mmmì^mm^mm^-mm, rire nel «Center Hospital» di 
~"m*mmmm*~~^~**m~ Cassino gli anziani cronici 
non autosufficienti, in una nota, la Comunità ha nievato 
che soluzioni del genere «sono spesso immotivate dal ' 
punto dì vista sanitàrio e aumentano 11 disagio di tanti an-
zlani che, si sa, hanno bisogno di rimanere nel proprio 
ambiente o comunque di essere sempre in stretto contat
to con parenti ed amici. Spedire 'al confino" gli anziani, 
ad oltre cento chilometri di distanza da Roma, significa . 
recidere ogni loro rapporto». 

Celebrazioni 
per la festa 
dell'Immacolata 
Concezione 

Un vigile del fuoco ha po
sto una corona d'alloro 
nelle braccia della Vergine 
in piazza di Spagna, in oc
casione della festa dell'Im
macolata. Sempre in piaz-

^m^ma^^ml^^mmmmm za <N Spagna, nonostante 
la fitta pioggia, ieri pome

riggio migliaia di persone si sono radunate per salutare il 
Papa che si è recato a rendere omaggio alla Madonna. Il 
Papa giunto nella piazza sulla Mercedes decappottabile 
scortata dalla polizia ha poi benedetto la folla. Ad atten
derlo c'erano il sindaco Carraro e il cardinale vicario Ugo 
Potetti 

ANDREA OAIAROONI 

Incendio alla Stenda 
In fiamme i magazzini 
di corso Trieste 
Evacuate 150 famiglie 
• I Un incendio di vastissime 
proporzioni è divampato netta 
tarda serata di ieri all'intèrno 
del magazzino Standa all'an
golo tra corso Trieste e piazza 
Uria. Tutto lo stabile sovra
stante, dove abitano almeno 
centocinquanta famiglie, è sta
to evacuato. Non ci sarebbero 
tuttavia feriti, soltanto alcune 
persone intossicate, tra le quali 
alcuni vigili del fuoco. I danni 
ammontano a decine di miliar
di di lire. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le 23, quando alcuni abi
tanti dei quartiere hanno visto 
del fumo uscire dalle serrande 
del magazzino. Sul posto sono 
intervenuti venti mezzi del vigi
li del fuoco. Liniera zona è sta
ta circondata da polizia e cara
binieri per agevolare il lavoro 
dei pompieri, che hanno anzi
tutto provveduto, a scopo pre
cauzionale, • a sgomberare i 
cinque piani dello stabile so
vrastante. Il fumo ha immedia
tamente invaso le scale del vari 
condomini, costringendo i vi
gili ad usare le scale per porta
re in salvo gli inquilini del pa
lazzo. Come ad esempio 
un'anziana signora, rimasta 
bloccata nel suo appartamen

to al secondo piano. 
Nonostante l'immediato In

tervento del vigili del fuoco, 
l'incendio ha continuato a cre
scere di proporzioni con il pas-
saie delle ore. Le strutture in 
plastica dell'enorme magazzi
no e i capi d'abbigliamento 
non hanno resistito che qua!-

. che minuto alle fiamme, au
mentando cosi il gigantesco 
rogo. Soltanto di merci, si cat
ecù che II danno sia valutabile 
attorno agli otto miliardidl lire. 
Ai quali bisogna poi aggiunge
re I danni alla struttura. 

Sul posto è subito arrivato il 
. responsabile del servizi di sicu

rezza della Standa. «Secondo 
me è doloso - ha detto -. Un 

' corto circuito si può verificare 
quando i pannelli elettrici so
no appena staccati, non tre 
ore dopo la chiusura». 

Alle 2 di questa notte l'In
cendio non era stato ancora 

. spento. Molte delle famiglie 
evacuate dai vigili del fuoco 
hanno trovato ospitalità in ca
sa di parenti ed amici Datele 
dimensioni dell'incendio, è 
probabile che i tecnici non 
possano valutare l'effettiva sta
biliti dell'edificio prima di 

' questa mattina. 

l'Unità 
Domenica! 

9 dicembre 1990 
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In una scuola materna di Frascati I genitori allarmati hanno presentato 
un bambino di 5 anni, Daniele ; .'•> :̂ una denuncia al pretore e alla Usi : 
l'ha trovata appena entrato in classe chiedendo controlli severi 
e ci ha giocato con i compagni I carabinieri indagano sull'episodio 

Siringa infetta sui banchi d'asilo 
Era appoggiata sul banco di un asilo di Frascati con 
l'ago spezzato ed ancora tracce di sangue rappreso. 
Alla Materna «Villa Innocenti» i bambini hanno tro
vato in classe una siringa usata. Dopo averci gioca
to, Daniele, un bambino 5 anni, se l'è infilata nella 
cartella e l'ha portata a casa. Allarme tra i genitori 
che hanno presentato un esposto all'autorità giudi
ziaria. L'intera vicenda nelle mani del giudice.-

ANMATARQUINI 

fa* Sono entrati in classe 
coree tutte le mattine, ma al 
posto di matite e logli da di
segno, i bambini di un asilo 
nido hanno trovato una sirin
ga usata. Ci hanno giocato 
pei qualche minuto, poi uno 
di loro ha deciso di infilarla 
ne)l« cartella e di portare il 
•trofeo» alla madre. L'incre
dibile vicenda è Unita ora sul 
Untolo di un giudice: si dovrà-
accettare come sia stato pos
sibile che qualcuno abbia 
potuto introdursi in un asilo 
sito in pieno centro del pae
se, iniettarsi indisturbato una 
dose di eroina, e poi lasciare 
la siringa sul banco. 

L'episodio è avvenuto 
qualche.giorno(aa Frascati.. 
Quando la madre di Daniele, ' 
un bambino di appena cin
que anni, si e vista arrivare'il 
figlio con in mano il nuovo 
giocattolo,, e sbiancala. Ma 
allo spavento è presto so
praggiunta l'angosciosa rico
struzione dei latti. Interroga
lo Daniele, la donna ha subi

to * 

V 

to appreso come il figlio era ; 
venuto in possesso dell'arne
se. Ecco l'incredibile raccon- : 
to del bambino. Era suonata 
da poco la campanella 
quando i bambini della scuo
la materna di Villa Innocenti. , 
sono entrati in classe. Il rega-

- lo lasciato dallo sconosciuto 
era era appoggiato su un 

. banco, con l'ago spezzato e 
ancora . tracce. evidenti di 
sangue rappreso., Incuriositi 

• dalla siringai i bambini han
no iniziato a giocarci, poi Da-

' nicle ha deciso di dover mo
strare il giocattolo alla ma-

- dre. L'ha infilato nella cartel-
' la e appella giunto a casa ha 
; mostrato l'oggetto dove era-
' no ancora evidenti alcune 
tracce di sangue. 

A questo punto là mamma 
' di Daniele non si è persa d'a

nimo e ha portato la siringa 
alla Usi Rm29 per tarla ana
lizzare. Poi ha chiamato l ge-

• nitori dei compagnt'di classe 
.di suo figlio e gli insegnanti 
dell'asilo per verificale I fatti. 

... I primi accertamenti sul cam

po hanno per il momento 
confermato il racconto del 
piccolo Daniele.. 

Malgrado le analisi abbia
no confermato la presenza di 
sangue sull'ago, non sembra, 
almeno al momento, che si 
possano temere conseguen
ze più gravi. Non sembra in
fatti che sui corpi del bambi
ni siano stati rinvenuti segni 
di punture e nessuno di loro 
ha accusato malesseri di nes
sun genere. I genitori hanno 
comunque inviato un espo
sto alla Pretura di Frascati, ul
ta Usi Rm29 e alle autorità 
scolastiche. Anche se, secon
do gli inquirenti, non è del 
tutto certo che l'oggetto sia 
stato rinvenuto prorpio all'in
terno della scuola e non ma
gari nel giardino o addirittura 
altrove. I carabinieri di Fra
scati infatti propendono per 
questa tesi giustificandola 
col fatto che la scuòla è in 
una zona troppo centrale e 
lontana dai luoghi dove i tos
sicomani sono solitrandare a 
bucarsi. Ma i genitori hanno 
chiesto un accertamento su 
come la siringa possa essere 
pervenuta in classe, oltreché 
a una serie di controlli nel 
giardino e nel viale che cir
conda l'asilo. La loro opinio
ne è che potrebbe forse esse
re un elemento dinorr poco 
rilievo il (atto che questi sia
no condivisi .con una scuola 
superiore: l'istituto protesto-
naie per il commercio «Maf
feo Pantaleonk . 

« gamico 

chi vende la droga 
fa* Dà oggi chiunque sia In 
grado di fornire notizie sullo 
spaccio o sul traffico di droga 
potrà segnalare II caso al 
•I I3« della pbllzLu senza II ti
more di essere Individuato. La 
garanzia di anonimato con
sente infatti di non essere co
stretti a fornire il nome .e il 
proprio numero d) telefono, a 
quanti pensano, di poter dare 
indicazioni utili s i estranei o 

sui propri familiari che fanno 
uso di droga. Grazie all'artico
lo 203 del nuovo codice pena
le che riconosce agli ufficiali 
di polizia giudiziaria di non ri
velare i nomi dei propri infor
matori, chi darà segnalazione 
di un certo tipo di reati fornirà 
una •Notizia non qualificata di 
reato», cioè anonima. 

L'iniziativa, illustrata ieri in 
una conferenza stampa dal vi

ce questore Francesco Ta
glienti, ed è stata decisa dalla 
questura per facilitare l'indivi
duazione delle zone a rischio 

' della capitale e fornire una 
mappa dettagliata del'com-

' mercio e dell'uso dì sostanze 
stupefacenti.Un fenomeno in 
continua espansione: lo di-

.• mostrano i datr fòmiti dalla 
polizia sulle morti per droga 
negli ultimi tre anni. Nel 1988 

. sono stati 90 i decessi per 
' overdose, nell'89 100 e negli 

undici mesi di quest'anno (il 
dato è ovviamente incomple
to), già 96 più due ancora da 
accertare. «Questa iniziativa -
ha spiegato Francesco Ta
gliente • consentirà di perfe
zionare la mappa delle zone 
maggiormente a rischio e dei 
luoghi più esposti al fenome
no della tossicodipendenza e 

Siringhe 
abbandonate 
in un campo 
di calcio 
hi periferia ' 

dello spaccio. Per quanto ri- : 
guarda le scuole, saranno pre-

, ziose le informazioni che po
tranno pervenire dal persona-

/ le,: dagli insegnanti, dai capi 
' d'istituto o dai genitori». «In-

' formazioni utili - ha detto an-
. cora il responsabile della que

stura - potranno venire dai fa
miliari dei tossicodipendenti, 
dagli inquilini degli stabili, da
gli esercenti e anche dai titola
ri delle discoteche o dai gesto-
ri di circoli privati». 
-Per l'iniziativa il centralino 

* del. 113 è stato dotato di ulte
riori dieci linee telefoniche in 
entrata e di altre cento in usci-

* ta. Inoltre alcuni equipaggi 
* della squadra mobile saranno . 
i ih funzione 24 ore su 24 e gli 
. interventi saranno assicurati 

da agenti in borghese dei 
' commissariati di zona 

^ le pèrsone anestate tra PWtìTP^SSL^-^S. 

to in un appartamento ad Acilia ' jgjr 
il covo della «nuova» banda della Magliana 
Sei parsone tono alale arrestatela scorsanotte dai 
carabinieri in un appartamento-ad'Acilia; Traloro, 
Orazio Proietti, 25 anni, ultimo discendente ed uni
co superstite di una delle famiglie che diedero vita, 
verso la metà degli anni 70, alla Banda della Maglia-
na. In casa, i militari hanno sequestrato un chilo di 
cocaina purissima, uno di hascisc diviso in 'pani e 
una pistola «Mauser». 

ANORIAOAIAIIDOMI 

f a II .«covo» era .ad Acilia. , 
Sei persone arrestate, tre uo-„ 
mini e tre donne. Secondo gli 
Investigatori, il nucleo cen
trale della riemergente Ban
da della. Magliana. In quel
l'appartamento in via Vin
cenzo Petra 220.1 carabinieri 
hanno .sequestrato un ch'Ito 
di cocaina purissima ed al
trettanto hascisc, oltre ad. 
una pistola «Mauser». 

Qa da alcuni mesi I cara
binièri del gruppo Roma I e -
della compagnia Eur erano 

sulle tracce di Giampiero 
Rossi, romano, 27 anni, ricer-
,cato perché ritenuto coinvol
to ih (in trafficò di stupefa
centi. Circa tre mesi fa, nella 
zòna di San Paolo, èra riusci
to a sfuggire alla cattura Inve
stendo un'agente di-polizia. 
Il 12 novembre scorso era 
stato nuovamente intercetta
to dai carabinieri mentre, nei 

.pressi della Piràmide, si tro
vava a bordo di un'auto spor-

, tiva, E non aveva ' esitato, 
Giampiero Rossi, a sparare 
contro la gazzella del nucleo 

radiomobile, riuscendo pe
raltro a dileguarsi. La sera di 
venerdì scorso, l'ultimo,«con-, 
tatto». A Corviaìè, sotto i pa- ' 
lazzoni del •Serpentone», 
Giampiero Rossi viene nota
to dai carabinieri a bordo di 
una Lancia Thema, ih com
pagnia di un uomo e di (ina 
donna. Ancora un conflitto a 
fuoco, con la Thema che va a 
speronare l'Alfa-dei carabi
nieri. A loro volta i militari . 
sparano colpendo l'auto dei 
banditi al pneumatici e nella 
parte posteriore, senza pero , 
riuscire a bloccarne la fuga, ti. 
secondo uomo a bordo della 
Thema viene riconosciuto ' 
dai carabinieri. E Orazio 
Proietti. 25 anni, ultimo di
scendente (ed unico super-. 
stile) di una delle famiglia 
che verso la metà degli anni 
70 diedero vita alla Banda 
della Magliana. • . . ' '. 

E l'inizio di ima gigantésca 
caccia all'uomo,.coordinata 
dal colonnello Antonio Ra
gusa, comandante del grup

po Roma li I carabinieri chia«-
maina roccoli» tinche i col-... 
^ , & ^ $ & & * & ' & * ' > • 

no alTCurBer effettuare alcu
ni controlli nei bar e nei risto
ranti della zona. Verso le 3 
•della scorsa notti;, una delle 
pattuglie'segnala di aver rin
tracciato la Lancia Thema,' 
crivellata di colpi nella parte 
posteriore,' ad Acilia.' Pochi ' 
minuti dopo laconferma che 

. la «base» è in un apparta
mento al :terzo piano delle 
case popolari In via Vincen
zo Petra. Lio stabile viene cir
condato. Alle 3,30 l'irruzio
ne. Giampiero Rossi, in un ul
timo, disperato «Nativo di 
fuga, si lancia dalla finestra 
andando però a cadere a po
chi metri dai carabinieri che 
stavano.di guaritila, sul retro 
del palazzo. •, - , 

.Orazio Proietti si è subito 
arreso, e con lui, Giro Didone, : 
38 anni, di Torre Annunziata, 
che i carabinieri definiscono 
«noto per i suoi collegamenti 
con la camorra». A gestire la 

«base» di Acilia, « n Fernan
da Succi, 33 anni, moglie di 

! .Sergio Morea, un altro affilia-, 
tb della banda già arrestato . 

. alcuni mési fa, Fernanda 
' Succi ed II marito; erano so-, 
prawissuti nel novembre del-

' lo scorso anno, pur rimanen
do feriti, ad un conflitto a 
fuoco tra bande rivali al Trul
lo. Nell'appartamento di Aci
lia sono state inoltre arrestate 
Virginia Architetti, 49 anni, 
madre di Orazio Proietti, con 
numerosi precedenti penali 
alle, spalle, e Sebastiana 

. Trimboli, una ragazza diciot-

. tenne nata in provincia di Si
racusa, incensurata: Il sosti-

. luto procuratore Pietro Sa-
• Viotti ha disposto per i sei ar-
, restati il trasferimento in car-
. cere, dovè nei prossimi gtor-
; ni saranno interrogati. 

Le indagini, che sono tut
tora in corso, dovranno ora 
stabilire il «peso» della nuova 

. organizzazione ' sul 'terreno 
: della grande malavita roma

na. •• -. . •'• Orazio Proietti, arrestato Ieri a AcMa insieme a cinque compW 

h. tinoo ' i nS 

a Palazzo 

•Antioco vendemmiatore», uno dei gioielli dell'arte ro
mana del secondo secolo dopo Cristo, è tornato l'altra sera a-

4i v, Palazzo Ruspoli, in via- del Corso. Sarà una delle opere «di 
. punta» d*M* mostra «L'espressionismo. Capolavori della fori-
i deibneThyjaeii-Borrierriisza. Da Van Gogh a Klee», che mer-
- cotedl inaugurerà l'attività espositiva della Fondazione Mem-
1 ' mo. L'Antinoo, scolpito da Antonianosdi Aphrodisias, venne 
: ritrovato nel 1907 nell'Agro Romano. L'Istituto bancario Italia-
:-no>-che i*efr proprietario, ha permesso alla Fondazione Mern-
' rntfdrespdrre t'opera"al pubblico. 

leriy in piazza Ungheria, i 1500 «scandinavi-romani * 

, v*«.v*^ e anngne 
la festa svedese di Santa Lucia 
Non solo shopping. C'è chi tia passato l'8 dicembre 
con l'occhio rivolto ai paesi del Nòrd. La comunità 
degli svedesi a Roma ha colto l'occasione del giorno 
festivo per celebrare la tradizionale giornata di Santa 
Lucia, con un anticipo di 5 giorni. Cosi ieri i 1500 «vi
chinghi» naturalizzati romani hanno preso parte alla 
processione dei bimbi con le candele in testa e alla 
vendita di aringhe, caviale e succhi di frutta. ••;= 

MANCA DI GIOVANNI 

• I , L'8 dicembre a Romac'è 
chi festeggia l'Immacolata 
concezione, chi si gode un 
giorno di vacanza a scuola o di 
libertà, dal capoufficio, e chi 
celebra, con un pizzico di ori
ginalità a queste latitudini e in 
anticipo di 5 giorni sul calen
dario ufficiale, i| giorno di San
ta Lucia, la sonta.dellaluce. se
condo là rtiigliore' tradizione 
nordica. .. L. ','.':,;.' . . , 

In effètti »l tratti della ricca 
comunità degli iiiièdesi resi
denti nella espilale Italiana. ' 
Come avviene ormai già dà 1S 
anni, anche qtiest anno i 1.500 
•vichinghi» naturalizzati roma
ni si sono riuniti alle 16.30 di 

; ieri r^fà chiesa 'Ì31 San Epa* 
mlhoin platea Ur̂ herta per 

assistere alla processione di 
trenta bambini che hanno sfi
lato portando sul capo la tipica 
corona con quattro candele 
accese.' ,•.•..,-..• 

Il corteo, come vuole la tra
dizione che risale al XVIII se-' 
colo, rappresenta l'arrivo della 
santa. •Per,gli svedesi di due. 
secoli fa - spiega il pastore lu-

' tarano Per Oesterholm • la not-, 
le del 13 dicembre era la più ; 
lunga dell'anno. Cosi, secondo 
la leggènda,, la majtina presto 

.arriva Santa Lucia che;porta-
caffè, biscotti, pan pepato e 
anche la speranza che la luce 

" tornerà presto». 
Pernii svedesi moderni, che 

quia Roma hanhodecljqdì te-1 steggtare.il •Lùciaiag» il sabato 

che precede «la notte più lun
ga dell'anno», gli, usi antichi si 
mischiano alla moderna soli
darietà. Cosi ieri, dalle 11 alle 
19, presso la stessa chiesa c'è 
stata una Vendita di beneficen
za di prodotti artigianali e ali
mentari svedesi, il cui ricavato 
andrà per metà alla Congrega-, 
zione luterana svedese di Ro
ma e per II resto contribuirà al
la costruzione'di una scuola 
per 1S0 bambini handicappati 
in Pakistan. 

L'anno scorso dalla manife
stazione sono stati raccolti 16 
milioni. Quest'anno gli orga
nizzatori ce l'hanno messa tut
ta per replicare II buon risulta
to, mettendo In vendita le tipi
che «svlt», sardine in salsa 
agrodolce, i tubi di pasta di ca
viale e i tradizionali succhi di 
lampone. Vasta scelta.anche 
tra I prodotti di artigianato: pri
me fra tutti te Candele, che al
cune famiglie in Svezia produ
cono in casa. La chiesa lutera
na ha poi lotto arrivare statuet
te è alberèlli in legno, che I 
bambini hanno rifinito. É stata 
organizzata anche una lotte
ria: al vincitore andranno due 
biglietti aerei ptf uno dei paesi 
scandinavi offertj..'datla, Sas. 

L'estrazione avverrà a feb
braio, quando la comunità si 
riunirà per la prima volta dopo 
le vacanze di Natale. «Tutti si 
Impegnano con entusiasmo 
per questo appuntamento im
portante • continua padre Oe
sterholm, che nella sua abita
zione è circondato da caitello-

' ni, biscotti, torte e calzerotti di 
lana - ma soprattutto I bambi
ni, che già da un mese si stan-

< no esercitando per Imparare I 
canti fblkloristici per la proces- : 
sione». Una comunità attiva, 

[ dunque, formata per la mag-

Stor parte da addetti diploma
ci e funzionari della Fao. Mol-

;. ti anche 1 «teen-ager», che arri
vano in Italia per conoscere 
una lingua e una cultura nuo
va. Alcuni si sono ormai stabili
ti a Roma mettendo su fami
glia. «In generale ci troviamo 
bene qui - dice Per Oesterholm 
- noi svedesi siamo abbastanza 
cosmopoliti nello spirito, ci 
adattiamo ad ambienti divèrsi, 

.anche, serper un luterano non è ' 
'. sempre facile convivere con la 

massiccia presenza cattolica 
di questo paese». Non rinun-

. ciano, tuttavia, a portare un 
V pezzetto-di Svezia anche sulle 
. rivedelTevere. ' 

DAL PCI ."•: 
AL PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 

Gli iscritti di Trastevere che sostengono la 
proposta del segretario del Pei, si incontrano 
lunedi 10 dicembre, dalle 17.30 alle 20 con 

GERARDO CHIAROMONTE 
GIOVANNI B. ZORZOLI 

.,-., del Comitato centrale del Pei 
•.'' •'/.• ' •„ - e '•; . . 

GIGLIOLA GALLETTO 
della segreteria dei Pei di Roma 

firmataria della Carta delle donne 
Sono invitati le compagne, i compagni e I cittadini 
interessati. i ' 

Sez. Pel Trastevere 
via San Crlsogono, 45 

VERSO IL XX CONGRESSO 

«Per il Partito Democratico 
della Sinistra» 

Presentazione mozione Occhetto 

FROSINONE 
presso Salone di rappresentanza 

. deirAmministrazione Provinciale 

.•:;,:,.• MARTEDÌ n -ORE 47.30 

partecipano: Francesco De Angeli* • • • 
• segretario della Federazione -

OH. Giovanili Berlinguer 
del Comi tato centrale < ' . • 

Comitato regionale Pei del Lazio 

"IL COLORE DEGLI ANNI" 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani ^--^ 

MANIFESTAZIONE 
DI PREMIAZIONE 

ROMA-SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE - ORE 10 

V1CI1K0SRIZI0NE 
Obsez.JJuova Gordiani-Via Irpinia, 70 

'..;' MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE - ORE 18 
Presentazione delia mozione Occhetto 

«PaiLPWmTO DEMOCRATICO DEUASINISTRA» 
v Incontro con: •'-•"'•' 

GOFFREDO BETTINI 0 
segretario regionale del Pei 

SEZIONE CAtUATEUA 
MERCOLEDÌ 12DICEMBRE-ORE18 

Presentazione della mozione Occhetto 
*«RllPACTIT00EM0aWTC0DiaUSHUSTW» 

Interverrà: -
V WALTER VELTRONI 

, della Direzione nazionale od Pei 

AVVISO PER I CONGRESSI 

La Presidenza di ogni congresso deve comunicare in 
Federazione, telefonicamente, subito dopo il termina 
del lavori, I risultati delle votazioni. 
I verbali dai congressi debbono pervenire In ogni caso 
in Federazione la mattina successiva al termina dei sin* 
golicongressi. , - -. 

La Commissiona foderala 
di garanzia di Roma 

12 dicembre 1969: STRAGE 
.11 DICEMBRE, ORE 17.30 

Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracch i , 324 

"Verità e giustizia 
per rifondare lo Stato** 

Presiede Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pei . 

Partecipano • ,.. / " ' ' . • ' ' ' . . / ' ! 
Guido CALVI, avvocato » • 
Luigi FIASCONARO, giudice 
Rhì«Yr;ORMICA. Direzione P$l - • -^ 
Franco LUBERTI, avvocato 
Fausto TARSITANO, avvocato \ : , 
Aldo TORTORELLA, presid. Ce del Pei x ' 

Fadarsdon* Comunista di Roma 
?' "";• : Cen^KatòRaaioaatepcl . : 

Domenica -, 
9 dicembre 1990 

http://steggtare.il
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• « • Da giovedì decine di riunioni in tutta la città : 
prima delle assise di federazione fissate tra il 17-19 gennaio 
Tesseramento chiuso con duemila iscritti in meno 
ma ci sono 2176 adesioni raccolte solo quest'anno 

sezioni "%r% 

Al via 187 congressi di sezione. In questa sede i co
munisti romani sceglieranno nome e simbolo del 
nuovo partito. Un lungo percorso fino alle assise di 
federazione previste per il 17-18-19 gennaio. 11 Pei 
arriva a questo appuntamento con 26.964 iscrìtti, 
circa duemila in meno rispetto allo scorso anno. 
2167 le nuove adesioni nell'anno della «Cosa». La 
prima volta degli «esterni». 

PAfMOLUPMNO 

• • «Si apre oggi il XX con
gresso del Pei nella sezione 
di. ». L'atleta èflnita. Quell'en
tusiasmo misto ad ansia, pas
sione, cadute di tensione.' Im
barazzo e delusione, che ha 
vissuto per dieci :Mngh) mesi 
nei comunisti alla ricerca della 
«Qosa». giunge ora all'appun
tamento congressuale. La prò-

' vejblale frase verri pronuncia
ta tella capitale in ben .187 se-
ztont-tn alcune già e stato lat
ta Ma la settimana «calda» è 
quelto.che «lepre domani, con 
una concentrazione particola-
•eira il I3e il 16dicembre. Ea 
tenere banco non sarà, o non 
dovrebbe essere, tanto l'esi
genza dj distinzione, prima, se
conda o tersa mozione, quan
to la necessità di una scelta. 
Da qui uscirà l'indicazione su 
nome e simbola Su questi 
punti non deciderà 0 congres
so* di federazione convocato 
da)17a).i?gennalol991. 

|l Pel romano arriva, al suo 
uWmo congresso con'26.964 
Iscritti (8.684 dorme). Oltre 
duemila in meno rispetto allo 
scorso anno. Un travaglio co-
monista c't stata La flessione 
rientra nella tendenza degli ul
timi anni. Ma se si tiene conto 
che nella stftgtooe.<ieUa «Cosa» 
hanno preso la tessera, per la 
prima volta, 2.176 persone, di 
cui 831 donne; latlrra delie ri
nunce s'Impenna: in rotale cir
ca 4.000 iscritti oell'89 non 
hanno rinnovalo 4'tnfpegna 
con il Ptl. A, aetlembre, l'om
bra del tracollo con un dato di 
poco superioreal 21.000 tesse
rati Nei tre mesi successivi, ca
ratterizzati, a livello nazionale 
dapprima da un clima ad alta 
tensioneira le componenti, se
guito dmn chiarimento serra-
to. ti nascita di una terza mo
zione, la presentazione di no
me e simbolo da parte det se
gretario, e dalla conferenza 
programmatica, la corsa al re
cupero che ha tamponato 

quella che si. prefigurava come 
una seria emorragia. Solo 57 

• sezioni su 187 hanno raggiun-
to o superato II numero di 
iscritti dello scorso anno. L'In
cremento pio allo in preeen-
tuale c'è stato al Cnr (•+43*). 
In valori reali Garbatella e San 
Lorenzo, sedi •storiche» de) 

• Pel, hanno avuto circa 50 nuo
ve adesioni. Significativo II da-

. todclla sezione PariolU quasi il . 
30% di prime iscrizioni. Oltre il 
numero dello scorso anno an
che, Testacelo, Mazzini,; San 

-Saba, Tufello.-Laurentino 38, ' 
Spinacelo. Fiumicino, Ponte 
Mammolo, per citare solo al
cuni casi Restando a quanto 

' dicono, le cifre, Hertono note-
volmente diverse sezioni in pe
riferia: Finocchio, Quarticcto-

• lo. TrùHb, Cinquina. Monte-
" cucco. Cesano. Là Storta. Set-

lebagni, Lunghezza, Corcolle. 
Fldene, Corviale. Case Rosse, 
Due Leoni. Valutando la situa-

•• sione per circoscrizioni solo la 
tersa conferma e sùpera la ci-

. fra di iscritti dello scorso anno. 
•,. Il segno questo di un partito 

percorso da un processo di «di-
. salfezione»? Lo «stordimento» 

di fronte a quella che a molti è 
parsa una «rivoluzione politi
ca», anzi piuttosto un «azzar
do-? 41 partilo deve essere 

.. strutturato diversamente, lo vo
glio contare».. Un'esigenza di!-

" fusa emersa ne) dibattito Im
mediatamente successivo alla 

1 evoltatnthovembre'89. L'an
no che si ehkide, soprattutto a • 
Roma, pur se velocemente, è 

. stalo un periodo di sperimen
tazione. Difficile, complessa, 
ma mal rientrata. L'apertura 

- della fase costituente nella ca-
' pitale c'è stata sul serio. In pò-
' chi mesi, nella scorsa primave

ra, sono nati comitati a decine. 
E spesso non si è trattato della 

. corsa all'esterno di lusso, al
l'Intellettuale Nei comitati per 
la costituente hanno avuto 
parte attiva gli stessi iscritti al 

Pei. Èstato per molti il tentativo 
di provare a lavora» in «luoghi 
politici» nuovi Per altri il primo 
approccio con la politica, a si
nistra, al di fuori dei clastici ri
tuali di un partito Grande en
tusiasmo e proposizione pro
gettuale sulla città, la politica, 
il partito, da parte della sinistra 
del club. Due esperienze a cui 
hanno partecipato circa un mi
gliaio di' persone. Afta viglila 
delle assemblee di sezione si 
contano Circa uria trentina di 
comitati per la costituente. Sa
ranno' congressi, -quindi, di 
Iscritti, ma anchedlnonlscrittl, 
pur se quest'ultimi, senta dirit
to di vólo. Ma I cosiddetti ester
ni parteciperanno con lerede-
ie»Htt»Jte assise di tedewttone 

non cambiare senta laici capi
re bene dove andiamo. Ti no 
voluto bene, minai Insegnato 
Il coraggio di Indignarmi*. Ci-: 
ronia, amara, la passione poli-, 
tlca di una ragazza nella serto; 
ne di San Giovanni a Teduc-
ciò, Napoli, ritratta ne «La Co
sai di Nanni Moretti. Grano 
passati', allora, pochi, giorni 
dalla «svolta» della Bolognini. 
Mister x attende oggi, anche 
dal comunisti romani, un se
gno per la propria Identità 

Dieci mesi fa 
il confronto 
fra «sì» e «no» DIN Immagini òàHo scorso congresso « W al etnair* Diamante, se-

'gurto anche da troupes di alcune tivù straniere 

• B II 25 febbraio di quest'anno si 
chiudeva il congresso della federazione 
romana comunista. Il 53,8% del consen
si andava alla prima'mozione, il 42,5 a -
quella dllngmo «inatta e II 3,5% alla J 
mozione: C0»«W.,;Non cambiava di 
una virgola:» responso uscltodalle se
zioni. L ^ o c V t l W » ^ còrtteWnò resi- ••.« 
srefTza di Oh proftJtRftSrtraVagra* I dfbat-''"' 
liti nelle sezioni fnonVftmnUiati dalla" 
.rispc&aemotfoaduriarjfoposta politi- ' 
cà- arrivata à tuWicome uno schiaffo, : 
una lama affilili* nel cuore della storia .. 
del comunisti romàni. Fu II congresso ' 
delle scelte nette e contrapposte. Per i 
(autori della svòlta fu l'occasione per 
compiere un passaggio, da molti indivi
duato nei fatti. Di diverso avviso gli op
positori del segretario convinti, piutto
sto; di un salto nel vuoto. Fu ileongresso ' 
del «Si» e dei«Mo», delle opzioni secche. ' 
Il congresso biella federazione romana 

voto anche con una consistente mag- • 
gioranza una proposta della Fgcl per un 
pronunciamento unilaterale sullo 
smantellamento degliTi 6. Cosi come la . 
stessa assemblea si espresse (avorevol-. 
mente su un ordine del giorno in cui si 
chiedeva la fuoriuscita dell'Italia dalla 
Nato. Sulla politica mternàztonale>pas«-
•sarono,'Insomma; W'posfztOnlTttJstem/-,? 

fedat-leader c-ella's«xorida mc^otteV 
Pietro rrigrao. ' " ,• - '" , ' ^ ' v : 1 ; 

Un moménto vissuto nella capitale 
con una partecipazione inconsueta, ' 
quel congresso. Contrapposizioni chla- . 
, re ma mai scontro. La scelta che segui, 
l'elezione a segretario di Carlo Leoni, 
come successore di Goffredo Betllni, fu 
un segnale unitario: Sul suo nome si ri
trovò quasi tutto il partito. Sulle Opzioni 

' programmatiche per la città, anche • • 
Appassionati, ' lacerati. ' sostenitóri\ 

convinti del si o del no, neicongrésiidl. 

sezione presero la parola in 3550. Non 
solo uomini: 734 gli interventi di donne. 
Non solò militanti: 186 furono gli esterni 
ci» parteciparono al confronto In casa 
comunista, ma risultarono 600 i senza 
tessera a mettere piede nelle sezioni in 
quella circostanza. Una partecipazione 
straordinaria, «aperto» alta media na-
«OrtaWe'delW'eifre'dél precedente cori-
Bres«*,rtmn*ntarcflp allora a via Et-
toreFranceschlnl, la sède della federa
zione romana dei Pel. ., 
... Altissima l'attenzione,, anche interna
zionale.' lo, scorso febbraio, al confronto 
In casa dei comunisti romani. I quattro 
giorni di congresso al cinema Diamante 
furono seguiti dai riflettori della Bbc e 
da altre tivù straniere: la portoghese, 
l'austriaca; l'ungherese e si mossero an
che troupe* della televisione brasiliana. 
Oltre, ovviamente', che le telecamere so
lerti della televtsionadt Stato. 

Intervista a Carlo Leoni, segretario dei comunisti romani nell'ann© della svolta 
«Dobbiamo diventare diversi dagli altri, la struttura che abbiamo non regge più» 

«Una granderesponsabilitàper tutti» 
«A questa generazione di comunisti spetta un corri- compito storico 
pito storico. Un appello che ha il sapore di un se
gnale unitario. A parlare è Carlo Leoni. Segretario 
della federazione romana comunista nell'anno più 
difficile, assertore della svolta di Occhettoe del ras. 
Leoni auspica congressi di sezione centrati sui pro
blemi. «Continuare a guardarci l'ombelico - dice -
non ci porterà da nessuna parte». 

Dopo U congresso di reo-
N^oMsariptteosMpil-
•sa. È nucoMsxtoM dina
sta tra gUespweatt titatte 
• Ire le raozfoal. la ithe sete 
so, per quale segao origina
le polHfcainente, non sarà 
pM cosse prima? : 

» de» Peli 
no solo per wi anno. Anzi, ma- -
no.'Un moto non facile, in una 
città dova prima • seconda 
mozione, nello scorso con. 
gresso. sonc'.uscite quasi alla 
oarL-'Cano Leoni, che scelse 
una sala-d»»à per la prima in
tervista a rotar) da segretario. '• 
* stato però l'espnasipne di un 
partito unita Distaccato, quan
to basta, per governate senza' 
indulgere In mediazioni. L'in- •. 
tervUtlamo alla vigilia di una 
lunga stagione congressuale 
nella nuova sede del Pei roma
no. Villa Fassiru. 

A l gatta, •MM*BMgaW saga, V M w V w d i i 

asàU. U eisMIiri fjB tdrfcal 
di u à fast o U fftuhVdt isvt* 
ta per aaa nuova atagloa* 
pt4McadtlPcr> 

'.' Coma il primo congresso di 
una nuova stagione. Questo lo 
dice to nesso ordine del giorno 
con cui è stalo indetto il con
gresso, che Invita a pronun
ciarsi per dar vita ad un nuovo 
pattilo della sinistra. Ogni 
Iscritto al Pel. indipendente-
rnenta dalle posizioni,.' deve 
sentire una grandissima re
sponsabilità. A questa genera
zione di comunisti spetta un 

Questa domanda vorrei por
la al compagni di tutte ki mo-. 

., zioni. Anche un anno fa nel 
congressi di sezione molti'del 

; sledelnodlcevano:'unavolta 
svolto li congresso ciascuno di 
noi ne accetterà Tesilo e tutti ci • 
ricollocheremo sulla base di 
Indirizzi pomici e programma
tici. Poi questo non«awenutOn 
La minoranza scelse di mante- i 

. nere aperto un quesito-che In' 
realtà il congresso aveva sciol
to. È rimasto aperto, quindi; il 
discorso sul «se» quando mve-

entrare in Mia 'ase nuova, con 
un nuovo partito capace di n-
spettare il pluralismo al suo In
terno, dentro il quale ognuno 
si dovrà cotkKiire su indirizzi 
politici e programmatici. . 

«A sbristtstdel pentapartlio. 
In Italia, olire a|Pdt non c'è 
U deserto, «•• mlgUala di 
persone, soprattutto glova-
ol.ltripe^lBelvolonlarla-

'- to.r^mMitfcicàNolke, nel 
' tsM>vlia*iitip*dniti;araMea-

tallsu iMWItoUdWietfeva»-
- dile.sW^Bllprtta|oe». 
' sttdliiiuDve<mformazlbne 

r>olltk*...:* to«raHo«ll 
rahMlaterventoalcotnlta-

' to federate «ti un anno fa, S 
:: dic«iabTalll89, S$aaacor« 

tatta inw'ta ragh»a«>di una 
«fMTMsioae 

ce era U momento di pa« 
al «come». Quindi, a xlilfeterixa 
di quanto dice Bassollho, non 
slamo oltre ti si e il no. Lo sare-. 
mo solo lina volta che si è de-, 
elso. A quel punto possiamo 

evoUtkaT 
• 1^ rriarillesteteni degli stu
denti contro la mafia, la pre
senza di Mn'ar»;» cattolica che 
a Rorrla contigua:a (arsi senti
re, sono rultrst'Boall che a sini
stra c'è aDro oltre il Pei. C'è 
un'area che hi sùbito aderito 
alla proposta elLQcchetto. Poi 

queirentusiasmo si è raffred
dato quando è cresciuto un cll-

. ma .aspro nel partito. Ad un. 
certo punto ci siamo chiusi al 
nostro Interno. E stata anche 
una scelta della maggioranza 
per scongiurare il pericolo di 
una scissione. Nonostante do 

' questa parte di sinistra non co
munista è rimasta in piedi. A 
Roma si è costruita una relè di 
comitati per la costituente. So-

' no pòchi sono tanti. « Una di
scussione un po'-astratta; Se
gnalo soltanto che, per la pri
ma volta dopo un decennio. 

.noi abbiamo avuto attorno al 
Pel un moto di simpatia e par-

", tecipazlone. . 
. C<>me si eeiidlU questa ere» 
. - scita di «attoizioiie» eoa fi 

calo di dtMtoUa fMttttl aeSa 
. capttaleT 

" Il calo di duemila iscritti 
: rientra nel trend di tutti gli altri 
" anni, ma c'è un numero di 

nuovi Iscritti che noi non ab-
" piamo mal raggiunto in epo-
:. che recenti. Od significa che 

questa proposta ha parlato. 
". • Come itovti essere lai flslo-

Carlo Laorii as**reiario dalla radarazfonrj roirianarielPcl^ 
. ' . • • ) , ' . . . ' . . • '•' . • ' - ' i 1 • ,".". " " 

: ;\llaasa? . - : , - - i : J . 
Bisognerà asaumere Ano in 

fondo, anche nella capitale, la 
questione democratica come 

1 i'asse centrale di una battaglia. 
Qui c'è U grumo di potere che 
sta attorno alla de sbardetliana 
che da tempo combaltlamo. Il 
nuovo partilo dovrà essere di
verso dagli altri partiti per la 
struttura organizzativa, quella 

'che abbiamo Oggi noti regge 
' più. I sondaggi tra I giovani di-
Cono che, anche 11 Pel viene vi
sto coma uno del. partiti che 
partecipa ad un gioco estra

neo atta gar»*. Dobbiamo 
rompere questa omologazio
ne. 

; CoeatfaapcW dal congressi 
'/ romaalT 
, La situazione dal punto di 
vista dodi esiti è ancora molto 
aperta. Auspico, quindi, che il 
congresso si svolga In un clima 
sereno, che non si parli solo di 
,noi. ma al guardi alla situazio
ne intemazionale. all'Italia, al
la città. Non facciamo un con
gresso di chiusura a riccio su 

-noi stessi. Continuare a guar
darci l'ombelico non ci porta 
da nessuna parte. OF.L 

Anche gli esterni 
eleggeranno 
i loro delegati 
rasi La scelta per il Pds e la 
Quercia o per il Pcl-Ds con 
l'attuale simbolo verrà fatta 
solo nelle sezioni e al con
gresso nazionale. È una delle 
particolarità del regolamento 
che accompagnerà lo svolgi
mento del XX congresso. A 
quello di federazione, cui 
parteciperanno circa 800 de
legati, tra iscritti e non iscritti, 
saranno votate solo le mo
zioni e i delegati nazionali. 

Il nome del' nuovo partito 
uscirà dalle sezioni, quindi, 
che si esprimeranno, ovvia
mente, anche sulle mozioni 
e che rinnoveranno i propri 
organismi dirigenti. 

E solo una delle originalità 
di un regolamento che pre
vede un albo di iscritti da es
sere affisso nelle sezioni, ma 
anche la registrazione del 
non iscritti. 

Ogni sezione eleggerà un 
delegalo al congresso di fe
derazione ogni 40 tesserati. 
La base per I delegati per Ri-
mini è uno ogni 1200 Iscritti. 

Ma la novità maggiore ri
guarda gli estemi. I/articolo 
15 del. regolamento ricono
sce tre diverse figure: gli indi
pendenti eletti nei principali 
enti locali, nel consigli regio
nali e in Parlamento; I non 
iscritti «registrati» nei con
gressi di sezione-, gli espo
nenti di comitati per la costi
tuente. Club. Forum e altre 
associazioni. 

I rappresentanti dei non 

iscritti parteciperanno a tutte 
le fasi politiche dei congressi 
di sezione, essendo esclusi 
dal volo. 
- GU indipendenti eletti par
teciperanno direttamente ai 
congresso di federazione. 
Per Te altre due categorie di 
estemi ci sono più comples
se modalità. Terminate tutte 
le assise di sezione, nei tre
quattro giorni prima dei con
gresso di federazione, si ter
ranno assemblee di «estemi* 
registrati, nelle venti circo
scrizioni della capitale. Da 
qui usciranno i delegati Non 
è ancora ben chiaro l'her per 
la sinistra dei club. Dovrà 
esprimere una valutazione, 
in merito, la commissione 
per il congresso. 

Sembra ormai certo che la 
percentuale di «estemi» al
l'assemblea di federazione 
oscillerà tra il 15-20%. circa 
un centinaio. 

La conferma, infine, di 
un'innovazione recente, la 

, garanzia dell'equilibrio fra I 
sessL Nella delegazione dei 
congressi di federazione e al 
congresso nazionale ciascun 
sesso deve essere rappresen
talo tendenzialmente da al
meno un terzo del delegati. ' 
In caso di prò liste, ciascuna 
di esse è tenuta a ottempera-
rea questo Impegno, Nella 

. elezione degli organi dirigen
ti e di garanzia di sezione cia-

, scun sesso deve essere rap
presentato per una quota 

) non inferiore ai 25%. 

La Fgci traforala se .stessa 
Da organizzazione 
a movimento giovcinile 
di tutta la sinistra 
Oltre la Fgci sui «luoghi del conflitto». Due temi di un 
congresso di svolta,l'ennesimo, che i giovani comu
nisti romani terranno da giovedì a domenica al tea
tro dei Satiri. Un'organizzazione che cerca di diven
tare movimento e stabilire un rapporto paritetico e 
di reciprocità con il Pel che uscirà dal XX Congresso. 
La Fgci giunge v questa suctenza dopo oltre 40 
congressi di baserf Due I documenti-in discussione •; 

;iM K*\ HJfWò.iMW.'. »;»••'..:;:> , '•. . , . , •." '•• / . •• .i -'.'. 

BB1 Sinistra giovanile m mo
vimento. Sembra' uno slogan 
della Pantera universitaria 
delio scorso inverno. £ l'o
biettivo dej prossimo con
gresso della Fgci romanaebe 
si animerà da giovedì prossi
mo, fino a ctornenica 16. al 
teatrodd Satiri. 

Uri appuntiunento di svol
ta anche questo, coma per U 
Pei. «collegato ai percorse-
del partito r come spiega 
Umberto, Genttlonl, attuale 
segretario cW gtovanixornu-
nlsti-ma non soir>. Una co
sa è certa. Dopo t'assemblea 
dei Satiri; a Roma non si par
lerà più di Fgci, anche se il 
dibattito è incentrato più sul 
programma che sul nome. 
•Discuteremo sul supera
mento della Fgci e della co
stituzione di una nuova orga
nizzazione delta sinistra gio
vanile - dice QeolUòni - La 
nostra struttura è rimasta 
trerppo verticistica e simile a 
un partito di giovani, troppo 
«partltlno». Dobbiamo essere 
In grado di offrire percorsi di 
militanza diversi. Domani 
non saremo più i giovani del 
Pei. Saremo un trtaateusore 
del partito In un rapporto pa-
rtteticoedirecrrxocka». . 

Non si tratta della scettadi 
un'organtoaztone in crisi. 
Tutt'artro. La Fgci romana, in 
cinque armi, dopo to «stori
co» congresso nazionale di 
Napoli, ha quasi raddoppia
lo le adesioni passando da 
960 a 1600 Iscritti «L'espe
rienza di questi anni ci dice 
riero che slamo un po'Indie
tro-prosegue Umberto Gen-
tuoni - Vogliano arrivare a 
torme di adesione «leggerete 
differenziate, un inovimen-
to». C^servazlonl che coinci
dono, scatamlahnente, con 
il documento detta maggio
ranza che; nei 43 congressi 

di base sin qui svolti, ha rac
colto il 92% di consensi con
tro il 2% di quello della mino
ranza. 

E una delle differenze è 
proprio sulla futura struttura. 
Non più centri tematici, ma 

; «luoghi del conflitto» che la 
. Fgci romana ha individualo 
nelle scuole, nelle università, 

' nei luoghi di lavoro, nei quar
tieri. 

U congresso del teatro dei 
Satiri seguirà questo obietti
vo. Saranno costituiti dei 

: gruppi di lavoro specifici su 
• razzismo, droga, sessualità, 

ambiente e volontariato. Su 
queste questioni si articolerà 
anche lì dibattito, oltre che 
sulle mozioni. Un modo per 
rispondere all'esigenza di 
concretezza e per uscire da 
vecchie articolazioni. In que- ' 
sto senso qualcosa stanno 
già facendo I cìrcoli territoria
li -•• 

.-.'Sarà, comunque, un con
gresso «>n un iter molto simi
le a quello del Pei. Nemmeno 
i giovani comunisti rielegge-

' ranno gli organismi dirigenti. 
È tutto rimandato alla con-

' dusione del congresso na
zionale, che sterra a ridosso 
di natale e a cui partecipe-
ranno 16detegaii romani. 

•Non ci saranno più orga-
' ntsmi unitari - dice ancora 
Umberto GentUoni - Si agir* 

' per comitati promotori. Non 
è escluso che domani scom-
parira la figura dei segretario, 
come abbiamo imparato a 
conoscerla, per lasciar posto 
auncc<>rdinatore». 
' Il nome. Non è il problema 
principale, ma sarà un dato 
comunque in discussione. «È 
tutto da vedere - conclude il 

' segretario dei giovani comu
nisti - Arrrveremo, forse, alla 
confederazione della sinistra 
giovanile». . UF.L 
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Pei e bilancio 
«Troppi tagli 
anche 
per Ostia» 
• I - Decine di interventi pub
blici destinati al litorale roma
no, per la maggior parte opera 
di urbanizzazione primaria, 
sono stati stralciati dal bilancio 
capitolino con un tratto di pen
na. Nelle previsioni di spesa 
del comune di Roma Infatti, 
per il triennio 1990-92. c'è un 
buco di 123 miliardi e 919 mi
lioni. I conti globali del manca
li Investimenti in XIII e XIV cir
coscrizione li ha latti ieri il con
sigliere comunale Esterino 
Montino, insieme ai gruppi 
delle due circoscrizioni inte
ressale, in una conferenza 
stampa tenutasi ad Ostia. . 

Nell'elenco di spesa comu
nale non c'è più traccia dei 15 
miliardi per il risanamento del
le case Armellini di Nuova 
Ostia (recentemente annun
ciato dal sindaco Canaio), per 
la realizzazione di fogne e stra
de a Madonnetta di Scilla (10 
miliardi}, per il condotto Idri
co da Torre In Pietra a Santa 
Marinella (17 miliardo, non
ché di parecchi altri Interventi 
urgenti. Non solo, oltre agH in
terventi stralciati, bisogna con
iare anche I mancati Investi
menti delle borgate romane -
49 miliardi In meno - e il vasto 
capitolo delle previsioni posti
cipale, cioè quelle opere che 
fissate tal un primo tempo per 
un anno preciso, rischiano poi 
di scivolare nel tempo. Sotto 
quest'ultima voce vanno circa 
240 miliardi per il momento 
congelati già' destinali ad im
portanti operedi mobilità, alla 
tutela delle spiagge di Ostia e 
Capocolta, alla ristrutturazione 
dledifielscolasuci. 

A risentire dei «tagtt«'sono 
soprattutto le opere primarie 
nelle zone popolari. In XIII 
spariscono dalle previsioni 82 
miliardi destinati alla realizza
zione di fognature a Ponte La
drone, nella zona di Casal Ber-, 
nocchi, colpita nello scorso ot
tobre da una drammatica allu
vione Ma la stessa sorte tocca 
anche ai nuovi Insediamentf 
nei pressi di Dragona. Adua. 
S-Oorgio. e OstuTNord. In XIV 
invece, l tagli colpiscono circa 
H 60* deglilriyestimenti previ
sti. Un esempio signincatho ri-" 
guarda bt pineta rnonurhenta-

, le d) Fregene, attualmente di 
proprietà della Financo: nei 
mesi scorsi gU assessori Ber
nardo e Conce ne .avevano 
promesso l'acquisizione pub
blica, oggi invece vengono 
stralciati Tdue miliardi neces
sari alla sua manutenzione. 

Non mancano pero nuovi 

£&^^%^ 
diamente di edilizia.popolare 
per 4mi|a abitanti che dovreb
be sorgere all'Isola Sacra, sem
pre InlV, in un'area vincolata, 
h Pei ha annunciato che pren
derà posizione contro questa 
cementificazione. 

Prezzi in crescita e bilanci mai visti 
per i soci del consorzio «Rinnovamento» 
Le case all'Ardeatino costruite nelTSO 
alcune sono pignorate e non ancora finite 

Mille appartamenti 

Bilanci fantasma, richieste di denaro non documen
tate, costi che aumentano di volta in volta. È ^de 
cennale vicènda dei consorzio «Rinnovamento», ai-
i'Ardeatino. Ora, per molti è arrivata'la richiesta di 
altri 10-milioni. Perchè? «Sono un anticipo per evita
re il fallimento» dice il commissario del consorzio. 
Ma ai soci non è stato comunicato, e non riescono a 
capire ancoravamo costerà l'appartamento. 

"•'•.- • •< OCUAVACCAMLLO ... •'. .. • . . 

• I Bilanci mai visti, strane 
richieste ai soci, una teoria di 
commissari e spese enormi. E 
la triste storia degli alloggi di 
via Grotta Perfetta, che vede 
aprirsi in questi ultimi tempi 
una possibile soluzione, con
traddistinta peto dall'ambi
guità che caratterizza l'intera' 
vicenda..Sembra profilarsi un 
accordo tra i tre protagonisti, 
la società costruttrice (Il Con
sorzio Coperative Costruzioni 
di Bologna), la società com
mittente (il consorzio Rinno
vamento) e I 1275 soci. Ac
cordo comunicato a voce e 
mai scritto, dicono alcuni so
ci, durante un'assemblea te
nuta il primo ottobre con II 
commissario di «Rinnovamen
to», il democristiano Scoppa, 
assessore provincia»». Sulla 
base de) 'presunto..accordo 
verrebbe fatta una richiesta, di 
IO milioni a '400 titolari di ap
partamenti, per coprire un de
bito 414 miliardi da versare al
la society.costruttrice e chiu
dere cosi la vertenza. I tele
grammi perdi con cui si chie
dono le somme, non sono 
chiari: non dicono che la cifra 
verrebbe versata' a saldo del 

'ùltimo'del versamenti, ne a 
quanto ammonterà 11 costo 
deftnMvo degli appartamenti. 
Questa la versione di alcuni, 
soci. Diversa l'opinione'del 
commissario .Scqppa. «L'ac-

\0rJM» cottili tntiaoal&KBo-
logna è ancora da definire e la: 
spesa non ricadrà soltanto sul 
titolari degli appartamenti pi
gnorati». E la richiesta di 10 
milioni? «Si tratta di un'antici
po sull'assegnazione dell'ap
partamento - aggiunge il 

commissario —chiesto a 10' 
soci e necessario per versare 
la somma di lOOmiltonl con 
cui abbiamo scongiurato il 
fallimento del consorzio. La 
cifra è sotto la tutela del giudi
ce che si occupa delta causa 
in corso tra il consorzio Rin
novamento e alcuni creditori». 
Dunque un antìcipo di roridi 
richiesto a 10 scchper blocca
re il fallimento. Se cosi fosse, 
perchè di questo motivo non 
risulta traccia sul, telegrammi? 

Per comprendere la com
plessa questione^necessario 
fare un passo Indietro. Sono 
passati 10 anni dalia costru-

. zione degH alleggi. 1275 ap-
partamenti cosbuln neH8lJn 
viadlCtotteJ*rfena.la!pesa 
prevista, quasi 40 miliardi, nel 
tempo risulta pio che raddop
piata. Anni in cui cresce la 
tensione tra la società costrut
trice, Il ConsorilQ jcoperaUvé 
costruzioni di Bologna, e il 
consorzio • «Rinnovamento» 
erte ha commissionato (|lt al-' 
toggi. entrambi della Lega del-

, le Cooperative.Xa prima van
ta credili di miliardi con la so
cietà committente, e non fa 
però I lavori <ii ripristino delle 
case, il secondo, che riunisce 
i6coop. viene commissariato 
dall'86 ben Cinque volle, per
chè I consigli di amministra-
zior»lo gestisco!^ in rnanit> 
ra «poco- limpida» .e non' rie-; 
sconoA.damua*oVscurneotaf 
zionecerladelcostirealidelle 
opere; Di commissario ' in 
commissariocresce una strut
tura di consulenti, tegaU e prò-
fessionisti molto costosa, che 
non risolve, i problemi finan
ziari del consorzio. Intanto si 

moltiplicano k> cause del soci; 
al Consorzio f innovamento e 
anche alla Co.co.c0. di Bolo
gna perchè non realizza le 
opere di ripristino e lascia gli. 
alloggi privi di essenziali ope
re dlrlllniiura. Il consorzio bo
lognese intanto chiede all'au
torità giudiziaria il pignora
mento di circa 400 apparta-
iMOti. Qir.ailr.9gtdlp116pri.JW 
defsoci,<fjia:«oilO'8*ranzio«v' 

cietà> creditrice delia somma. 
Risultato: per molti soci la pro
prietà deli'aliougio diventa In
certa.. negli appartamenti <le> 
opere di ripristino non vengo
no fatte, e I costi di gestione 
lievitano spaventosamente. • 

Il primo giugno di quest'an-
'• no viene fatta anche un'Inter-
, pellanza al sindaco. Armata 
; dal comunista Maurizio Elis-
: sandrinl, che invita il primo 
. cittadino e l'assessore alla ea-
1 sa-ad aprir*» t»':t*volo delle 
. trattative per trovare una soh>" 
' zlone. ,'Nulla; A maggio una 
.riunione ' •"'-• 

• ma che inoltra la richiesta dei 
10 milioni non è chiaro, e non 
dice che questa sarà l'ultima 
spesa da pagare per la costru
zione degli alloggi. Noi chie
diamo che in cambio di que
sta somma venga tolto il pi-, 

, gnoramento* che ad ognuno 
vefjga rilasciato un documen-

fWfNtM .. . . „ _ 
mento» e i soci, uno di questi 
venne anche pesantemente 

; minacciato. Infine ad ottobre 
; si parla di accordo. Cosa chie-
- dono i soci? «Siamodbposti a. 
• pagare - dice uno di loro. Pio 
, Mammone - Pero il teiegram-

farémo a nostWspese. Rico
nosciamo che dobbiamo co
prire anche le spese dei costi 
generali ma lo faremo sulla 
base di un documentato bi
lancio». Fin quii soci. Il com
missario'però è di parere di-

Due Imniagfnl del palazzoni 
del «consorte Rlrwovamento», 
in via «Grotta Perfetta. 
aTArdeattno. 
I costi delle abitazioni continuano 
a «evi tare con gli armi, e I soci 
ancora non sanno guanto costino 
QlapptttantentlChedaanni 
continuano a pagare 

versò. «Non è questo l'accor
do che sto trattando. Alcuni 
soci credono che il consorzio 
di Bologna abbia chiesto 14 
miliardi, e si sia accordato su 
4, togliendo le spese di ripristi
no che ammontano a più di 
otto miliardi, Non 6 cosi. Sto 
lavorando per un accordo che 
risolva il «edito con il consor
zio, 0 ripristino delle opere e i 
rapporti tra la "Rinnovamen
to e i soci Ma dico subito che 
I» spese non ricadranno solo 
sui titolari degli appartamenti 
pignorati».' 
Eppure ad alcuni soci sono 
stati chiesti IO milioni. «Lo ab
biamo fatto per scongiurare il 
fallimento del consorzio - ag
giunge Scoppa - È un antici
po sulle assegnazioni che ab
biamo chiesto a 10 soci ne
cessario perversare la somma 
di 100 milioni richiesta da al
cuni creditori che ci hanno 
fatto causa. La cifra è custodi-
la dal giudice competente». 

:- Ma allora perchè il telegram
ma non riporta la causale del
la richiesta? il testo recita: «In 

, riferimento al vostro debito 
'con costruzioni preghiamovi 
' volere versare la somma di lire 
' lOmlltonl contro impegno ef-

: fetmazione passaggio e suc-
. cestiva'' cancellazione ptano-
4<ntQ«itpV SMratta di una delle 
TlUMmóài xu**naIO j^tt, Mnza 

lare denuncia, 
, r . alcuni dicono 

'diffusa? «Assolutamente no -
conclude Scoppa - Da quan
do ci sono io non, sono mai 
successe queste cose. £ ovvio 
inoltre die rilasceremo un 
rendiconto di spese e somme 
versate». ••• 

Ultimatum a sorpresa 
a 200 inquilini del complesso Fata 

«Per acquistare 

soltanto 24 ore»Z 
«Sono arrivati di mattina presto gli agenti dell'immo
biliare Rsirn e ci hanno detto di firmare per compra
re l'appartamento prima che lo facessero altri priva
ti e di farlo prima di lunedi, perchè i prezzi sarebbe
ro saliti. Soltanto la sera prima ci avevano avvertiti». 
È il racconto degli inquilini di 250 appartamenti del
la Fata in zona Marconi. Terrorizzati, in molti hanno 
dato un acconto. ». 

•«Tal Una pattuglia di agenti 
della Flsim arriva di buon mat
tino negH appartamenti di pro
prietà della Fata, il «Fondo as- . 
sicurauvo tra agricoltori». È un 

?iomo di festa, gli inquilini dei. 
50 appartamenti di via Carda

no, via Guarduccl, via Enriquez 
e via Macsluso, nei pressi di 
viale Marconi vengono presi ., 
alla sprovvista. «La sera prece- ; 
dente-raccontano-il porrle- ' 
re ci ha dato una lettera della . 
Fata che ci comunicava l'In
tenzione deila società di ven
dere gli appartamenti». La mat
tina successiva, di buon'ora, 
arriva la scampanellata. «Do
vete firmare subito II prellmi-
naredlwendiUkSevi impegna-
te oggi (ieri, ndr) l'apparta
mento lo pagherete 10 milioni 
in meno. Da lunedl.scatta.il li
stino conile tarilfe maggiorate». -
Questo, secondo gli affittuari, è" 
stato l'invito che gli agenti del- .. 
l'immobiliare hanno rivolto -
agli inquilini. E in molti hanno ! 
firmato, temendo che qualcun 
altro avrebbe comprato le loro 
case. «Ci hanno-detto che se ' 
non compravamo noi, l'appar
tamento lo avrebbero acqui
stato in pochissimo tempo altri 
privati». ' 

Dopo la firma è seguita una 
giornata di conciliaboli, rati, 
fronti, perplessità. Chi si è im
pegnato ha versato un accon
to. Un milione, S milioni. 12 
milioni, ti resto della cifra do
vrà essere pagato entro e non 
oltre mezzogiorno di martedì 
prossimo. Quanto costano gli 
appartamenti? Un alloggio di 2 
stanze, circa 70 metriquadrati, 
è stato valutalo 140miHoni. che 
sarebbero saliti-a ISO.con il 
fantomatico listino pronto a 
scattar» da lunedi mattina. U 
proprietario, dell'appartarne»»-
to di 2 stanze che ha versato 
un milione dovrà dame 13 en
tro martedì, 28. un mese dopo, 
al momento della firma del 
compromesso, e poi 98 milioni 
tramite un mutuo da accende
re presso una finanziaria o un 
istituto di credito. Nessuna in

dicazione sulle rate e sul tasso 
di interesse? «Nel,preliminare 
non si parla di rate- diccrro gli 
inquilini - Ma a voce ci 'hanno 
detto che e possibile accende
re un mutuo presso la stessa 
Fata pagando per 15 anni rate 
mensili di 1 milione e trecento 
mila lire al mese». •" . 

Per gli inquilini, colti quasi 
nel sonno e terrorizzati, è uria 

'tragedia. Nel tardo pomeriggio 
si riuniscono timi in assemblea 
per riflettere sul da farsi. Non 
tutti si trovano in unaposteio-
ne regolare. Un dipendente 
dellltaicable ha versalo 5 mi-
' Boni per un appartamento ta-
testao ad una sua amica, 4 S K 
lui abita da un pO di «empo. 
«Mi hanno assicurato che pos
so comprarlo io», dice con una 
voce'speranzosa. Ma col pas
sare del tempo nessuno crede 
più alle assicurazioni fatte fret
tolosamente dagli «alacri» 
agenti della Fisim che, secon
dò'le testimonianze degli in
quilini, sono stati dalia mattina 
presto fino a tarda sera nel 
complesso-degli appartamenti 
Fata: .bussando alle porte, 
aspettando il rientro di chi era 
fuori, nell'interesse di far firma-
rcpiù gente possibile. 

«Come faremo a pagaie le 
rate? Sarà un mutuo indicizza
to, con la maggiorazione pro
gressiva delle quote, oppure 
bloccato? E poi. chi ci assicura 
che il prezzo è conveniente, vi; 
sto die abitiamo le case dà 
trent'anni?» Sono alcuni degli 
interrogativi che hanno assilla
to gli inquilini il giorno dell'Im
macolata. Chi non si è-impe* 
gnato aspetta lunedi col fiato 
in gota, d i appartamenti, co
strutti alta fine degli anni 'SO. 
sono in buone condizioni, «& 
corto .gli., interessati, non tutti 
però: lata di uno degli edifici*, 
pericolante, di recente son ve
nuti i vigili del fuoco a transen
narla. Ma hanno firmato in pa
recchi Nello stabile di via 
Guarducci quasi la metà degH 
affittuari. 

OD.V. 
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l'Unità 
Domenica 
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Numamunu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
.'• " 5 

5100 
67691 

Soccorso stradale - 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 630972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36690168 
6904 
5644 

67261 
650901 

Policlinico . 
S. Camillo . 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 
S.Giacomo 
S. Spirito 
Cenilivefsffnarii • * 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto ...'••• 6769838 
Polizia stradale 5644 
Radiotaxi: 

3570-4994.3875-4964-88177 
CoOftMfttM 
Pubblici 7594568 
Tasslstica . 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettézza urbana '. 5403333 
SIp servizio guattì ?•* 162 
Servizio borsa % & ' 6705 
Comune di RorrfifSr :' 67101 
Provincia di Roma ' 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

' j r * cross 661652/8440890 
A W s (autonoleggio) 47011 
'' Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone -

Arriva da Ghicago 
l'hardroc^^hero» 

M N H t A M M N T A 
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•a l Fuori una gelida notte da 
lupi. Dentro, nella mia-concer
ti del Castello, poche anime In-
treoVUite arrivano alla spic
ciolata. La scenografia alle 
«pane del palco è quella tipica 
«Ielle pandi performance rock 
un muro di amplllicatori Mar
shall illuminati a giorno da de
cine di spot colorati come fiori 
•BKnoiogfcl* per salutare l'e
sordio romano degli americani 
»lroOieTf»nne«.---'0,.. ,.->•-* 

l o ' spazio, nel Irattempo 
éoruMna a popolarsi'ed «ile 
25.00 una folla curiosa e com
patta riempie II tocaie, Ed ecco. 
Analmente I musicisti che la 
critica ha trattato come «i Tigli 
dei Led Zeppelin.. Sono cin
que neri che da) 76 macinano 
hard-rock e funk. Un cocktail 
sanguigno ed energetico, dal 
gusto un .tantino retro, capace . 
comunque di scaldare I cuori 
ed infiammare gli animi 

Hanno grinta e tecnica da 
vendere questi Mother's Finest. 
Attaccano con veemenza 
Chain, Il brano che apre il loro 
ultimo album-live Subluxotion 
mentre i presenti si spellano le 
'mani per gli applausi. 

Joyce Kennedy, la cantante, 
'«Oda i rigori Invernali con una 
•mise» mozzafiato ma è soprat
tutto la sua voce calda e visce
rale a lasciare attoniti. Incanta
li. Scuote la lunga chioma noc
coluta ed intona Think ùboul 
«ne come fosse un inno di 
guerra e non una semplice, 
sdolcinata cantone d'amore. Il 
tono, I modi ricordano le mi
gliori interpretazioni di Tina 
Tumer - quantunque • questa 
giovane artista abbia un carat
tere ed un temperamento as
solutamente personali 

Wyzard, il tassista, sottoli
nea con potenza la base ritmi
ca Dlon Oerek alla batteria lo 
«incorre» in un'esplosione pi

rotecnica di tempi mentre 
John Haynes. détto diavolo 
rosso puntualizza fi tutto con 
un palo di assoli chitarrisUci la
ceranti ed aggressivi Clenn 
Murdok. l'altro vocaltst, duetta 
con la Kennedy e lo spettacolo 
prende corpo, si anima quasi 
fosse una creatura vivace e 
briosa. . - - . 

La gente baila scatenata 
quando-s'alzano le note dlrte-
«r cfi 4tm rock,' quasi sitcom» 
muove per la struggente ver-
sione àiStrawbeny Hetdt fon-
ver, pèzzo firmato dai Beatles e 
canta entusiasta Somebody lo 
love dei Jefferson Altplane a 
chiusura dei-secondo bis. 

•Abbiamo sempre anticipa
to i tempi- dicono i Mother's Fi
nest- tanfo che quando abbia
mo iniziato c'erano soltanto 
Sly and The Family Storie che 
vagamente ci assomigliavano*. 
Infatti, quantunque la band di 
Chicago sia poco conosciuta 
in Italia, ha alle spalle un curri
culum di tutto rispetto e produ
ce musica, fin dai lontani anni 
70. 

La pertormance dell'altra 
sera é stata. Insomma, una pia
cevole sorpresa che II pubbli
co ha mostrato di gradire m 
modo completo. I Mothers, 
d'altra parte, in concerto si 
concedono con un entusia
smo totale, non risparmiando
si mai, accellerando I ritmi e 
velocizzando il set còme una 
perfetta formazione di hard 
rock. L'omaggio alle radici 
•nere» é, naturalmente, fornito 
dal funk sporco e virulento che 
tinge I suoni ed inspessisce le 
linee armoniche. Un buoi) 
gruppo, dunque, che ha classe 
ed energia per potersi impone 
e soprattutto che suona, suda 
e fa spettacolo senza dover ri
correre a marchingegni elet
tronici, fuochi d'artificio e tro-
vatecabarettlstlche. 

Artisti russi dal Museo di Puskin al Palazzo delle Esposizioni 

Anni ̂  del Nc^etento 
INRICOQALUAM 

• i Artisti russi 1900 -
1930.150 acquerelli dal museo 
Puskin di Mosca. Palazzodelle 
Esposizioni via Naztonale.194. 
Mostra organizzata dal Comu
ne di Roma, assessorato alla 
Cultura e dall'Associazione Ita-
lia-Urss. Catalogo a cura di 
Natalità Aleksandrova, Claudia 
Terenzl; edizioni Carte Segre-
te.Orario ore 9-20. Fino al 10 
febbraio 1991. 

Al primo piano del Palazzo 
delle Esposizioni e'«tanta sto
ria di arti figurative ed anche di 
musica e di balletto. Storia for
se rimossa nei primi anni di 
questo nostro Novecento e co
munque per calcolo. Girare 
per le sale di questo* primo pia
no è come essere presi dipeso 
dal fracasso moderno e ricolle
gati alle prime formazioni arti
stiche che teorizzavano sulla-
carta Il nuovo gettando cosi le 
basi per tutti i movimenti arti
stici che verranno dopo. Non si 
trova tutto di tutti: alcuni vuoti 
non Indifferenti esistono, ma 
quelli che si possono osservare 
compensano queste assenze. 
A chiare note ci sono le nuove 
situazioni che vennero aprofi-

larsl nell'arte russa all'inizio 
del XX secolo, die gii si an
nunciava con l'uscita della rivi
sta «Il Mondo defArte». espres
sione di un gruppo di artisti, 
letterati, musicisti che procla
mavano il loro programma di 
rinnovamento dell'arte, oppo
nendosi in tal modo all'acca
demismo da una parte e a) rea
lismo sociale degli Ambulanti 
dall'altra. 

Al di l i delle citazioni e delle 
date quello che maggiormente 
colpisce In questa Swfca é la 
presenza mai soni le Wa d'urto 
del contributo che molti artisti 
russi hanno dato alla rivoluzio
ne dell'arte che dopo il 1920 si 
e avuta in Europa. Quando 
molti artisti approdarono a Pa
rigi, a Roma, a Berlino, a Lon
dra portandosi dietro le tradi
zioni popolari del loro paese 
avevano gli In, mente la fusio
ne ideale tra IPrecchlo e il nuo
vo. Nel colore di Knndlnskij, FI-
lonov, Rodcenko l'astrattismo 
era gii fondato e pur mancan-

. do da questa mostra E) Lisickil 
e LJubov' Popova si avverte 
nelle presenze i tormenti e la 

grande appassionata polemi
ca degli anni '10 fino agli anni 
'20, sull'immagine e le comu
nicazioni di massa. Perché c'è 
anche l'editoria di mezzo. In 
quegli anni tenibili e meravi
gliosi tutto era discusso per ca
povolgere la vecchia tradizio
ne fuorviarne e ridare lucen
tezza e veliti alta ricerca arti
stica. 

Ed e Importante anche per il 
teatro: i bozzetti teatrali esposti 
confermano il radicale rinno-

. vamento che si stava operan
do anche in quel campa E poi 
non si deve dimenticare la pa
rola poetica che si Inseriva 

' quasi come tempesta, uragano 
sulla scena artistica di quegli 

,• anni 
•-.• Sono documenti straordina

ri che testimoniano anche le 
lotte che questi artisti hanno 
dovuto sostenere contro gli 

, •spaventapasseri» e I •parruc
coni» della politica e dell'arte. 

..' Testimonianze pregnanti e 

guanto mai descrittive. 
' sempre salutare non rimuo

vere nulla di un passato che 
appartiene a tutti eche potreb
be servire almeno per mettere 
in forse questo presente con
sumistico. 

TonlSafvMo 
•Andre* 

Renzi; sopra, 
•destra. 

«•SOfnposiriona 
Z(AJavoceK 

1910; 
• itinritn 
I «Mother's 

Finest» 

AQOBOSAVIOU 

nV Strana sorte, quella del-
l'Uomo dal fiore m bocca di 
Luigi Pirandello, divenuto col 
passare degli anni, e dei de
cenni cavallo di battaglia per 
attori, anche grandi, ma a cor
to di idee nuove. All'origine, 
questo atto unico (trascrizione 
pressoché letterale d'una no
vella. La mone addotto, pub
blicata nel 1918) era stato affi
dato, sull'inizio del 1923. al 
neonato Teatro degli Indipen
denti di Anton Giulio Braga-
glia, in via degli Avignonesi a 
Roma: un luogo di raccolta di 
esperienze d'avanguardia, per 
l'epoca. 

Toni ServillO, sotto l'Insegna 
del sodalizio partenopeo di 
Teatri Uniti riporta ora il lavo
ro pirandelliano, in qualche 
modo, in un'atea sperimenta
le. Il quasl-monologo del prò- i 
tagonista si trasforma, median
te la redistribuzione (e, spes
so, la replicazione) delle bat
tute, In un dialogo «a spec
chio», nel quale l'-Uomo dal 

fiore In bocca» che, colpito da 
un male inguatibila, sa di ave
re I giorni contati, e li «Pacifico 
avventore», casualmente da lui 
incontrato nel clima sospeso 

. d'un caffé notturno, appaiono 
marcati da un comune segno 
ferale, partecipi d'uno stesso 
destino, che é poi -quello, a 
breve o lungo termine, di tutti 
gli esseri viventi. Una masche-
ratura clownesca, naso e balli 

' finti, accentua I I somiglianza 
dei due personaggi, e Insieme 
concorre a volgere in scherzo 
sinistro, in riso pazzo, l'avvio 
d'un discorso bun serio, ma 
cosi preservato, appunto, da 
ogni indulgenza patetica, a 
vantaggio d'una riflessione, al 
contempo, ironica e dolente. 
La quale finisce per investire, 
traendola in piena luce, la ter
za figura della situazione, che 
l'autore per primo aveva rele
gato a margine e nell'ombra. 

Diciamo della moglie del
l'uomo mortalmente infermo, 
che, nmasta sola al proscenio, 

diri nel tono più dimesso e 
sommesso alcune delle parole 
estreme di Mommina in Que
sta sera si recita a soggetto. Ed 
ecco allora imporsi, in un qua
dro tutto «maschile», la presen
za d'un dramma parallelo, tut
to «femminile», materiato di 
sofferenza altruistica e di cru
dele esclusione. >•...••••• 

Bella impennala, che sug-
: gella con forza urto spettàcolo 
comunque ragguardevole, ma 

• non indenne da un certo so
spetto di freddo artificio (é av
vertibile, forse, un'eco lontana 
delle operazioni:condotte, su 
alcuni dei testi maggiori di Pi
randello, da Masimo Castri). 
Accanto a Toni Servillo, che 
firma anche la regia, sono alta 
ribalta, bravamente, Andrea 
Renzi e Licia Maglietta. Le po
che rappresentazioni romane 
dell't/omo dot* fiore in bocca 
(oggi sari l'ultima) hanno 
aperto, in maniera più che de
gna, il cartellone di «Scenario 
Informazione» al Teatro delle 
Arti. 

Ber una oraria ra^onevolmente aggressiva 
l4>i»rWrrX«trordo. Per riempire le vostre - prevedi-
bllmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntale di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an
che ci sta a cuore la capacita di decifrare, attraverso 
queste pietanze un pò inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

e 
ANORBAIKLAQUA 

•4, 

k 

Vtmiotlli In sabo di ginepro 
La cucina é destinata a com
piacere o a contraddire? Una 
buona pietanza è tenuta a 
riempire del vuoti di cose lenza 
oa intrattenere dialetticamen
te il degustatore? Gli. gii: que
lli • aftrt interrogativi potrai 
porti nel decidere di allestire 
un pranzo o un allro, perché la 
•svola, che di per sé provoca 
att ardita riflessioni di quanto 

non si possa Immaginare, é In
fida (nel più del casi) e sem
bra, sotterraneamente, com
piacersi di provocare negli uo
mini dubbi e quesiti. 

Io qui sono per una cucina 
ragionevolmente aggressiva 
(questo l'avrai capito, lettore 
che mi segui ormai da molte 
settimane), ma non tanto nel 
senso che 1 gusti devono coz
zare fra loro componendosi 

nel palato dei commensali, 
bensì nel senso che essi gusti 
devono contraddire le abitudi
ni di chi siede alla tavola, de
vono prendere di petto l'ovvio 
e il conosciuto. E dunque que- ' 
sfoggi sai che ti propongo, let-
«ore? Ti propongo un cibo di : 
provenienza mediterranea ma 
di sostanza montanara, che : 
dovrai servire a quanti, fra i 
tuoi commensali, non paiono 
provenire né dai caldi mediter
ranei (in senso stretto. In sen
so marinaro, voglio dire) né 
dalle selvatiche allure alpine. 
Per metterli alla prova tramite 
la tua pietanza e per scoprirmi, 
rovesciandone gusti e prefe
renze, le vere origini socloculi-
narie. Sicché II piatto in que
stione é semplice, all'apparen
za (poiché si tratta pur sempre 
di «semplici» vermicelli in sal
sa), ma complesso ed effica
cissimo nelle implicazioni'psi
cologiche. 

Veniamo al dunque: procu
rati una buona dose di bacche 

' di ginepro secche, un mezzo 
chilo di clpotte rosse e dolci di 
Tropea, un bicchierino di li
quore gin, un mezzo chilo di 
pomodori pelali e una con
grua quantità di vermicelli. Or
bene, da un lato fai soffriggere 
a fuoco lentissimo le cipolle fi
nemente tritate e dall'altro fai 
bollire le bacche di ginepro. 
Cotte che siano, «cola le bac
che e passale In un passino si 
da ridurle In una poltiglia ros
sastra, quindi unisci il tutto alle 
cipolle dorate. Mescola ade
guatamente, alza il fuoco e 
versa mezzo bicchierino di gin 
nel tegame. Quinci, prima che 
esso sia evaporalo completa
mente, metti nel tegame anche 
I pomodori pelati spezzettati, 
avendo cura di mantenere alto ' 
il fuoco, almeno all'inizio. Infi
ne, fai completai» la cottura 
(circa cinquanta "minuti) a 

fuoco lentissimo, versando 
brodo se necessario. Quindi, 
cuoci i vermicelli in abbon
dante acqua salata, nella qua
le avrai versato il mezzo bic
chierino di gin rimasto. Infine, 
scola 1 vermicelli ben al dente 
e ripassali nel legame delia 
salsa. -.'••••-

A questo punto, una volta 
portata a tavola la pietanza, il 
gioco si fa semplicissimo. I tuoi 
commensali che apprezzeran
no più la sostanza del vermi
celli e delle cipolle di Tropea 
saranno sicuramente di origini 
montanare, mentre chi preferi
re Il dolce-aspro del ginepro 
altrettanto sicuramente sari 
un montanaro. L'incrocio di 
gusti e complimenti è Inevita
bile: fammi sapere se riscon
trerai il contrario perché even
tualmente quella tua «ari l'ec
cezione che conferma là rego
la. . ' • 

«Cinema 
e arte» 
undici 
documentari 

f A O L A O t U I C A 

• • U documentano oggi 
sembra destinato tristemente a 
scomparire; Gllapsaletiliwn-
ziamentl che gli vengono' riser
vati, anche dalle istituzioni 
pubbliche, vanno sempre pio. 
restringendosi. Proprio per re
cuperare H valore artistico' e 
culturale di questo genere fil
mico l'Ente detto spettacolo ha 
organizzato la rassegna «Cine
ma e Arte», giunta ormai alla 
sua terza edizione. 

Da domani fino a venerdì 
verranno proiettati, presso II 
Centro S. Luigi di Francia (Lar
go Toniolò), 11 documentari, 
selezionati fra ventiquattro pel
licole da una commissione di 
esperti. Sari il pubblico della 
manifestazione a decidere 
quale di questi film meriti il 
premio di tre milioni, destinato 
al vincitore. Proprio come sug
gerisce Il titolo della rassegna, 
la gran parte di queste pellico
le è dedicata all'arte. 

La manifestazione si apre, 
ade ore 16.00, con la prolezio
ne di «Glbellina, citta museo» 
di Mario Carbone, prodotto 
dalla D.À.R.C.. Seguono poi 
nel programma altri titoli Inte
ressanti, fra 1 quali: «Tiziano, le 
grandi mostre» e «Icone russe 
in Vaticano», entrambe di Luca 
De Mata, •Grullo Romano a 
Mantova» di Anna Zanoli, tutti 
prodotti da Raluno, .e «Una 
Passalacqua, un autoritratto» 
di Pino Passalacqua, prodotto 
da Teleromacine. Del fortuna
to filone del documentari sul
l'ambiente fa parte, invece. «Le 
acque di fuoco» di Folco Quin
ci. Prodotto anche questo da 
Raluno, é suddiviso In He pun
tate destinate a «Quark», la tra
smissione di Piero Angela. E' 
un appassiolnarite viaggio alla 
scoperta della terra di Sicilia e 
del preziosi reperti storici che il 
suo mare nasconde. Fuori 
concono, sempre domani alle 
20.30, é possibile rivedere i 
cortometraggi-della serie «Le 
eliti dei mondiali», firmati da 
dodici famosi registi italiani. CI 
sono poi altre «vetrine»: come 
la personale dedicata a Mario 
Silvestri, con dite cortometrag
gi intitolati -La signora dei CI-
mini» e «Civita», e quella di gio
vedì sera interamente dedicata 
alla Rai. La rassegna termina 
venerdì con la protezione dei 
film che hanno partecipato al 
Premio Italia. «Cinema e musi
ca* si intitola questa ultima se
zione. «Vita nell'arte» di Rak-
shlti presenta alcuni balletti in
terpretati da Vladimir Vasiliev 
e Yekaterina Maxlmova. Tho
mas De None propone un ri
tratto del grande Bejart, men
tre Peter Sellare filma il «Don 
Giovanni* di Mozart diretto da 
CralgSmlth. 

L'Italia 
(sconosciuta) 
delle feste 
popolari 

LAURA DtTTTI 

fata) È una guida, un somma
rio, un -dizionario» regionale 
di tutte le manllestttlonl fotk-
loristicbe sopravvissute nella 
citti e nei paesi sperduti di 
questanaztone. Si intitola, ap
punto* «Guida' afte feste popo
lari in Italia» (pagg. 232 - L. 
20.000) ed é curato da Cario 
Autlero. Presentato l'altro ieri, 
il libro é stato pubblicato dalla 
Datanews. 

Carlo Autlero, laureato in 
giurisprudenza, studioso di 
storia popolare e presidente 
dell'Associazione «Villa Torlo-
rria», ha ricostruito regione per 
ragione, citti per citti, un qua
dro dettagliato delle abitudini 
e tradizioni di un'Italia fram
mentaria e variegata. Culture 
diverse, forme di artigianato 
locale, reminiscenze, messe 
insieme e a confronto per re
cuperare un patrimonio vasto 
ma semisconosciuto. Dal Pie
monte alla Sicilia un elenco 
preciso di feste, date di mani
festazioni e di notizie specifi
che sull'artigianato tradiziona
le. 

Più di dodici pagine sono 
dedicate al Lazio. Appunta
menti e informazioni sulle citti 
e paesi noti e non: da Ac-
quefondata. in provincia di 
Prosinone, a Sutri, In provincia 
di Viterbo, da Frascati a Velie-
tri. Divise per mesi le feste ca
ratteristiche di ogni luogo. 
«Gennaio...Velletri (Roma): il 
17, Festa di Sant'Antonio Aba
te: tradizionale Festa dell'Uni
versità dei Carrettieri e Mulat
tieri (istituzione che risale alle 
antiche università medievali) 
con la "Corsa dell'anello", du
rante la quale 1 concorrenti a 
cavallo devono riuscire ad infi
lare con un'asta un anello so
speso da terra. Sbandieratoti 
ed altre manifestazioni ròfklo-
ristlche».«Ottobre...Calra (FR): 
in autunno, "festa dei comutr, 
curiosa kermesse, che la leg
genda fa risalire a circa 400 an
ni fa: la sfilata è aperta da «cor-
nuti» dichiarati e confessi (sul 
1500 abitanti del paese se ne 
trova sempre un certo nume
ro)». 

La raccolta nasce con to 
scopo di far incontrare luoghi 
diversi, di rendere note allo 
stesso livello tutte le realtà e le 
culture che partecipano alla 
storia di questo paese, in parti-
colar modo quelle delta zona 
del Mezzogiorno •penalizzate 
ed emarginate». Si sono volute 
rivalalutare arti tradizionali e 
popolari che, a parere dell'au
tore, hanno «pari dignità» in 
rapporto alle altre espressioni 
culturali. Non solo, il testo é 
anche, e forse soprattutto, un 
invito a conoscere e a visitare 
questi luoghi, dando vita ad un 
turismo mirato e cosciente del
le diverse situazioni e mentali- •' 
t i . . 

I APPUNTAMENTI) 
•Ciri di vite e lotta alla criminalità», a proposito del de
creto-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu
di e iniziative per la riforma dello Stato: giovedì, ore 17.30, 
presso la saia Crs di via dèlia Vite 13. Partecipano F. Ippolito, 
A. Margara, S. Marmuzzu. M. Pavarini. C Salvi. 
Periferia romana. In preparazione delia manifestazione 
in programma per martedì 18 dicembre (ore 17) da piazza 
della Repubblica a piazza S.S. Apostoli, domani, ore 1530. 
nella sala dell'antiprotomoteca del Campidoglio si tetri l'as- , 
sembtea di tutte le realti politiche e sociali che operano nel
la periferia. 
2%. ConaMeraxtonl In margine. Il libro di Domenico 
Guzzi (Ed. Joyce & Co.) viene presentato martedì, ore 17, al 
Palazzo delle Esposizioni (Sala multimediale, entrata da via 
Milano). Relatori Batustuzzi. Boeri. Covatta, Crispolti. Dardi. 
Gatt. Jacorossi. Lemme, Nicolini, Redavid. Solari e Sughi. Poi 
dibattito. 
Onerila dal mosaico Europa. 1990 Catalogna e Sarde
gna: manifestazione cinematografica intemazionale da do
mani a giovedì con giornata di studio (Sala convegni di Pa
lazzo Valentin!, via IV Novembre 119) e rassegna cinema-
trogaflea 1945-90 (Sala proiezioni della Ree, piazza dei Ca-
prettari70). 
So* fascia costiera. La mostra su «La valle del Tevere. Am
biente e territorio» si inaugura oggi, ore 16.30 a Formella 
Fossili, disegni, foto e filmati (ingresso gratuito). Per le sco
laresche visite guidate su prenotazione tutte le mattine feriali 
dalleore8.30alle 13 (telefono 90.69.354). 
PatomlMira Sabina. In piazza (a ridosso di viale Libia) la • 
Confesercenti ha organizzato la «Fiera del libroedelle arti vi
sive», manifestazione apertasi ieri e che si protrarrà fino al 30 
dicembre. Come scenario questa volta non il solito centro 
storico, ma il quartiere semiperitericochiamalo «africano». 
Artigianato. Oggi, per tutta la giornata, terza lesta al Teatro ' 
Tenda di Ladispoli. Promossa dalla Cna, vuol essere un in
contro tra categoria, amministratori Vocali e rappresentanti 
dd goveripo regionale. Saranno presentì Angiolo Marroni,. 
PotitoStJatto.aBComoMkeli.DeU'UntoeSposetu. 
•Sagra della rasaleda». SI svolge oggi a Percile nell'ambi
to della lesto di S. Lucia. Come si airiva a Pcrcile: Autostrada 
A24 Roma-L'Aquila uscita Vtcovaro Mandela, oppure statale 
Tlburana dopo Vicovaro 1" strada a sia della «Ucinense». 
Checos'è la «ramiccia»: é un tipico piatto di fettuccine taglia
te sottofbsime e condite con sugo di castrato e pecorino. Un 
piatto che si pufl assaggiare nei numerosi stands assieme ai 
piodc«^ttpiddeimontIiucretJli. 
John « «—«mi» le sue musiche domani, ore 18, all'Aula Ma
gna de «La Sapienza» eseguite dal gruppo «Flashback» 
Ante • Nataaa MUic. Un duo pianistico (giovanissimi ma 
di talento) in concerto domani sera (ore 21) al Teatro 
Ghione di via delle Fornaci 37 (tei 63.72.294). In program-
ma musiche di Mozart, Beethoven, Piokoflev, Debussy, Dvo-
ralt .. 

• NEL PARTITO I • I^Dr3UZlONEItOMANA-OGGI 
SezlOTieTomlgii«tftarsuOre9lorma-paròtoconU.<>nt 
Scalone l a Rustica. Ore 10 presentazione mozione Oc- ' 
chettoconC. Leoni. 
Sezione ArdearJna. Ore 10 presentazione mozione Oc-
chenocon M. Schlma. 
Sezione Torre Nova. Ove 10 assemblea precongressuale 
con M i . Boccia. 

COMrrATO!UXjIONAl£-OCG! 
Federazione raatrill. Anzio ore 10 presentazione mozio-
ne Occbetto (S. Sedazzari). Grottaferrata ore 10 assemblea 
pubblica presentazione delie 3 mozioni (Piero Fortini, Vitto
rio Parola). 
FederaiiMKCrvItaracchla. Presso la sezione S. Marinella 
ore 930 congresso, il garante é Barbaraneili, Famiano Cru-
cianelli per la mozione rifondazione comunista. 
Federazione Fraatnone. Monte S. Giovanni Campano ore 
Assemblea precongressuale. Alatri ore 9 presso l'auditorium 
congresso, il garante é Maurizio Cenoni. Pontecorvo prose
gue il congresso. • 
Avvls«>peVls»tgretsrtdlsezio<ie:inFetierazioiTe3onodi-
sponibill le mozioni congressuali. 
Federazione Latina. Congressi di sezione: Cori ore9 pres
so Consorzio biblioteca (D. Di Resta. P. Ciofi) ; S. Felice ore 9 
(V. Recchia, P. Napoletano) : Norma ore 15 presso Bibliote
ca comunale (P. vitelli. A. Muscas) ; Sei-moneta Scalo ore 9 

. presso bar «Le Poche» (A. Rotunno, A. D'Alessio). 
Federazione Rieti. Congressi di sezione: Greggio ore 
16.30-, Petrella Salto ore 10; Accumuli ore 17; Borbotta ore 
1630; Pozzaglia ore 16.30. 
Federazione Viterbo. Ovitella D'Ailiano ore 9 congresso, 
il garante é Burla Carolina. 

FEDEKAZIONE ROMANA - DOMANI 
Sezione Trastevere. Ore 17 presentazione mozione Oc-
chettoconG. Galletto. 
Sezione CastetVerde. Ore it»30 presentazione mozione 
' Basaollno con D. Valentin). 
Sezione Forttieris«V1Uiid. Ore 18 presentazione mozione 
Occhettocon G. Bettlnl. 
Sezione FartoU. Ore 18 presentazione delle tre mozioni 
con F. Prisco. E. Mondello e P. Mondani. 
Sezione Villaggio Breda. Ore 18 presentazione delle tre 
mozioni con M. Cervellini, V. Parola e S. Del Fattore. 
Sezione Casal De'PazcL Ore 20.30 c/o Pizzeria Titti (via 
Michelangelo Hill 53) assemblea con gii esterni con M. Brut
ti, D.Catatti e De Biase. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Castelli. Rocca di Papa ore 18 assemblea 
presentazione mozione Anglus (Ciolì): Gavignano ore 20 
presentazione delle tre mozioni (Di Paolo). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 11 confe
renza stampa presentazione congressi (Ranalli); Ladispoli 
ore 20.30 assemblea presentazione mozione rifondazione 
comunista; Civitavecchia ore 18 presso la sezione Berlinguer 
riunione compagni del Cf e della Cfg su: «documenti con
gressuali presentati dalle donne». 
Fedeiazloae Rieti. Rieti ore 17.30 sala convegni albero Mi-, 
ramonti assemblea presentazione mozione per un moderno 
partilo antagonista riformatcre (Gianni Bornia del Comitato 
Centrale): Miliario ore 20.30 assemblea presentazione mo
zione partito democratico della sinistra, partecipano Renzi : 
della segreteria della Federazione e Giulia Rodano membro 
del Comitato centrate. 
Federazione Tivon. In Federazione ore 18.30 direzione fe
derale -«- gruppo consiliare Gutdonia (Fredda). 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 16 Commissione 
federale congresso. 

• PICCOLA CRONACA wmm^m—mm 
Nozze. Oggi nella chiesa di San Lorenzo (Civita Castella
na) si uniscono in matrimonio Barbara Bartoli e Marco Vini
cio Trudu. Agli sposi felici e ai loro genitori tanti affettuosi 
auguri da nonna Angela. Mima. Gianni. Donatella, Federico, ' 
Fabrizio e da tutta l'Unita. 
Rinvio conferenza.Per gravi motivi familiari che impegna
no il professor Alain Teuraine, la conferenza che avrebbe 
dovuto aver luogo all'Istituto Gramsci martedì 11 dicembre è 
stata sospesa.. 

l'Unità: 
Domenica 
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TILIROMASe 

Ore • Cartone Devliman; 10 
Film «Wild styhle»: 12.00 Film 
•Le vacanze del algnor Ros-
• I * . 14 Telefilm: 1S.30 Zecchi* 
no d'oro; 16.30 Cartone; 17 
Film Cappello a Cilindro; 1» 
Telefilm: 20.30 Film «La don
na di picche»; 22.30 Film «Il 
treno della vita»; 24.30 Tele
film «Maah». 

•*i< 

OBR 

Ore 18 «Cominciare In alle
gria», telefilm: 17.19 «Trauma 
Center»; 10.13 «Lavarne & 
Shirley», telefilm: 18.45 Filmvl 
animazione «Hiawatha II pRp£ì' 
colo indiano»; 20.30 Film • 
commedia «Frenesia del l ' * - ' 
state»; 22.30 Film drammati
co «Il grano è verde»; 0.15 
•ModSquad- . f i lm 

TVA 

Ore 18.00 Redazionale; 18.30 
Filiti: 17.00 «Ooc Elllot». tele
film; 18.00 Cartoni animati; 10 
Documentarlo; 20 «I cento 
giorni di Andrea», novela; 
20.30 Film; 39JVA 40:24 «Tra 
l'amore e ll-jBjfcere», sceneg
giato. , , ~ 

'•%" .i 

gft >ROMA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Disegni animali; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fantascienza: 
Q: Giallo: N: Horror; M: Musicale: 8A: Satirico; SE: Sentimentale; 
SW: Slorlco-Mllologico: 8T: Storico: W: Western. 

V I M O U N O 

Ore t Rubriche del mattino; 
12.30 «Maah», telenovela: 13 
«Le ragazze di St. Tropez», 
film: 14.30 -Masti», telefilm; 
16.30 «Il misterioso caso del 
drago cinese», film; 18.30 Off
shore; 10.30 «Fantasma biz
zarro» cartoni animati; 20.30 
•Watussi», film; 22JJ0 «La 
speranza dei Ryan-, telefilm. 

TELBTTEVERE 

Ore 14 L'amico del padrino, 
film; 15.30 Pianeta Sport; 
17.30 Redazionale: 18 II trian
golo delle Bermude, film; 
20.30 «La bionda graffia», 
film; 22.15 II gastronomo; 1 
«Scusi eminenza... posso 
sposarmi?», film; 3 La setti
ma vittima, film. 

> T 

TELELAZIO 

O r * 11.05 Telefilm «Lancer»; 
14.05 Junior Tv. varietà e car
toni; 14.18 «L'uomo Tigre», 
cartoni: 15.55 «Mask». carto
ni; 17.05 «Gigi la trottola», 
cartoni; 18.10 Agricoltura og
gi. A cura di Lina Savona: 
20.55 Telefilm «Julia»; 2 1 J 0 
Film drammatico «Oli angeli 
con la faccia sporca»; : 
Vivere al 100%. religione. 

• PRIMI VISIONI! 

»\ 

Y * 
M 
85* 

fi 

i l 

Piani Vertano. 5 

ACAOEMVHAU L8.000 Mr e Mie Bridge di James Ivory; con 
VlaStamira Tel. 428778 Paul Newmsn, Jeanne Woodwerd-Ofl 

(1S,30-17,45-20.05-22.20) 
L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker, con Patridi 

Tel. 8541195 Swayz». Demi Moore-FA 
(15.30-17,5Q-20-22,30) 

ADRIANO L. 10.000 O » boa» e le matticela di Andrew 
PiazzaCavour,22 Tel. 3211806 Bergman; con Marion Brando-BR 

(16.00-18.gO-M.20-K 30) 
ALCAZAR L 10.00» O Une» i»»rtal» di Joel Schumacher; 
ViaMerrydelVal.14 Tel 568009» - ccnNetorSutnerland-Q 

(1818-1»J»».30-a.30) 

ALCtONC 
ViaL di Lesina,» 

Muso por restauro 

O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze. Dami Moore • FA 

(15.3O-17.5O-2O-22.30) 

OGfcoel di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze. Demi Moore • FA 

(15.30-17.50-20-22.30) 
O L'aria ssreaa dsrotest di Silvio 
80MW-0R (18.30-1830-20.30-22.30) 
• fessale laaacentti di Alan J. Peto-
UvconHarritonFord-G 

(1530-17.50-2O-22.30) 
Chiuso per lavori 

O RaaizxItooridiMarcoRlsi-DR 
(18-16.10-20.20^2.M) 

17810898; 

AUGUSTO» 
CsoV. Emanuele 203 

l_7.CU." 
Tel. 8875458 

di Garry Marshall: con 
nchàrdGere.JullaRoberts-BR 

(15.30-18-20.05-22.30) 
diW.StUlman-BR 

(18.3O-18.30-20.3O-22.30) 
LIO 000 O ttsIegetoteCaptlsn Fracassa di Et-

Tel. 4827707 toreScola;cooMsaiirnoTrotal,Ornella 
''MuM-BR (1»17,30-2<)-22.30) 

Piana Barberini. 25 

CAMI0L L1O0OB -, Preiy Womaa di Garry Marshall; con 
V1aG.Sacconl,3» Tel.383280 i RlchardGere,JullaRoberls-BR 

* _ _ (15J»IMaO»a.30) 

'•X 

J 

CAPRANtCA L 10,000 leVlietteeblueeaiSplkeLeoiconrjen-
FfazzaCaprantcs.101 , TeL 679248»:-, zelWashirialon.SplkeLee-DR 

V •' • (1S.45-I8-20.10-22.30) 
CAPttANrCHITTA L10.0VV O 
PtaMonlecrtorio.128 Tel. 8788981 8« 

Via Cassia, 882 

COUMRKNZO L 10.00» 
Plana CoujrtWeroo. 88 Tel 687830» . 

di e con Sergio Rubini-
(1545-1«-2<), 1032.30) 

L8080 . Weekend eoa M Morto di Ted Kotchett; 
Tel.3681601. eonAndrewMcCtrthy.BR 

E;.'.'. (18.30-18.3»20 30-22.30) 

VtsPrenosilna.230 Tel. 
L7.I 

• Uà ausa*» a stessane** di Ben» Man-
zor.con Brigitte Foeeey-H 

(18>5-17^5-18.06-20.45-22.30) 

PjuColadiRlenzo.74 

O Raeanlhjo-ldlMarcoRrtl-OR 
(18-18.2O-20aM2.30) 

L 10.00» 1 «Issa» t«t»b*»»0 Giuseppe Tomalo-
Tel.8e7»6j» rKconltoceltoMatotani-DR 

i ' • (1t40-1t.2020-22.46) 

« a Stoppar-,7 
LIO. 

TeL 
4 a ! d ! Andrea 

cecn Nancy BrllH-DP. 
(18-17ja>l»4M0JJt>a2J0) 

VtaktR Margherita.» 
L 10.000 O UstreeMadlJohnMusliereRon 

Tet.841771» Ctementa-DA 
V...'" (l6-1850-18.4»20Jfr22.30) 

VredeUtsercHo,44 
Liaokvi 

Tel50108i> 

-L. 
Piane Sennino, 37 

D LaerreesBi « John Mutksr e Ron 
Ctontonls-OA 

|l8.1880-1t4»^0»»22JO) 
L7.ofM,NUelrl»ie*liiisloaldlf>edroAimo<lc-

STOLE L lOOalwOTirjW «•Jerry ZucWcon Hindi 
Piana lnludna.41 Tel68781iT, Sweyze. Osmi Moore-FA 

(1838-17JJQ.20JZ.30) 

Via Listt, 32 
L1O08» " O Unse alenale di Joel Schumacher; 

Tel.«Mèi» f ccflltleterSuth-riend-G 
• ; > - (1»-1»15«lL2fr22,30) 

IUROPA L1O.0OO U coniche di rieri Parenti: con Paolo 
Coraod'ttaJla,107/a : Tel.8585738 V)llaog».ReniloPonetto-BR 

(H45-17J0-1».1&a).5OJZ30) 
L 10.000 

VtoB.V.MCarmsto.2 Tel. 52*22») 

•ARNESI 
Campo de'Fiorl 

WaBiesolati,47 

- A r e Mr* Bride* <» J»n*» hmr. con 
t*^N4tm»»,joanrieyrc«h»ard-DR 

l1830-17.8MO1Q.a30) 
MeMdlAO»Lilto*aMagilulo-BR. 

t1t40-i8iifri0.40.223t)) 
O linea •ertali di Joet Schumacher. 
conlOeferSuthertand-G 

(16.U-18.28-20J8.22.30) 

H ) viaBissoiati.47 
L 10.08» .(b OsddyNeelelals di Bertrand Tavei-

T*L48z710» hler.conDIrkBogirdeDfl 
(16.15-182fr20J8-22.30> 

VlstoTraalovoro,244nt 

VtaNtWMMaViit43 
L. 10.000, 

TaL(jjMMf>, 

Rl.oic»ldllrvlnKershner-FA 
(18-1M»20JO-2Z30) 

VtoTaranto.3» 
LWOOO 

Tel. 7508602 

A-

di Giuseppe Tomato-
re: con Marcello MastroUiml-DR 

(t83fr17.4tafr22.30) 

Or» eTsesrata di Michael Cimino: con 
MWur/Rourln-OR 

(18-ta.15-20Jfr22.30) 

«Gregorio VH.180 
L 10.000 O IrlageMdiCeattaanacaes*diet-

Tel.8384682 loreScola;conMaaslrmTroial.Orneka 
MuU-BR 

(18.3fr1615-20.10-22.30) 
WNJOAY L 10.000 IdhirtlmsiaithilUvIUfjrkretadl Cristi-
LergoB.MarceHo.1 Tel. 8848328 naComendnl-BR 

(18-18.3V20.35^2.30) 

«aatndune 
L8JJQ0 Pre«y «roaita di Gerry Marshall; con 

Tel.582495 RtchardGsre. Julia Robert»-8R 
(H.30-16.0fr20.05-22.30) 

Vi«Fojitano.J7 
L. 10.000 

Tel. 831*541 

VleOitabrera.121 
L8.0Q0 

Tel. 812802» 

O Unta raortale di Joel Scliumacker; 
conKleterSumtrland-G 

(16.15-18.25-20.25-22.30) 

VtaO.ebrera.12l 
L 8.000 

Tel. 5128*26 

O lUjazrliuofldlMereoRIsl-DR 
(16-18.20-20.20-22.30) 

Via Apple. 4t» 
L8.000 

Tel. 788088 

O RBerne al Mero Ut di Robert Ze-
meckie; con Michael J.Fox-FA 

(1810-1815-20 JO-22.30) 
per anice di James D. 

ParrtotconBobrtosklns-BR 
(18.30-16.40-20.35-22JO) 

BVMSTIC L 10.000 LeeMgredCeeiboisgoAeisncadtAkl 
WaSS.AposWI.20 Tel.6794»08 Keurismaki-BR 

(ie-l7.3fr1t.10-20.4S22.30) 

larniopouTAN 
Vtadel Corso,» 

L U X » 
Tel 3200*33 

Lo cornche di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renato Poztelto- BR 

I15.40-17.20-1fr20.40-22.30) 
L1O000 O Unsr^^toalaaUbnolediJane 

Tel. 86*4»» Camplon-DR (18-10-22) 
L. 10.000 O Oboe» di Jerry Zucker. con Patrick 

Ter.7»10271 Swayze.Oemi Moore FA 
(183fr17.Sfrgfr22.3M 

PARIS t-10.000 O Uslrene»adlJohnMu»kereRon 
VlaMagnaGrtcla.112 Tel.7598568 Clements-DA 

(15-18.50-16.45-20.3Q.22.30) 
PASQUINO L 5.000 Prerty Wome» di Garry Marshall; con 
Vlcolodel Piede, 18 Te). 5803622 Richard Sere. Julia Roberta BR 

(18-181fr20.3fr28.40) 
OUtRtNAU t-.B.OOO • Presumo kinonnle di AlenJ.Psku-
VtaNazlonale.180 Tel. 4882653 IsiconHarrisonrwd-G 

(15-l7.4fr20-22.30) 
OUHtlNinA L 10.000 O Cuore eehrag»lo di David Lynch; 
VlaM.MingheW,» Tel. 67*0012 conNicolaaCage-A 

I1830-17.4fr2fr22.30) 
K A U L. 10.000 O UstrenetadlJohnMuskereRon 
Piazza Sennino Tel. 5810234 Clements-DA 

(15.16JJfr18.45-20.3fr22.Xl7 

RIALTO 
Via IV 

L 7.000 • Ofek Tracy di Warren Beatty: con 
158 Tel. 6790783 Warren Beatly, Madonna-G 

(16.13-18.2fr20.25-22.30) 
RITZ L.10.000 Prelty Woman di Carry Marshall; con 
VlaleSomalia.10a Tel. 837481 Richard Gero, Julia Roberta-BR 

(15.30-18-20.O5-22.30) 
RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880683 

Un fantasma per amico di James D. 
Psrriolt con BobHoeklne- BR 

(16.45-18.30-20.30-22.30) 
ROUGERNOM L. 10.000 < L'esordala PI di ytilllsm Peter Blatly; 
ViaSalaria31 Tel.85M30S ->nCkwrgeCf3c»tl-H 

(1H8.10-20.20-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 
UNIVER8AL 
Via Bari, 1» 

L 10.000".. 
Tel,75H»4», 

L 7.00O 
Tel. 8631218 

Canal <naiveB»-k(ir.H 
(1H8.10-20.2O-22.3O) 

Csbel di Cllv»Barii«-H 
(18-1810-20JO-22.30) 

« t u VIP40A : L7.0OO , • Oic»Tra«».dltV»rren BeaBy;con 
VI«GallaeSktama,20 Tet83»5173' •'V^»nBe»tiy~Ma(lonn»-a 

. : • • . ' • ;- ' (1t.3fr16.3fr20.3fr22.30) 

• CINEMA D 'BMAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L.4.S00,;, U juemWafRsees 
Tel.440271» . : , ; ; 

(18-21) 

CARAVAGGIO L 4.600 RJb3rMalMl»«»l .• .(16-22.30) 
ViePsHlsllo.24/B ' Tel.8554210 >., . . . . rt ., 
MLUPflOVtNCIE 1.5.000 Ul«oafaen»e^Rilana (16-2230) 
VleledelleProvincle.4r Tei.420021 ; - - ; •' • > ---• 
FJ.C.C. (Ingressograkilto) ; Riposo 
Plana del fapretlsit. 70 Tel. 6878307 
NUOVO 
Largo Asclsnoht.1 

L.5000. "/eetendconJlmorto (16.15-22.30) 
Tel. 888118 '• • ' 

P A L A Z Z O D U 1 I B W M I I C « Djrtf»arVMeacrmaw|18):Atiiaftean 
Via Nazionale, 184 Tet.4664W ' gwrifa In the PMlIppInea (19.15); 'fiUIffi'"* ** , Mon»eet(zi). >'..." 

RAFFAEUO 
VlaTernl,v4 

L.4000 hitfaniMoneeeruklrMcreclata 
Tel. 70127.1» ' - • • • . • • (15.30-21) 

«.MARlAAUSrUATRICI L.4000 
Vlaumberllde,» ' Tel.7805841 

, - . (16-18) 

TIBUR - L4.OOfr3O0O 
ViadegMEtruschl,40 Tel.4957762 

(16.15vZ2.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5000 BaotoanahedliMdn (17-22.30) 
Tel,3K777 

VASCELLO (Ingrassogrilullo), le^a^iaMelorra. 
VlaG.Carlni.72.»,(. ,vT»l.ti^n»» . • v f c f " ^ •.' 

• cmmcìMmmmmmmmmtÈmmm 

(20) 

AZZURrtOMBJM 
VlaFaadIBruno:» • 

. '.;"'L8,0 
Tet3T21» 

Rassegna "La r|n*iclia del cinema si-

AnURROSOPIONI. ; L500O '-SnellanUirnh^Uset»*»»dup» 
VTad*gilSclpionl84 ' Tel .37010»»;:^Mt|amnVtf^t i fWklMtMtn 

/• «fetta XWplln*. U 

BRANCAltQM (looreeeo 
VlaLtvanna.11 ' Ti 

.(1630);.lee II veet* (18.30); 
m» (20.30); A 

8 ri

sente Sengre (21-30) 

DO PICCOLI . • L 4.000 
VlsledellaPlneta.18-VlllaBorghese 

Tel.8SK485 

Piapo.Plianef'ar^erlneSttpeiin^ 
1S.30.18.40-17.80.il). • 

ORAUCO L8000 
VTaPeruola.34 Tel7001785-7622311 

Cuore al ve*» « Werosr Herzog (19). 
Clrierna Fhttandase: No* piangere kws 
dIJaiwe 

ILL4JIRNIT0 . L.6000 
VlaPompeoMngno.77 Tel.3215283 

"""^'"' ' ' ^*Zit '"*' '' ' - ' . 

• VISIONItUCCESSIVE I 
AMBASCUTOmStXy L6000 
V1aMontebello,l0l Tel. 4941280 

S f * * FltaperidÙnT;;. ; (1M1.30-16-22.30) 

AVORtOEROTICMOVIE L5000 
Via Macerala. 12 Tel. 7003527 

Fllmper adulti 

MOrjCRNCnA 
Plana Repubblica. 44 

L.7000 
Tel. 4880285 

Film per adulti ' (102230) 

MOUUNROUOf 
VlaM.CorbHio.23 

L 5.000 
Tel. 6582350 

FilmperadulU (18-22.30) 

ODEON 
Plana Repubblica. 48 

L 4,000 
Tel. 484760 

Film penduta 

PftESlOfllT 
Via Apple Nuova. 427 

L 8.000 
Tel. 7810148 

Filmpar adulti: (11-22.30) 

fNJSSWAT 
VlaCalroll.H 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Fllmparaduttl. - ' ; . (11-ZJ30) 

• L.8.000 
VlaPrtrdelleVlon»4 Tel, 620208 

Film ber adutll, (11-2230) 

V1aTIDurHno,3»0 
L.8000 

Tei 433744 
VOLTURNO , L 10.000 
Via Volturno. 37 •' T«t.'4»27587 

FiihipararjutJi: • ^ 

-A>'«. 
Film per adulti *"m!xe>-W - ••••••• 11MÌ) 

FUORI ROMA I 

ALIANO ••",:.^-,^, 
FL0MDA . L8.0» , 
Via Cavour, 13 Tel. 9321130 

toooMleke (18-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8.000 
VlaS.NegretJJ.44 Te). 8024048 

DlMHM»V»W0 .. 

COLLIFERRO 
CINEMA ARttTON LftOOO 
VIsConsolareLalina Tel. 8700588 

-U 
; (16-2230) 

SAUDESrCArPorrnoperte (13.50-22) 
SALA ROSSELUNI: Un tantaame per 
amico . ' (16.50-22) 
SAUUOrC:lgllllodelt)l*)Mglatlo 

> '•> ! '.• ••- (15.5fr22) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Panine, 8 
tUPtJICINIMA 
P.iadelGees.» 

QBNZANO 
CYNTrtUNUM 
Viale Manmi.5 

L 8.0OO 
Tel 8420478 

L.8.000 
Tel. 8420183 

L 6.000 
Tel. 8364484 

OROTTAFERRATA 
AMIAMADOR L 8.000 
P.iaBetllnl.28 Tet.«496041 
VENERI 
Viale l'Megoto.86 

L 6.000 
Tel. 8411592 

MONTIROTONDO 
NUOVOMAIICM L. 6.000 
vlaG.Mineottl.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVtTAU 
VlaPalkoWni 
SISTO 
ViadeiflomegnoH 
8UPERQA 
V.le delle Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.uaNlcodeml,5 

L. 8.000 
Tel. 8803186 

L.8.000 
Tel. 8610750' 

L. 9.000 
Tel. 6804076 

L. 7.000 
Tel 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CIWMAPALMA L. 4,000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 8018014 

SALA A: Ghost 
SAUB:GremflmiJ 
•JneeawtM. 

Caeda a ottoare nata 

Ceoreeekragata'.v^;; 

Un ansalo alla iti» tavole 

OondMtuoao 

llboaeelemelricote 

Ghost 

Giomldl tuono ,, „ 

Gremllne2 

(15.3fr22.30) 
(15.30-22.30) 

. (16-2230) 

(15,30-22) 

(1530-22.30) 

(18-22) 

.';' .(15.2J) 

(18.15-2230) 

(15,30-22.30) 

(16-2230) 

•• • 

(15.30-21.30) 

VELLETRI 
CtNEMAFIAMMA L 7.000 
ViaGuldoNati.7 Tel. 9833147 

OceMoalMperesirolU (15.30-22.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 18. L'Intrigata vicenda del ca
vadenti Indiano con la Compagnia 
delle Indie. Regia di Riccardo Ca
vallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenze, 33 • 
Tel. 8896211) 
Alle 17.30. Selle porte di Botho 
Strauee: con la Compagnia "La 

• Grande Opera". Regia di Massi
miliano Troiani. 

ALLA RINOHIERAIVIa del Rieri, 81 -
Tel. 6888711) 
Alle 18. Metrlmonl, adutterl e 
champagne da Svevo e Courtell-

• ne; Diretto ed interpretato da An
gelo Guidi. 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. 
5280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
8750827) 

• Alle 18. Un eurioeo accidente di 
i Carlo Goldoni; diretto ed Interpre-
' tatodaSergtoAmmlrata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -

Tel. 6544801) 
Alle 17. Verotitena di Giovanni 
Verga: con il Teatro Stabile di Ce
tonia. Regia di Umberto Puggelll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel. 6898111) 
Alle 18. Crack di Franco Berlini; 

' con Gienmarco Tognazzl, Pietro 
Genuardl. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Vlsle delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) . 

• Riposo ' ' 
AUTAUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 

4743430) 
Alle 21 Un autunno freddo come 
auoof omo di Leonardo Franchi
ni: con S. Logan, C. Venturini. Re-
gladi Emilio Landl. 

•CU I (Piazza S. Apollonia. 11/A -
-, Tel.5894875) 
- Alle 17. Nottataecla Scritto, diretto 

s ed Interpretato da Duccio Camerl-
' ni; con Carola Stagnaro, Beatrice 

Palme, 
CATACOMBE ZOO» (Via Lablcana, 

42 -Tel. 7003495) 
Alle 21. Otello Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini; Regia di 
Francontogno. 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
6797270) 

' Alle 17.30. Oue etorte romane: 
, «Voci di quartiere" • •Plentosl-

mo- di R. De Saggio; con la Com-
' pegnle Stabile del Teetro Centra

le. Regia dell'autore. (Ultima re-

COtOMCO [0(V1aCapod'AirlcaS/A-
Tel, 7004832) 
Alle 17.30. Senna! di Andrea Zen-
zotto; con la Compagnia'Taatrol-

' norie". Regia di Alberto Di Staalo. 
M I COCCI {Vie Galvani. 60 - Tel. 

6763502) 
Alle 18. Angoli, trlengea, sua-
diamoli ed asta «euro geometri-

' che della coppie. Scritto, diretto 
ed Interpreta» e» Giuditta De • 

'Sanile. i.. * ' • 
DEI DOCUMENTI (Via Zebogllo. 42 -

Tel. 5780480) 
Riposo ••••••-• :c • 

DEI SATIRI (WaiM-e» Oretkspltila,, 
. 1»r;Tel.»a^08»*fc^;.- (^,,.—; 

Alle 17.30. Le^eeW» di jr'Gènet; 

di Alfredo Cohen. 
Alle 1930. Caro AehWe • ecrtvo 

, con Poppe LanzeHa. (ultima reci
te). 

DELLA COMETA (Via Teatro Mer
cato, 4-Tel. 8784380) 

: Alle 17. Un pene di Parasta» di 
Steve J. Spaerà; Diretto ed Inter-. 
pretato da Arnoldo Foà. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818898) 

. Alle 17. L'uomo del Bore In bocce 
di Luigi Pirandello. Ragia di Toni 

' Servlllo. (Ultime replica). 
DELU MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
. 6831300-8440748) 

Alla 1». Star Trie» a Treok di Ora-
• ghetti 0 Insegno: con la Compa

gnia "L'Allegra Brigata*. Regia 
degli Autori. 

DELU VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 18. te oortlglono Scritto o d i - . 
retto de Claudio Spedola: con D. 
Galeotti, R. Fagotto. (Ultima repli
ca). 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6788130) 

- Alle 17.30. Fa mala II tabacco-* 
no? da A. Cechov e Genie amo 
cuore di E. Corsene; con la Com
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Petou Patucchi. 

OUE (Vicolo Due Macai». 37 • Tel. 
878828») 
Alle 18. L'Incubo detl'eaore di CU- . 

- rlatopher Dureng; con Pietro De 
• Silva. Rita Pensa. Regia di Doml-

nlekTambasco. 
0US8 (Via Crema, 8- Tal. 7013522) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 

4882114) 
' Alle 17. n medico del pesai di 

. Eduardo Scorpena: con Carlo 
Giultrè, Angela Pagano. Regia di 
Antonio Calenda. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082811) 
Alle 18. SI_.Ppero_ Scritto, diret
to ed interpretato da V. Bofloli. 

FLAIANO (Via S. Statano del Cecco, 
16-Tel. 6798496) 

• . Alle 17:30. Le eoneta s Krautzer 
da L. Tolstoj; Diretto ed interpre
tato da Giancarlo Sbroglia. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
i 8372ZH) 

Alle 17. Vuoto di ecene di Roberto 
Lericl; diretto ed Interpretato da 
Lucia PoH. 

R. PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca detta "co-

' ea" perduta di Merlo Amendola e 
Vivlene Gironi: con Landò Fiorini, 
Giuay Valeri, Carmine Faraco e 

LOLA 
"•VI,* ' SARTORIA 

DITI ELEGANTI, DA DALLO. 
DA CERIMONIA 

VIA MErUILANA. 190 
TEL. 73 00.57 

Alessandra ino. Regie di Merlo 
Amendole. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18. 
Moderato essale di e con V. Potu
to e R, Pepe. 
SALA TEATRO: Alle 18. L'allegra 
veri!» di N. Coward: con la Com
pagnia "L'Arcadinoè". Regia di 
AleseloCiglleno. 
SALA PERFORMANCE: elle 18. 
SMdharta di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Sheh-

-rooKheradmand. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

•Tel.3218153) 
Riposo. 

LA CHANSON (Lorgo Brancaccio. 
• 82/A-TeL 737277) 

Alle 17.30 Stesero con noi et Ce-
V beclrcus di Guido Finn; con Qa-

. afone Peecucei, Luciana Turine, 
Romelia. Musiche di Riccardo 

' Baipassi. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zansno, 1 -

Tel.6817413) 
Coment elle 21. Casa et bambole 
di H. Ibeen; Regia di Giancarlo 
Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 0783148) ., 

" Riposo 
LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 

4821250) ,: 
' Riposo ' • • ' . - ' . ' 
MANZONI (Via Monte Zebto, 14/C -

Tel. 3221634) 
Alle 17.30. Ho le traveggole di B. ' 

. Laseyguee: con Veleria Ciangotll-
; ni, Oulllo*e*ffrelo. Regia di Luigi , 

Tanl. >»y: 7 • .. 
META TCXTRO (VI» Mameli, 5 - Tel. 

5895807) 
;' Alle 18. Ohiidegonano: un asseti-

trailo da Guido Gozzano; con la : 
. Compagnia. "Teatro Drammau-

/ co" Regia di Franco Ricordi. 
NAZIONALE (Via del Viminate, 51 • 

Tel. 485498) 
. Alle 17. UoM di Luigi Pirandello; 
.con Regina Bianchi, Mlrende 

Martino•'» Orso Maria Guarrjnl. : 
' Regia di Luigi 8quarzlna. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e -

Tel. 6848735) 
' ' SALA GRANDE: Alle 17.30. Esor

d i i di stile di ReymomJOueneau; 
: con la Compagni» «L'albero». Re

gia di Jacques Sellar., 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18. U 
citta Invisibile di Astrtd Saalbach; 
con la Compagnia "Teatro Canzo
ne". Regia di Maria Cùaeons. 
SALA ORFEO(Te»;«548330): Mer-

. coledl alle 21. LaJavoledercavaf-
. lo Scritto e diretto da Tonino To-

' - sto, con la Compagnia "Gruppo 
TeatroEeaere". 

PALAZZO DELLE ESPO»IZfOM 
(Via Nazionale. 194-Tel. 4654*5) ; 
Vedi spazio "Oanza" ; 

PARIOU(Vla Glosu» Borei. 20 - Tal. 
8083623) 
Alle 17.30. » cerrletone con Silo. 
Pandoltl. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) "; 

- Alle 1». Autsecontro di Vittorie 
•: Franceschi; con Bruno Armando,, ^ _ _ _ , . _ 
^ ^ z z a . R a g l a d l . M ^ « e » A ^ y j 

'ffBCrrEtTMco rvia G . B : " ^ ? * ! ! * ^ " * ' - " " " " 

OUtRINO (Via Minghetti.' 1 • Tel. 
. 6794585-8790616) 

Alle 17. Don Giovanni di Molière. 
Interpretato e diretto da Glauco 
Mauri; con Roberto Stumo, Mi-

' rlam Croni. (Ultima recita). . 
ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 - Tel. 

8542770) 
: Alle 17. Caro Venanzio la ecrtvo 

. aueeta mia di Enzo Liberti: con 
• Anita Durante, Leila Ducei. Regia 
' di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel. 8794753) 

, Alle 17. Lecehfonts Tannar .di Ro
bert Welser; con Philippe Damar
le e David Warrllow. Regia di Joel 
Jouannaau. (Ultima recita). 

SALONE MAROJIERITA (Via Due 
.. Macelli. 7» - Tel. 879143»-

Alle 21.15. Caca Matrtz madri al-
flttesl di Dlena Raznovlch, con G. 
Morra. S. Scalfì, A, Casella. Regia 
di Savlana Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 Le buona novella di Marco 
Ballani, con F. Bergamo. Miriam 
Garda; regia di Marco Bsllsnl 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. Provaci ancora Sem di 

\ Woody Alien: con Enzo De Marco, 
Andrea Una. Regie di Gianni Cal
vello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala, 
871 -Tel. 3868800) 
Alle 17,30. Arsenico a vecchi mer
letti di J. Kecselring; con Luise De 
Sentie. Silvana Boai. Regie di Ce
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26- Tel. 6347523) 
Giovedì e venerdì elle 21 Quando 
I eoe» cantano di Jacques Brel e 

. Luigi Tenco, con G. De Feo, F.PIe-
' ronl'regle di M. Faraoni 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrtcta-
ni,2-Tel.S887610) 
Alle 18. Maschi» eingoiate Scrit
to a Interpretato da Francesco Ro
meo; Ragia di Marco Roal.. 

TOROtNONA (Via degli Acquaepar-
to.ia-Tel. 6845890) 
Alle 17.15. Venie*, CaMorala di 
Renalo Giordano da "La venexla-
na" di Anonimo del '500. Regie di 

1 Renato Giordano. 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -

Tel. 7880985) 
" Vedi spazio "Danza" 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
Alto 17.30. U<*mtnedla4a due II-
redalla "Beggar'sOpera" diJohn 

' Gay*, con Paolo Rosei, Davide 
' Mondino. Lucia Vaalno. Regia di 

GlampleroSolari. 
VAt-OLLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 

5808388) 
: Alle 17. La locandiere di Cerio 

..Goldoni; con Manuela Kustar-
mann a Stefano Santoapjgo. Re
gia di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-
. va.522/B-Tel.787791) 

Alte 17. atary Poppine Liberamen
te tratto ideila favola di Pamele 
Travera; con Chantal David. Ira-

:mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VrrrORIA (Piazza S. Maria Llberìa-
Ulce,8-Tet.57405»8-6740170) 

: Alle 17.30. L'uomo, la besSe a la 
«MA (N Luigi Pirandello: con Fla
vio Bucci. Regia di Ugo Grogoret-

i-,8L..N .. • ... , 

• FBRRAOJLZZI REBBI 
ALLA RtNGtttERA (Via del Rieri. 81 -

Tei.68«6711) 
Alle 16. I eonto»* dal capeetlo 
Spettacolo di INuelonismo a pre-
ettglazloneperteecuole, 

MTACC-I4M Z090 (Via 
42-T»).700S4»8) 

" Alla 17 Un cuor* arando soal con 
FrencoVenturlnl. 

CENTRO STUDtNTESCO ANIMA-
Z»Ntt(T*L70»»u2») 

nleeJilnfazfone 

IONO (Vie S. GatÙcano. 8 -
- - - - - - - - - - • " • - ^ • j » . " 

Riposo 
DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
,5884418) 

DOlfSèsCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487812) 
Domenl alla 10. Faust di Bomesk; 
con le Compagnia "L'Uovo". 

ENGLtSH PUPPtT THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 8878670-
5898201) 
Alle 16.30. Cecino aBa ricarca del
le uova d'oro. (Alle 17.» spetta
colo In lingua Ingleeo). 

ORAUCO (Via Perugia. 34 
7001785-78223J1) 
Alle 16.30. Bongo 
del drco* Topothto ed I 

Tel. 

Oggi ripose. Domenl atta 2). 
.• Tnwpa trippa di Castellacele Pln-
. gitore; con Oreste Lionello e Pa

mela PratJ. Regia di Ptartrance- ' 
scoPlngHore. 

»ANGENE»IO(VlaPodoora,1-TeL 
3223432) , 
Alte 21. Rese rosse di Wardal; con 
Viviana Polle e Wardal. Regia di 
Marco Gegllardo. 

at»TINA (Via SlstJne, 12» - Tel. -
4826841) •• 
Vedi spazio "Jan-Rock-fol." 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5898974) 

nieeJcodiWaltDIsney. 
tt. TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 • 

Tel. 582049) 
Alla 18.48. TreeteOne di Aldo Gl> 
vannéttt. 

TEATRO MOhMIOVINO (Via G. Ge-
nocehl.16-Talse01733) 
Alla 16.30. Un uovo tener uova 

' Fiabe, miti leggende con le Mario-
- nette e filo degli Accoltella. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 

OVADA (Via Glasgow. 32 - LaoT-
apoii) 
Tutte le domeniche elle 11 Penero 

/ PleroettcloiimfnagloodlG.Taf-
, fono;con llclownTata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolenoe. 10-Tel. 5882034) 

Alle 17. La vera storia di Oz con la 
Compagnia "Libera Scena En
semble". Regia di Aldo De Marti
no. 

• DANZA BBBBBBBBBI 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Òggi e domani itile 21. Prettch* 
del tempo. Coreografie di Enrica 
Palmieri. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 18. Song* con la Compagnia 
MDA Produzioni Danza. Musica di 
Antonello Salia. 

• MUSICA CLASSICA! 
TEATRO DELL'OPERA (Plezza B. 

Gigli-Tei. 463641) 
Riposo • - • * - . 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Vie delle Conclllezlone • Tol. 
6780742)-
Oggl elle 17.30, domenl alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Jane* Furti, violinista Uto 
Ughi. In programma: Faur». LalO 
eBruckner. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorfo, 3 - Tel. 
5818607) ' . . 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. SabaJM - Tel. 
5750827) 

, Alle 21. Atldoro Opera comica in 
. tre atti, direttore Marcello Poca. 
Regia di Sergio Ammirata. 

AUDITORIO OUE PINI (Via Zando-
na). 2- Tel. 3292328-32*4288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3226952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazze de Bosle 
' -Tel. 5818807) 

Riposo 
AUDITORIUM S. LEONe MAGNO 

(Via Bolzano,38-Tel. 853216),, -
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHKUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Martedì alle 20.30. Concerto della 

Cortopessi, Verdi. Martuoci. Co
rnee. Puccini. 

SALA BALDINI (P.za Campllelll.9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 11») 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoMIna-
re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con-
servatorl - Campidoglio) 

- Martedì alle 20.30. Rassegna: I 
-., Ileder per voce a pianoforte e» 
. arenine. Concerto di Daniela 

Gentili (meuoeoprano)elrteLan-
cla (pianista). In programma: 00. 
6.7,14 e 19. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele* Ripa - Via S. Michele, 22) 

1 Domani alle 21. Concerto detta 
; planiate Marcella Crudeli. Musi-

che.;di Scarlatti. Clrnaroee, Bee
thoven, Chopln. 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testicelo. 91 - Tel. 5/50378) 
Mereoledì elle 21. Concerte di 
Luhe Castellani (eoprano) a Ale-
lana Cardi (chitarra). Musiche 0» 
Clmaroea, Carulll, Pennuai. Soe*-

• JAZZ-ROCK-FOLKB 
ALEXANDERPLATZ (Via Oette. » -

. Tel. 3729398) 
' Riposo 
AAirrUSA (Vie del Rieri. 7» - TeL 

;. 6879177) 
Non pervenuto. . 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tei: 6874972) 

; Delle' 20.30 tutte le sera musica 
. d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ftt-
. pa. 18-Tel. 582581) 

• Alle 21.30. Concerto blues del 
gruppo Beermen. 

BILUCHOLIDAY (Via Orti di Traste
vere,43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

BIRO in/ESI (Coreo Matteotti. 153-
Tel, 0773/489802) 
AHe 21.30. Concerto del Trio Sani 

• ÒunrtUATINO (Via Monta Testae-
. elo. 96 -Tel. 5744020) 
7 Alle 22, Concerto del gruppo J a n 

Direttore Ton Koopman. In pro-
. gromma I concerti per clevlcem-
• baio di J.S.Bach. 

AVILA(CoreoOltalla,37/D) ; 
' Riposo • "•'• 
CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel. 
, 6797270-879587») 

Riposo 
CJ.O. (Via F. Salee. 14 - Tel. 

«86813») 
' Riposo 
COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD (Via del Giantcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa VA -
Tel. 7004*32) 
Domani alla 21. Pagina coatta dal 
Rlaototto. Fabio Massari (tenore). ' 
Dsgoberto Drisotdl (baritono). 

. , Amedeo Ferrino Nogas (sopra-

CaaOOTICA « aTATO-<Vtti-Oe*e-
t vni,32) . . „ , . , . , , „ , - . , , „,. 
'fr.Rtpoeo- :•>••• '•••••- ••"• •"--'-', 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viole Belle Arti. 131) 
Mercoledì alle 21. Incontro con 
Ennio Merleene. Musiche di Pa
trassi. Morrlcone, Poco. 

OHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722*4) 
Domenl alle 21. Concerto del duo 

. pianistico Ante e Natsee Mate. 
Musiche di Mozart Beethoven, 
Prokoflev, Debussy, Dvorak, . 

«.TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Alle 18 (c/o Saia Baldini - Piazza 
Campltelll, 9). Feethral Musicale 
della NeUonl. In programma: La 
musico claealca ungherese. 

tSTmjTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6868441) 
Martedì alla 20.45. Concerto-di 
Glancerlo Parodi (organo). Musi
che di Duubois. F ranch, GuilmanL 

OUMPtCO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 383304) 
Giovedì elle 21. Dittico di Opere 

. da Camera con Denye le turaa di 
Andr» Gretry e II CarrtOon del Oa-
euttadi Paolo Are*. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del Nuo
vo Quartetto di Rome. Musiche di 
J. B. Fauré, J. Brahms. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Alle 11.30. Satollo musicato con 
Barbara Lazotti (soprano) e Luca 
Satvadorl (pianista). Musiche di 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte Tei 
• do. 36) 

Riposo 
CASTILLO (Via di Porta ( 

. 44-Tel. 6868328) 
, Alle 19.30. Rassegna Rock aa 
• Sundaycon il gruppo "BadStuST 
• e'AlCopley". 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • TeL 

6744S55) 
Alle 22.30. Concerto dal Re detta 

' MoNeeoGroup. 
(X CMARANOO (Vie SanTOnoIrle. 

2») 
Alle 22.30. Musica letJnoameriea-
na con Lee Corredini a Assna y 

FOLKSTUOIO (Vie Gaetano SaocM. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Creecenzlo. 8«VA -
Tel. 6896302) 

.' AHe22 Blues con oli Inaimi—la 
' waeieGolnge. 

tOMOIP NOTTE (Via del FtanaroN. 
"TOltC- Tel. 5813249) 

»•''«1*22.30. Musica africana con N 
gruppo Sangan». (L 5 000). 

LÌSMRIMENTO (Via Reeelle. S -
Tel. 4828888) 

- Atle 22.30. Rock americano con i l 
gruppo ttootdaxo 

MAMBO (Via dei FianaroH, 30/A -
Tel. 5897186) 
Alle 22. Musica popolare braoHie-
ne con GII Badar». 

MUSIC INN (Largo dei noranttni, 3 -
Tel. 6644934) 

- Riposo. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 81 -

Tel. 485498) 
- Domani alle 21. Concerto di tart-

00 Roggeri. 
OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
, 17-Tel. 3962635) 
Venerdì alto 21. Concerto di Usa 

PANICO (Vicolo della ( 
, . 4 - T e l . 6874953) 

' Riposo 
SAINT LOUIS (Via del CardeHo. ISA» 

-Tot 4745076) 
. A l l a 22. Concerto dal gruppo Cari

ba. 
SAXOFHONE (Via Germanico, 28 -

Tel. 380047) 
Allo22JazzcongliAaoe Tra».' 

SISTINA (Via Sistina, 12» - Tal 
4826841) 
Alle 21. Quanta atorto. Concerto di 
OflMMlel VSejlOfH. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.S41SS21) 
Alle ISealle 18.30.1 
dlLlenaOrtei. 

OPtl CORSA 
POP 84 

MAMNAUTO 

OSTIA 
56 13 041 
POMEZIA 

91 20 355 
NETTUNO 

98 06 386 

DITTA 
TwTATIT: A-RTÌT.T.A 

TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-H 
V.le Medagl ie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 
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Eccolo, è l'uomo Caractère. Da come 
. si muove. Da come parla. Da come ve
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 

puoi riconoscere l'uomo Caractère. 
Ama la vita e la vita lo contraccambia. 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie
me sanno cogliere i momenti migliori. 

6A6tl&te 
DANIEL HECHTER 
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S/ror 
Oggi è derby Parma sogna con la squadra boom e la città progetta nuovi 
Sima via spazi di calcio. Coinvolti gli imprenditori, intanto si lancia 
Emilia un'idea originale: la famosa Duchessa costruì il teatro Regio 
»' '" tassandoi ricchi e ora c'è chi vuole copiare l'idea nel pallone 

Maria Luigia va allo stadio 
Parma sogna il mega-stadio. Ma si tratta davvero di 
un sogno dal momento che nessuno, per ora, ha i 
30-40 miliardi necessari per realizzare un impianto 
alternativo al Tardini, ormai troppo piccolo (21 mila 
posti appena) e che oggi ospita il derby Parma-Bo
logna. Oltre tutto il Tardini. per una squadra che ve
de crescere il propno seguito, è collocato troppo a 
ridosso del centro città e quindi insicuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BARONI 

% 

••PARMA. Nessuno ha I sol
di, ma lo stadio nuovo stia da 
lare Lo chiedono i tifosi, lo 
vuole la società costretta altri
menti a rinunciare a ricchi In
cassi, lo impongono le leggi 
Per ragioni di sicurezza innan
zitutto Ma come fari Parma a 
inventarsi un nuovo stadio da 
Stimila posti, costo previsto 30-
40 miliardi' In città da mesi 
non si parla d altro Le ipotesi 
possibili non sono molte E 
dietro ai vari progetti si muovo
no cordate ed interessi diffe
renti. Due le idee di fondo, 
moHe le variabili I primi a 
scendere in campo fiutato il 
possibile buon affare, sono 
stati ovviamente gli Imprendi
tori legali ali Unione Industriali 
che-hanno nel direttore Gior
gio Orlandlnl il loro deus ex-
machina il progetto « Il più fa
raonico L'impianto dovrebbe 
essere collocato a Baganzola. 
hi zona Fiera, e usufruire dei 
parcheggi e delle infrastrutture 
viarie già esistenti. Ma per re
cuperare risorse accanto al Su-
perTardlni (dove grandi «pal
chi» e poltroncine vip verreb
bero vendute a caro prezzo a 
privati e d industrie), dovreb
bero «orgere una eliti- merca
to, un albergo da 300 camere 
se non addirittura un grattaci»' 
lo da 50 plani posto a fianco 
dell'Autosole Si darebbe cosi 
anche una mano ad un ente 
fieristico che da sempre si di
batte ira mille difficolta e che 
stenlaa decollare 

, PTOfJettofatllblle?Chllocrlti-
ca muove essenzialmente due 
obiezioni, sarebbe una grossa 

speculazione Immobiliare non 

Gropnamente legittima (si par-
i di una colata di 200mi!a me

tri cubi di cemento) senza di
menticare che la zona in que
stione e tra le più Infestate dal
la nebbia II Parma al riguardo 
preferirebbe un'altra colloca
zione, magari a sud, tra la città 
e la prima lascia appenninica, 
dove poter costruire anche un 
centro sportivo per svolgere al
lenamenti e tenere i ritiri Anzi, 
qualcuno alla Pannala! si e fat
to un'idea ben precisa Collec-
chiello, a poca distanza dagli 
stabilimenti di Calisto Tanzl, 
senza lama nebbia e - guarda 
caso - con un nome tanto si
mile alla Milanello berlusco-
niana Sogni di provincia? 
Sembra proprio di si se è vera 
la voce che vuole lo sponsor 
padrone Parmalat per niente 
intenzionato a farsi carico del
le spese, e che vede Tanzl so
stanzialmente costretto a subi
re, queste manovre orchestrate 
da altri 

E poi c'è la proposta dei reg
giani Cla, perché anche i cugi
ni-rivali d'oltre Enza hanno II 
problema dello stadio II Mira-
bello, vecchio quanto li Tardi-
ni, ha una capienza di appena 
I2mila posti, mentre le nuove 
norme Impongono, per la serie 
cadetta, la disponibilità di al
meno 20mila poltroncine E al
lora perché non fare un im
pianto in comune a metà stra
da tra le due città, a Campegi-
ne, dove tra l'altro l'anno pros
simo sarà realizzalo un nuovo 
casello autostradale sulla Al? 
Ovviamente, con le casse pub

bliche completamente a sec
co, anche in questo caso si 
punterebbe al coinvolgimento 
degli imprenditori delle due 
citta Ma non è da escludere 
un intervento del Coni, che at
traverso il Credito sportivo ga
rantirebbe una parte di mutui 
Il progetto, già ribattezzato 
«Tardetto» dalla fusione dei no
mi Tardlnl e Mirabelle prove-
de la creazione di uno stadio 
da 30mila posti destinato a di
venire il -cuore- di una sorta di 
città dello sport A caldeggiare 
la proposta sarebbe il deputa
to de Bonferroni, uomo legato 
al ministro ai Lavon pubblici 
Prandini il matrimonio tra le 
due città amiche-rivali si farà7 

E probabile, a meno che non 
prevalga quel campanilismo 
che già negli anni passali ha 
fatto fallire il progetto di un ae
roporto in comune Per affron
tare Il problema dei soldi va se
gnalata è stala lanciata nelle 
settimane passate da Mano 
Regalarli, presidente della Fin-
studio, una commissionaria di 
borsa che opera tra Parma e 
Bologna Reggiani propone la 
strada dell azionariato popola
re arrivando a quotare i •titoli» 
del nuovo stadio al mercato ri
stretto più vicino, quello di Bo

logna Una operazione non 
nuovissima, però Basti pensa
re che Maria Luigia, moglie di 
Napoleone e duchessa di Par
ma, praticò la strada dell'azio
nariato popolare per comple
tare la costruzioni» del Teatro 
Regio E ancora oggi nel tem
pio della lirica di proprietà 
pubblica, soprawwono in gran 
numero i palchi privati, ovvero 
il lascito di quanti ali epoca si 
avventurarono in una cosi sin
golare impresa •finanzlana» 

Le proposte sono in campo, 
quale la spunterà? I maligni di
cono nessuna E allora? E allo
ra, salvo miracoli, Parma si do
vrà accontentare del Tardinl, 
che di vecchio ormai, dopo es
sere stato completamente ri
strutturato e rivoltato come un 
calzino, non ha più niente Ov
viamente, se necessario, ulte
riormente ampliato com'è av
venuto in questi giorni Proprio 
oggi ad esempio, in occasione 
dell Incontro con il Bologna, 
nella curva nord ci sono 1500 
posti in più La spesa, 350 mi
lioni, anticipata dalla società, 
sarà abbondantemente recu
perata con gli incassi Anche 
se ndotto, insomma, Il busi
ness resta E la battaglia per as
sicurarselo è tutta da giocare 

Callisto Tarai 
e Pietro BarHta 

(In alto a 
Ostia) due 
imprenditori 
parmigiani In 

qualche modo 
interessati, 

anche se con 
idee molto 
diverse, ai 

progetti per un 
nuovo stadio 

Capitale colta e musicale 
si scopre anche sportiva 
• • Parma da sempre si sente capita
le è l'eredità dell'antico ducato, quello 
dei Borboni, del Farnese, di Maria Lui
gia, di una città che da sempre si sente 
•europea* E anche nello sport Pannai 
una capitale. Mancava solamente II cal
cio a completare una presenza che toc
ca pressoché tutte le più importanti di
scipline Nomi, risultati e prestazioni 
hanno bisogno di pochi commenti La . 
Maxicono, e ancora prima la Sanial. da 
anni domina il settore della pallavolo e 
per molto tempo ha conteso la leader
ship al calcio Nel rugby Parma conta 

ben duo formazioni nella roassima se
rie (Delicius Parma e Casone1 "Noceto), 
lo stesso vale per il baseball dove è pre
sente con la World Vision. Buoni risul
tali anche nel softball con una forma
zione da sempre piazzata nelle zone al
te della classifica e nel basket femmini
le (Primizie), sempre a livello della 
massima serie E se vogliamo fare un 
salto nel passato, come dimenticare il 
ciclismo. I successi di Adomi e Cimon-
di con le maglie bianco-azzurre della 
SalYàranI? , OPB. 

Barilla è Tanzi, due re 
del cibo divisi in tutto 
• • Pietro Barilla e Callisto Tanzi so
no, i due «grandi» della città II «siste
ma» di potere, e le alleanze, ruotano 
tutti essenzialmente su questi due 
cardini Con una differenza, mentre II 
secondo ha da sempre avuto una 
proiezione più estema alla città (il 
suo legame con De Mita, l'impresa 
durata anni nel settore della tv), il se
condo, soprannominato il «principe» 
(di Parma, ovviamente) è quello che 
effettivamente «controlla», ma con 
molta discrezione, la citta..Tutto il re--. 

sto è un optionals. Tutto il resto, tutte 
le operazioni, si giocano lungo que
sto binario parallelo E a seconda di 
come vanno i rapporti tra ì due fun
zionano le cose in casa dell'Unione 
industriali e nel loro giornale. La Gaz
zetta Da quest'anno anche lo sport li 
vede in competizione- Barilla è da 
anni sponsor della Roma, Tanzi si è 
preso il Parma e forse ha messo a se
gno il colpo migliore. In termini d'Im
magine l'investimento fatto ci sta tut
to t, , UPB, 

Set Nella prima libera di Còppa, vinta dall'austriaco Stòck, affonda miseramente la squadra italiana: Ghedina solo ventiduesimo 

La valanga azzurra ora è diventata una frana 
Classifiche 

Ordine d'arrivo. 1) Stock 

Ei'57"43. 2) Heinzer 
i 13/100, 3) Wim-
(Aut) a267IOO. 4) 

' Zehentner (Cer) a 68/100. 
5) Ortlieb (Aul) a 83/100. 
6) Thorsen (Nor) a 84/100. 
22) Ghedina a 1"77, 24) 
Rurwgatdier a 1"82. 41) 
Soardeltotto a 2"58.42) Fr> 
Uaa2'63.44)Colturia2"?2. 
49) Perathoner a 2"97, 52) 
Perathoner a 3". 56) Mair a 
3"48. 61) Fontana a 3"74. 
WttcatoVitalini 

CtaatMca di Coppa. 1) 
Piccare! (Fra) punti 42, 2) 
Heu>zer40. 3) Rodi (Ger), 
Nyberg (Sve), Stock, Kjuus 
(Nor) 25. 7) Tomba (Ita). 
Zehentner 22 

Pallavolo 
Alla Philips 

! la sfida-rissa 
di Coppa 

Giornata nera per lo sci azzurro nella prima discesa 
libera della coppa del Mondo. 11 migliore della trup
pa di Helmuth Schlamzl, Krìstian Ghedina, non ha 
fatto meglio del 22° posto. È stata la giornata dei 
vecchi guerrieri visto che il podio è stato occupato 
da tre atleti che assieme fanno 92 anni. Ha vinto 
Leonhard Stock, l'uomo di tutte le stagioni Disastro
sa la corsa di Marc Girardelli. \ 

DAL NOSTRO INVIATO 
dUMOMUSUMICI 

Leonhard Stock 

*v 
M 
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•IROMA. La Philips Modena 
* riuscita a passare II turno di 
Coppa dei Campioni di palla-
vofc>battendoper3a2 (15-17. 
154: 12-15.15-10. 15-10)10-
Hmpiakos Pireo in un incontro 
ad Alene. Già alla vigilia della 
partita, i tifosi della squadra 
•seca avevano scagliatocontro 
9 pullman dei modenesi uova 
marcie rendendo il clima pre-
partita incandescente Ieri, gli 
uomini di Barbolini. perso il 
primo set, hanno ingranato la 
marcia giusta Durame l'incon
tro c'è stato un solo momento 
di tensione, quando nel terzo 
set dagli spalti sono piovuti In 
caMpo numerosi oggetti La 
partita è poi ripresa senza pro
blemi e la Philips ha vinto in 
scioltezza In Italia invece, oggi 
si giocano due incontri di cam
pionato Medlolanum-Edilcuo-
ghi e Messaggero-Falconara 

Basket 
Il campionato 
presenta tre 
nuovi yankee 
• i ROMA. La giornata odier
na del massimocampionatodl 
basket propone tre nomi nuo
vi, tre stranieri che fanno il loro 
esordio Contro la Scavolini, la 
Sidis Reggio Emilia fa debutta
re Georgi Gluckov al posto di 
Reddick infortunato E tornato 
invece in Italia Michael Young, 
che già due stagioni la a Udine 
aveva sostituito Crow Lo ritro
viamo a Reggio Calabria, dopo 
che nella passata stagione, ha 
disputato 45 partite aTos Ange
les con I Clippers II terzo de
butto straniero è quello di Mike 
Mitchell, che ha preso il posto 
di Walry Bryant che parte dopo 
aver disputato soltanto tre par-
lite a Napoli 

Intanto è arrivalo ieri I an
nuncio ufficiale della Kiba i 
prossimi campionati europei si 
disputeranno in Italia (a Roma 
dal 24 al 29 giugno 1991) Il 
torneo romano si arUcoleran-

•iVALDISERE «Sono arriva
to in fondo convinto dì aver 
sciato bene e di avere una bel
la classifica Mi sono girato ver
so il tabellone e ho visto che 
ero sesto, su 13 E non ci vole
vo credere Non so cosa dirvi 
perché mi sembra di non aver 
commesso errori Stasera sen
tirò gli allenatori e spero che 
sappiano dirmi se ho fatto 
qualche sbaglio, e dove» Kn-
stian Ghedina sorride e non il 
capisce se lo fa per darsi co
raggio oppure se gii aveva 

preventivato una giornata ne
gativa e dunque if pessimo ri
sultato - è finito 22° - non lo 
sorprende «Queste. e la pnma 
discesa», aggiunge, «e quindi 
ne ho ancora nove per rime
diare Come vedete non sono 
arrabbiato, ho la coscienza 
tranquilla perche so di aver da
to quel che avevo» 

Le parole di Krtatian Ghedi
na non rendono meno amara 
la prima discesa di Coppa del 
Mondo dove nessun azzurro 
ha fatto punti. Per trovare una 

giornata cosi negativa bisogna 
scorrere a ritroso le classifiche 
fino al marzo del 1989-un an
no e nove mesi fa - quando a 
Whhtler Mountain nessuno dpi 
ragazzi azzurri si piazzò tra i 
pnmil5 

Sulla pista Oreiller-Kllly dise
gnata sul pendio della • Dalile» 
hanno orniate J vecchi mentre! 
giovani leoni hanno dovuto 
accettare una durissima scon
fitta, Ha vinto I austriaco Leo
nhard Stock, 32 anni, davanti 
allo svizzero Franz Heinzer. 28, 
e all'altro austriaco Peter Wlrn-
sberger coetaneo del vincitore 
Leonhard Stock ha vinto po
chissimo anche se tra I succes
si conta II titolo olimpico di La-
ke PIacld-80 Ma se ha vinto 
poco vanta una delle carriere 
pia lunghe II vecchio ragazzo 
simpatico naviga da 14 stagio
ni tra i migliori della Coppa, 
pnma tra i pali larghi e poi sui 
tracciali thrilling della discesa. 
Nessuno come lui Leonhard 
Stock corre con sci Fischer Be

ne, alla fine delta scorsa sta
gione gli avevano detto che 
per gli sci non c'erano proble
mi «Ma niente skimen, ti do
vrai arrangiare» Leonhard è un 
vecchio ragazzo tranquillo che 
non ama litigare Ha guardato! 
suoi datori di lavoro - si fa per 
d ire-e ha sorriso E dopo! pri
mi allenamenti della stagione 
anche Leo ha avuto gli skimen. 

L'armata svizzera è stata 
battuta dall'Austria, ogni tanto 
accade Dopo la discesa di Pe
ter Wlrnsberger che aveva ac
quietato i campanaccl svizzeri 
I terribili strumenti perturbatori 
delia quiete hanno ritrovato la 
voce con FranzHeinzer. E 
Franz, piti bravo dell'austriaco 
di IScentesimni, aveva levato 
alte le braccia convinto di aver 
vinto la corsa E la raccontava 
ai giornalisti del suo Paese ra
gionando alla maniera di chi 
salirà sul gradino più alto del 
podio E uscito dal bel sogno 
quando l'urlo della (olla lo ha 
costretto a guardare il tabello
ne elettronico Curioso mondo 

quello dello sci credi di over 
sciato bene, come KrisUan 
Ghedina, è sei 22°. credi di 
aver vinto, come Franz Hein
zer, e ti finisce davanti un vec
chio ragazzo nel quale non 
credevano nemmeno i suoi 
tecnici 

C'è da dire di Marc Girardel
li, 71° su 76 classificati Nessun 
grande campione aveva mai 
subito una tale umiliazione 
Marc, sparuto e macilento, 
corre solo perché ha uno 
sponsor da soddisfare Ma ha 
paura e guarda la pista con 
grandi occhi dilatati dall'ango
scia Malinconico anche il ri
tomo dei vecchi guerrieri Peter 
Mueller e Michael Mair Lo 
svizzero ha occupato il 47° po
sto e I azzurro il 56° Feriti a 
morte nell'anima e nelle ossa 
sulla stessa pista - quella della 
Valgardena - la scorsa stagio-
nesono vicini anche nell'ama
rezza della realta al ritomo 
Oggi supergigante e speriamo 
che gli azzurri spingano sul pe
dale dell'orgoglio 

Duran vince 
per squalifica 
e conserva 
il titolo mondiale 

Calcio donne 
Battuta la Svezia 
l'Italia 
in semifinale 

Ha conservato il titolo grazie alla squalifica dell avversano a 
pochi secondi dalla fine quando la cintura sembrava ormai 
persa Massimiliano Duran (nella foto) è ancora il campio
ne mondiale dei massimi leggeri Wbc e ora sulla sua strada 
ci sarà Thomas Hearns Ma ifcombattimento di ieri sera sul 
nng di Ferrara ha provalo duramente Duran il Irancese di 
ongine congolese Anaclet Wamba per lunghi tratti è stato 
superiore al campione Per Duran i guai sono cominciati alla 
quarta ripresa, quando una testata del francese gli ha spac
cato il sopracciglio Due nprese dopo un altra testata e an
cora sangue e nervosismo per Duran Al nono la cintura 
sembrava persa per il campione un sinistro maligno e giù al 
tappeto L arbitro però ha ravvisato una scorrettezza e non 
ha contato il campione di nuovo al tappeto ali undicesima 
Neil ultimo parziale la svolta un altro colpo probilo e I arbi
tro britannico O Connelt ha squalificato wamba 

Semifinali europee elimina
zione della -bestia nera- Sve
zia, qualificazione per i 
mondiali del 91 in Cina tut
to in un pomeriggio per41-
falla femminile di calcio Le 
ragazze di Gucnza hanno 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ pareggiato 0-0 a Castellarla-
re di Stabia contro le giallo-

blu scandinave e grazie all'I 1 ottenuto ali andata a Mal 
moe sono approdate al girone finale a «quattro. La partita è 
stata fiacca per circa sessanta minuti solo negli ultimi venti, 
con le svedesi lanciate ali assalto c'è stata qualche emozio
ne Le uniche due azioni pericolose dell Italia hanno avuto 
per protagonista Carolina Morace al 10, azione personale, 
e al 5 1 , quando un suo liroè stato respinto sulla linea 

Una nuova puntata della te-
lenovela Udinese Un porta
voce dell uttimo nome inte
ressato all'acquisto della so
cietà Inulana I industriate " 
Maurizio Zamparmi ha co
municato ieri sera gli esiti 

mmmmmmm^m^^m«•••»»••• dell'ultimo incontro fra lo 
stesso Zamparmi e il presi

dente del club bianconero, Giampaolo Pozzo «Pozzo e 
Zamparmi hanno deciso di definire I eventuale trasfenmen-
to di proprietà dell Udinese calcio entro il 28 febbraio 1991 », 
ha detto I «ambasciatore» Enzo Cainero Per quanto nguar 
da 1 immediato futuro Pozzo e Zampanni hanno già trovato 
un accordo fino al 30 giugno 1991 l'organigramma dell Udi
nese non subirà mutamenti 

Il cecoslovacco Radomir Si-
munek ha vinto in volata sul-
I italiano Daniele Pontoni il 
Gran premio «Spallanzani» 
df ciclocross La gara s) è 
corsa lungo 1 viali degli 
ospedali romani «Spallanza
ni» e «Forlamni» ed era •vali
do come quinta prova del 

Caso Udinese 
Pozzo-Zamparini 
appuntamento 
a febbraio 

Ciclocross 
Siiminek vince 
lo «Spallanzani» 
Secondo Pontoni 

; Superpresbge Simunek, che aveva già 
[orzato cosi usuo pnmato in classifica, 
I sul belga Danny De Bie II fnulano Pon-

trofeo intemazionale 
vinto nell 85, ha rafforzato 
che ora di dieci punti sul belga Danny 
toni è stato la sorpresa della giornata, è riuscito a mettere in
fila lo svizzero Frischkenect, vincitore dell'edizione 89, e l'ai- s 
tuale campione del mondo professionisti, I olandese Herik„ 
Baars , 

La .sciatrice tedesca Katrirt- " 
Gutehsohn ha vinto la disc*-" 
sa libera che si è svolta len a 
Altenmarkt, In Austria La 
gara era valida per la Coppa ' 
del Mondo La Gutensohn 
ha battuto l'attuale leader 

. ^ _ , _ _ _ della Coppa, I austriaca Fé- v -
traKronberger, nbaderrdola 

sua supremazia nella specialità: sedici decimi di secondo la. 
differenza fra le due rivali Da registrare l'infortunio riportato 
dalla cecoslovacca Ludmila Milanova frattura at brace» si
nistro I soccorsi sono arrivati tardi, perché sul posto manca- i 
va l'autombulanza. 

GtOCatOlir ' . tir i*jm-,~ 

dHettanti - •• • • , .T . -0 

Sci femminile 
Gutensohn vince 
la «libera» 
dlAltemarkt 

rischiano la morte 
per asfissia 

•«Oprai»laiiK>t».l>e»^ • 
Il di OSSldO dlfiBHm L 

ina stufa a gà 
brutto pomeni 
tro calciaton < 
•Sporting Club La Molina» 

menanti dello 

fatto è avvenuto negli spr> 
, „ — ^ a m m m m m m gliatoi del campo sportivo di 

San Martino in Freddana, in 
provincia di Lucca Roberto Innocenti. Andrea Del Papa, Eu
genio Giambastiani. tutti di 20 anni, e Alberto Benedetti, di 
18. sono rimasti intossicati e ricoverati d urgenza ali ospeda
le «Campo di Marte» 1 quattro sono fuon pencolo e se la ca
veranno in sette giorni. 

•URICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
14 Toto-Tv Radkxorriere; 14.20-1620 Notizie sportive.-. 

I8.1090*minuto,22 10 La domenica sportiva. 
Raldoe. 18 Bologna Motorshow- gare di FI. Roma Ippica. Gp, 

Allevatori di trotto, Calcio Sintesi di due partite di A. i • 
Rattre. 10 55 Francia Val d'Isere. Sci. SuperG maschile 17 55 

Palermo Atletica leggera. Maratona di Palermo 18 35 Dome-. • 
nica gol; 19 45 SportRegione. 23 40 Rai Regione Calcio -

Italia 1. 10 Calcio Milan-Asunoon (Coppa intercontinentale, 
replica), 12 20 Guida al campionato-, 13 Grand Prix, 21 Pres- > 
sing.Boxe Tyson-StewarL 

Tmc. 1050 Val d'Isere Sci Coppa del mondo (supergigante • 
lemm ) , 20 30 Galagoal / > 

T e l e + 2 . 1 0 Fish ève, 12 30 Sportime Domenica. 17 15 Pallavolo 
campionato serie Al 19 30Superwrestling 20 30 Campo ba
se. 2215Caicio- Milan-Asuncion (differita) 

Radlonno-Stereonno. 14 25 Tutto il calcio minuto per minuto; 
16 30 Domenica sport, 18 20 Tuttobasket. Radiodue. 12 An-
tepnma sport Stereodne. 14 25 Stereosport, 16 30 Domani- -
ca sport, 1730 Stereosport. ", 

Phonola-Rlessagfloro II clou •• 
SERIE Al 
SCAVOLINI-SIDIS (Grossl-Coluccl) 
RANGER VARESE-AUXILIUM (Nelll-Pasetto) 
PHONOLA-MESSAGGERO RM (Zanon-Zancana la) 
KNORR-CLEAR (Cazzaro-Reatto) 
PANASONIC-NAPOLIJCasamaasima-Paronelil) 
LIBERTAS-PALL FIRENZE (Indrlzzi-Plronl) 
PHILIPS-BENETTON (Cagnazzo-Bianchl) 
STEFANEL-FILANTO (Duranti-Monaco) 
dattilica: Benetton punti 20 fylesaaggero Rm n Clear 18, 
Philips, Liberta» e Phonola 16, Stefanel, Scavolini e SIdia 
12, Knorr 10. Filanto 8, Torino e Napoli 6, Firenze e Panaso
nic 4 
SERIE A2 
FERNET BRANCA-APRIMATIC (Maggiore-Pascucci) 
REYER-BIRRA MESSINA (Baldtnl-Penserinl) 
EMMEZETA-B SARDEGNA (Tallone-Righetto) 
TELEMARKET-KLEENEX(Garlbottl-Nuara) 
CORONA-FABRIANO (Zeppllli-Bellsari) 
TICINO-AURORA (Fiorito-Facchini) 
dattilica: Glaxo punti 22, Lotus 20, Fernet, Ticino e Klee
nex 18 Bllly e Banco 12, Teorema P Livorno, Emmezeta e 
Birra M 10 Telemarket e Aprimatlc e Fabriano 8, Venezia 
6, Cremona 2 

no in due gironi da quattro CI 
sarà poi un sorteggio tra quat
tro coppie di nazioni per non 
far capitare insieme rispettiva
mente Jugoslavia e Grecia e 
Italia Spagna e Italia Francia 
e Bulgaria e Cecoslovacchia e 
Polonia il sorteggio si terrà a 
Ravenna il 14 febbraio "91, 

probabilmente al -Palazzo di 
vetro» visto che il partner della 
federbasket per gli europei sa
rà il Gruppo Ferru/zi Nell anti
cipo di serie A2 invece la Gla
xo di Verona é riuscita a vince
re 98 a 91 contro In Lotus con
fermandosi cosi in testa alla 
classifica 

Motor Show. Subito record: in 250 mila per vedere la «rossa», ma anche qualche fischio 

Alesi sulla Ferrari rinuncia alle acrobazie 
Il pubblico da Circo della FI non gradisce 

LODOVICO BASALO 

• I BOLOGNA N suono è quel
lo conosciuto, il solito che 
esalta gli «aficionados» della 
«rossa» Va in moto II dodici ci
lindri, il freddo non lo intimidi
sce, al contrario del suo nuovo 
alfiere franco-siciliano che ap
pare subilo teso, impacciato, 
al suo primo approccio con la 
folla Quella folla che giudica, 
esalta, ma anche condanna 
Un giro, due giri nella pista to
boga del Motor Show, la Ferra
ri arriva in curva zoppicante, 
va in testacoda si spegne Le-
saltazione che era esplosa al 
suo Ingresso in pista si tramuta 
per pochi ma significativi se
condi «Scemo scemo scemo» 
urlano molli dei 50 000 a sede
re sulle tnbune all'indirizzo di 
Alesi I meccanici accorrono, 

innestano la pistola pneumati
ca riaccendendo li cuore della 
rossa, che riparte ed effettua 
un cambio di gomme in poco 
più di cinque secondi È di 
nuovo l'apoteosi, è di nuovo 
festa per tutto il clan di Man
nello Ma è anche il pubblico 
del Motor Show, che vuole 
sgommate nschio brivido, ma 
sapientemente controllato Ci 
riprova Alesi, sbanda voluta
mente, ma il suo ruolo non è 
quello di showman bensì di 
provato e collaudato kamikaze 
della curva da 300 orari «Non 
volevo fare del danni per una 
stupida leggerezza Ho ancora 
troppo timore riverenziale per 
questa macchina - si giustifica 
subito - del resto questa non è 
una pista, in alcune curve do

vevo guidare come un pilota 
da rally Certo, forse sono stato 
meno spettacolare di Ntgel 
Mansell, che l'anno scorso fe
ce ben più acrobazie Ma que
sta era una festa soprattutto 
per I meccanici, con i tre cam
bi gomme effettuati a tempo 
record che dimostra quanto 
sono bravi Poi questa è una le
zione per me devo imparare a 
non farmi sconvolgere dalle 
pressioni esteme, che si rice
vono inevitabilmente quando 
si è pilota di una Ferrari Con il 
carattere che ho sino sicuro 
che ci riuscirò» 

Scappa Alesi, dal circuito al
la sala stampa per stare più 
tranquillo per non essere nn-
corso ancora una volta come 
era successo venerdì da uno 
dei tanti scalmanati «Acciden
ti ragazzi - prosegue finalmen

te al caldo - Oggi mi sono sen
tito più uncalciatore che un pi
lota Mi sembrava di essere alla 
finale di un mondiale, manca
va solo il pallone Piuttosto ora 
mi aspetta il pnrno vero incon
tro con Alain Prost per le pro
ve programmate da martedì in 
Portogallo insieme a tutti gli al
tri Il mio compagno è ormai 
amalgamato in squadra, e 
l'importante è saper dimostra
re che anche io so mettere a 
punto la macchina come lui» 
Si rabbuia Alesi, come se fosse 
seccato da una nuova imprevi
sta notizia «Eccome se sono 
seccato - conferma - ora con 
la modifica al punteggio che 
verrà segnato con tutti i 16 
gran premi validi, sarà un bel 
casino Scartarne cinque su se
dici era esagerato, ma almeno 
due o tre dovevano lasciarti» 

Passa più tardi Pierluigi Mar
tini, pilota della Minardi verni- •' 
to insieme a Riccardo Patrese. * 
Nicola Larini, Giacomo Agosti- •• 
ni «Facile avere popolarità - 3. 
sbotta il romagnolo Tutti l'a- * 
vrebbero su una Ferrari Dt^. 
Alesi ce ne sono tanti» Una 
venatura polemica in attesa di 
avere la monoposto faentina 
con il motore Ferrari dal pros
simo 8 gennaio, giorno di pre
sentazione Oggi è in program
ma la gara FI con la Minardi di 
Gianni Morbide!!! e sarà un'al
tra giornata di grande «pieno», 
dopo le 250mila presenze di 
ieri, controllate da oltre trecen
to poliziotti che hanno provo- * 
calo undici chilometri di fila • 
sulla Milano-Bologna, mentre .-
in stazione sono arrivati d ica ^ 
treni straordinari e 500 pulK } 
man 
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SPORT 

TorinoJuvc Mancano i volti storici di Zoff e Boniperti 
Storia in Ecco gli ambiziosi Maifredi e Mondonico 
200 puntate accolti con l'imperativo categorico di rilanciare 
_ — _ il calcio subalpino. Record assoluto d'incasso 

Facce da derby 

&1-

Sul terreno dello stadio «Delle Alpi», al centro delle 
polemiche per le pessime condizioni del prato, si gxa il 200° derby di Torino. La Juventus senza 

rullaci, il Torino senza Muller. L'avvocato Chiusa» 
no polemizza duramente con la giustizia sportiva 
per la conferma della squalifica a Schillaci. Superati 
i due miliardi d'incasso (record per ilTorino). Mo-
bilitanperrordinepubblkolOOOagenti. 

OAL NOSTRO INVIATO 
O AltHJ CflCITftftBliH 
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•TORINO. Città fredda, di
cono di'Torino. Sarà anche 
un luogo comune, ma azzec-
carissimo per questo 200* 
derby. Un grande freddo me- -
teleologico, che si contrap
pone al (tepido fuochereUo 
della febbre da straclttadlna. 
Dopo gH anni bui dell'anoni
mato, dopo lo scivolone in B 
del granata, Torino si risco
pre calcisticamente autore
vole: la ridisegnata Juve del 
futuro contro un Toro di nuo
vo orgoglioso e competitivo. 
Non slamo tornati al bollori 
degli anni 70, quando 11 der
by alimentava odi e passioni 
viscerali, ma siamo a buon 
punto. 

L'incasso globale supera I 
due mfUardi (record assolu

to per a Torino), e sotto i 
portici di piazza Castello, in
tasati per gli acquisti natalizi, 
è ritornato il gusto per la 
chiaccntere e lo sfottò da Bar 
sport Ieri mattina, flagellati 
da un freddo siberiano, c'e
rano più di 1500 tifosi ad as
sistere all'allenamento del 
Torino. Non succedeva da 
un bel pezzo, ed A uno di 
quei segnati da non sottova
lutare. 

Emiliano Mondonico, for
se, non ha la grinta di un Ra
dice però, al momento op
portuno, sa dare te graffiate 
giuste, «n derby? Non * vero 
che-aia un partita come tante 
altre. Non e giusto nascon
derci dietro te frasi di circo

stanza Come al Ciro d'Italia 
il "lappone" non e la solita 
giornata interlocutoria, cosi il 
derby è qualcosa di total
mente diverso. Questo, per 
intenderci, e il nostro lappo
ne, e dobbiamo dirlo forte 
per non mancare di rispetto 
al nostri tifosi». 

Mancano alcune facce sto
riche, quella di Boniperti, di 
Zoff, di Sergio Rossi, ma il 
derby si nutre di polemiche 
nuove: quella sul terreno del
lo stadio, per esempio, an
che lui afflitto come San Siro 
dalle cavallette di Italia '90; 
poi c'è il cupo borbottio del
l'avvocato Chiusano che, alla 
conferma della squalifica a 
Schillaci, scaglia pesanti bor
date agli organi della giusti
zia sportiva. Altre polemlcuz-
ze o punte di spillo seguono 
il solco della tradizione- Bru
no, ex Juventino, che irride 
Baggio attribuendogli paure 
da damino impellicciata, 
Mondonico che richiama la 
Juventus alle sue responsabi
lità: «Dicono di non essere 
una squadra da scudetto? E 
un discorso che non accetto: 
una squadra che l'anno scor
so è arrivata terza in campio
nato vincendo due coppe 
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Cento lire per nuove leggi 
fà« Da questa stagione, a consiglio federate 
ha «ristretto» a casi gravissimi (aggressione del-
l'arbitro, nvastene ot campo, effettiva menoma
zione di un giocatore imputabile alla società 
ospitante) l'assegnazione dello 0-2 a tavolino. 
In sostanza, il caso-Atemao trasferito per ipotesi 
al campionato te corso non avrebbe consegna
to i due punti al Napoli: sarebbe costata all'Aia-
tanta o una salatissima multa o una penaHzza-
ztone In classifica. La decisione è stata presa 
per salvaguardare al massimo D risultato del 
campo e scoraggiare i tentativi di simulazione 
dei giocatori colpiti. Gli ultimi 25 anni di cam
pionati hanno riservato una lunga serte di «gial

la- dalla monetina che (stagione 67/68) colpi 
ad un occhio il cagliaritanoLongo (Inter scori-

' Atta a tavolino) allAtalenta-Roma (68/69) Ani
ta 2-2 ma con un Invasione di campo che fin) 
per premiare I glallorossi, ai mortaretti di San Si
ro (Mllan-Juve 74-75) che colpirono Damiani e 
Anàstasi, alla sassaia che colpi Rivera a Pescara 
(77-78). al mattone sul capo di Marini (Juve-ln-
ler 3-3,82/83). Fino alla recente «rondella» sulla 
testa di Renica (Pisa-Napoli 87/88). al petardo 
che stordì, senza colpirlo, Sanguin (Juve-Ceae-
na 87/88), ai due petardi su Tancredi (Milan-
Roma 87/88), che costarono in tutti I casi lo 0-2 
alla società ospitante per II criterio della respon
sabilità oggettiva. ti£Z 
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Lazio-Genoa 
sulla rotta Uefa 

gfa Latto-tìenoa. ovvero rat
ta faccia della doppia sfida 
Roma-Genova. Dodici punti 
entrambe, In corsa per un po
sto in Coppa Uefa, si scontra
no la regolarUà degli uomini di 
Zoff con l'imprevedibilità della 
squadra di Bagnoli, reduce da 
diie vittorie di lite. I problemi di 
formazione per le due conten-
denti sono ridotti all'osso: nel
la Lazkval posto dello squalifi
cato Sctosa entra Bacci, nel 
Genoa più no che si CoUovatt, 
mentre è sicuro 0 rientro di 
Erankx Inter acciaccata a Ce
sena, oltre a Brehme, potrebbe 
mancare tinche Bianchi, in
fluenzalo, mentre MandorUnL 
sostituto dei terzino tedesco. 
ha qualche- problemlno mu
scolare. Nella squadra roma-
gnola rientra AmarUdo, In pan-
china domenica scorsa. 

ATALANTA-NAPOLI CESENA-INTER 
Terrori 

Contratto 
Pasclullo 
Bonaclna 
Biliardi 
Prégna 

Stomberg 
Bordin 

Evair 
NicoNni 

Canigjjw 

1 GaW 
a Ferrara 
• Franclni 
4 Crlppa 
a Alemao 
• Renica 
7 Corradlnt 
a DeNapoH 
• Mauro 
«Zo la 
l i Incocciati 

Fontana 1 
Calcatene a 

Nobile a 
Esposito 4 
Barcana e 

Jozlc • 
Plracclni 7 

Del Bianco 8 
Amamelo • 

Silasio 
CiOCClll 

Zenga 
Bergami 
Maftdortfnl 
Berti 
Ferri 
Pagenin 
Bianchi 
Pizzi 
Klinsmann 
Mattheeus 
Serena 

Arbitro: Oncirlpinl di AacoH 

Pilato taTagHaietela 
Porrlnlia Rizzarti 
Catelli 14 ventuno 

Ferrartele Altomare 
Maggio t e Mautront» 

IECCE-CAGUABI 

Arbitro: Longhl di Roma 

Ballotta l a Malgiogllo 
Geiain l a Baresi 

Ansaldl 14 Marino 
Glovannelll IBTacchlnardi 

Turchetta 16 Iorio 

PARMA-BOLOGNA 
Zurdco 

Amodio 
Marino 

Mazlnho 
Benedetti 

Conte 
Aiefnikov 

Moreno 
PasculM 

vifdls 
Morlero 

1 lelpo 
a Festa 
a Cornacchia 
4 Menerà 
a Valentin! 
a Nardtnl 
7 Capatoli 
a Pulga 
a Francesco!! 
IO Matteo» 
llFonseca 

Taffarel 
Donati 

Gambero 
Mimmi 

Apolloni 
Grun 
Metti 

Monza 
Zoratto 

Catenese 
Brolln 

1 Cusin 
a Biondo 
3 Cabrlni 
4 Di Già 
a verga 
a Negro 
7 Galvani 
8 Bonlnl 
a Turkyilmai 
lONotaristufano 
HWaaa 

Arbitro: Felicanl di Bologna 

Gattaia 01 Bitonto 
Oaizya 18 Flrlcano 
Panaro 14 Greco 

IvJonacoiaMoNlI 
D'Onofrio 18 F " 

Arbitro- Cornleti di Forti 

Ferrari lavallerlenl 
Sorceia Traverse 

Mannari 14 Anaclerlo 
Morabito 18 Schenardi 

Rossini l a Lorenzo 

non può ade*» sostenere di 
essere In un momento di 
transizione. D rio è offensivo 
verso i tifosi. Certo, meglio 
non fare voli pndancl, però è 
anche giusto [ annettere a! ti
fosi di sognare*. 

Più che al vetriolo, comun
que, sono polemiche in 
guanti bianchi i due club, di-
fatti, da un pezzo hanno 
messo da parte l'antico astio 
della rivalità. L'odio, quello 
spigoloso e germino, era un 
sentimento che andava bene 
per presidenti :ome Boniper
ti. Tutto è più toft, adesso Si 
fanno programmi progetti e 
programmi ce munì, ci si in
contra, si si scambia nuove 
Idee promozionali e di mar
keting. Venereo, ad esempio, 
Casasco e Bt-ndoni, amba-
sciaton o organizzatori del 
Torino e della Juventus, han
no definito ak une linee d'in
tervento commi, una delle 
quali riguarda la scadenza 
del contratto d'affitto dello 
stadio. Derby nuovo, freddo 
Intenso e umuri tiepidi. Uno 
che poteva riscaldare l'am
biente, Gigi Maifredi, ha mes
so il tappo alle bollicine del 
suo Champafine (probabii-

Per Mondonico e Maifredi, a sinistra, primo derby conte allenatori 

mente per espresso Invito del 
Gotha juventino). Brinda in
sieme a Mondonico. dice co
se banali e molto levigate, in
cassa con discrezione te tele
fonate dell'Avvocato. Maifre
di qui a Torino è diventato un 
Robespierre in doppiopetto. 
Fa vita appartata, Incontra 
solo te persone «giuste», e 

dribbla elegantemente le do
mande insidiose sulla fred
dezza dei torinesi «A Torino 
mi trovo bene, la gente non ti 
condiziona, è un ottimo am
biente per lavorare». E anche 
a proposito della squalifica 
di Schlllaci è molto diploma
tico: «Beh, chiaramente ci dà 
fastidio perché Schillaci è in 

un periodo di grande forma, 
pero abbiamo una struttura 
tale che ci permette di sosti
tuire chiunque». Altre due 
«mine vaganti», Schillaci e 
Muller, sono squalificati o 
vanno in panchina Tutto ap
parentemente tranquillo, 
quindi, sperando che resti ta
le. 

Dopo otto mesi dal giallo della monetina il Napoli si riaffaccia a Bergamo 

Alemao toma sul luogo del delitto 
Maradona ancora in cassa mutua 
«I tre minuti che sconvolsero il campionato»: sono i 
180 secondi che passarono, dal 76' al 79' di Atalan-
ta-Napoli dell'8 aprile scorso, dalla monetina che 
colpi Alemao, alla sostituzione del brasiliano con 
Zola. La gara si concluse 0-0. il giudice sportivo de
cretò il 2-0 perii Napoli che in classìfica raggiunse il 
Milan per poi vincere lo scudetto. E oggi, 8 mesi do
pò, si rigiocu Atalanta-Napoll. 

nUNCISCOZUCCHINI 

• B ROMA. Il ftntasma ha con
torni minuscoli, una moneta 
da cento lire se agliata da mani 

Sinote che terminò sulla testa 
I Alemao Era no da poco tra

scorse te 5 ilei pomeriggio 
dell'8 aprile, a Bergamo Sa
lante e Napoli pareggiavano 
senza reti e nulla poteva far 
pensare che il punteggio po
tesse schiodarsi da quel dop
pio zero Nulla, a meno di un 
intervento «esterno»: come, ap
punto, una monetina. I foto
grammi di quel che accadde in 
quegli aitimi fuggenti ci resti
tuiscono Alemao steso a terra, 
le mani sul capo, il massaggia
tore del Napoli, Cannando, 
che lo soccorre: qualcuno dai 
filmali tesse sulle tue labbra un 
suggerimento galeotto, «resta 
giù», sottinteso «he ci danno 
partita vinta». Nel giro di tre mi
nuti'Zola sostituiti brasiliano, 
che dagli Ospedali Riuniti di 
Bergamo sarebbe uscito con 

FIORENTINA-BARI 

una diagnosi di «trauma crani
co con perdita temporanea 
della conoscenza», e nel giro 
di pochi giorni il Giudice spor
tivo, referto arbitrale di Agnolin 
e referto medico alla mano, 
consegnò al Napoli partila vin
ta a tavolino In classìfica, i 
partenopei appaiarono il Mi
lan: che avrebbero poi scaval
cato negli ultimi 270 minuti di 
campionato. Su quello scudet
to, sul secondo scudetto vinto 
dal Napoli nel giro di un trien
nio, sarebbe restata l'ombra di 
una monetina da cento lire, 
paradosso e beffa per chi si 
sena «defraudato» di qualcosa 
su cui erano stati investiti mi
liardi. 

Da quell'8 aprile ad oggi 
fanno giusto otto mesi ed ec
co di nuovo nel vecchio stadio 
di Bergamo un altro Atalanta-
Napoll, ma gli otto mesi sem
brano un secolo Cambiata no
tevolmente la regola dello 0-2 

LAZIO-GENOA 

a tavolino, cambiata la posi
zione del Napoli, da squadra-
scudetto a «quadra da centro-
classifica, cambiata pure la 
posizione di Maradona, sco
modo simulacro, di una gran
dezza al tramontt/óggl Diego 
non sarà neppure In campo 
per la solita razione di insulti. • 
' Wcardo Brlto Alemao, inve

ce, almeno lui sarà al suo po
sto per una domenica un po' 
speciale. Unico dei tre suda
mericani apparentemente feli
ce di continuare la sua avven
tura napoletana, in settimana 
ha spiegato che I presumibili 
sfottò che Bergamo ha prepa
ralo per lui non gli tolgono il 
sonno, ripetendola confessio
ne-sfogo di quei «tre minuti 
che sconvolsero il campiona
to». «Mi vollero far passare per 
un imbroglione, ma Alemao è 
sempre stato un professionista 
vero, t fatti mi dtederoiaglone: 
e quella sentenza seni a rista
bilire la verità». Ma Alemao 
vorrebbe anche rimuovere un 
pomeriggio che in coscienza 
sente scomodo, Ingombrante. 
•Non voglio ricordare più, ba
sta. Oggila partita a Bergamo, 
e va bene. Dopo, preferirei di
menticare per sempre...». 

Tuttavia, quella monetina di 
ferro non sarà l'unico fanta
sma del pomeriggio bergama
sco- da Napoli, la squadra di 
Blgon se ne porta dietro un al
tro forse ancora più scomodo. 

Maregglni 
Flondella 
Di Chiara 

Dunee 
Faccenda 

Malusci 
Lacatus 

Kubik 
Buso 

Orlando 
Fuser 

1 Biato 
a Uweto 
a Carrera 
4 Terracenere 
a Maccoppi 
a Brambao 
7 Lupo 
a Gerson 
9 RaduckJtu 
i o Maiella!» 
11 Joso Paulo 

> Fiori 
Bergodi 
Sergio 

ftn 
Greguccl 

Soldi 
Madonna 

Bacci 
Riedle 
Domini 

S O M 

1 BragHa 
a Torrente 
S Branco 
4 Eranfo 
a cartcola 
a Signorini 
7 Ruotoio 
8 Bortolazzi 
a Aguilera 
laSKuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Boggi di Salerno 

Lantìucel Ut Alberga 
Voipedna 1» Di Chiara 
Dell'Odio 14 Colombo 

Pini SDi Gennaro 
Nappi i o Soda 

SAMFDQRIA-ROMA 

Arb. Mughetti di Cessna 

- Orsi « f lo t t i 
Lampugnenl i s Slgnorelll 

TroalkM4Ferrom 
Bertoni IBRorin 
Saurinl l e Pacione 

quello di Diego Armando Ma
radona. Niente allenamenti 
per tutta la settimana, il desa-
pareddo è apparso ieri matti
no a Seccavo poco prima delle 
dieci, col solito mal di schiena: 
una lunga7 seduta dt lasertera
pia e se n'e tornato a casa. 
Scontata la sua non-convoca
zione per Bergamo. Blgon ha 
voluto chiarire una volta di più 
la sua scelta. «Un giocatore 
che vedo al martedì e poi solo 
al sabato non potrebbe co
munque giocare A Maradona 
ho detto che 11 mal di schiena 
non c'entra nella mia decisio
ne. Per domenica prossima, 
vedremo: intanto si presenti 
qui martedì prossimo. Il pro
blema, ora, non è legato alla 
gestione del giocatore perche 
non credo che queste vicende 
turbino più di tanto la squadra, 
capace di sopperire aita sua 
assenza. Il problema è che io 
non so mai se posso dispone o 
meno di Maradona». Al Napoli 
mancheranno anche Carnea, 
Baroni e Silenzi Intanto a Ber
gamo c'è preoccupazione per 
questa partita, anche se da Na
poli non dovrebbero giungere 
che poche decine di tifosi. For
ze dell'ordine In allerta, il pre
sidente atalantino Percassi ha 
molto un personale appello 
alla città. «Diamo un'immagine 
positiva di Bergamo, senza far
ci coinvolgere in episodi che 
con lo sport non Hanno pro
prio niente da spartire». 

SERIE B 
Ancona-Reofllnt Bruni 

Ruben Sosa 

TORINO-JUVENTUS P R O S S I M O T U R N O 

Paglluc» 
Invernisi 

Bonetti 
Pari 

Vlerchovrad 
Pellegrini 

Mlklialllchenko 
Lombardo 

Viali! 
Mancini 

Dossena 

i ZlnettJ 
a Tempestili) 
a Carboni 
4 Berthold 
a Aldalr 
a Comi 
7 Desideri 
a Di Mauro 
a voefler 
10 Salsano 
11 Gerolin 

Arbitro PezzelladiFrattamag. 

Nudarli» Cervone 
tanna i s Pellegrini 

Marnimi 14 Naie 
Calcagno i a Munì 

Branca 14 Piacentini 

Tancredi 1 Tacconi 
Brano a Napoli 

Pollcano a Julio Cesar 
Fusi 4 Cerini 

Benedetti a De Merchi 
Cravero a De Agostini 
Lemmi 7 Haessler 

Romano a Marocchi 
Muller a 01 Canio 

M.Vasquez i o Baggio 
Bresciani i l Alessio 

Arbitro Coppetelll di Tivoli 

Di Fusco laBonalutl 
Mussila Lupo! 

O. Saggio 14 Bonetti 
Sordo l a Fortunato 
Stero 16 Gatta 

Domenica 16/12, ora 14.30 
Bari-Sampdoria; Bologna-
Lecce, Genoa-Cesena. Inter-
Fiorentina, Juventus-Caglia
ri, Napoli-Lazio, Parma-Ata-
lanta, Pisa-Torino, Roma-MI-
lan 

LA C L A S S I F I C A " 
Sampdoria, Juventus e Inter 
punti 16, Milan 15, Parma 13, 
Torino, Lazio e Genoa 12; Ro
ma e Atalanta 11; Bari « Na
poli 10, Pisa 9; Fiorentina, Ce
sena e Lecce 8; Bologna 6; 
Cagliari 6 

Avellino-Cosenza Boemo 
Cremonese-Renniana- Cesari 
Foggia-Salernitana Frlgerlo 
Lucchese-Barletta. Guidi 
Mesilna-Ascoli Merlino 
Pescara-Brescia Bazzoll 
Taranto-Triestina. Quartucoio 
Udinese-Padova- Luci 
Verona-Modena. Rosica 

CLASSIFICA" 
Messina punti 17, Foggia e Ve
rona 16, Ancona e Lucchese 15; 
Reggiana, Ascoli, Salernitana 
e Taranto 14; Cremonese 13; 
Brescia e Avellino 12, Reggina, 
Pescara, Triestina e Barletta 
11, Udinese* e Cosenza 10; 
Modena 8. 
• L IMInu* è penalizzila disputiti 

P R O S S I M O T U R N O 
Domenica 16/12, ore * M 0 

Ascoli-Ancona 
Avellino-Verona 
Barletta-Reoolna 
Brescia-Udinese 
Cosenza-Cremonese 
Messina-Lucchese 
Modena-Taranto 

Chiusano è furioso 
«Sentenza Schillaci 
un'offesa giuridica» 
Bai TORINO L'avvocato Chiu
sano l'ha presa proprio male. 
La sentenza della Cai che con
ferma la squalifica di Schillaci 
ha letteralmente indigna'o il 
presidente e primo difensore 
bianconero. «In trentaelnque 
anni di professione, di ingiusti
zie ne ho viste tante, ma mai 
mi era capitata una sentenza 
cosi assurda. Verdetti come 
questo rischiano davvero di far 
perdere la fiducia nella giusti
zia sportiva. È giuridicamente 
insostenibile per almeno tre 
motivi: non è mai accaduto 
che la Commissione discipli
nare abbia emesso un giudizio 
più duro delle slesse richieste 
del Pm Nei rapporti di Labate 
e dello stesso Mattioli, uno dei 
collaboratori dell'Ufficio inda
gini, era indicato in modo ben 
chiaro che Schillaci aveva su
bito una provocazione doppia, 
alla quale comunque aveva ri
sposto solo verbalmente. All'u
niversità mi hanno Insegnato 
che la provocazione 6 un fatto 
giuridicamente ben preciso-
l'esempio classico che si fa è 
proprio il pugno Ma Schlllaci, 
non ha risposto con un altro 
pugno, bensì con una minac
cia. Il secondo fatto giuridica
mente insostenibile e che sus
sista una responsabilità ogget
tiva della società per un insul
to, per di più lanciato non sul 
campo, ma negli ipogliatoL 11 
terzo punto riguarda 11 conte
sto del reato sportivo, di cui 
non si è assolutamente tenuto 
conto-un fatto è ta rissa davan
ti a migliaia di persone, un al
tro è una scaramuccia, più o 
meno grave, accaduta negli 
spogliatoi, cui nemmeno ia 

stampa aveva assistilo» 
L'arringa ormai inutile del

l'illustre penalista è pronuncia
ta tutta d'un flato, È raro vede
re Chiusano cosi deluso e con
tranato. Si cerca di cavargli 
una morale, o almeno una in
terpretazione «politica» del ca
so «Non parlerei di antiiuventi-
msmo dei giudici, voglio spe
rare che non si siano lasciati in 
alcun modo condizionare. 
Piuttosto, e inconcepibile che 
si sia arrivati alla vigilia del der
by per una sentenza I cui atti 
erano stati inviati dagli inqui
renti alla Commissione disci
plinare il 21 novembre. Certo. 
sarà difficile spiegare ai tifosi 
che Ignorano le norme di dirit
to, perché non me la spiego 
neppure io. E dire che quando 
ero stato minacciato io stesso 
la sera della prima finale Uefa 
contro la Fiorentina, non ave
vo denunciato nessuno». 

Alla squadra. Il presidente 
ha detto più o meno le etesse 
cose, invitandola comunque a 
evitare ogni forma di vittimi
smo. Tutti si sono adeguali, a 
cominciare da Maifredi e dallo 
stesso Totò, che è apparso sor
ridente come non mai. «E me
glio prenderla a ridere.-». D 
tecnico ha confermato il pro
prio «no comment» sulla que
stione aggiungendo solo una 
battuta. «A Natale manderemo 
un bel pezzo di carbone ai giu
dici. • A questo punto.! giochi 
sono fatti in campo: Alessio so
stituisce Schillaci e la coppia 
d'attacco sarà Di Canio-Sag
gio. Napoli rientra al posto di 
Luppl e Marocchi e Julio Cesar 
riprendono la propria maglia 
dopo la squalifica. DMDC 

Un tema per Samp-Roma 
L'errore-Mkhailichenko 
Guarito e spedito a Genova 
dopo le «cure» di Viola 

Padova-Pescara 
Rao piana-Salernitana 
Triesti na-Fooola 

Bai GENOVA. Boskov ha fatto 
la conta, ha contato i pezzi a 
disposizione e poi ha deciso: 
fuori Lancia, e dentro Invemiz-
zi. Contro una Roma che cer
cherà di ripararsi dal mal di 
trasferta - solo un punto fuori 
casa. all'Olimpico con la Lazio 
- schierando il solo Voelter in 
attacco, il tecnico slavo man
derà in campo una Sampdoria 
d'assalta Sulle fasce, oltre a 
Invemizzi. un fludiflcante par
ticolare come Bonetti e poi, in 
mezzo, la diga Pan-MikhaiU-
chenho-Dossena a sostenere I 
ghirigori di Lombardo-Manci-
ni-VialU. 

«Della Roma temo il contro
piede - dice Boskov -, Voelter 
à uno degli uomini più in for
ma del campionato, dovremo 
giocare con attenzione. Ma noi 
non abbiamo alternative: btoo-

Sia vincere». Il «russo» vero, 
bha, landa messaggi di rin

graziamento a Viola: «GQ devo 
molto. Mi ha consigliato lui Pe
rugia, è stalo fui a ospitarmi a 
Trigoria dopo l'operazione e a 
mettermi a disposizione un 
preparatore atletico». Insom
ma, per la Roma il «russo» rap
presenta un errore: dot curalo 
e guarito ha finito pervenire., 
regalato alla concorrenza. 
Ciarliero per il suo passalo ro
mano, chiude invece la bocca. 
Misha, quando si affronta fl te
ma crisi: da un mese il «russo» 
è giù di condizione. La spiega-

SBUEC1 

GIRONE A 

Carpi-Piacenza 

Carrarese-Varese 

Como-Empoli 

Mantova-Monza 

Pavla-Lvicenza 

Pro Sesto-Casale 1-0 

Spezla-Chievo 

Trento-Baracca 

Venezia-Fano 

GIRONE B 

Campania-Torres 

Casertana-Arezzo 

Catania-Palermo 

F Andria-Casarano 

Licata-Siena 

Monopoli-Ternana 

Nofa-Battipaollese 

Perugia-Catanzaro 

Siracusa-Giarre 

zione più plausibile riguarda te 
sue abitudini: mal. nella sua 
carriera, aveva giocalo in pie
no inverno (in Unione Sovieti
ca da novembre ad aprile si JÌ-
posa). Il bionda però, non ri
sponde. Dice: «Ho fretta», e se 
ne va, senza rispondere. Dos
sena * un po' cupo; «Non sono 
affatto tranquillo. Queste parti
ta con la Roma sarebbe da evi
tare. Loro non hanno nulla da 
perdere: le condizioni di spiri
to giuste per fare risultato». 

In casa giallorossa. si avverte 
nell'aria la possibilità di spez
zare definitivamente un tabù 
che fa della Roma, in trasferta, 
una squadra da retrocessione. 
Dice Voelter «Incontriamo una 
Samp incompleta (Katanec, 
Ceraio e Mannini gli assenti, 
ndr) e non al top: un'occasio
ne unica per fare risultala 
Dobbiamo rubare un punto: 
un obiettivo non Impossibile. 
Noi stiamo attraversando un 
buon momento: la vittoria con 
il Bordeaux e II pareggio con la 
Lazio d hanno fatto uscire dai 
tunnel» Anche Bianchi ha già 
deciso giocano gli stessi di do
menica. Dentro Carboni fuori 
Nela, buono per Bordeaux 
mercoledì, mentre Giannini e 
Rizziteli! non sono ancora 
pronti. Salsano e Carboni i 
due ex di rumo, saranno fe
steggiati dal toro vecchi tifosi: 
previsti un paio di striscioni e 
una targa per Salsano. 

SEBIEC2 
GIRONSA 

Cuneo-Sarzanese 
Derthona-Massese 
Gubbio-Pontedera 
Livorno-Tempio 
Ponsacco-Prato 
Montevarchi-Oltrepò 
Olbia-Novara 
Pogglbonsl-Alessandria 
Viareggio-Cecina 

GIRONE B 
Flrenzuola-Centese 
Lecco-Pergocrema 
Leffe-Palazzolo 0-1 
Ospttaletto-Treviso 0-0 
Plevlgina-Ravenna 
Sarormo-Solbiatose 
Spal-VIrescit 
Suzzara-Legnano 
Valdag nò-Cittadella 

GIRONEC 
Bisceglie-Teramo 
Chiett-Rtrmni 
Clvltanovese-Jesl 
Fasano-Altarnura 
Giulianova-Lanciano 
Riccione-Molletta 
Sambened -Tran! 
Vastese-Martina 
Vis Pesaro-Francavilla 

GIRONE D 
Acireale-Castelsangro 
Astrea-Enna 34} 
Formia-OstiaMare 
Ischia-Potenza 
Kroton-Celano 
Lodigiani-Savoia 0 4 
Sanglusep.-A Leonzio 
TurrTs-ProCavese 
V Lamezia-Latina 

l'Unità 
Domenica 

9 dicembre 1990 29 
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%gi la sofficità di Cotonelle assume: 
nuòve foi^i Alla soffice carta igienica si uni
scono i f tóol to in confezione coi^^ comodi in ta-
sca ò ili borsetta e le veline in scatola, grandi nel forma-
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to, ideali per la detergeriza e lo 
strucco. Tre prodòtti con un'unica 
sofficità; Per chi vuol trattarsi bene. 
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Còtònelièinùqpe forme di sofficità. 
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SOFFICE COME COTONE. 
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